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L'incontro si terrà a Helsinki e durerà una sola giornata. Il presidente Usa: «Sono molte le cose che dobbiamo dirci» 
Conclusi ad Amman i colloqui tra de Cuellar e Aziz. Il ministro iracheno: «Abbiamo bisogno di una diplomazia più tranquilla» 

Supervertice lampo sul Golfo 
Bush-Gorbaciov, appuntamento al 9 settembre 
Un colpo di scena 
che frena i «falchi» 
G I A N G I A C O M O M I O O N B 

• annuncio d i un incontro straordinario tra Busti 

L * e Gorbaciov dedicato alla crisi rlcl Col lo non 
può che ovsere accollo con soddisfa/ione 
Q u o t o nuovo colpo d i scena indubbiamente 

^ ^ ^ ^ ^ premia I intensa attività diplomatica dell Unio-
^^mmm^m ne Sovietica che nelle scorse settimane ha la 
vorito I affermarsi di una linea d i f< rmezza della comunità 
mondiale nel confronti del l aggressività irachena D altra 
parte la partcciiwzione in questa fase del presidente Bush 
ad un vertice dodica'o alla < risi irachena signllica che egli 
non intende approntare dei problemi interni sovietici per 
emarginare il suo omologo dalla gestione della tensione in­
temazionale e dalla delinizione di un nuovo assetto medio-
ncnlalc che ne potrebbe M alurire Anche l'eventualità d i 
un azione militare unilaterale americana contro I Irak sem­
bra allontanarsi nel tempo 

Se queste sono le conseguenze Immediate dell annun­
cio che ha coinciso con la fase conclusiva della missione 
ad Amman del segretario generale dell Onu ogni soluzio­
ne concreta e duratura del confl i t to in atto dipende in larga 
misura dalla capacita che dimostreranno le due maggiori 
potenze militari del mondo nel ridefinire ulteriormente il lo­
ro ruolo in un mondo ormai trasformato dalla fine della 
guerra fredda Per esser più espliciti anche nell epoca pre­
cedente il bipolarismo consentiva momenti d i tregua e d i 
convergenza di interessi tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
non sempre nell'interesse degli altri paesi meno dotati d i 
strumenti d i distruzione Sarebbe ingenuo ignorare che, tra 
le diverse ragioni che hanno motivato i protagonisti nella 
convocazome del vertice, vi sia anche quella d i nasserire la 
loro IwJmhip globale La ndelinizione radicale dei rappor­
ti con i SJOI ex satelliti, oltre che la rivoluzione intema favo­
rita da Gorbaciov, hanno reso Mosca più attenta alle dina­
miche che si affermano al d i fuori del suo rapporto con gli 
Stati Uniti, al peso - più polit ico-economico che militare -
dei paesi della Cce e de l Gia|>pone, a l ri lancio delle Nazioni 
Unite d i cui l'assemblea generale riflette le tendenze e le 
aspirazioni dei paesi emarginali dal lo sviluppo. Ma anche 
I amministrazione Bush cspnme a questo proposito l 'ambi­
valenza d i un America che potrebbe illudersi d i essere or­
mai unica padrona del campo Lo dimostra la sua condotta 
della stessa crisi nel Gollo In un primo tempo Bush si e so­
prattutto preoccupato d i schierare le propne pedine militari 
nel punio d i crisi, facendo leva sull indignazione generale 
susi itala dalla palese violazione della legalità intemaziona­
le da parto di Saddam Hussein 

S
olo successivamente il presidente Bush, oppor­
tunamente condizionato da alcuni suoi alleati. 
t u prima accettalo e poi sollecitalo I iniziativa 
delle Nazioni », mie Egli riflette il conflitto pre-

^ ^ ^ ^ sente in tutta la storia degli Stati Uniti tra I aspi-
^ ™ ~ " razione illuministica d i una comunità mondia­
le quella d i 1 homas Jefferson e d i Woodrow Wilson e la 
volontà imperiale d i imporre unilateralmente propri inte­
ressi ai |x)|>oli p iù debol i Alla (ine della seconda guerra 
mondiale Roosevelt era pronto a rilanciare I ideale societa­
rio Ir no l lo dalla crisi euro|XM ma I antagonismo bipolare 
u n i I Unione Sovietica paralizzò con i veti incrociati le Na­
zioni Unite Con lu fine della guerra fredda il ruolo del pa­
lazzo di vetro è cresi.mio gradualmente ma con rapidità 
1 * n prima delle recentivsimc risoluzioni dedicate alla que­
stiono irai Mena fe r t i l e continui la crescila d i una comuni­
tà mondiale capace d i trasformarsi nella soluzione pacifi­
ca dot confl i l l i occorre un iniziativa sempre più incisiva 
delle p i n o l o e inedie potenze di quelle realtà storicamen­
te inedite c l ic sono i grandi conln d i potere militarmente di­
sarmali o quasi ( I Europa della Cee il Giappone) perche 
I organizzazione comune comprenda e nello stevso tempo 
Irasci nda la mora potenza militare di cui erano espressio­
ne i blocchi dei paesi guida di ieri Ben venga dunque il 
vertice della prossima settimana ma guai se evso significas­
se la passiv uà o la sudditanza di energie e forze che l ino ad 
oggi l iannocontr ibui ioa di'cndoro la legalità internaziona­
le e ad ov itarc cl ic precipitasse la crisi ncTGollo 

Un vertice lampo Bush-Gorbaciov sulla crisi nel Gol­
fo domenica prossima a Helsinki, sembra allonta­
nare la prospettiva di una blttz-krteg Usa. Mentre ad 
Amman il segretario dell'Onu Perez de Cuellar e 
l'inviato di Saddam Hussein discutono le linee di un 
possibile compromesso negoziato. Tra le proposte 
discusse c'è quella di una «forza di pace» araba che 
faccia da cuscinetto tra americani e iracheni. 

O M E R O C I A I S I E Q M U N D G I N Z B E R Q 

• I -Abbiamo tante cose da 
discutere • ha detto Bush an­
nunciando che domenica 9 
settembre si incontrerà a Hel­
sinki con Gorbaciov Ma non vi 
e ombra di dubbio che al cen 
tro d i questo ottavo summit tra 
i Icaders di Usa e Urss un verti­
ce-lampo. deciso al i improvvi­
so e in gran fretta, ci sarà la cri­
si nel Golfo Bush ha del lo d i 
essere stato lui a sollecitare 
I incontro, i cui dettagli sono 
stati definiti nelle ultime ora da 
Baker e da Schevardnadze, at­
traverso la -linea calda» telefo­
nica che li ha tenuti costante­
mente in contatto in queste 
settimane 

Se Bush chiede un gran con­
sulto con Gorbaciov sul Golfo 
è improbabile che abbia già 
deciso per il blitz militare con­
tro l'Irak, per gli Usa che «si 

fanno giustizia da soli» cui 
qualcuno lo sta spingendo Ai 
vertici si va per mettersi d ac­
cordo, non per rompere o liti­
gare e in questo caso mattersi 
d accordo significa cooperare 
per una soluzione negoziata, o 
almeno per uno sterzo multi­
nazionale coordinalo della cn-
si possibilmente sotto I egida 
dell Onu 

Ad Amman, intanto la se­
conda giornata d i col loqui tra 
Perez de Cuellar e il ministro 
degli esteri d i Baghdad Tanq 
Aziz, durati più del previsto, si 
è conclusa con un apparente 
nulla d i fatto Aziz, che e già 
tornato a Baghdad, ha definito 
i col loqui 'mol to fruttuosi», an­

che se ha aggiunto che -la si­
tuazione è complicata, non si 
può risolvere a colpi d i diplo­
mazia drammatica, occorre 
pezienza occorre tempo e 
gente diposta a comprendere 
le rispettive posizioni» 

Il segretario dell Onu dirà la 
sua in una conferenza stampa 
solo oggi 

Fonti giordane forse con ec­
cessivo ottimismo interessato 
parlano d i -progressi sostan­
ziali» riferiscono di un «mes­
saggio d i pace» che Perez de 
Cuellar avrebbe portalo agli 
iracheni da parte d i Bush Le 
slesse fonti sostengono che c i 
sarebbe un piano che prevede 
il rilascio d i tutu gli ostaggi stra­
nieri o la creazione di una «for­
za araba di pace» a far da cu­
scinetto tra le forze irachene e 
quelle americane, per evitore 
che si precipiti in uno scontro 

Che. almeno in questa fase, 
la parola sia al negoziato anzi­
ché alle anni sembra confer­
mato anche da dichiarazioni 
d i fonti militari Usa II generale 
Sschwartzkopf che comanda 
le forze in Arabia Saudita, ha 
detto che «non vi sarà guerra 
se non saranno gli iracheni ad 
attaccare» 
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Una nuova economia 
M A R C O V I T A L E 

G
li sviluppi politico-militari della crisi del Golfo restano 
imprevedibili Neil ambito d i questo quadro cerchia­
mo di fissare alcuni punti Comunque vadano a finire 
le cose e stata tracciato -una linea sulla sabbia», lun-

t ^ a a i go il confine dell'Arabia Saudita ed e una linea che 
protegge il '101. dei giacimenti di petrolio del mondo 

dal rischio d i cadere nelle mani sanguinanti di Saddam Hussein 
La crisi del Golfo non può produrre nulla di neppure lontana­
mente paragonabile allo shock petrolifero del 1973-74 e del 
1979-80 Ma ciò va detto solo per evitare ragionamenti scompo­
sti non per giustificarci irresponsabilità Èda l 1986 almeno che 
vado scrivendo che il rilassamento sul tema energetico è un atto 
d i cnminalità politica ed industnale II rallentamento della con­
giuntura d i moll i settori industriali non ha niente a che fare con la 
cnsi del Golfo La falsa unità del mondo arabo si e rotta per sem­
pre Ciò può portare, alla lunga, ad un nuovo assetto, più stabile, 
civile democratico in tutto il Medio Oriente 

La politica comanda come sempre Ma I economia, pur su­
bordinata, ha una sua logica inlnnseca Gli Usa ed il mondo ara­
bo hanno bisogno di disarmo Ma la pace non e un dono del cie­
lo È un dono degli uomini Gli uomini dell economia possono 
contribuire a questo progresso guardando sempre più alla Co­
munità globale, riconoscendo la fragilità d i un sistema economi­
co che non sappia chiamare allo sviluppo tanti popoli che stan­
no ancora seduti ai ma-gini dello stesso 
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La ricostruzione del clima del dopoguerra. «Qualcuno voleva bloccare il partito nuovo?» 

Nilde lotti sui delitti politici in Emilia: 
«Non abbiamo scheletri negli armadi» 
«C'è una domanda che mi angoscia: erano soli' 0 c'è 
stato qualcuno che glielo ha detto7 È difficilissimo ri­
spondere È comunque facile dimostrare che tutti que­
sti fatti erano oggetto di studi, di processi e atti pubblici 
da anni. Ma è folle accusarci di aver nascosto scheletn 
negli armadi per conto di un piano concepito chissà 
dove» cosi Nilde lotti sui delitti a sfondo politico com­
messi nell'immediato dopoguerra a Reggio Emilia 

B R U N O S C H A C H E R L 

• f i ROMA II presidente della 
Camera Nilde lotti interviene 
nella polemica sui delitti a 
sfondo politico compiut i nella 
zona di Reggio Emilia nell im­
mediato dopoguerra <C era 
qualcuno che non voleva che 
la politica del partilo nuovo 
andasse avanti ' - si chiede la 
lotti - Quando oggi ci si accu­
sa di aver nascosto scheletn 
negli armadi e facile dimostra­
re che i fall i da anni erano og­
getto di studi atti pubblici, pro­

cessi Ma e folle chi dice che 
noi abbiamo coperto un piano 
nato chissà dove» Dopo la Li­
berazione (ricorda la lotti) per 
alcuni fu forte la delusione per 
I amnistia ai fascisti decretala 
dalla logge Togliatti, allora mi 
nistro della Giustizia Un cl ima 
che comunque, secondo Nilde 
lotti, può spiegare solo «in par­
te» i delitti che macchiarono in 
quegli anni il Reggiano E per­
c iò si chiede se non ci fosse 
qualcuno che voleva bloccare 
il partito nuovo 

A P A G I N A 8 Nilde lotti 

Ecco come allora 
si inventarono 
un «mostro» politico 

G E R M A N O N I C O L I N I 

• f i Sono stato condannato a 
22 anni d i reclusione per I as­
sassinio d i don Pcsslna avve­
nuto a Correggio nel giugno 
del 1946 Quel delitto non lo 
commisi io I giornalisti mi 
chiedono perche io non faccio 
i nomi dei colpevoli avendo 
del lo in molte occasioni di co­
noscerli, come del resto li co­
nosce tutta Correggio Ma i no­
mi dei due colpevoli erano co­
nosciuti fin dai tempi del pro­
cesso Sono Ero Righi e Cesari-

no Catellani I due espatnaro-
no poi clandestinamente in 
Jugoslavia Righi e Catellani si 
dichiararono colpevoli ma fu­
rono condannati invece per 
•autocalunnia» I giudici pen­
sarono che volessero salvarmi 
poiché ali epoca ero sindaco 
di Correggio In paese tutti san­
no che i colpevoli non sono 
solo loro due lo chiedo di es 
sere processato d i nuovo Ho 
fatto dieci anni d i carcere da 
innocente» 
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A Spalato medaglie anche per Poli, Di Napoli e la 4x100 

Storico bis di Antibo 
Bordili vince la maratona 

r : 489 £ ' - • * . 
Salvatore Antibo taglia il traguardo a braccia levate dopo la vittoriosa «cavalcata» nei 5000 

REMO MUSUMECI N E L L O S P O R T 

Immondizia, nuovo oro di Napoli 
• f i Viene subito in mente 
per contrasto -la poubelle 
agreablc». uno straordinario 
racconto in cui Calvino descri­
ve il proprio rapporto con la 
spazzatura »La poubelle 
escortee» potrebbe essere il ti 
tolo di un racconto di l-a Ca 
pria forse tratto da quanto sta 
avvenendo a Napoli in questi 
giorni Ragazze e ragazzi cn 
Irati in polizia sognando di 
scovare feroci assassini sven­
tare rapine risolvere i mislen 
sono costretti mitraglielta in 
pugno a scortare i camion del­
ia nettezza urbana 

Lo spirito della città avrà già 
costruito irriverenti paralleli tra 
il contenuto dei c m i o n e 
quello delle auto blu più abi­
tualmente scoriate dalla poli 
zia 

Gli studiosi dei problemi ur 
bai l i vedranno una riprova 
anomala ma non per questo 
meno significativa del valore 
che i rifiuti hanno nella nostra 
civiltà della loro capacita di 
condizionare i nostri modelli 
di vit.) essendo a loro volia 
In i t todi quei modelli 

Qualche pigro burocrate mi 
nistonale spiegherà che non 

L U C I A N O V I O L A N T E 

e e nulla di nuovo che è una 
questione di appalti simile a 
tante altre solo che questa vol­
ta riguarda la spazzatura 

Ma fermarsi ai commenti 
più o meno arguti al colore 
vuol diro farsi complici del di­
sastro politico che 6 dietro 
quella scorta 

Lo contraddizioni lacerami 
i l i Napoli c i hanno abituato al­
lo doppie realtà ai fatti che 
sembrano comici e poi ti ac­
corgi che sono tragici E tutta 
via qui non c e la spccilicila 
napoletana quel tranquilliz­
zante luogo comune inventalo 
a R o m a o a M i l a n o c h c l a s o m 
dere guardando De Filippo 
contenti di non vivere a Napo­
li Ixi sequenza degli avveni­
menti e degli imbrogli e stat.i 
raccontala con chiarezza 
esemplale da Vilo Faenza su 
Il mia ài ieri Ma proprio quel 
la sequenza segnata da un di­
storto tentativo di privatizza­
zione che costa al comune 10 
miliardi più del passato spo­
gli i la vicenda di ogni napolo 
I unta 

L i spazzalura sotto scorta e 
la possibile anticipazione di 

un futuro prossimo venturo A 
Napoli si misura ancora una 
volta I insipienza e la vacui! i di 
molti poteri legali d i fronte alla 
corruzione e alla violenza Lo 
Slato diventa sempre più un 
deserto pieno di polizie impe­
gnate allo stremo in lavoro d i 
Sisifo II potere legale che do­
vrebbe garantire prevenire as­
sicurare dirigere e svuotato da 
termiti che ne stanno divoran 
do le strutture nervose Nel 
frattempo avanza un altro Sta­
lo che impone altro regolo 
che eroga a suo modo risorse-
che concede prestigi e ricono­
scimenti che elegge e fa eleg 
gore che avanza su lutto ciò 
che può produrre ricchezza L 
tulio ciò che può produrre rie 
chezza automaticamente 
produce violenza II paradosso 
e che la forma nella quale lo 
Slato legalo riesce a manilt sta 
re la propria prese nza 11 scor 
ta armata appunto e la con 
ferma della lotte e minacciosa 
presenza dell litro Stato e la 
prova della sua icgil'imazione 
Dall altra parte se proprio a 
Napoli sono stati oggelto di in 
chiesta ministeriale magistrati 

che tentavano di far nspetlare 
la legalità ad un assessore per 
che meravigliarsi se le leggi so­
no deboli e la vita quotidiana 
nelle mani dei più violent i ' 

Quei mitra dietro la spazza 
tura non sono un pezzo di folk 
lore meridionale Napoli con 
la sua ingovernabilità la sua 
violenza i suoi paradossi anti­
cipa solo che può accadere 
dovunque se non si spezza de­
cisamente il rapporto tra legale 
e illegale Questo rapporto non 
si spezza se non si modifica ra­
dicalmente il sistema politico 
il modo di eleggere i governan 
li il loro rapporto con le leggi e 
con i cittadini Non ci sono più 
mediazioni possibili A Paler­
mo i 70mila voti di un Orlando 
che aveva pensato di poter 
conciliare se stesso con quella 
De sono serv iti solo a farlo fuo 
ri e a portare di nuovo tutto il 
potere nelle mani di Salvo Li 
ma La vicenda di Napoli rcn 
de ancora più forte la necessi­
ta d i cambiamento radicale-
proposta dai referendum elct 
tur i l i Quella sp izzaluraequei 
mitra infatti sono il prodotto 
d i un i pollile i ehi non ha or 
mai alcuna possibilità di aulo 
iiformarsi 

Boris Eltsin 
chiede 
la testa 
di Ryzhkov 

Boris Eltsin (nella foto) chiede le dimissioni di Ryzhkov e d i 
tulio il consiglio dei ministri perche1 >sarà un tracollo per 
I Urss so toccherà a lui guidare I introduzione dell economia 
di mercato» La sua avversione a un simile evento è tale che 
il leader radicale rigetta la proposta di Gorbaciov di fondere 
i due piani economie esistenti uno dei quali e quello di Ry­
zhkov giudicato dal presidente della Russia -centralista e 
ideologico» <L unico valido e quello di Shatalin» 
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Intervista Riflettori sul sindaco di Ro-
•»| cìniiarn m J Franco Carraro inlcrvi-
ai smuaivi M J I O S U | g r j I | d , t c m i d c M d 

Ul ROtna capitale II governo della a l -

Franco Carraro ld' " lv voljrv110 SCTVe 

• IU..I.V vanuiv I op|K)si7ione» Gli immigra 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t i 7 -Il problema non e cosi 
™ • " • " * » ^ " " • ^ • ^ • ™ drammatico» Poche ricette 
per il traffico 1 impegno ad aprire I ospedale di l'ielralata a 
novembre, appello al Parlamento per un rapido accordo 
sulla legge per Roma < apitale II Sistema direzione e orienta­
le il desideno per il futuro I M C H O K A C A 

Da martedì 
a Venezia 
la 47a Mostra 
del cinema 

Dopodomani parte la qua-
ranlasettesima Mostra di Ve­
nezia Sarà un festival senza 
mostri sacri con molti esor­
dienti e con un gruppo di 
trenta quarantenni autorc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volmento in lizza per il l>eo-
™ ™ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " , — ^ ^ ^ ne d o r o (Marco RISI Spike 
Lee JaneCampion ) Ma i l c inemai la l ianocon ieamvaad 
un appuntamento cosi importante'' Due film in concorso 
( del citato Risi e di Poter Del Monle) due esordienti alla Set­
timana della critica molte speranze anche se la e risi cont i-
n U J ALLEPAGINE 1 6 « 1 7 

DOMANI SU 

CORAGGIOSO! Tutta la venti sulla e nsi Fiat 
OVILE! Il diritto alla cronaca nera negli anni W 
OPPORTUNISTA! Cra e gesto di Dav id Bow ie alla Festa naziona­
le dell Lnit j 

GENEROSO! Con Michele Serra e i suo accoliti tornano i v ignctlisti 
più amati da Craxi Vincino Cile Kappa Zithee Minoggio Allegra. 
Scalia Lunan Mannelli Calligaroecc ccc Gratis come al solito 

Il primo giorno 
a Modena 
della nostra Festa 

• H ? 
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Formica promette 
fisco equo 
ma più tasse 

R I C C A R D O L I C U O R I 

• • ROMA Ln fisco più giusto 
dice i l ministro Formica ma 
anche più salato La -prcssio 
no fiscale» e cioè i soldi che 
ogni anno siamo chiamati a 
versare attraverso le imposte 
aumenterà dello 0 7 e ver 
ranno introdotte nuove tasse. 
soprattutto a livello comunale 
Queste le proposto contenute 
in un documento roso nolo ieri 
dal ministero delle Finanze In 
vista ..nehe uno sfoltimento 
delle detrazioni sulla dichiara 
zioni Irpef anche se - nelle in 
Icnzioru del ministro - le L i n i 
glie con più figli a carico non 
do\Teblx.ro p ii^ irne lo scotio 
saMiin j a n i m i l i ite leam \ j la 
zioni I 11 issi siili i s Mute >er 
r i p ig ita con il 71(1 l'ro|xist i 
trite Hot ulori i invece pi r 
quanto ngu irda gli oneri s* 

ciali Saranno liscahzzali quelli 
impropri ( le t isse che lo im­
preso pag ino p i r gli asili nido. 
Giscal Lnaoli ecc ) mentre 
viene rinviata la liscahzzazione 
di quelli sanitari E infatti previ 
sia la loro sostituzione con 
un imposta sul valore aggiunto 
a carico delle imprese, ma -
questo e il timore d i Formica -
la misura finirebbe per aggra-
v ire Iti spirale inflazionistica, 
gì i riaccesa dall » crisi petroli-
fe r i '«e ne riparlerà probabil­
mente il prossimo anno, cosi 
come sempre nel 1091 e sem­
pre per le stesse ragioni scat­
ti r u m o gli munt i t i delle ali­
quote iva Infine il ministro an­
nunci i nuovi provvedimenti 
anliev isione s iranno estesi e 
mie nsilie ili gli atcertamenti fi 
st ili 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 192'1 

Svolta in Sudafrica 
MARCELLA EMILIANI 

homas Fnedman comspondcnle del New York 
Times puma in Libano poi in Israele per il Me­
dio Oriente ne cerca uno da un buon decennio 
Lo chiama -un bastardo per la pace-, un uomo 
cioè col fegato <> I intelligenza necessari a prcn 
dere la storia per il bavero e farle superare le 
secche d i rancori, paure, violenze che Uniscono, 
e non solo in Medio Oriente per alimentare I u 
nica logica dell', scontro frontale 

Ebbene, un'altra parte del mondo, il Sudafri 
ca, il suo «bastardo per la pace» I ha trovato si 
chiama Frcdcn< k de Klcrk e venerdì scorso ha 
scrollalo I apartheid dalle fondamenta annun­
ciando a Durban'che il suo Partito nazionalista 
(Np) ha infranto il tabù della pelle bianca ed è 
disposto a spalancare le porte -ai cittadini d'o­
gni razza e colore perché -il razzismo e la di-
scnminazlone razziale in Sudafrica hanno fallo 
il loro tempo» Se si considera che quella mac­
china di sfruttamento e segregazione che 0 l'a­
partheid fondata sul colore della pelle, e slata 
ideala, perfezionata e gestita dal 1948 ad oggi 
proprio dal Partilo nazionalista non bisogna 
aver remore nel parlare di svolta storica reale Se 
la liberazione di Mandela e la nlcgalizzazione 
del Congresso nazionale africano del Partito co­
munista sudai™ ano e del Congresso panafrica-
nista sono stali un primo balzo verso un Sudafri 
ca nuovo, il vero Rubicone il Sudafrica lo ha at­
traversalo proprio venerdì scorso negando per 
la prima volta un valore politico al colore della 
pelle 

Ma de Klcrk e andato oltre Conscio che ne lui 
ne il solo Partilo nazionalista possono aver la 
forza di smantellare il Moloch dell apartheid ha 
gettalo le basi per una collaborazione Ira l'Np e 
tulle le forze politiche che vogliano partecipare 
alla costruzione di un Sudafrica -nuovo e giu­
sto» 'Il nostro parlilo - ha affermato II presiden­
te a Ourban - dovrebbe redigere un manifesto 
politico che serva da base a future alleanze, o al­
ia costituzione di ampi schieramenti e movi­
menti politici, che ci consenta di aprire consul­
tazioni con rappresentanti o singoli esponenti di 
altre forze politiche interessale a collaborare* 
Stando all'accoglienza entusiasta che la propo­
sta di de Klerk ha suscitato nella provincia del 
Natal. è sperabile che anche i membn del Np 
delle province del Capo, del Transvaal e dell'O-
range trovino le aperture del loro leader altret­
tanto giuste e accettabili, e le sappiano tradurre 
in uno statuto nuovo che dovrebbe veder la luce 
entro l'anno prossimo 

ora chiediamoci perche il discorso di de Klcrk è 
arrivalo proprio ora che il Sudafrica è in preda a 
una sanguinosa guerra di neri contro neri In­
nanzitutto, come abbiamo già dello, de Klerk e il 
suo Np non potevano accollarsi l'intero onere e 
l'intera irsponsabilità dello smantellamento del-

: l'apartheid. Mafmch£ il paralodigovomo(oste 
- stalo il partilo «dei soli bianchi*sarcbbe stalo dif­

ficile credere, soprattutto per i ncn. a una reale 
volontà di cambiare le cose in Sudafnca Gestire 
un cambiamento di tale portata poi richiede for­
za e, arroccato nel suo partito di soli bianchi, de 
Klerk rischiava di perderla, non di acquisirla. 
tanto più quanto avesse atteso oltre Se e vero in­
fatti che. dopo il discorso di venerdì, ci sarà chi 
nel Parlilo nazionalista se ne andrà per rifugiarsi 
tra le braccia dell unica formazione politica in 
Sudafrica rimasa arroccata al colore bianco 
della pelle (il Partito conservatore di Trcurni-
chi), e altretlanovcroche ora 1 Np può pescare 
elettori tra i meticci, gli asiatici e quei neri che 
per convinzione politica vogliono salpare sul 
nuovo vascello di de Klcrk La sua mossa inoltre 
coslnngerà molle altre formazioni a ndefimrc il 
proprio programma d'azione e gli stessi metodi 
della lotta politica con un risultalo, ci auguria­
mo, di reale spinta in avanti Dovrà ridelinire i 
propri fini e < propri melodi di lolla il Partito de­
mocratico di vecchia tradizione •liberal», ormai 
raggiunto nelle proprie posizioni dal Partito di 
governo di cui 0 stalo dall'anno scorso valido al­
leato E potrebbe arrivare a federarsi se non a 
fondersi nel Np Ma sonochiamati a una sena n-
flessione soprattutto i parliti neri, I Anc e I Inka-
tha del leader zulù Bulhclczi in lesta Per l'Anc si 
tratta di far chiarezza al proprio interno per ab­
bandonare toni e programmi massimalisti che 
ancora riecheggiano gli anni dell esilio e impe­
discono il dialogo sul futuro Per Buthclczi ( l'oc­
casione per non sentirsi più escluso come teme­
va dalla tavola dei negoziati Se ci vuole arrivare 
ora può trattare direttamente con de Klerk e fi­
nirla di ingrossare le fila del suo Partito zulù solo 
con la violenza a danno dell Anc 

Il punto centrale è il riconoscimento della fragilità dell'attuale sistema economico 
Il ruolo decisivo ma non esclusivo della politica. I limiti di un terzomondismo superficiale 

Gli uomini defl'economia 
dal Golfo alla Comunità globale 

M Gli sviluppi politico-mi­
litari della crisi del Golfo re­
stano imprevedibili, rima­
nendo del tulio aperte trop­
pe variabili Le valutazioni 
economiche, quindi, non 
possono che essere inqua­
drale nell'ambito di determi­
nate ipotesi politiche Le va­
lutazioni che seguono sono 
basate sugli sviluppi in essere 
ad oggi, sino a comprendere 
in essi la possibilità che, pur 
di fermare e contenere (ora 
e per il futuro) Saddam Hus­
sein (obiettivo questo che se 
non perseguito e realizzato 
con decisione lascerebbe 
aperta la certezza per il futu­
ro di crisi, conflitti e danni 
maggiori), si possa arrivare 
anche ad uno scontro arma­
to nel quadro di un'operazio­
ne di polizia intemazionale 
finalizzata al ripristino della 
legalità nel territorio del Ku­
wait arbitrariamente occupa­
to Ipotizzoche se si arrivasse 
a tale scontro il petrolio del-
l'Irak e del Kuwait sparisca 
totalmente dal mercato, ma 
che l'operazione di polizia 
sia sufficientemente decisa, 
rapida e comune da evitare 
che dall'operazione di poli­
zia si passi ad un più ampio 
conflitto armato che coinvol­
ga alln paesi del Medio 
Oriente In questo caso, infat­
ti, le conseguenze, anche 
economiche, sarebbero del 
tutto imprevedibili 

Neil ambito di questo qua­
dro e subordinatamente a 
queste ipotesi cerchiamo di 
fissare alcuni punii chiave 
che sembrano farsi luce at­
traverso la grande confusio­
ne iniziale 

1 . Comunque vadano a fi­
nire le cose un primo risulta­
to è stato acquisito e non si 
tratta di un risultato da poco 
È stata tracciata «una linea 
sulla sabbia» lungo il confine 
dell'Arabia Saudita ed è una 
linea che prolegge il 40% dei 
giacimenti di petrolio del 
mondo dal rischio di cadere 
nelle mani sangulnalrii'e'crt-
minali del dittatore Saddam 
Hussein (M aggiunta»»»* 

•che già controlla) Chi argo­
menta il contrario deve riu­
scire a dimostrare che, per il 
mondo in generale, sarebbe 
meglio se tale risorsa fosse 
nelle mani di Saddam Hus­
sein 

Ci. Il secondo punto asso­
lutamente certo è che la crisi 
del Golfo (se si mantiene nei 
limiti di cui ali ipotesi) non 
può produrre nulla di neppu­
re lontanamente paragona­
bile agli shock petroliferi del 
1973-74 e del 1979-1980 
Tulle le lonti più autorevoli 
ed informale hanno illustrato 
questo punto, al di là di ogni 
ragionevole dubbio Ma poi­
ché le prefiche urlano sem­
pre più degli altri ed i loro 
strilli giungono al pubblico 
con maggior risonanza, è ne­
cessario sviluppare un po' 
questo punto, perché il pani­
co, se opportunamente ali­
mentato, può, da solo, pro­
durre conseguenze disastro­
se Oggi per produrre un dol­
laro di Gnp, in termini reali, 
le economie industrializzate 
utilizzano il 40% in meno di 
petrolio rispetto al 1973, per 
crescere della stessa percen­
tuale del 1978-79 il prezzo 
del petrolio dovrebbe salire a 
SO dollari, anche in questo 
caso il trasferimento dalle 

economie dei paesi indu­
strializzati (Oecd) ai paesi 
produttori di petrolio 
(Opec) sarebbe pan a circa 
11* del Gnp dei primi contro 
il 2% nel 1978-79 nel 1973-
74, prima della cirsi petrolife­
ra il ciclo mondiale (e del 
nostro paese in particolare) 
era già fortemente inflazioni­
stico e tutti i prezzi delle ma­
terie prime esplosero prima 
o subito dopo l'esplosione 
de! prezzo del petrolio men­
tre oggi il tasso medio d infla­
zione è del 4% e collaudate 
politiche antiflazionistiche 
sono in atto o a disposizione, 
le strutture produttive, i mer­
cati ed i servizi finanziari so­
no straordinariamente più 
flessibili, le riserve di petrolio 
dei paesi industrializzali so­
no all'inarca pari all'intera 
produzione dell Irak e del 
Kuwait per due anni, anche a 
30 dollari il prezzo del petro­
lio. in termini reali, sarebbe 
meno caro che nel 1978 
Questi sono alcuni dei princi­
pali, anche se non tutti, argo­
menti che rendono del tutto 
infondato qualunque pani­
co, basato sul ricordo del 
1973-74 e 1978-79, come, del 
resto, anche le recenti deci­
sioni in sede Opec conferma­
no 

«J. Quanto sopra detto è 
solo una premessa per evita­
re ragionamenti e comporta­
menti scomposti, non per 
giustificare I irresponsabilità 
bdal 1986, almeno, che vado 
senvendo che il rilassamento 
sul tema energetico (che ha 
coinvolto sia i governi che 
l'industria) è un atto di crimi­
nalità politica ed industriale, 
che il petrolio, pnma o poi, 
sarebbe risalilo (ed azzardai 
anche la previsione che il 
suo prezzo sarebbe stato sui 
20-22 dollari), che non dove­
vamo neppure augurarci una 
caduta del prezzo del petto-
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non meno lampante se ci ri­
volgiamo agli Usa (paese 
che da solo copre un quarto 
di lutti i consumi petroliferi) 
se gli Siati Uniti raggiunges­
sero gli standard di efficienza 
del Giappone nell uso del 
petrolio avrebbero necessità 
di comprare solo 9,2 milioni 
di barili al giorno nspetto ai 
16,6 milioni che comprano 
attualmente Per quanto ri­
guarda I Italia io sono ormai 
affascinalo (anche l'orrore 
ha il suo fascino) dallo spet­
tacolo di un popolo di oltre 
50 milioni di persone che. su 
una questione di cosi vitale 
importanza, subisce, senza 
reagire, I incredibile livello di 
inettitudine, irresponsabilità 
e corruzione di chi dovrebbe 
guidare il paese in questo vi­
tale settore Quindi noi siamo 
e saremo più esposti di altri 
alle crisi ciperte dai vari Sad­
dam Hussein, ma non tanto 
a causa dei Saddam Hussein 
(che ci saranno sempre) 
quanto dalla nostra irrespon­
sabile imprevidenza, a causa 
dei nostri Saddam Hussein 
maschera-! da persone civili 

Se la crisi del Golfo servis­
se a convincere gli americani 
ad imporre una tassa sulla 
benzina, il governo italiano a 
darsi una politica energetica 
responsabile, l'industria 
mondiale a riprendere, con 
rinnovato vigore, l'impegno 
sui temi del risparmio ener­
getico e dello sviluppo di 
fonti alternative, noi avrem­
mo buoni motivi per essere 
grati a Saddam Hussein 

4 . Il rallentamento della 
congiuntura di molli settori 
industriali non ha niente a 
che fare con la cnsi del Gol­
fo E una correzione in atto 
da tempo e, a mio avviso, nel 
fondo salutare, degli eccessi 
degli ultimi due anni. Ugual­
mente nulla ha a che fare 
con la crisi del Golfo la crisi 
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fonte, da noi, della caduta di 
tensione creativa e di impe­
gno sul tema energetico e, al 
contempo, nei paesi dell'O-
pec di instabilità politica II 
secondo aspetto trova ora 
conferma nella crisi del Gol­
fo Il significato del primo 
aspetto è, invece, lampante 
se riflettiamo sulla situazione 
dei paesi dell'Est europeo 
non avendo fatto (per man­
canza di volontà odi possibi­
lità) gli inveslimenli neces­
sari per usare in modo più ef­
ficiente le fonti energetiche, 
essi consumano ora circa il 
doppio di energia per pro­
durre una unità reale di Gnp 
rispetto ali Europa occiden­
tale Ma si tratta di un punto 

ne e documentandone le ra­
gioni, che «la maggior parte 
delle nostre grandi imprese si 
trova in una situazione strale-
gico-orgartlzzativa disastro­
sa» L'affermazione sembrò 
allora a molti una «boutade» 
Non lo era era solo una let­
tura onesta dei fatti La venta 
è che, da alcuni anni, scorre­
rie finanziarie, intrighi politi­
co-finanziari, leggerezza, in­
dustria-spettacolo hanno 
gradualmente ma saldamen­
te preso il sopravvento Ma 
poiché l'industria è sempre 
una cosa sena, tanti nodi 
stanno ora venendo al pedi­
ne Come ha scntto magi­
stralmente Piero Bairati (III 
Giornale], 30 agosto) «se la 
festa era questa, speriamo 
proprio che sia finita» E Sad­
dam Hussein non e entra per 
nulla Ma per molli la crisi nel 
Golfo rischia di funzionare, 
con l'aiuto della slampa as­
servita e compiacente, come 
una facile, comoda e provvi­
denziale scusa, come per al­
tri sta già funzionando come 
una specie di leva per intro­
durre pretese, altrimenti non 
presentabili (come la prete­
sa di un ulteriore aumento 
dei tassi d interesse reali, che 
è totalmente priva di qualsia­
si fondamento o di esaspera­
re la politica fiscale o di in­
crementare l'elargizione a 

clienti ed amici di fette cre­
scenti delle risorse pubbli­
che) 

D . La falsa unità del mon­
do arabo si è rotta per sem­
pre il mondo arabo mostra il 
suo vero volto di un mondo 
diversificato ed articolato, 
sotto molti profili Al contem­
po per usare le parole dell E-
conomisl «l'invasione del Ku­
wait da parte dell Irak ha pro­
babilmente spinto il mondo 
arabo verso un periodo di 
cambiamenti turbolenti ma 
potenzialmente benefici Le 
monarchie arcaiche del Ku­
wait, dell'Arabia Saudita e 
degli altri staterelli del Golfo 
dovranno, prima o poi, cam­
biare il loro sistema di gover­
no» Tutta questa potenziale 
evoluzione, non semplice, 
non breve, non pnva di rischi 
e di possibilità di nuove crisi, 
può portare, alla lunga, ad 
un nuovo assetto, più stabile, 
civile, democratico in tutto il 
Medio Oriente È un grande 
sforzo che chiama a raccolta 
le migliori energie non solo 
politico-diplomatiche, ma 
culturali ed economiche 
Non è una previsione È una 
lettura di una possibilità scrit­
ta nei falti («Ma come è pos­
sibile una storia a prton? Ri­
sposta se chi predice fa e or­
ganizza egli stesso i fatti che 
preannunzia» I Kant) 

D . La politica comanda, 
come sempre Ma 1 econo­
mia, pur subordinata, ha una 
sua logica intrinseca L'azio­
ne amencana ha dimostrato 
che gli Stati Uniti hanno la 
leadership militare (e chi ha 
mai dubitato Ui questo7) Ma 
la leadership non è fatta solo 
di armi È fatta di tante altre 
cose ed anche di economia 
La situazione economico-fi­
nanziaria degli Usa non per­
mette a questo paese di so­
stenere, da solo, un lungo 
confronto militare. E questa è 
la causa della persistente de­
bolezza,del dollaro, che non 
ha avuto alcun guizzo d or­
goglio nazionale Gli Usa ed 
il mondo hanno bisogno di 
disarmo Ma la pace non è 
un dono del cielo E un dono 
degli uomini («Dio non cam­
bia le relazioni tra gli uomini, 
finché gli uomini non cam­
biano ciò che è in loro» dice 
il Corano) Dunque ciò che 
conta è lavorare per la pace 
e per il diritto, cogliendo, co­
me ha scritto Balducci sull'I/-
mlù, questo «pnmo vagito 
della comunità mondiale» È 
un vagito tenue, ma dalle ra­
dici antiche (e giustamente 
qualche commentatore ha n-
cordato proprio in questi 
giorni alcune indimenticabili 
pagine di Kant su questo len­
to ed accidentato cammino 
verso una comunità della pa­

ce e del diritto) e questo 
cammino \erso la pace e ver­
so il diritto può anche passa­
re attraver-o crisi violente ed 
attraverso necessari atti di 
polizia basati sull'uso della 
forza, come avviene ancora 
ali interno di tutte le nostre 
comunità dove pure la rego­
la del diruto e della pacifica 
convivenza è diventata domi­
nante 

Gli uomini dell'economia 
possono contribuire a questo 
progresso decisivo guardan­
do sempre più alla Comunità 
globale riconoscendo la fra­
gilità di un sistema economi­
co che non sappia chiamare 
allo sviluppo tanti popoli che 
stanno ancora seduti ai mar­
gini dello slesso, uccidendo 
definitivamente la mentalità 
mercantilistica (ancora cosi 
forte nel fondo, in tutti noi), 
sviluppando alleanze di lavo­
ro con tutti i popoli ad esse 
disponibili Ma per fare que­
sto è necessario anche af­
frontare con viqore decisio­
ne. onestà intellettuale il te­
ma del danno enorme che 
ha fatto e continua a fare ai 
popoli poveri quel terzomon­
dismo superficiale, propa­
gandistico, demogogico, let­
terario e piagnone che ha 
sempre finito per legittimare 
e sostenere le più parassita­
ne ed irresponsabili dittature 
militari 

Ma qui si apre un altro di­
scorso di vasto respiro, al 
quale mi auguro di poter par­
tecipare È drammaticamen­
te sbagliato dire che l'atto di 
brigantaggio di Saddam Hus­
sein è come l'inizio della 
guerra Nord-Sud Sì tratta di 
uno dei tanti slogan, a pnma 
vista affascinanti, ma che, 
nella loro disarmante super­
ficialità, hanno solo l'effetto 
di impedire alla gente di ra­
gionare sui fatti La lotta tra 
I Irak ed il Kuwait è una lotta 
tra «fratelli» arabi («Guerra 
santa» in senso tecnico è sta­
ta definita dallo stesso Sad­
dam Hussein, peraltro misti­
ficando anche su questo 
punto il Corano), né più né 
meno di quella tra l'Irak e l'I­
ran È un episodio di crimi­
nalità politica, un arcaico at­
to da predone da parte di un 
piccolo dittatore sanguina­
no, di un «Caudillo» del Me­
dio Oriente, che poco ha a 
che fare con il pensiero isla­
mico e con la sua grande 
dottrina Un uomo certamen­
te più dannoso al Sud che al 
Nord, come molti uomini del 
Sud hanno capilo, compor­
tandosi di conseguenza, an­
che in sede Onu che guarda 
caso, per la prima volta non 
si é spaccala né fra Sud e 
Nord né fra Est e Ovest Dun­
que la partita che si è aperta 
è piuttosto tra quei popoli del 
Sud e del Nord che ripudiano 
la guerra di aggressione co­
me strumento della politica e 
le dittature e che credono 
nella cooperazione econo­
mica globale e gli altri Ed è 
una grande speranza che il 
primo gruppo sia cosi nume­
roso e cosi articolato In que­
sto contesto anche il discor­
so Sud-Nord può. forse, final­
mente essere rifondato su 
basi sene, reali e costruttive, 
dove i paesi del Sud siano la 
finalità e non la strumentaliz­
zazione E, forse non è inutile 
ricordarlo tutto questo non 
sarebbe stato possibile senza 
I opera coraggiosa, lungimi­
rante e miracolosa di Mikhall 
Sergeevlc Gorbaciov 

Intervento 

Brutalità di un folle 
e insensibilità politica 
di una classe dirigente 
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I susseguirsi di atroci delitti a danno di bambi­
ni rischia di produrre anche un iranico effetto 
sovrapposizione Ciascun evento successivo 
ottunde la memoria di quello precedente, e i 
cnmini finiscono con l'essere 'ulti catalogati 
come casi di aberrante violenza privata sui 
minon Quanto più cresce I angoscia colletti­
va, insomma, tanto più l'opinione pubblica 
perde I attitudine a distinguere tra vicenda e 
vicenda Pertanto fra delitti dovuti alla follia 
brutale di un singolo, rischia di stemperarsi la 
peculiarità di quelli scaturiti da situazioni in 
cui sono presenti anche indubbie responsabi­
lità politiche 

È il caso del bambino di cinque anni stran­
golato in un ospedale pubblico ali Aquila Ci 
si può limitare ad un'inchiesta sull eventuale 
negligenza di un medico o di un infcrmier.-' 
Se quella morte provocasse almeno le dimis­
sioni di un assessore, avremmo la prova che 
nei palazzi del potere si compiono - di fronte 
a fatti cosi luttuosi - anche gesti significativi di 
sensibilità politica È vero che I uccisione del 
piccolo Domenico La Canale investe soprat­
tutto un problema nazionale come quello, 
mai compiutamente affrontato del rapporto 
fra la società e la malattia psichica, ma nel 
dramma consumatosi ali Aquila c'è anche 
uno specilico nsvolto abruzzese su cui è do­
veroso nfleltere 

L'assessore alla Sanità nella Giunta della 
Regione Abruzzo, il democristiano Canosa. è 
stalo eletto alla canea solo poche settimane 
fa, perciò non ha dirette responsabilità sog 
gettive nella politica sanitaria che ha ridotto 
gli ospedali abruzzesi ad una condizione in 
cui un bambino, indebitamente ospite di un 
reparto psichiatnco, può essere assassinato 
Ma in politica esiste pure quel criterio di valu­
tazione che si chiama responsabilità oggetti-
va Quando, nel 1978, l'allora ministro dell In­
terno Cossiga si dimise dall'incarico di gover­
no, lo fece non perché si sentisse colpevole 
della morte di Aldo Moro, ma perché ritenne 
che la criminosa impresa dei terroristi avesse 
messo in luce una situazione di pubblica inef­
ficienza la cui responsabilità oggettiva ricade­
va sul suo ministero 

e l'assessore Canosa dimostrasse uguale sen­
sibilità, non restituirebbe certo la vita al bim­
bo ucciso, ma dimostrerebbe in concreto la 
volontà della classe politica locale d impe­
gnarsi perché un evento cosi agghiacciante 
non finisca sepolto nei pretesti dell'assenta 
fatalità 

«Ora non parliamo di fatalità inspiegabile», 
era intitolato il commento che Giulio Nascim-
beni ha scntto a caldo per il Corriere della se. 
ro E se I uccisione del piccolo Domen co è 
avvenuta «come se il repano di neuropsichia-
tria dell'ospedale abruzzese fosse s.tuito oltre 
una landa deserta, in un solitario castello di 
fantasmi» (sono sempre parole di Nascimbe-
ni), ciò necessariamente solleva interrogativi 
aman sulla condotta del partito, la De. che in 
Abruzzo ha sempre gestito e controllalo 1 as­
sessorato regionale alla Sanità 

Il gruppo del Pei nel Consiglio regionale 
dell'Aquila ha sovente denunciato - anche di 
recente con Silvana Pelusi - il ripetersi di ric­
che e immotivate concessioni fatte alle clini­
che privale In Abruzzo, queste si articolano 
in tre-quattro poli conncorenti fra loro che 
hanno punti di riferimento politico nella De 
vale a dire nella corrente di Remo Gaspari, 
dove molti proconsoli si combattono furiosa­
mente a colpi di competizione clientelare 
Uno dei teneni più fertili per tale gara è la spi­
rale dei vantaggi concessi alle cliniche priva­
le 

Di contro, se ad un ospedale pubblico 
manca un macchinano come I ormai indi 
spensabile strumento per la Tac, la Giunta re­
gionale a guida Dc-Psi si guarda bene dal de­
cidere un razionale investimento per dotare 
del macchinano quell ospedale No preferi­
sce stipulare una convenzione con una clini 
ca privata e mandarvi i pazienti che debbono 
sottoporsi alla Tac L'assistito non paga ma 
chi ci nmette è il bilancio del servizio sanitario 
pubblico, e chi si arricchisce è la società pro-
pnetana della clinica privata 

Da questo gioco di largizioni indirette e si 
stematiche deriva la condizione d incuria e 
miseria in cui versano gli ospedali abruzzesi, 
dove anche il personale qualificato è scarso. 
e dove più nessuno va, tranne i poveretti I po­
veretti come Domenico La Canale di anni 
cinque 

Renzo Foa. direttore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansonetli. redattóre capo centrale 

Editrice spai Unità 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Bassini, Alessandro Cam. 
Massimo D AIcma Enrico Lepri 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzeletli 
Giorgio Ribolini direttore generale 

Direzione, redazione amministrazione 00185 Roma via del 
Taurini 19, telefono passante 06/404901 telex 61 l'I Gì fax 06/ 
4455305, 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 Iclelono 02/ 64401 

Roma- Direttori- responsabile Giuseppe F Mennella 
tacite, al n 243 del registro slampa del tnb di Roma iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
bcriz. ai nn 158 e 2S50 del registro slampa del tnb di Milano 
berte come giornale murale nel rems del Inb di Milano n 3599 

Certificato 
n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione dell Unita non garantisce 
la pubblicazione detth articoli non richiesti 

BOBO SERGIO STAINO 

PACIFISTA' 

/•OfJVlNfC"' 
/ 

/ 

&N U 

ECOLOGISTA:, 

I 

tfzeve vei TOC» 

\ 

,M COME 

-re io 

Homo ? 
SÌ 

r55*T. 

2 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 

file:///erso


NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

È stato lo stesso capo 
della Casa Bianca a dare 
l'annuncio: «Ci vedremo 
il 9 settembre a Helsinki, 
abbiamo molte cose 
da discutere insieme» 
Un incontro preparato 
da Baker e Shevardnadze 

Due cammelli 
passano 
accanto a 
un'autoblindo 
dell'esercito 
Usa nel 
deserto 
dell'Arabia 
Saudita 

K«»h»»»«W«MtM»«l»|ày< 
* v «&. *»» 

Vertice lampo per Bush e Gorbaciov 
«Vedrò Gorbaciov a Helsinki domenica prossima, 
abbiamo molte cose da discutere....», annuncia Bu­
sh. Il vertice lampo dei leader di Usa e Urss sarà ov­
viamente centrato sulla crisi nel Golfo, Ma più in ge­
nerale potrebbe segnare l'avvio di quel che si co­
mincia a definire «nuovo ordine» mondiale, in cui 
nemmeno l'unica superpotenza superstite può ar­
rogarsi da sola il diritto di farsi giustizia da sola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IKOMUNO QINZBBRQ 

MNEW YORK. Un vertice 
lampo. Oi un giorno solo e de­
ciso d'urgenza. É stato Bush di 
persona a confermare che in­
contrerà Gorbaciov domenica 
9 settembre a Helsinki. «Abbia­
mo molte cose di cui discute­
re...non c'è un ordine del gior­
no particolare sul medio orien­
te*, ha detto il presidente Usa, 
quasi a voler diminuire la sen­
sazione che si tratti di un sum­
mit d'emergenza sulla crisi nel 
Golfo. Ma è evidente che que­
sto e il tema centrale dell'in­
contro e questa la ragione per 
cui i leaders di Usa e Urss han­
no deciso di vedersi con tanta 
fretta, senza aspettare l'occa­
sione sinora considerata più' 
•naturale* perché si rivedesse­
ro: la Conferenza dell'Onu sui 
diritti dei bambini di fine mese. 

•Penso che sia Importante 
' che a questo punto discutiamo 
- anche di questioni che r.onso-
• no correlate solo all'Europa, -

che cerchiamo di fare il punto 
su dove slamo arrivati in tema 
di negoziati sul disarmo e che 
discutiamo anche di Medio 
oriente*, ha detto Bush affac­
ciandosi per una conferenza 
stampa improvvisala dalla vec­
chia casa di famiglia di Kenne-
bunkport dove continua a tra­
scorrere le vacanze. Il presi­
dente usa ha detto che era sta­
ta sua l'idea di proporre a Gor­
baciov il vertice lampo. Ma è 
quasi apparso come fosse lui 
stesso colto di sorpresa dal­
l'annuncio. 

Un paio d'ore prima, il suo 
braccio destro e consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Brenl Scowcroft aveva iniziato 
un briefing ai giornalisti rifiu­
tandosi di confermare o smen­
tire la notizia del vertice immi­
nente. Poi, nel1 bel mezzo del 

- briefing, sul podio era salito il 
-portavoce della Casa Bianca 

Fitzwatcr. con carta e penna in 
mano e si era messo, davanti 
alla telecamere, a scrivere una 
nota per Scowcroft. Questi si 
era messo a ridere, aveva pie­
gato e messo in tasca il bigliel-
tino e poi ridendo aveva npre-
so il microfono: «Sapevo che 
era meglio non mi prestassi a 
questo..ci sarà un annuncio 
alle una in punto, tra due ore*. 
L'annuncio da par**Alla do­
manda su come mai ci fosse 
tanta confusione tra braccio 
destro e braccio sinistro del­
l'amministrazione, l'anziano 
generale aveva poi nsposto: 
•Sapete, annunci del genere 
bisogna farli conlemporane-
mente nelle due capitali....*. 
Ma l'impressione del cronista è 
che la decisione definitiva di 
Bush sia maturata proprio in 
quei minuti trascorsi dall'inizio 
a metà della conferenza stam­
pa di Scowcroft. Il bigliettino 
Fitzwaler glie l'ha cosi' vistosa­
mente passato subito dopo 
aver messo giù' la cornetta del 
telefono, dall'altra parte del Il­
io, a dare il via, era il segretario 
di Stato Baker. 

Benché ufficialmente anche 
lui in vacanza nel suo ranch 
Wyoming nei giorni più' caldi 
della crisi, Baker e la sua con­
troparte sovietica Shevardnad­
ze appaiono come i veri artefl-

. ci, non solo di questo summit a 
sorpresa, ma dell'intera spinta 
od un» soluzione nagoziata 

della crisi, compreso il via alla 
missione di perez De Cuellar. 
Tra i due ministri degli esteri 
c'è stato praticamente un con­
tatto telefonico permanente in 
questi giorni. Ed é stato lo stes­
so Bush a confermare che i 
dettagli del vertice erano stati 
concordati nelle ultime ore da 
Baker e Shevardnadze. 

Bush - anche per pararsi 
dalle crìtiche potrebbero venir­
gli da destra - si è sforzato di 
eliminare l'impressione che va 
a negoziare con Gorbaciov sul 
Golfo, che va a chiedergli o co­
munque che ha bisogno di 
chiedergli la licenza di far la 
guerra, oppure che va a con­
cordare, con un tipo di -io ti 
do' questo, tu mi dai in cambio 
quello» una sorta di nuova 
spartizione del mondo alla 
Yalta. Ha voluto anche sminui­
re la portata di un possibile 
ruolo di mediazione di Mosca: 
•No, non vedo affatto un ruolo 
di mediazione, e non credop 
che I Sovietici si vonsiderino 
nella veste di mediatori*. 

Ma, qualunque possano es­
sere i distinguo cautelativi di 
Bush, il gran consulto Usa-
Urss sul Golfo va di perse in di­
rezione dello scongiurare una 
guerra americana contro l'irak 
e di valorizzare invece la ricer­
ca di un compromesso, di una 
composizione negoziata, co­
munque di una soluzione 

i «coordinata». Se avesse già de­

ciso per la blitz- krieg Bush 
avrebbe pensato a tutt'altro 
che ad un incontro con Gorba­
ciov; i vertici non si fanno per 
rompere e litigare. 

Più' in generale, questo ver­
tice potrebbe segnare l'avvio 
di quel «nuovo ordine mondia­
le* di cui ha cominciato a par­
lare Bush stesso. Un elemento 
dato, difficilmente reversibile, 
è che in questo «nuovo ordine* 
gli Stati Uniti volgiono restare 
superpotenza, la sola superpo­
tenza in grado di intervenire 
militarmente nei conflitti nel e 
con il Terzo mondo. Piaccia o 
non piaccia, questa sarà la 
realtà dei prossimi decenni. 
Ma ci sono due modi diversi in 
cui gli Stati Uniti possono eser­
citare questo loro ruolo di su­

perpotenza e su questo é bat­
taglia anche in America, an­
che con posizioni che si collo­
cano in modo «trasversale», co­
me si dice da noi. L'uno, per 
cui preme la destra, quel che 
hanno in mente i fautori del­
l'attacco preventivo contro 
Saddam Hussein, è II ruolo tra­
dizionale di gendarme mon­
diale, alla cow- boy, i marines 
che vanno e riportano l'ordine. 
L'altro é un ruolo che tiene 
conto degli equilibri mondiali, 
degli altri, dell'Europa e del-
l'Urss, delle assise intemazio­
nali come l'Onu, che in qual­
che modo si sente comparteci­
pe di un embrione di «governo 
mondiale*. Che la maggor po­
tenza militare del mondo scel­
ga l'una o l'altra di queste vesti 

non è evidentemente cosa di 
poca conto. 

nel decidere per il summit 
Bush sembra aver ascoltato i 
cosnigli che gli rivolgeva una 
settimana fa, dalle colonne del 
•Washington Post», l'autorevo­
le negoziatore per il disarmo di 
Reagan, Paul Nltze: un modo 
per «tirare fuori il buono» da 
questa crisi sarebbe rafforzare 
la cooperazione Usa-Urss, por­
tarla alle logiche conseguenze 
sul piano del disarmo, con l'a­
bolizione di tutti i missili inter-
continetali delle due parti, e pi­
lotare il passaggio degli Stati 
Uniti «da una posizione di lea­
dership ad una di sostegno per 
una coalizione di potenze che 
si richiamano alla Carta delle 
Nazioni Unite*. 

Mosca e Pechino d'accordo: 
«Evitare Fuso della forza» 
Ad Harbin i ministri degli Esteri di Urss e Cina di­
chiarano insieme che la crisi del Golfo deve essere 
risolta con «metodi pacifici» e si impegnano a coo­
perare. Non ci sono stati tra noi punti di disaccordo, 
ha detto il ministro degli Esteri sovietico Shevard­
nadze, ma il cinese Qian Qichen ha ripetuto: «Siamo 
contrari all'uso della forza». L'incontro ha smussato 
le rigidità cinesi di questi giorni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• PECHINO Nella Corea del 
Nord il ministro degli Esteri so­
vietico compirà una sosta di la­
voro. 

Quella a Tokio sarà una visi-
la ufficiale per preparare l'arri­
vo di Gorbaciov, destinato a 
sanare il contenzioso sovieti-
co-giapponesc che si trascina 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Invece, lo scalo di 
24 ore ad Harbin - la città dei 
ghiacci, nel tentano nord cine­
se - é servito a Eduard She­
vardnadze per compiere un at­

to di cortesia diplomatica, ma 
molto utile per un confronto a 
due su questioni che Cina e 
Urss hanno affrontato non con 
l'identico punto di vista. Il col­
loquio di Shevardnadze con il 
collega cinese Qian Qichen è 
durato, tra la fine della matti­
nata e il pnmo pomerìggio di 
ien, tre ore ed ha soddisfatto 
entrambi. 

•Non ci sono slati punti di di­
saccordo tra di noi», ha detto il 
ministro degli Esteri sovietico, 
aggiungendo che l'incontro é 

servito a «portare a un livello 
più alto le relazioni tra i due 
paesi*. 

Alla vigilia della sua parten­
za, Shevardnadze aveva rice­
vuto a Mosca un messaggio 
orale di Qian Qichen sulla si­
tuazione nel Golfo. A Pechino 
il contenuto di questo messag­
gio è stato circondato dal più 
stretto riserbo. E non è stato 
possibile conoscere se e in 
quale misura 1' iniziativa del 
ministro degli Esten fosse in 
qualche modo collegata al giu­
dizio molto allarmato che sulla 
evoluzione della crisi nel Golfo 
aveva dato, in quello stesso 
giorno, il premier Li Peng da­
vanti alla assemblea naziona­
le. Il primo ministro era stato 
non solo molto pessimista sul­
le prospettive, ma era stato an­
che molto critico sull'approdo 
della «distensione» tra Usa e 
Urss alla quale aveva addebita­
to l'acutizzarsi della crisi in Me­
dio Oriente. Quello che si é sa­

puto sulle tre ore di colloqui ad 
Harbin non è sufficiente per 
stabilire un legame diretto tra 
la sosta di Shevardnadze. quel 
giudizio di LI Peng, il messag­
gio orale di Qian Qichen. Ma 
se Harbin doveva servire in 
qualche modo a rassicurare i 
cinesi, a correggere la loro im­
pressione di essere stati tagliati 
fuori anche per iniziativa del-
l'Urss, questo obicttivo è stato 
raggiunto. Almeno stando alle 
dichiarazioni fatte dopo ai 
giornalisti. 

•Cina e Urss- hanno detto 
Shevardnadze e Qian - ritengo­
no che per la soluzione della 
crisi del Golfo debbano essere 
usati melodi pacifici e coope­
reranno perché questo sia pos­
sibile. Quale possa essere que­
sta "coopcrazione" non è ve­
nuto fuori: probabilmente quel 
che serviva realmente era una 
dichiarazione di principio, non 
la scaletta di un programma di 
iniziative concrete. 

•Nel complesso- ha detto 

Jesse Jackson stringe la mano a Saddam Hussein 

Qian Qichen- le nostre posizio­
ni e quelle sovietiche sono si­
mili*. Ma ha ripetuto che la Ci­
na è assolutamente contraria 
all'uso della forza militare. In 
altre parole, i cinesi mantengo­
no la riserva di fondo sulla ulti­
ma risoluzione che anche loro 
stessi hanno votato all'Onu, 
ma accettano di non restare al­
la finestra, anzi vogliono esse­
re parte attiva delle misure pa­
cifiche. 

Harbin sembra cosi smussa­
re le rigidità dei giorni scorsi. 

Non a caso Qian Qichen ha 
detto «vogliamo mantenere un 
confronto triangolare, noi, 
l'Urss. gli Usa». Frase questa 
che potrebbe addirittura far 
pensare che il ministro degli 
Esteri sovietico lo abbia infor­
mato sul possibili sviluppi del 
dialogo diretto tra Bush e Gor­
baciov sul Golfo. 

Tra I due ministri degli Esteri 
c'è stato accordo anche sul co­
mune sostegno alla recentessi-
ma risoluzione dell'Onu per la 
Cambogia: cosa inevitabile vi­

sto che Cina e Urss sono tra i 
cinque paesi del consiglio di 
sicurezza che hanno prepara­
to il documento. 

Lasottolineatura significa 
però che i due paesi si appre­
stano a premere sui nspettivi 
alleati - l'Urss sul Vietnam, la 
Cina sui khmer rossi e sulla 
coalizione antivietnamita -
perchè si diano da fare e ac­
cettino, appunto, di rendere 
operative le decisioni adottate 
dall'organismo ristretto dell'O­
nu. 

Mari d'oro per le industrie al servizio della Grande Armada 
La guerra nel Golfo aggraverebbe la situazione econo­
mica, ma intanto negli Usa molte società fanno affari 
d'oro per rifornire di cibo, tute mimetiche ed altri equi­
paggiamenti la «Grande Armada» nel deserto arabico. 
E anche le industrie militari, senza dar troppo nell'oc­
chio, hanno ripreso a lavorare con ritmo. Capovolti gli 
scenari di appena un mese fa. Se sarà pace - dicono i 
lobbysti legati al settore - sarà molto ben annata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

, - ? ' * * ! ?> ! * 

• I NEW YORK. Era dal 1986 
che il Pentagono non com­
missionava tute mimetiche 
adatte all'ambiente desertico 
dell'Arabia, dell'lrak e del Ku­
wait. Cosi molli «marines* so­
no partiti con tute disegnate 
per le verdi foreste europee, o 
le lussureggianti giungle asia­
tiche. Andarsene in battaglia 
tra le dune vestili cosi «vuol di­
re solleticare la morte», hanno 

detto i responsabili di due so­
cietà di Portorico specializza­
te nella confezione di questi 
Indumenti militari. La missio­
ne nel Golfo, per la «Edcar» e 
la «Propper International», si è 
rivelala una vera manna: en­
tro ottobre devono smaltire un 
ordine di 75mila tute mimeti­
che adatte al deserto, e stan­
no lavorando a pieno ntmo. 
Se la maggioranza dei settori Soldato Usa si colora la faccia per mimetizzarsi 

economici americani sembra 
temere il prolungamento e 
l'aggravamento della crisi me­
diorientale quale fattore di re­
cessione e inflazione, soprat­
tutto per l'ulteriore aumento 
del prezzo del petrolio che si 
potrebbe determinare, non 
sono pochi i manager che in 
questi giorni si sfregano le ma­
ni e sperano che l'interventi-
smo di Bush duri il più a lungo 
possibile. 

La «Grande Armada» che si 
sta concentrando in Arabia è 
intatti un gigantesco consu­
matore di prodotti che stanno 
facendo schizzare alle stelle le 
ordinazioni ad un vasto setto­
re di industrie. Dalle pallottole 
agli spray contro le cimici, l'e­
lenco merceologico è lunghis­
simo. e i capitoli più grossi ri­
guardano gli alimenti, il ve­

stiario, gli equipaggiamenti 
speciali e i prodotti per difen­
dersi dalla guerra chimica. La 
«Slerling Food Inc.», che già a 
marzo aveva ricevuto un ordi­
ne da 8 milioni di dollari per 
confezionare panini da ac­
compagnare alle razioni mili­
tari, si è sentila fare questa ri­
chiesta: «Dateci tutto quello 
che riuscite a produrre». E la 
Tyson Food - un'altra grande 
casa alimentare - sta confe­
zionando centinaia di tonnel­
late di pollo congelato. Gli or­
dinativi del Pentagono per nu­
trire l'«Armada» si contano a 
decine di milioni di dollari. La 
fortuna di un inaspettato «bu­
siness» tocca anche a produt­
tori che non se lo sarebbero 
mai aspettato, e che hanno 
dovuto fornire ai militan - tan­
to per fare qualche esempio 

curioso - ISOmila bottiglie di 
lozione protettiva, 6.000 sca­
tole di balsamo per labbra, 
230mila confezioni di polvere 
per i piedi, 40mila casse di re­
pellenti per insetti. Ma i profitti 
maggion spettano forse alle 
ditte specializzate nella pro­
duzione di equipaggiamenti 
contro la guerra chimica. La 
quantità di ordinazioni fa pen­
sare che il Pentagono non fos­
se ben preparato a questa 
evenienza. Tute, scarpe, ma­
schere speciali, reagenti chi­
mici, vengono richiesti al rit­
mo di migliaia al giorno e so­
cietà come la «Sao and Fox In­
dustries», nell'Oklahoma, o la 
«Siebe North», di Charleston. 
non nescono nemmeno a te­
nere i ntmi produttivi necessa­
ri. 

Qualche analista arriva a 

La Turchia 
vuole 
truppe 
straniere 

11 presidente turco. Turgut Ozal (nella foto), ha chiesto al 
parlamento di autorizzare il governo ad inviare eventual­
mente truppe all'estero e consentire lo spiegamento di forze 
straniere in Turchia. Scopo della richiesta ha spiegato il ca­
po dello stato, è di meltere la Turchia in condizioni di reagi­
re .agli sviluppi della crisi nel Golfo. Il benestare del parla­
mento permetterebbe, tra l'altro, l'uso della base aerea Nato 
di Incirlik. nella Turchia meridionale, in caso di ostilità nel 
Golfo. La crisi innescata dalla invasione del Kuwait, ha so­
stenuto Ozal, interessa «una regione in cui sono in gioco in­
teressi supremi del nostro paese». 

Le truppe staunitensi inviale 
in Arabia per l'operazione 
«scudo del deserto» hanno 
preso posizione a ridosso 
della frontiera settentrionale 
saudita con il Kuwait. Ades­
so possono venire a contatto 
molto più rapidamente di 

Repartì Usa 
alia frontiera 
tra Arabia 
e Kuwait 

prima con le forze irachene. Attualmente il reparto più vici­
no alla frontiera è quello dei marines della settima brigata 
del corpo di spedizione, che ha preso posizione in modo da 
difendere la superstrada nord-sud, sulla quale dovrebbero 
avventarsi le colonne dei carri armali iracheni se volessero 
arrivare ai più ricchi giacimenti petroliferi sauditi. 

Un negozio del centro di Fi­
ladelfia. ha messo in vendita 
rotoli di carta igienica con su 
la fotografia di Saddam Hus­
sein, ripetuta più volte quan­
ti sono gli strappi e il prodot­
to, presentato con lo slogan 
"Hussein is insane" (Hus-

Carta igienica 
a Filadelfia 
con foto 
di Saddam 

sein è pazzo, ma in inglese c'è un'assonanza Intraducibile), 
va a ruba. In breve sono slati venduti 2700 rotoli. Una donna 
del New Jersey è entrata nel negozio e ne ha comprati tre ro­
toli per mandarli al figlio che è con le truppe statunitensi nel 
Libano. £ convinta che il ragazzo si divertirà molto. 

Voli 
più cari 
e turismo 
in difficoltà 

Prendere un acreo per molti 
paesi del Medio oriente co­
sta più caro dopo la decisio­
ne presa dalle principali 
compagnie europee (Alita-
lia. Air France, Swissair e 
Lufthansa) di applicare un 

***" aumento medio di 50 dollari 
sulle tratte che interessano l'Egitto, Israele. l'Iran, la Siria, lo 
Yemen, il Qatar, l'Arabia saudita, la Giordania, l'Eau. il Bah-
rein e l'Omar si tratta di un rincaro temporaneo derivante 
dal fatto che le società di assicurazione hanno applicato un 
aumento dei premi assicurativi per i viaggi diretti in tutta 
l'aerea interessata in qualche modo alle tensioni del Golfo. 

L'Espresso in un editoriale 
che apparirà sul numero in 
edicola domani chiede al 
presidente della repubblica 
e al governo che «venga 
esercitata con ogni mezzo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una pressione diplomatica 
" • * " " " ^ , ^ , , ^ ^ ™ , " ^ ^ ~ ^ ™ " sull'ambasciata irachena a 
Roma e sul governo di Baghdad» per il rilascio dell'inviato 
del settimanale, Roberto Fabiani e degli altri italiani. Fabia­
ni, del quale il settimanale pubblicherà domani un servizio 
dall'lrak dal titolo "Prigioniero a Baghdad", è stato l'unico 
giornalista occidentale ad assistere all'invasione del Kuwait 
da parte delle truppe irachene. 

L'Espresso 
chiede 
il rilascio 
di Fabiani 

Oltre 50mila 
integralisti 
manifestano 
contro gli Usa 

Oltre SOmila affiliati della 
setta integralista Islamica 
"Fratellanza musulmana" 
hanno inscenato un corteo 
per le strade' di Amman in­
vocando la guerra santa 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ contro «l'aggressione stata-
•**"""*"""""""""""""""""""""""""'""*™* nitense-sionisla» sul suolo 
arabo. Mohammed Owaidah. uno dei capi della setta, ha ar­
ringato la folla affermando che «gli ebrei, l'ovest e l'est, insie­
me alle potenze dei miscredenti, vogliono che questa nazio­
ne resti alla mercè degli ebrei». Fra gli slogan scanditi dalla 
folla ce ne erano alcuni che additavano l'Urss come il «nuo­
vo lacchè dell'America*. 

Saddam 
riceve 
il pastore 
JesseJackson 

Il presidente iracheno Sad­
dam Hussein ha ricevuto a 
Baghdad il pastore negro 
statunitense Jesse Jackson, 
in visita in Irak. Con Jackson, 
Saddam Hussein ha parlato 

____^___^_^_ degli sviluppi della sltuazio-
• ,•"••••™•^^•™ l ,•^• , , , ,•" ,^"* ne nel Golfo, «delle minacce 
derivanti dai concentramenti di truppe degli Usa nella regio­
ne e nella violazione dei luoghi santi dell'Islam in Arabia ' 
saudita, nonché delle possibilità di un allentamento della 
tensione e di una soluzione politica della crisi». 

Il movimento dei non alli- ' 
neati ha avviato una propria 
iniziativa diplomatica per 
tentare di disinnescare la cri­
si del Golfo. Il premier india­
no Vishwanath Pratap Singh 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ha annunciato a Nuova De-
•"•"••••**™""**""^^™~ ,** ,~ Ihi che India, Algeria e Jugo­
slavia, presidenti di turno del movimento, si incontreranno 
prossimamente. «Un intervento militare non risolverà gli at­
tuali problemi del Golfo - ha detto il premier - servono inizia­
tive diplomatiche*. L'annuncio di Singh ha destato una certa 
sorpresa negli ambienti diplomatici occidentali: l'intervento 
di Belgrado e del movimento dei non allineati era stato chie­
sto infruttuosamente nei giorni scorsi proprio dall'Italia. 

VIRGINIA LORI 

Iniziativa 
del movimento 
dei non 
allineati 

chiedersi in che misura la crisi 
nel Golfo possa risultare alla 
fine un non trascurabile latto-
re slimolante per un'econo­
mia attanagliata dalla paura 
della recessione. Bisogna pe­
rù considerare che il punto 
più importante - cioè gli effet­
ti sull'industria militare vera e 
propria - non è ancora chia­
ro. C'è chi ritiene, come Law­
rence J. Korb, che le dotazioni 
in armamenti compiute dal 
Pentagono durante gli anni 80 
sono sulficienti per aflrontare 
la crisi. «Potete andare alla 
guerra con l'Irak per un anno 
- ha detto l'esperto di cose 
militari - senza dover com­
prare nulla». E David Hensley. 
un analista dell'Università del­
la California, ritiene improba­
bile che possano essere evitati 
i ZOmila licenziamenti previsti 
nell'industria aeronautica per 
la fine dell'anno. Tuttavia lo 
scenano di appena un mese 
fa - lo scoppio della pace, i ta­
gli ai bilanci militari, la neon-
versione dell'industria bellica 

- è radicalmente mutato. Le 
armi ora sono e saranno ne­
cessarie non solo per l'eserci­
to Usa, ma almeno ufficial­
mente anche per l'Arabia e 
Israele: in questi giorni sono 
stati annunciati dall'ammini­
strazione Usa aiuti in arma­
menti per il valore di diversi 
miliardi di dollari. E certo che 
vantaggi cospicui sono assicu­
rati a ditte come la «McDonnel 
Douglas», produttrice degli 
aerei da trasporto C-I7 e dei 
caccia F-15, la «Raytheon» per 
il sistema missilistico «Patriot», 
e la «General Dynamics», co­
struttrice del carro arrpato N-
1, già definito dai giornali 
americani la «Cadillac» del de­
serto. Comunque vadano le 
cose - esultano i lobbisti lega­
ti all'apparato industriale-mili­
tare - non è vero che la fine 
della guerra fredda produce il 
declino dell'economia belli­
ca. Può darsi che alla fine pre­
varrà la pace, ma sarà ancora 
per un bel po' una pace arma­
ta, fino ai denti. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

A Roma il gruppo di 25 donne e bambini 
partiti da Amman dopo un lungo viaggio 
Ora siamo in ansia per i nostri uomini» 
Ritrovati a Baghdad i 7 italiani «scomparsi» 

In Italia i primi ostaggi 
«Finalmente siamo a casa» 

Ali arrivo a 
Campino un 
aviere ripara 
una delle 
donne liberate 
con la sua 
bambina 

Ore 13,45 di ieri, aeroporto di Ciampino, Roma Do­
po trenta giorni dall'inizio della crisi nel Golfo, 24, so­
lo donne e bambini, degli italiani bloccati in Irake in 
Kuwait, rimettono piede nel nostro paese Un'atmo­
sfera distesa. «Siamo stati trattati bene». Apprensione 
per gli altri lasciati laggiù. I sette italiani «scomparsi» 
sequestrati in un albergo di Baghdad Oggi partono 
altn venti italiani 

FABIO LUPPINO 

mt ROMA. -Ciao, I Italia e bel­
la* La signora Regina Garofa­
lo la prima a scendere dal De 
9 che ha riportato a Roma da 
Amman 24 del 450 italiani 
bloccali in territorio iracheno e 
kuwaitiano, sotto la pioggia 
battente appena giunta a 
Campino, non riesce a conte­
nere la sua soddisfazione 

Sono le 1345 L aereo del 
31 stormo dcllacrcoraulica 
messo a disposizione dal pre­
sidente della repubblic i e at­
terralo da poco In pochi mi­
nuti tutti i citladim italiani, ac­
colli dal sottosegretario agli 
esteri, il senatore Claudio Vita-
Ione e da Umberto Playa con­
sigliere diplomatico a capo 
dell unità di crisi allestita alla 
Farnesina, raggiungono la hall 
Vipdi Campino 

Il primo impatto * il silenzio, 
per qualcuno un lungo ab­
braccio sotto I acquazzone 
con i parenti da diverse ore In 
attesa Ma non c'è tensione 
Molti visi distesi A tradire un 
po' di emozione e qualche la­
crima i bambini A sbarcare 
sono in 25 24 tra donne e 
bambini bloccati in Iraq a cui 
si 4 unito ad Amman Abdcl J 
Abdel Jaber, marito della si­

gnora Rosella Torselli in Gior­
dania per lavoro Sono Maria 
Teresa Salila Cnstlna Rizzoli. 
Liliana Spada Nicoletta Piro-
vano Regina Garofalo Carlo 
Fanlclla Antonella Bnvio Ma­
rina Amò Rossella Acquati, 
Velia Coculo Assunta Ma-
strangcli Francesca Mastran-
geli Marisa La Forgia, Monica 
Ramirez Marco Ramiroz. Ro­
sella Torselli, Abdel J Mazen 
Abdcl J Sami Abdcl J Wacl 
Annamana Di Nicola, Daniela 
Sartore Daniela Ccslcr Gio 
vanna Avanzi e Assunta Mori­
no 

•Ci hanno trattato bene non 
e e preoccupazione - esordi­
sce la signora Garofalo, madre 
dell attrice Edy Angelillo, che 
si trovava insieme al marito a 
Kuwait city a lavorare come 
cantante - Non mi sentivo 
ostaggio anche se, dall'inizio 
della guerra abbiamo potuto 
parlare con i nostri figli solo 
dopo 25 giorni Sono convinta 
che entro la fine del mese po­
trò riabbracciare mio marito, 
quando anche gli uomini sa­
ranno lasciati andare» 

La guerra' L'Invasione del 
Kuwait' -Ero convinta che si 
trattasse di un'improvvisa 

I genitori della donna deportata 
«Non abbiamo sue notizie da un mese» 
Ecco la stona di Filomena Malacarne divenuta ostag­
gio per un grottesco gioco di equivoci La giovane di 
Monsummano è 1 unica donna del gruppo di italiani 
privati del passaporto e sembra che ieri abbia ottenuto 
il visto. Il racconto dei familiari che non hanno notizie 
di lei da un mese Era diretta in India per affan e per 
partecipare ad un matrimonio Come altn due pistoie­
si hanno evitato la stessa sorte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO OOI.FI 

H PISTOIA Un Intreccio di 
fatalità Un anello di tragiche 
concatenazioni ha portato Fi­
lomena Malacarne nelle mani 
di Saddam Hussein unica 
donna ostaggio del gruppo dei 
sci italiani bloccati e privali del 
passaporto Oggi a Monsum­
mano nella sua casa a piano 
terra dove non si hanno notizie 
di lei da un mese si resp ra co­
munque un atmosfera di mag­
giore ottimismo 

Dopo I angoscia degli ultimi 
giorni quando si era temuto. 
anche se il ministero dell Inter­
no non lo ha mai delto u'ficial-
mente, che (osse stata depor­
tala in qualche impianto mili­
tare, si sono (inalmente avute 
sue notizie «Si sa per certo -
racconta il padre Nicola - che 

Filomena da ieri mattina è a 
Baghdad alloggiata ali Hotel 
•Mansur Meliah», dove sono 
ra< colti molti altri cittadini stra­
nie ri» E probabilmente ha ot­
tenuto il visto di espatrio come 
le altre donne italiane Ma cer­
chiamo di ricostruire per 
quanto possibile le tappe di 
un odissea per molti versi as­
surda ed allucinante Tutto co­
mincia con un biglietto di ae 
reo Filomena Malacarne da 
due anni fa la rappresentante 
di commercio, si occupa di 
esportazione di calzature Nel­
la sua agenda ha un viaggio in 
India Deve andare a Madras 
dove è già stata poco meno di 
un anno fa Questa volta assie­
me ali utile e è anche il dilette-
voi? e stata infatti invitata al 

malnmonlo di un commer­
ciante con cui e in rapporti di 
affari Assieme a lei dovevano 
partire due amici di Lamporec­
chio che però per una fortu­
nata coincidenza non vedono 
contornala la loro prenotazio­
ne Cosi mentre Filomena si 
Imbarca su un volo delle linee 
inglesi da Francofone, i due 
amicipartonodaPisa Undirc-
roitamento che si rivelerà 
provvidenziale 

I due infatti sono tornali pro­
prio ieri dal loro viaggio senza 
inconvenienti Per Filomena 
invece dal decollo comincia il 
gioco degli equivoci Prima 
tappa I aeroporto di Kuwait Ci­
ty propno nel bel mezzo del 
blitz iracheno la tappa forzala 
ed il soggiorno nell hotel Re-
gency Ma è solo la prima tes­
sera del mosaico Con un 
gruppo di connazionali Filo­
mena si rifugia in casa di un 
amico tedesco «Deve aver 
pensato - ci dice il fratello Ro­
berto - che II sarebbe stata più 
al sicuro» Da questo rifugio 
esce soltanto dopo qualche 
settimana «probabilmente 
quando - 4 sempre il fratello a 
sostenerlo - ha saputo della 
possibilità oflcrta alle donne di 

tornare in patria» " 
Ma il bandolo della matassa, 

invece di dipanarsi, si compli­
ca la ragazza viene bloccata 
dai militari eprivala del passa­
porto 

Per i familiari, già provati da 
un lungo digiuno di notizie, la 
situazione diventa drammati­
ca La madre Antonietta non 
trova le parole per ricostruirla. 
Ci dice soltanto che è ormai 
più di un mese che non parla 
con la figlia Le uniche notizie 
che ha sono tutte indirette le 
due ragazze di Pesaro che so­
no riuscite a fuggire con una 
lunga corsa In macchina nel 
deserto, dal Kuwait erano as­
sieme a Filomena Alla madre 
hanno detto che sta bene ed è 
su di morale Ma da allora, 
molte cose sono successe e 
l'attesa potrebbe essere anco­
ra lunga «Mia sorella - dice 
decisa Giulia - è forte, spigliata 
e battagliera e saprà farcela 
Dopo, questa storia sarà solo 
un brutto ricordo» A Monsum­
mano la stanno aspellando 
nella cittadina della Valdinie-
vole Filomena Malacarne e 
molto conosciuta e nelle scor­
se elezioni amministrative era 
stata candidata come indipen 
dente nelle liste del Pei 

esplosione di fuochi di artifi­
cio», ricorda con un largo sorri­
so la madre di Edy Angelillo 
Per gli italiani a Baghad il 'pe­
so» reale della situazione è sta­
to dato più dai notiziari che ar­
rivavano dal nostro paese e 
quelli della Bbc che da ciò che 
accadeva loro intorno «24 ore 
di scalo a Kuwait city trai I e il 
2 agosto, di ritomo da una va­
canza nello Sri Lanka ci hanno 
bloccato al momento dell in­
vasione - dice Marina Arno to­
rinese a metà tra lo stupito e il 
divertilo - Ci hanno fatto allog­
giare subito ali hotel Airport, e 
per un giorno non abbiamo 
a Tito notizie Poi siamo stati 
trasferiti al Sas Hotel Ma mai 
un disagio In albergo giocava­
mo spesso a tennis, qualche 
tuffo in piscina, acqua calda 
disponibile sempre Sapeva-

ONIDE DONATI 

M MODENA Dedicata alla 
cnsi nel Golfo Persico la mani­
festazione inaugurale della fe­
sta nazionale dell Unità Giulio 
Quercini capogruppo di'i de­
putati comunisti ha sostenuto 
che la situazione attuale può 
sfociare in tre possibili c< iti di 
versi che I atto di aggressione 
dc'l Irak finisca per nsjltare 
pagante per Saddam Hussein 
oppure che il dittatore irakeno 
venga sconfitto da un altro atto 
di forza o infine che la forza 
sia sconfitta dal dmtto interna­
zionale «Il Pei - ha sottolinea­
lo Quercini - si balte perche 
prevalga la terza soluzione 
che ha la sua base nella lar­

ghissima convergenza interna­
zionale sulle risoluzioni dell O 
nu ed in particolare su quella 
del 26 agosto che riconosce 
sotto il coordinamento Onu le 
azioni necessarie per far ri­
spettare I embargo economico 
control Irak» 

Quercini ha poi polemizzato 
con il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa il quale nei 
giorni scorsi se lo presa sia 
con la posizione «ambigua» 
del Pei che con la «tiepidezza» 
del governo italiano nell impe­
gno contro I Irak «E vero che 
ìltalia - ha delto Quercini -
come gran parte dei paesi cu 
ropoi (con I eccezione della 

Gran Bretagna) non ha certo 
assunto posizioni di punta in 
senso militarista e bellicista 
Ma lo ha fatto con gravi ambi 
guità e dopo I errore di inviare 
le navi nel Gollo prima della ri­
soluzione dell Onu Non solo 
La prudenza del governo e an­
che fruito del'i pressione con 
vergente del picifismo caltoli 
co e di quello comunista che 
in parlamento ha ottenuto 
modifiche importanti delle ori­
ginane posizioni della maggio­
ranza 11 Pei ha sottolineato 
queste conquiste astenendosi 
sulla risoluzione del governo» 
Sulle divisioni che hanno attra 
versato i pruppi parlamenlan 
comunisti Quercini ha detto di 

non avere ancora compreso «il 
perche del dissenso espresso 
nel voto in aula che ha portalo 
alla drammatizzazione del 
contrasto- «Forse anche ad al­
cuni compagni I opzione mili­
tarista degli Usa appariva ed 
appare I unica reale in qual­
che modo inevitabile e perciò 
ritengono ogni miglioramento 
nelle altrui posizioni non un 
successo fruito di una nostra 
battaglia politica ma la pre 
messa per fare da copertura al 
I inevitabile sbocco militare O 
forse anche a sinistra qualcu 
no non ha ancora messo da 
parte le lenti deformate da 40 
anni di guerra fredda Anche 
se di questo si trattasse perche 
non limitarsi a segnalare il dis­

ino che le truppe di occupa­
zione rastrellavano gli stranie­
ri. ma slamo stati anche infor­
mati dati ambasciata che pote­
vamo stare tranquilli» 

Se Kuwait city, dopo qual­
che giorno di assedio delle 
truppe irachene ha assunto I a-
spetto «di un posto desolato la 
capitale irachena è una città 
tranquilla» dice Cristina Rizzo­
li di Bologna bloccata in tran­
sito a Kuwait city al momento 
dell invasione un pò in ap­
prensione ora avendo lasciato 
a Baghdad il fidanzato «Non 
avevamo la sensazione che 
stesse succedendo qualcosa -
sostiene la signora Daniela 
Sartore che in Iraq ha lasciato 
il marito e il cognato entrambi 
dipendenti della società Fochi 
di Bologna impegnata a Mosul 

- A Mosul avevamo la linea 
aperta per quattro cinque ore 
al giorno» Daniela Sartore, in 
Iraq da novembre, e tornata in 
Italia insieme alla moglie di un 
collega Giovanna Avanzi e a 
due tunste Daniela Cester ed 
Assunta Atonno queste ultime 
hanno lasciato a Baghdad i 
mariti con i quali si erano reca­
le in vacanza in Medio onente 
Mentre i primi italiani sono fi­
nalmente a casa i selle «scom­
parsi» da Kuwait city len sono 
stati trovali a Baghdad Depor­
tati insieme ad altn stranieri 
nell albergo «Mclia Monsour» 
Per loro ancora nessun visto 
Ad eccezione dell unica don­
na bloccata con loro, Filome­
na Malacarne che potrebbe 
aggregarsi già oggi agli altn 
venti italiani in partenza per 
Amman 

Per Israele 
armamenti 
dall'America 
Bush non lesina aiuti ai nemici di Saddam E pronto a 
consegnare armamenti per un miliardo di lire al gover­
no del falco israeliano Shamir, a compensare le vendi­
te di armi ali Arabia Saudita e a condonare il debito 
agli egiziani di Mubarak A rivelare il piano di rafforza­
mento degli alleati Usa è il Nev. York Times pronto a 
sostenere che sui «caccia > e sui «missili» sono ancora in 
corso negoziati per stabilire i tempi di consegna 

• • NEW YORK. Le agitale ac 
que del Golfo I hanno convinto 
a rafforzare il fronte anti Sad 
dam II presidente americano 
Geroge Bush è pronto a Man 
ziare 6 7 miliardi di dollari ptr 
tornire armi e aiuti economici 
a quei paesi dell incandescen­
te scacchiere mediorientale 
che non hanno avuto esitazio­
ni nel condannare il da atore 
iracheno deciso a fare del Ku 
wail la sua diciannovesima 
provincia 

Secondo il New York Times 
il «piano» e già pronto Ad es­
serne pnvilegiato con un so­
stegno da 1 miliardo di dollari 
è tanto per cominciare Israele 
Al governo del falco Shamir 
Bush 6 deciso a fornire irma-
menti avanzati per consentire 
allesercioto israeliano di raf­
forzare le difese contro ogni 
possibile attacco iracheno 
Messo in gurdia dal bill/ du -
agosto, preoccupato forse, del 
le nnnovate minacce irachene 
ad Israele deciso a liquidare 
I incognita Saddam e con lui la 
minaccia sui pozzi petroliferi, 
Bush ha accettato la richiesta 
di Shamir I arsenale israeliano 
sarà rafforzato Secondo il 
New York Times responsabili 
statunitensi e israeliani stanno 
ancora negoziando i modi e i 
tempi della consegna delle lor 
niture che potrebbero com­
prendere caccia «FI5» e 'TI6» 
missili terra aria antimissili 
«Palnot», camarmati «M63» ed 
elicotten «Apache» Chiesto 
dallo stesso governo isnelia-
no, il matonaie bellico potreb­
be venire dall Europa un ì vol­
ta che siano andati in porto gli 
accordi sul disarmo con I Urss 
II potenziamento della «polve 
nera» israeliana che secondo 
il giornale americano è già sta­
to approvato dal dipartimento 
alla difesa e dai responsabili 
della sicurezza nazionale an 
drebbe cosi ad aggiungersi ai 
circa due milioni di dollari che 
gli americani già hanno stan 
ziano per quest anno ancor 
prima della guerra del Golfo 
Il New York Times non hadub 

bi Nell edizione di ieri cita una 
fonte secondo la quale le lorni 
ture Israeli ine costituiscono 
un chiaro messaggio al presi 
dente Saddam Hussein Un av 
verlimento per fargli sapere 
che gli Usa hanno la ferma in­
tenzione di rafforzare i loro 
principali alleati nella regione 
Ma alla Casa Bunca avvertono 
che ancora nessuna decisone 
e stata presa su cosa e quanto 
dare per il «potenziamento» 
militare 

Bush non allarga i cordoni 
della borsa solo per Israele 
L America è pronta ad aiutare 
economicamente anche I Egit­
to di Mubarak deciso opposi 
(ore del colpo di mano di Sad­
dam sostenitore ferreo del-
I embargo ali Irak e dello 
schieramento di forze nel Gol­
fo 
A lui Bush e pronto a condare 
ti debito per dare un segno 
concreto di gratitudine per la 
posizione ferma presa ali in­
domani del 2 agosto e dell in­
gresso dei carri armati a Ku 
waitcìty 

«Generoso» il presidente pe­
rò non e detto che possa elar 
gire il dono con facilità 11 con 
dono del debito infatti nchie 
de I approvazione del congres 
so e anche se Bush lo caldeg 
già il ministero delle Finanze 
recalcitra sostenendo che la 
somma e troppo esosa per le 
cosse americane messe in dif­
ficoltà dal pauroso deficit e dal 
crak delle ca«sc di risparmio 
Anche I Egitto negli ultimi anni 
ha ricevuto crediti di circa 2 3 
miliardi di dollari I anno per fi 
ni militari e gli interessi sono 
ormai ntll ordine di 700 milio­
ni di dollari I anno 

In base alla legge amenca 
na gli aiuti sono sospesi per 
lutti quei paesi che sono in ri 
tardo nei pagamenti dei debiti 
Proprio per questo lammini-
str i/i onc imencana MCV^ co­
rnine ! j i pensare eosa si pò 
tesse lare per iggirare la legge 
già prima dell invasione ira 
chena del Kuwait 

In alto 
l'arrivo delle italiane partite ieri da 

Amman, qui sopra un gruppo di 
ex ostaggi 

finalmente a casa 

Il Pei dalla Festa di Modena: 
«Prevalga il diritto intemazionale» 

senso nel gruppo rendendolo 
pubblico ma votando in aula 
come la maggioranza7 Perchè 
agire come se di 2 gruppi di 
stinti si trattasse e non di uno 
solo' La successiva risoluzione 
dell Onu dovrebbe comunque 
avere tolto i motivi del conten­
dere ali interno del partilo 

In ogni caso è positivo che 
tutti i parlamentari a qualun­
que mozione appartenenti 
abbiano condri iso la nsoluzio 
ne presentata dal gruppo co­
munista che resta la base per 
che il germe del governo de­
mocratico delle relazioni Inter 
nazionali afliorato con le nsc-
luzioni dell Onu non venga di 
sperso dal prevalere 
dell opzione militare» 

filli .SFATTI 

O RIMBORSATI? 

INSi t l l ISFATTI 

- In Italia, le associazioni dei 
consumatori hanno un pote­
re minimo se confrontato 
con quello di altri paesi 
specialmente del Nord Euro­
pa Da noi I consumatori si 
difendono quasi d» soli, m 
una battaglia coi Mostri del 
Grande Portafogli Soddi­
sfatti o rimborsati 

- Il Test Analizzate e degu­
stato quattordici marche di 
'marmellata" di albicocche 

la più venduta Le etichette dicono sempre la venta il sapore un 
pò meno Confettura a colanone 

- Speciale Berebene decadonza e rinascita del Chianti Classico II 
signore m Rosso 

- Degustazione di venti Chianti Classici tra i miglion delle annate 85 
e 88 Da Ama a Vilio Cai'aggio 

- Il meno Minestrone al pesto togl Otello ai funghi porcini pasta 
con i peperoni pesre ali acqua pazza pollo con 1 peperoni 
schiacciata con I uva Ricettarla 

E BORSEGGIATI. 
Come ogni mese consigli indi-
nzzi specialità ricette test 
libri e altro bontà IjpiWMffTrvi io «TOÉWCO ex W l \ J 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 4 SETTEMBRE, CON IL MANIFESTO 

4 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 



NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il segretario generale dell'Onu farà un bilancio degli incontri 
in una conferenza stampa convocata per questa mattina alle dieci 
Aziz: «Questa crisi va risolta all'interno del mondo arabo 

_ _ _ m m m _ _ _ _ _ _ _ ma anche la comunità intemazionale può essere utilmente coinvolta» 

Lo spiraglio di Amman resta aperto 
Conclusa la prima tappa della «missione» di Perez de Cuellar 
Due giorni di colloqui sul filo del rasoio fra Perez de 
Cuellar e il ministro degli esteri iracheno Tariq Aziz. Si 
è parlato di tutto: dagli ostaggi occidentali ai possibili 
margini di trattativa. «Questa situazione non si risolve -
ha detto Aziz prima di partire per Baghdad - con una 
diplomazia del dramma, c'è bisogno di trovare il tem­
po per un sereno scambio di opinioni». Rinviata a sta­
mane la conferenza stampa del segretario dell'Onu. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CIAI 

M AMMAN. Quando appare 
sulla scala del palazzo reale 
alla fine dei colloqui Tariq 
Aziz ha il volto sereno. De 
Cuellar si è allontanato subito: 
•Domani, domani, (accio la 
conferenza slampa domatti­
na», e sguscia nell'auto. Il mi­
nistro degli Esteri iracheno, in­
vece, si (erma davanti alle gi­
raffe delle tv: «È stato utile, un 
utile scambio di opinioni - di­
ce subito Aziz - ho cercato di 
spiegare la nostra posizione al 
segretario dell'Onu ma questa 
silu.17.10ne esplosiva non può 
essere risolta con una diplo­
mazia del dramma, ha biso­
gno di una diplomazia di 
quiete. 

C'è bisogno di trovare il 

tempo per un serio scambio 
di opinioni e di idee alla ricer­
ca di una soluzione di sicurez­
za e di stabilita per tutta la re­
gione». Si lerma un attimo os­
servando davanti a sé, poi ri­
prende con una (rase che, in 
attesa di quello che dira oggi 
de Cuellar, può essere la chia­
ve del suo ragionamento: «L'I-
rak e d'accordo con molti 
paesi arabi e molti leader ara­
bi stanno lavorando per una 
soluzione che noi crediamo 
possa essere trovata all'inter­
no del contesto arabo, anzi 
noi pensiamo che debba sca­
turire all'interno del mondo 
arabo, ma questo non signifi­
ca - ha subilo aggiunto Aziz -
che la comunità intemaziona­

le non possa essernecoinvol-
ta, che debba restarne estra­
nea». Un riferimento al vertice 
già convocato a Helsinki tra 
Bush e Gorbaciov? Un Invilo 
alla mediazione di de Cuellar? 
Probabilmente entrambe le 
cose al termine di una giorna­
ta nella quale, faticosamente, 
sembra prendere (orza una si­
tuazione nuova. Di certo nel 
deserto del Collo non. si spa­
rerà ancora per una settima­
na. E la missione che de Cuel­
lar aveva inizialo due giorni la 
con il vento della guerra in 
faccia si chiude dinanzi a un 
mondo che cerca di parlarsi. 

Se la sostanza dei latti ha 
un senso al di la delle dichia­
razioni propagandistiche dei 
due campi, si può annotare 
un altro segnale di raffredda­
mento nella partenza di due 
aerei iracheni carichi di ostag­
gi. Il primo ha raggiunto nel 
Kuwait Jesse Jackson con sei 
americani malati che voleran­
no con l'ex candidato presi­
denziale verso gli Usa. L'altro 
trasporta 237 donne e bambi­
ni di diversa nazionalità (fran­
cesi, inglesi, americani e au­
straliani) ed ha già avuto il 

permesso di atterrare negli 
Stati Uniti. 

Di quello che veramente 
hanno discusso lui e il segre­
tario dell'Onu durante 1 collo­
qui, Aziz non ha fatto cenno. 
Non sappiamo, per esempio, 
se è possibile una schiarita su­
gli uomini occidentali che Ba­
ghdad trattiene in ostaggio. 
Ma lo slittamento a domani 
della conferenza stampa di de 
Cuellar e l'immediata parten­
za per Baghdad del ministro 
degli Esteri iracheno potrebbe 
anche avere un significato. 
Aziz vuole l'ok di Saddam pri­
ma di concedere al segretario 
dell'Onu la possibilità di lan­
ciare un altro messaggio posi­
tivo? Fonti giordane afferma­
no che una delle ipotesi per i 
primi passi verso il negoziato 
discusse nei colloqui di Am­
man è la creazione di una 
•forza cuscinetto» araba tra le 
forze americane a Dahrham e 
il Kuwait occupato. Forse una 
garanzia che potrebbe con­
vincere Saddam a liberare tut­
ti gli ostaggi dopo che Aziz ha 
ripetuto ieri che gli uomini oc­
cidentali rimangono in Irak 
•come deterrente contro un 

Su un jumbo di Baghdad tornano 
i primi cittadini americani 
Con un colpo di teatro donne e bambini occidentali 
sono stati imbarcati su un jumbo iracheno con de­
stinazione Parigi, Londra e Washington, mentre un 
altro aereo della Lufthansa ha trasportato altri occi­
dentali a Francoforte. Sospiro di sollievo a Baghdad 
per l'annuncio del summit tra Bush e Gorbaciov. Fe­
sta nel palazzo di Saddam. Manifestazione davanti 
all'ambasciata Usa: «Bush, vogliamo la pace». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i BAGHDAD. La donna è 
una tipica ragazzotta dell'A­
merica più prolonda: gigante­
sca. fianchi larghi, bionda. Si 
chiama Debbie Willis. È alle­
gra. Mastica chewingum e 
quando sorride mette in mo­
stra i suoi denti bianchissimi. 
Il suo compagno si chiama 
Jerry e la coppia lavorava nel 
Kuwait. E conlenta, signora, di 
partire? «Certo, sono felicissi­
ma-. E suo marito che (ine ha 
fatto? «Non lo so davvero, 
l'hanno portato via». E se ne 
va sbattendo rumorosamente 
i suoi zoccoli nuovi. 

Sala dell'aeroporto «Sad­
dam» di Baghdad. Seicento 
ostaggi occidentali. Ira donne 
e bambini, stanno per abban­
donare l'Irak, a bordo di due 
jumbo: il primo della compa­
gnia di bandiera del paese 
arabo, l'Iraqi Airways, che fa­
cendo scalo a Parigi e Londra. 
lasciando 22 francesi e 237 in­

glesi, è diretto, poi. a Wa­
shington dove sbarcherà 23 
americani, 66 giapponesi e al­
cune decine di australiani, il 
secondo della Lulthansa che 
porterà a Francoforte altri 258 
europei. 

Il piano di volo dei due ap­
parecchi prevedeva il decollo 
alle sei del pomeriggio. Ma è 
già passala un'ora e sulla pi­
sta, con i motori accesi, c'è 
ancora il quadrigetto irache­
no mentre il velivolo tedesco 
deve ancora arrivare. 

Agitazione e nervosismo. 
Soprattutto da parte della 
stampa internazionale che 
non capisce cosa stia succe­
dendo. Ledonneche lasciano 
Baghdad, invece, sono tran­
quillissime. Uno stormo di ra­
gazzini, biondissimi e capric­
ciosi, fanno un bel po' di ru­
more. Sembra un normale vo­
lo di rientro dalle vacanze. Ma 

non tutto fila liscio. 
Il «747», messo a disposizio­

ne dal governo di Saddam 
Hussein, avrebbe dovuto, a 

. quest'ora, essere già da un bel 
pezzo lontano dall'lrak ma' 

, ruggisce, con i suoi potenti. 
' motori, sulla pista del tutto im­

potente. Si attende da parec­
chio tempo l'arrivo del reve­
rendo nero Jesse Jackson che 
è volalo di nuovo in Kuwait 
per «prelevare», dietro una 
gentile concessione del rais 
supremo, quel Saddam Hus­
sein che, alla ricerca com'è di 
interlocutori deve pure sdebi­
tarsi della visita dell'ex preten­
dente alla Casa Bianca, sei 
suoi connazionali ammalati e 
riportarli con sé in America. 

L'aereo di Jesse, però, non 
si vede all'orizzonte e tutti 
aspettano. Del resto anche del 
boeing della Lufthansa non si 
hanno notizie precise. Si sa, 
almeno cosi si dice, che è in 
volo ma nessuno sa dire 
quando arriverà. 

Non dovrebbero esserci, 
tuttavia, dei grandi problemi. 
E In nottata l'evacuazione del­
le centinaia di persone do­
vrebbe essere ultimata. Ma a 
mezzanotte ora locale i due 
aerei sono ancora sulla pista 
dell'aeroporto di Baghdad. E 
non ci resta allora che ascol­
tare la gente qui raccolta, as­

saporandone gli umori. 
Edith Puchridge, australia­

na, di una cinquantina d'anni, 
era sul fatidico volo della «Bri-
Usti» che si è fermato la notte " 
tra il 1° e il 2 agosto nell'aero­
porto di Kuwait City semplice- , 
mente per uno scalo tecnico. 
La donna è sola e non lascia 
nessuno, Nessun familiare e 
nessun ostaggio a (are da 
•scudo umano legato ai can­
noni di Saddam». Ma a diffe­
renza di Debbie, l'americano-
na, ha un groppo in gola. For­
se l'emozione, (orse la perce­
zione della fine della brutta 
avventura. Edith andava a 
Kuala Lumpur, la capitale del­
la Malesia, in vacanza. «Sono 
stata fermata e portata in un 
campo - ci dice - e poi dopo 
alcuni giorni terribili di isola­
mento e di disperazione mi 
hanno trasferita a Baghdad 
nell'hotel Al Mansur», E que­
sto altri non è che il famigera­
to albergo della capitale ira­
chena stretto da un cordone 
di militari e al quale è assolu­
tamente proibito avvicinarsi, 
che è il «passaggio» dal rastrel­
lamento alla «deportazione» 
per moltissimi occidentali. 

Ecco due spagnole: Laura 
Munoz e Carmen Soloca che 
dovrebbero lasciare questo 
•suolo amaro», cosi lo chia­
mano, con destinazione Fran-

L'appello di Karol Wojtyla 
«Scongiuriamo la guerra» 

- tmDARES-SALAAM. «Bisogna 
.. fare di tutto per evitare una so-
. luzione bellica nel Golfo». 

L'appellò al dialogo è stato 
" espresso da Giovanni Paolo 11 

a bordo dell'aereo che lo por­
tava a Dar es Salaam. capitale 
della Tanzania, prima tappa 
del settimo viaggio papale in 

•' Africa.Durante una conferenza 
.. stampa, svoltasi durante il vo­

lo, al Papa è stato chiesto se 
vede nella situazione attuale 
del Colto «molivi di sollievo e 

» di speranza». «Cerchiamo di 
non perdere la speranza , per 
questo preghiamo e parliamo. 

" Ma il problema è etico intema­
zionale: si tratta di garantire 
l'esistenza di un paese piccolo 

'davanti a un paese grande. 
questo è il primo elemento». 

•C" 0 il rischio di una solu­
zione bellica nel Golfo? «Molte 
cose nella storia-ha detto Karol 

* Woityla-si sono risolte con la 
" guerra , ma questa porta con 

sé più violazioni dei diritti 
umani e più mali che beni o 

i soluzioni: penso che bisogna 

fare di tutto per evitare una so­
luzione bellica nel Gollo. Pen­
so che le istanze intemazionali 
cercano di superare questa cri­
si. E poi- ha osservalo ancora il 
Pontef.ce-sarebbe ragionevole 
anche per gli iracheni capire 
questo indirizzo del mondo in­
temazionale e collaborare con 
esso». 

Nel caso che fallisse il tenta­
tivo di Perez De Cuellar, è pos­
sibile una mediazione vatica­
na? «Per ora non se ne è parla­
to e la Santa Sede non si preci­
pita in mediazioni». Giovanni 
Paolo II ha spiegato che una 
mediazione non può essere 
imposta . La Santa Sede auspi­
ca che questi problemi siano 
risolti con le istanze intemazio­
nali. che già sono sufficienti». 

So ci sarà un attacco occi­
dentale il Vaticano lo condan­
nerà? "Le condanne -ha rispo­
sto Wojtyla-appartengono an­
che al vocabolario apostolico. 
Ma la Santa Sede preferisce di­
chiarare le cose nella sua ca­

ratteristica morale, di dire cioè 
se questo è moralmente buo­
no o è male. Allora . se tale di­
chiarazione è lo stesso che 
condanna, può essere letta in 
questa chiave. Ma noi ci man­
teniamo in questo linguaggio». 

Anche sul fronte delle rela­
zioni interreligiose Wojtyla ha 
auspicato un clima di dialogo 
con il mondo musulmano e ha 
anzi elogiato la tolleranza dei 
musulmani africani. 

La mezz'ora della tradizio­
nale conferenza stmpa sull'ae­
reo papale è stata in grande 
misura dedicata alla crisi del 
Golfo ma non sono mancati i 
riferimenti al nuovo dell'Est. 
Alle domande sulla situazione 
a Varsavia, il papa polacco ha 
detto che la sua patria di origi­
ne deve affrontare i rischi ine­
vitabili del passaggio dal totali-
rismo alla democrazia e ha 
caldamente elogiato il suo an­
tico amico Lech Walesa: «Nes­
suno può mai togliere a Wale­
sa i menti personali legati a So-
lidamosc e alla sua esperien­

za, per quel che ha fatto con 
questo sindacato-movimento, 
perchè era le due cose insie­
me, per quel che ha fatto per la 
Polonia e non solo per essa, 
per I cambiamenti nell'Est, di­
rei anche per l'Unione Sovieti­
ca e per gli altri vicini». E poi la 
lancia spezzata a favore del 
leader di Danztca, dopo le ac­
cese polemiche dei mesi scorsi 
con II premier Mazowiecki. «E' 
una figura ancora attiva e pie­
na di dinamismo, e lo penso 
che il suo carisma socio-politi­
co non sia esaurito». 

Infine la rituale domanda 
sul viaggio papale nell'Urss di 
Gorbaciov. Wojtyla è ottimista 
ma comunque non avverrà 
tanto presto. «L'apertura c'è, e 
pure l'invito, continuo e ripetu­
to, ma mancano i normali 
punti di riferimento per una 
viaggio pastorale, Ci sono 
chiese ma sono ancora semi-
clandestine, cominciano solo 
ad emergere, mancano ì ve­
scovi». Insomma ottimismo, 
ma non troppo. 

potenziale attacco america­
no». «Ho chiesto al segretario 
dell'Onu - ha detto Aziz - di 
ottenere garanzie dai paesi 
che hanno inviato forze nella 
regione. Se avremo la sicurez­
za che non attaccheranno l'I­
rak il problema di tutti gli stra­
nieri sarà finito». Secondo le 
stesse fonti si è parlalo anche 
del ruolo di mediazione di 
Mosca per garantire un ritiro 

simultaneo delle forze in cam­
po, rassicurando l'Irak dalla 
pressione dei marines e delle 
navi che pattugliano II Golfo. 

Tariq Aziz ha smentito che 
nei suoi incontri con de Cuel­
lar si sia mai parlato di ritiro 
dell'lrak dal Kuwait, se non 
come desiderio del segretario 
dell'Onu di far rispettare le ri­
soluzioni del Consiglio di sicu­
rezza, ma anche questa affer­

mazione sembra rimanere nel 
terreno della propaganda. Al­
lo stesso modo dell'attacco 
contro l'Onu, ripetuto ieri sera 
da Aziz, che ha lasciato In tutti 
l'impressione di una situazio­
ne bloccata. A bocce ferme. 
•C'è un elemento che va tenu­
to in considerazione - ha det­
to Aziz - ed è il fatto che sen­
z'altro il Consiglio di sicurezza 
è un organismo intemaziona- Perez de Cuellar e Tariq Aziz a fianco ad Amman in una conferenza stampa 

coforte. Abbandonano in Irak 
(«ma dove?») quattro loro 
amici con i quali erano diretti 
in Sri Lanka. Sono quattro uo­
mini di legge: un avvocato, 
due magistrati e II terzo segre­
tario del ministero della Giu­
stizia di Madrid. Anche la gio­
vane comitiva spagnola era a 
bordo del jet della British Air­
ways. 

Andiamo avanti. Due ra­
gazze di colore, con passa­
porto inglese, sono sedute in 
terra. «Non diciamo nulla Sla­
mo troppo stanche. E poi le 
emozioni in questo momento 
ce le teniamo dentro. Sono 
tutte per noi». 

Margarelh, un'altra britan­
nica che porta in carrozzella 
un bellissimo bambino di un 

anno, vorrebbe parlare e dirci 
tante cose ma la commozione 
la frena immediatamente: «In 
questo momento sto pensan­
do a mio marito. È come se lo 
tradissi». Poi piange calde la­
crime: «My God! My God!....» 
esclama e si allontana. 

L'annuncio di questi due 
voli era venuto in mattinata. I 
giornalisti erano stati invitati al 

le, ma è formato da governi e 
questi governi non si compor­
tano in modo utile, hanno 
una propria politica e seguo­
no propri interessi particolari. 
I membri con diritto di veto 
del Consiglio di sicurezza non 
sono tradizionalmente amici 
di questa regione. E se - ha 
aggiunto -gl i Stati arabi aves­
sero diritto di veto nel Consi­
glio di sicurezza le ultime cin­
que risoluzioni contro di noi 
non sarebbero mai state ap­
provate». 

Poi Aziz ha insistito di nuo­
vo su quella che considera la 
doppia morale degli occiden­
tali contraria agli interessi del­
la regione araba: una soluzio­
ne per i palestinesi, un'altra 

Marines Usa lavorano nel deserto 
dell'Arabia Saudita per rafforzare 
un loro bunker e scavano trincee 
sotto il sole cocente. La 
temperatura raggiunge punte di 
oltre 60 gradi. 

ministero dell'Informazione 
dove il direttore generale di 
questa specie di «minculpop» 
aveva dato alla stampa la sor­
prendente notizia. Tutti han­
no pensato: ecco un altro 
grosso colpo pubblicitario per 
Jesse Jackson ma soprattutto 
un'altra, astutissima, mossa di 
Saddam Hussein. Al quale 
non pare vero che tutti i gran­
di network televisivi americani 
trasmettano l'immagine della 
livrea verde del suo aereo po­
sarsi a pochi chilometri di di­
stanza dalla Casa Bianca. 

Quando, infine, nel tardo 
pomeriggio è arrivata la con­
ferma del vertice Bush-Gorba-
ciov sulla crisi del Golfo, si sa, 
in maniera del tutto ufficiosa, 
che nel palazzo presidenziale 
si è festeggiato. La minaccia 
militare sembra allontanarsi 
ancora e Saddam può ulte­
riormente prendere tempo. 

È presto per dire che si tratti 
di una sua vittoria ma certo la 
tattica che ha scelto nel fron­
teggiare «il resto del mondo» 
segna un punto a suo favore. 
Del resto, i colloqui di Amman 
fra il segretario generale del­
l'Onu, Perez de Cuellar e il mi­
nistro degli Esteri iracheno 
Tarik Aziz, potrebbero far spe­
rare che la trattativa sia davve­
ro alle porte. 

Addio alle armi, dunque? 

per il Kuwait. Ma per avere il 
significato dei due giorni di 
trattativa ad Amman bisogne­
rà attendere le parole di Perez 
de Cuellar. E, ieri sera, fonti 
dell'Onu a New York e a Gine­
vra confermavano che qual­
che passo è stato fatto «Siamo 
a bocce ferme, ma i colloqui 
non sono falliti». 

Nel giro di 48 ore de Cuellar 
e Aziz si sono incontrati tre 
volte. In due occasioni da soli. 
Perez de Cuellar ha rinunciato 
al proposito di recarsi a Bagh­
dad ma, forse, con i suoi sfor­
zi. ha aperto uno spiraglio al 
vertice Bush-Gorbaciov che 
avrà come unico elemento di 
confronto la crisi nel Golfo. 

D 

«Non bisogna farsi prendere 
dai facili ottimismi» - c i ripete 
per l'ennesima volta un diplo­
matico occidentale. «Le cose, 
lo sa, qui a Baghdad, potreb­
bero cambiare molto rapida­
mente. Quel che è vero la 
mattina non' lo è più. non dico 
la sera, ma il pomeriggio». 

La città, comunque, ha rea­
gito alla notizia dell'incontro 
tra il presidente americano e il 
leader sovietico con la massi­
ma calma. Nessuna manife­
stazione di giubilo ma certa­
mente ieri sera i visi erano tira­
ti meno del solito. E d'altron­
de proprio poche ore prima 
una dimostrazione di prote­
sta, la prima in assoluto dopo 
gli avvenimenti di agosto, si 
era svolta davanti all'amba­
sciata americana. Un'abilissi­
ma regia ha fatto si che mi­
gliaia di persone strillassero 
non peana di vittoria oinni di 
guerra ma semplicemente 
l'invocazione: «Bush, voglia­
mo la pace», Hanno sfilato da­
vanti alla residenza diplomati­
ca statunitense per gruppi, di­
ciamo, omogenei. Prima le 
donne in jeans o velate, e poi i 
bambini. Infine i musulmani, i 
palestinesi con un grande po­
ster del leader dell'Olp Arafat 
ed infine, ancora, un folto 
gruppo di cristiani che porta­
vano con loro un grande ri­
tratto della Madonna. 

Gheddafì ha un piano: via gli Usa 
e ritiro dell'lrak per iinire gli arabi 
• i TRIPOLI. Gheddafi non 
poteva stare alla finestra men­
tre il mondo arabo è spaccato 
sulla crisi del Golfo, e in occa­
sione del ventunesimo anni­
versario delle «rivoluzione ver­
de» che lo portò al potere, ha 
'lanciato il suo piano di pace. 
Obiettivo finale è ovviamente 
l'unità del mondo arabo sotto 
un'unica bandiera, quello im­
mediato il ritiro degli america­
ni e il rientro dei soldati di Sad­
dam Hussein in Irak. Un piano 
in due fasi insomma nel quale 
l'Onu potrebbe, secondo 
Gheddali, giocare un ruolo di 
supervisione. 

Tra gli applausi dei delegati 
del «congresso del popolo», il 
parlamento libico, e davanti a 
numerosi invitati dei paesi ara­
bi, il leader libico ha parlato 
per oltre due ore. 

La prima fase del piano di 
pace, ha detto Gheddafi, pre­
vede il ritiro delle truppe ira­
chene e, contestualmente lo 
sgombero degli americani dal 
tcrritoriodel'Arabia Saudita. 

Nel Kuwait, liberato dalla pre­
senza irachena, arriverebbero i 
caschi blu delle Nazioni Unite, 
mentre forze arabe sostituireb­
bero quelle statunitensi in lem-
Irono saudita. In questo conte­
sto. le navi della forza multina­
zionale dovrebbero fare ritor­
no alle basi. Sistemate le cose 
nel Golfo, sempre secondo il 
colonnclo libico, scatterebbe 
la seconda fase del piano di 
pace. Tutti i leader dei paesi 
arabi dovrebbero darsi appun­
tamento a Tripoli per gettare le 
basi di una nuova federazione, 
cioè un'organizzazione sovra-
nazionale capace di lar dialo­
gare chi litiga, di risolvere le 
crisi, di agire insomma da «fo­
rum- per evitare conflitti nella 
regione. 

La federazione proposta da 
Gheddafi dovrebbe essere di­
retta da un consiglio, da un se­
gretario generale e da un orga­
nismo esecutivo. Ghedalfi, che 
stavolta ha dimostrato un'inso­
lita moderazione, ha aggiunto 
che il piano dovrebbe essere 

attuato «sotto la supervisione 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite e del segretario 
generale della Lega Araba». E il 
colonnello ha dato l'impres­
sione di voler fare sul serio ri­
cordando che in questi giorni 
quasi tutti i protagonisti della 
crisi mediorientale sono pas­
sati per Tripoli. 

Gheddali non ha natural­
mente rinunciato alle consue­
te accuse contro il «neocolo­
nialismo americano» e i kuwai­
tiani, ma ha non ha risparmia­
to critiche all'Irate «Sono con-
trano all'invasione» - ha detto il 
colonnello libico - l'operato 
iracheno ha lomito l'occasio­
ne agli Slati Uniti per mettere 
piede nelle regione, arrivare in 
Bahrein e Qatar, e sperimenta­
re nel Golfo le sue armi». A 
questo punto il leader libico. 
pur ricordando che la Libia 
non si è astenuta da comporta­
menti contrari alle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, ha fornito 
una notizia finora a sconosciu­
ta: dal due agosto due navi ira­
chene. la pnma canea di pe­

trolio, la seconda di armi han­
no attraccato nei porti libici. Il 
mercantile con le armi nella 
stiva, secondo Gheddafi, aveva 
bisogno di assistenza e riparo, 
e il carico non sarebbe stato 
portato a terra. Poi altri passag­
gi nei quali il colonnello ha bi­
lanciato attacchi agli Stati Uniti 
e all'Irak. Gli Usa «stanno flet­
tendo i muscoli di fronte al po-
polop arabo • ha detto - per di­
fendere la politica petrolifera 
del Kuwait, un furto senza scu­
santi nei confronti di tutto il 
popolo arabo». Ma subito do­
po ha aggiunto «In Kuwait so­
no presenti 27 ambasciate» 
contestando in tal modo l'an­
nessione anche «amministrati­
va» dell'Emirato da parte degli 
iracheni. 

Il leader libico ha infine det­
to di aver inviato un messaggio 
al presidente americano Bush 
attraverso canali diplomatici 
belgi per far sapere alla Casa 
Bianca di noin aver gradito 
•l'ostentazione dei muscoli-, e 
ha concluso il suo discorso af­

fermando che «il petrolio sarà 
una ricchezza comune degli 
arabi e non sarà più sotto il 
controllo dell'occidente». 
Gheddafi ha scelto il momento 
più opportuno per lanciare 
proposte tese a sedare i conflit­
ti che dilaniano il mondo ara­
bo. Al Cairo infatti dodici rap­
presentanti dei paesi della Le­
ga Araba (sono 21 gli stati 
membri) hanno inasprito il 
giudizio negativo sull'invasio­
ne irachena del Kuwait, dando 
tuttavia l'impressione che, per 
le divisioni esistenti e le nume­
rose assenze, questo organi­
smo sia ormai in via di disfaci­
mento. I dodici ministn degliu 
Esteri arabi hanno ribadito la 
condanna dell'invasione, chie­
sto la liberazione degli ostaggi, 
e il risarcimento dei debiti di 
guerra al Kuwait. La Libia ha 
votalo contro, favorevoli tutti 
gli altri. Una delle cinque riso­
luzioni approvate dichiara nul­
la l'ordinanza di Saddam Hus­
sein che ordina la chiusura 
delle ambasciate a Kuwait City. 

l'Unità 
Domenica 
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Il vicepresidente della Spd 
ha ufficialmente accettato 
di concorrere alla cancelleria 
della Germania nullificata 

Oskar Lafontaine 
lancia la sfida 
a Helmut Khol 
tm BONN. Sarà il leader so­
cialdemocratico Oskar Lafon­
taine l'avversario di Helmut 
Kohl il due dicembre alle ele­
zioni per il primo parlamento 
delta Germania riunificala. Ieri 
Lafontaine ha ufficialmente 
presentalo la sua candidatura 
alla cancelleria della repubbli­
ca. Perfettamente rimessosi 
dall'attentato dell'aprile di 
quest'anno, l'erede di Willy 
Brandt, l'ecc-socialista, il lea­
der più chiacchierato e più 
amalo della socialdemocrazia 
tedesca, avrà un compito diffi­
cile. Dovrà cercare di ribaltare i 
pronostici, che vedono Kohl e 
la Cdu favorite nella corsa al 
primato elettorale. 

Lafontaine, 47 anni, nasce 
nel 1943 nella Saar-Luis, la re­
gione dove nel 1985 ottiene il 
49.2 per cento dei voti, una vit­
toria strepitosa che consente 
alla Spd, in un colpo solo, di 
strappare alla Cdu un Land 
che deteneva da 25 anni, di in­
vertire per la prima volta in cin­
que anni i rapporti di forza tra i 
due partiti e di superare il ti­
more della concorrenza dei 
verdi. Nella Saar, il suo feudo. 
Lafontaine ripropone que­
st'anno la sua induscussa su­
periorità, ottenendo quasi il 54 
percento dei voti e soprattutto 
confermando, con la sua con­
duzione della regione, di esse-
•e un politico pragmatico e 
concreto e non solo un intel-
ttOuale idealista, o un provo­
catorio critico del sistema, co­
me pure è stato spesso e non a 
torto delinito. I socialdemocra­
tici sono quindi abituati ai mi­
racoli di Lafontaine. li fece nel 
la Saat potrebbe ripeterli ora 
netta corsa alla maggioranza 
dal Bundestag. Vicepresidente 

della Spd, delfino di Brandt, 
egli si e distinto anche nell'ela­
borazione del nuovo program­
ma del partito per gli anni '90. 
6 qui che ha trasferito il suo 
progetto di «socialismo ecolo 
gico», sforzandosi di opporre 
•il principio della responsabili­
tà ecologica alla società del­
l'Industrialismo aggressivo e 
sfruttatore», come ha scritto 
nel suo saggio -La società del 
future». 

E che Lafontaine punti pro­
prio su questi temi per caratte­
rizzare il suo confronto con 
Kohl, lo dimostrano i 100 punti 
del programma di governo ela­
borato, sotto la sua supervisio­
ne, dal gruppo di lavoro -Pro 
grosso '90Y Nel documento si 
mettono in evidenza i forti co­
sti economici e sociali soprat­
tutto in termini di disoccupa­
zione nella Ddr, che compor­
terà la riunificazione delle due 
Germanie. Tuttavia il cuore del 
documento è quella che af­
fronta il problema della •ri­
strutturazione ecologica» della 
società e dell'economia tede­
sca. In particolare si propon­
gono misure fiscali e tariffarie 
volte a disincentivare compor­
tamenti inquinanti ed a favori­
re il risparmio energetico. Inol­
tre nel documento si definisce, 
come ha detto Lafontaine: 
•Con proposte formulate con 
ponderazione, linanziaria-
mente compatibili e fattibili», 
un programma di investimenti 
pubblici e privati per II riequlll-
brio tra le due Germanie, non­
ché misure finalizzale alla pari 
opportunità tra i due sessi, alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
ad una riduzione delle spese 
militari e ad un riequilibrio del 
divario tra il Nord e il Sud del 
mondo. 

Tensione in Jugoslavia 
Gli albanesi del Kosovo 
domani in sciopero generale 
contro rautoritarismo serbo 
• 1 BELGRADO Sale la tensio­
n e rial Kosovo. Domani gli al­
banesi, che costituiscono la 
•«agrande maggioranza della 
papólazione della provincia, 
«onderanno in sciopero ge­
nerale per protestare contro lo 
«•©giumento del parlamento e 
iati governo locali. 

La prolesta è indirizzata 
contro il governo serbo e con­
no lo stesso Slobodan Milose-
Wk. leader incontrastato della 
repubblica. Lo scorso aprile. 
come si ricorderà, erano state 
approvate delle modifiche alla 
costituzione serba che di fatto 
hanno annullalo i diriiti delle 
nanoranze e in particolare de­
gli albanesi del Kosovo. Contro 
questa situazione la regione si 
«trinerà per 24 ore, con la pos-
abilità, confermata dagli stessi 
organizzatori, che la protesta 
possa anche prolungarsi. Tulto 
dipenderà dall'evolversi della 
ablazione. 

serbi, peraltro, non inten­
t a t o venir meno alle loro de-
coaaaL Sono fermamente de­
c a a considerare la vertenza 

. come un loro aliare 

intemo, da trattare a livello re­
pubblicano. Hanno accolto 
quindi con vaste proteste le di­
chiarazioni del senatore Ro­
bert Dole, che alla testa di una 
delegazione del congresso de­
gli Stati Uniti, ha visitato la Ju­
goslavia. Dole, nel corso di 
una conferenza slampa a Za­
gabria, aveva espresso la piena 
solidarietà al processo di rin­
novamento in corso in Slove­
nia e Croazia, e allo stesso 
tempo criticato aspramente la 
Serbia per la violazione dei di­
ritti dell'etnia albanese. Quan­
to basta per far reagire il gover­
no serbo che li ha accusato di 
Interferenze negli affari intemi 
del paese e soprattutto di ap­
poggio ai •terroristi e separati­
sti albanesi». 

A Belgrado, infine, si segna­
lano episodi di violenza in Ko­
sovo contro elementi della po­
lizia serba che a Tmava sareb­
bero stati fatti oggetto di colpi 
d'arma da fuoco, mentre pie­
tre sarebbero siale lanciate 
contro una pattuglia a Pudjevo 
e a Pristina un poliziotto sareb­
be stalo aggredito. 

La nuova situazione a Est ha fatto 
mancare 2 milioni di tonnellate 
di greggio mentre il prezzo sale 
alle stelle per la crisi Irak-Kuwait 

Il razionamento energetico 
colpisce trasporti, usi domestici 
produzione industriale 
Chiusi due importanti impianti 

Fidel vara l'austerity 
A Cuba non approdano più le petroliere sovietiche 
Annunciate a Cuba drastiche misure di risparmio ener­
getico. Dopo circa trent'anni di fedele appoggio e coo­
perazione, l'Urss non è più in grado di onorare i suoi 
impegni. Dall'inizio dell'anno ad oggi sono venuti a 
mancare più di 2 milioni di tonnellate di petrolio e suoi 
derivati proprio quando la crisi Irak-Kuwait ha fatto sali­
re il prezzo del petrolio. La popolazione è chiamata a 
collaborare al «periodo speciale in tempo di pace». 

ALESSANDRA RICCIO 

Sta L'AVANA. Fidel Castro lo 
aveva avvertito alla fine di gen­
naio di quest'anno, chiudendo 
i lavori del XVI congresso della 
confederazione dei lavoratori 
cubani: stiamo vivendo tempi 
incerti e confusi, aveva detto, 
soprattutto nel campo sociali­
sta. Non sappiamo se il Come-
con continuerà ad esistere, 
non sappiamo se l'Unione So­
vietica potrà ancora onorare I 
suoi impegni. È necessario 
avere le idee chiare ed essere 
pronti a tutte le eventualità. Da 
dieci anni, aveva aggiunto, ci 
stiamo preparando alla «guer­
ra di tutto il popolo*, eravamo 
pronti ad un blocco totale, ad 
un blocco con provocazioni, 
ad una guerra di logoramento 
o addirittura ad una Invasione, 
ma ora dovremo probabilmen­
te affrontare una circostanza 
non prevista, un -periodo spe­
ciale in tempo di pace». 

Non era la prima volta che 
Castro metteva in evidenza II 
fallo che I rapidi cambiamenti 
nel campo socialista avrebbe­
ro prodotto drammatiche con­
seguenze in un paese la cui 
economia si basava per l'85 
per cento sui rapporti con quei 
paesi, ma nel gennaio di que­
st'anno l'allarme si era fatto 

più pressante e più preciso. 
Poi, nell'aprile, il vice primo 
ministro dell'Urss, Leonid 
Abalkin, nel concludere una 
sua visita a Cuba, aveva riaper­
to le speranze con la ratifica 
degli accordi commerciali per 
tutto l'anno '90, non solo, ma 
aveva annuncialo l'apertura di 
nuove Importazioni di prodotti 
farmaceutici cubani per un im­
porto ragguardevolissimo. 

L'amicizia cubano-sovietica 
era sempre stata enfaticamen­
te definita «eterna» dalla pro­
paganda ufficiale, ma ciò cor­
rispondeva anche al comune 
sentire della gente che aveva 
ben chiaro che su quella ami­
cizia si basava anche la garan­
zia di sopravvivenza energeti­
ca. 

Ma ormai lutto ciò e stato 
brutalmente superato dagli av­
venimenti ed II governo dell'U­
nione Sovietica, che ha fatto 
comunque tulto il possibile per 
onorare 1 suoi impegni anche 
contro parte della pubblica 
opinione e del suoi stessi par­
lamentari, ormai ha dovuto 
mollare non essendo più in 
grado di tenere sotto controllo 
la situazione economica Inter­
na. Tutto questo, aggravato 
dalla crisi prodotta dall'inva-

Francia 
Protesta 
contro 
le importazioni 

Hanno doto fuoco a copertoni 
di auto, bloccando binari e 
traffico ferroviario, saturando 
l'aria di fumo. Cosi è scoppia­
ta. in Francia, la protesta degli 
allevatori di bestiame, che 
hanno le aziende dissestate 
per la massiccia importazione 

. di carne dall'estero. Gli episo­
di più gravi si sono verificati a 

nord di Limoges, nel sud-ovest del paese. Gli allevatori hanno 
bloccato la linea Parigi-Toulose, da dove transitano i vagoni con 
carne importata. Anche a Calais, dove attraccano le navi inglesi, i 
produttori locali hanno tentato di fermare I traghetti. 

sione del Kuwait da parte del-
l'Irak, ha gettato Cuba in una 
situazione limite: non solo non 
riceve più le sue quote garanti­
te di petrolio, ma non ne può 
neanche acquistare sul merca­
to Intemazionale in un mo­
mento in cui I prezzi salgono 
vertiginosamente. Non resta, 
quindi, che dare avvio ad un 
piano drastico di risparmio 
che, per quanto annunciato da 
mesi, è caduto come una maz­
zata su una popolazione abi­
tuata a molti sacrifici, ma che 
da trent'anni contava sul pun­
tuale arrivo delle petroliere so-
vietiche.Un rilomimento con­
traccambiato con importazio­
ni da Cuba di zucchero equiva­
lente al 30 per cento del con­
sumo inlemo, agrumi per un 

40 per cento del fondo mer­
cantile, un concentrato di ni­
chel e cobalto equivalente al 
20 per cento del cobalto che 
produce l'Unione Sovietica. 
Senza il nichel cubano le im­
prese degli Urali non avrebbe­
ro potuto produrre acciaio di 
alta qualità. In conclusione, 
senza gli accordi con Cuba, i 
sovietici avrebbero dovuto 
spendere in Occidente da 1,5 a 
2 miliardi di dollari. 

Il 29 agosto, dopo circa una 
settimana di incertezza fra la 
gente, costretta ad intermina­
bili code per rifornirsi di benzi­
na ai distributori, è arrivato 
l'annuncio ufficiale: riduzione 
delle quote di benzina e diesel 
per i trasporti statali del 50 per 
cento, per II trasporto privato 

del 30 per cento. I consumi 
elettrici domestici dovranno 
essere immediatamente ridotti 
del 10 per cento, pena la so­
spensione generale del servi­
zio per un giorno alla settima­
na. Nel settore dell'agricoltura 
e dell'industria, razionalizza­
zione massima del consumo. 
Eliminazione del sabato lavo­
rativo (attualmente uno ogni 
due settimane) senza riduzio­
ne del salario, riduzione del 
piano di investimenti, le impre­
se statali dovranno fare slittare 
opportunamente le loro attivi­
tà per non coincidere con l'o­
rario di maggior consumo (fra 
le 18 e le 22) ed infine, due 
provvedimenti particolarmen­
te significativi: la non messa In 
funzione della prima linea del-

Un 
supermercato 
dell'Avana 
Il razionamento 
energetico 
e la chiusura di 
impianti 
industriali si 
faranno sentire 
presto sul 
tenore di vita 
della gente 

la raffineria di Cienguegos e la 
paralisi della produzione della 
fabbrica di nichel «Ernesto Che 
Guevara» di Moa. In entrambi i 
casi si tratta di grosse istallazio­
ni dove, In collaborazione con 
l'Urss, Cuba ha investilo note­
voli quantità di denaro. Nel ca­
so della raffineria, è owio che, 
in mancanza della materia pri­
ma. il suo funzionamento risul­
terebbe del tutto inutile, nel se­
condo caso, invece, sembra 
che per i cubani non e più 
conveniente lasciare in funzio­
ne una fabbrica che, oltre a 
consumare enormemente, dà 
un prodotto 11 cui esclusivo 
mercato è l'Unione Sovietica. 
A Cuba la gente è stanca, 
preoccupata, e si chiede: fino 
a quando questi sacrifici? 

Il leader radicale è contrario alla fusione dei due piani economici 

Eltsin chiede: «Vìa Ryzhkov, 
così si salva l'Urss dal tracollo» 
Boris Eltsin boccia il progetto di Gorbaciov di fon­
dere i due piani economici per il libero mercato. E 
alza il tiro dicendo di aver chiesto, nella riunione 
dei consigli presidenziali e federali, le dimissioni 
del governo con Ryzhkov in testa. «Sarà un tracollo 
per l'Urss se a guidare la riforma economica ci sa­
rà colui che è autore di un piano centralista e ideo­
logico». 

• i MOSCA. Ci sarà un «tracol­
lo» economico senza soluzioni 
se In Unione sovietica verrà in­
trodotta la riforma economica 
per il libero mercato, con an­
cora Ryzhkov a capo del go­
verno. La funesta previsione è 
di Boris Eltsin, che ieri in una 
conferenza stampa ha annun­
cialo di aver chiesto le dimis­
sioni dell'intero consiglio dei 
ministri dell'Urss, di averlo an­
nunciato anche a Gorbaciov 
che è rimasto «indeciso al ri­
guardo». «Ryzhkov non può ri­
manere in canea. Sarebbe un 
paradosso» spiega il presiden­
te della federazione russa, per­
ché.proprio lui è autore di un 
piano economico fondalo sul­

la centralizzazione e 11 control' 
lo statale, e la sua uscita dal 
governo è «la condizione» per­
che abbia successo il «passag 
glo all'economia di mercato. 
La gente non ha fiducia In que' 
sto governo. L'unico piano e 
quello di Shalalin». 

Alla base di queste drastiche 
richieste c'è il fallo che Boris 
Eltsin è contrario a quanto an­
nuncialo da Gorbaciov l'altro 
ieri, la fusione cioè dei due 
piani economici esistenti, 
quello dell'accademico Shala­
lin. appoggiato da Gorbaciov e 
Eltsin, e l'altro che mantiene in 
piedi il sistema di direzione e 
controllo del governo centrale 

sull'economia, preparato da 
Ryzhkov, Il presidente della 
Russia ha detto: «E' una cosa 
del tutto idealistica, frenereb­
be non solo la riforma econo­
mica ma anche l'intero rinno­
vamento della società e della 
vita politica del nostro paese», 
Poi ha concluso che a queste 
parole farà seguire i fatti: la 
sessione del parlamento russo, 
quello che lui presiede, «esa­
minerà solo il programma di 
Shalalin». 

La posizione di Boris Eltsin 
meraviglia, perchè negli ultimi 
tempi proprio in campo eco­
nomico c'era stato un ravvici­
namento tra il radicale e il ca­
po del Cremlino. Ma Eltsin non 
e nuovo a queste Irruenze e 
forse stavolta mira a ridurre al 
minimo il compromesso pro­
posto da Gorbaciov. Il leader 
sovietico ieri s'era mostrato 
possibilista, avanzando l'ipote­
si di un «documento che n-
specchlerà l'accordo genera­
le», insomma salvando anche 
parte delle proposte di Ryzh­
kov. Ma Eltsin non s'è mostrato 

disponibile a veder salvali tutti. 
I due progetti, ha detto, sono 
radicalmente distanti, «diver­
sissimi» i punii di partenza, ha 
continuato Eltsin, l'uno «cen­
tralista e ideologico», l'altro ri­
goroso e aperto alla libera ini­
ziativa. 

Eltsin ha anche annunciato 
che non si muove da solo, è re­
duce da un lungo viaggio nella 
repubblica di cui è presidente 
e ha definito «drammatiche» le 
condizioni in cui vive la gente 
in Urss, dai minatori della Sibe­
ria ai pescatori del pacifico. Il 
piano redatto da Shalalin, che 
mollo s'avvicina a quello dei 
•500 giorni» proposto nella 
scorsa primavera da Eltsin 
stesso, potrà risolvere la pro­
fonda crisi, dice il leader radi­
cale. E dalla sua parte sono in 
molti, ha rivelato: «la mia ri­
chiesta di dimissioni del gover­
no nei consigli presidenziali e 
federali era sostenuta anche 
da esponenti della Russia e di 
altre repubbliche, oltreché dai 
rappresentami dei sindacati e 
dei lavoratori». 

Ottobre 
A New York 
congresso 
dell'Is 
• • NEW YORK. Per la pnma 
volta nella sua stona il Consi­
glio dell'Intemazionale sociali­
sta si riunirà negli Stati Uniti. 
L'appuntamento è per i giorni 
8 e 9 ottobre a New York. La 
riunione sarà preceduta il sette 
ottobre da un omaggio al pre­
sidente dell'Intemazionale, 
Willy Brandt. 

I temi all'ordine del giorno 
riguardano, a grandi linee, 
questioni che sono venute alla 
ribalta in questo ultimo perio­
do. Saranno affrontati quindi i 
problemi aperti dai mutamenti 
in corso nei paesi dell'Europa 
orientale dopo il crollo dei re­
gimi totalitari. Si parlerà anche 
della unificazione delle due 
Germanie, proprio a ridosso di 
quel 3 ottobre che sancirà la fi­
ne della Rdt e la sua annessio­
ne nella Rfg. All'attenzione dei 
partecipanti sarà posta l'anno­
sa vertenza del Medio oriente e 
non solo la cnsi del rollo, ma 
anche la questione palestine­
se. La stessa riforma delle Na­
zioni Unite sarà uno dei punti 
all'ordine del giorno del consi­
glio dell'Intemazionale che 
terrà le sue sedule in uno dei 
simboli della New York del ca­
pitale, l'albergo Waldorf Asto­
na. Secondo Hans Gamtschck, 
già segretario generale dell'Is 
negli anni settanta, si sta ela­
borando una relazione che 
raccoglie varie idee sul ruolo 
che spetta alle Nazioni Unite 
dopo la fine della guerra fred­
da. 

1 lavori del Consiglio inizio-
ranno una settimana dopo la 
riunione ministeriale della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce), in programma a New 
York, doveconlluiranno anche 
molte personalità governative 
per l'apertura della quaranta-
cinquesima assemblea gene­
rale dell'Onu. 

Alla nunione del consiglio 
dell'Intemazionale socialista si 
prevede che. tra gli altri, parte­
ciperanno anche i presidenti 
del Venezuela, Carlos Aiidres 
Perez, e dell'Ecuador. Rodrigo 
Bona, e l'ex presidente del Co­
starica e premio Nobel per la 
pace. Oscar Anas. 

Nicaragua 
Ortega 
minaccia 
agitazioni 
am MANACUA II leader sandi-
nista ed ex presidente Daniel 
Ortega è tornato a minacciare 
agitazioni di massa in Nicara­
gua se il governo di Violet.i 
Chamorro non rinuncici a de­
molire il sistema di economia 
di stato per sostituirvi il libero 
mercato. 

Ortega, che dopo la sconfit­
ta elettorale del 25 febbraio 
scorso aveva detto che avreb­
be «governato dal basso-, ha 
chiesto che vengano «dimenti­
cati, punto e ba.>ia», tre decreti 
di riforma che il governo ha già 
dovuto sospendere sotto la 
pressione di sciopcn e dimo­
strazioni organizzati dai sinda­
cati che a maggio e a luglio 
avevano paralizzato il paese. 

In un discorso all'università 
nazionale Ortega ha accusato 
la Chamorro di avere adottato 
sistematicamente il metodo 
della rappresaglia contro i san-
dinisti e lo Stato da loro creato, 
licenziando impiegati statali 
preparando la privatizzazione 
delle imprese e la restituzione 
ai vecchi propnetan delle terr» 
espropriate. 

CHE TEMPO FA 

ii 
IL TEMPO IN ITALIA: il corpo nuvoloso che 
ieri ha attraversato la nostra penisola inte­
ressando particolarmente le regioni setten­
trionali e quelle centrali, si allontana verso 
levante. Al suo seguito permangono mode­
rate condizioni di Instabilità con fenomeni 
più accentuati sulla fascia orientale della 
penisola. La situazione meteorologica nelle 
sue linee più generali si orienta verso un 
graduale miglioramento in quanto si va rico­
stituendo una vasta area di alta pressione 
atmosferica che rappresenta la propagine 
più orientale dell'anticiclone atlantico. 
TEMPO PREVISTO: sulle tre Venezie e lun­
go la lascia adriatica e ionica nuvolosità Ir­
regolare a tratti accentuata ed associala a 
piovaschi. Sulle altre regioni italiane alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Queste 
ultime, durante II corso della giornata, ten­
deranno a diventare ampie e persistenti ad 
iniziare dal settore nord-occidentale e dalla 
fascia tirrenica compresa la Sardegna. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli da 
nord al centro e al sud deboli o moderati da 
ovest, 
MARI: bacini occidentali mossi, leggermen­
te mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generali di tempo buo­
no su tutte le regioni italiane con cielo scar­
samente nuvoloso o sereno. Eventuali annu­
volamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo e si formeranno di pre­
ferenza lungo la (ascia orientale della peni­
sola. In leggero aumento la temperatura 
specie per quanto riguarda i valori massimi. 
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POLITICA INTERNA 

Mino Marti nazzoli 

Forlani invoca «realismo» 

Gli andreottìani correggono 
«De Mita sfasciacarrozze? 
No, è leale con il governo» 

PASQUALE CASCEIXA 

Wt ROMA, «Sfasciacarrozze 
De Mita? Ma no. Di lui Andrcot-
ti ha sempre nutrito mollo ri-
spello-. Parola di Claudio Vita-
Ione. andrcolliano di rango. Il 
giorno dopo, il presidente del 
Coasiglio si corregge, anche se 
non in prima persona. -La cen­
sura ha lutt'altro indirizzo*. 
Quale? -Riguarda calcoli me­
diocri o piccoli protagonismi». 
Il bersaglio, cioè, era solo Leo­
luca Orlando. Per De Mila - se­
condo la idilliaca versione di 
Viialone - Andreolii avrebbe 
•sempre nutrito molto rispet­
to». 

Ma parla anche (ai microfo­
ni del Cr2) il presidente del 
Consiglio. E riprende a tessere 
la tela a cui ha sempre per dav­
vero tenuto: quella della pol­
trona di palazzo Chigi. Rischia 
la lacerazione dei referendum 
elettorali? Per Andreolti e «un 
problema che veramente i par­
titi devono affrontare e non 
può essere lasciato alla popo­
lazione Non è ne la caccia ne 
la pesca: e il sistema elettora­
le». Non e la slessa posizione 
di De Mila, che i referendum 
ha firmalo come slimolo al 
Parlamento. Ma non e nemme­
no in perfetta sintonia con la 
segreteria dello scudocrociato 
che pare rassegnala a subire i 
veti di Bettino Craxi. È la Messa 
posizione che Andreolti lennc 
nell'87. quando il suo tentativo 
di formare il governo naufrago 
contro gli scogli dei referen­
dum sulla giustizia e sul nu­
cleare sostenuti anche dal Psi. 
Allora si arriso allo scioglimen­
to delle Camere perche De Mi­
la impose l'astensione ai par­
lamentari de in modo da far 
mancare la fiducia ad Aminto-
re Pantani. Adesso De Mita so­
stiene la posizione opposta: 
vale a dire che l'ostilità del Psi 
ai referendum elettorali non 
può ledere il diritto costituzio­
nale del Parlamento di dare la 
fiducia al -governo possibile». 
Può essere lo slesso governo di 
Andreolti? De Mila, a Ceppalo-
ni. questo ha fallo credere. E 
per gli andreottìani e prova di 
•lealtà-. Ma e inimagginabile 
che il Psi possa acconciarsi a 
sostenere il governo mentre il 
Parlamento alfronta riforme a 
cui e contrario. £ possibile, a 
quel punto, che Andreolti si 
presenti in Parlamento sosti­
tuendo eventuali ministri di­
missionari (socialisti, e forse 

non solo del Psi) cosi come ha 
fallo |>cr 15 della sinistra de? 

Ma questi e altri scenari ap­
partengono al -futuribile», l-a 
partita di oggi è tutta interna al­
ia De, dove la sinistra de (sia 
pure con qualche sfumatura di 
Bodrato sulla gestione politica 
dell'iniziativa) indica nell'im­
pegno sulla riforma elettorale 
la condizione per l'unità inter­
na. -Non siamo noi a dover 
rientrare - dice De Mila al 
Mondo -, sono loro che devo­
no rientrare-. Fallo e che gli 
andreottìani. ora. si danno un 
gran daffare per evitare che il 
prossimo Consiglio nazionale 
ratilichi un'altra, definitiva frat­
tura. Per Nino Crislofori, brac­
cio destro di Andreolti a palaz­
zo Chigi, -occorre passare dai 
risentimenti alla proposta poli­
tica, uscire dalla provvisorietà 
della gestione del partilo, per 
rendere vero l'intendimento di 
portare al termine naturale la 
legislatura». Arnaldo Forlani, 
insomma, si muova. Ma il se­
gretario invoca «realismo» di 
fronte alle -esigenze concrete 
di governo» e contrappone le 
•collaborazioni possibili» al 
•governo possibile- di De Mita. 
•Può darsi - dice Forlani - che 
si possa fare di meglio realiz­
zando maggioranze parla­
mentari più coese e determi­
nale-, ma -la via giusta per pre­
parare il futuro non e quella di 
demolire il presente, ma di 
concorrere insieme alle re­
sponsabilità attuali». Nemme­
no ad Andreolti pare bastare 
più. Non sembra accontentarsi 
pure il vice segretario, Silvio 
Lega. L'esponente dell'ala ga-
viana del -grande centro» n-
chiama, guarda caso, non solo 
i contrasti nella sinistra de ma 
anche le firme di esponenti 
forlaniam sui referendum. E di­
ce: •Vediamo di mettere tutti 
gli sfasciacarrozze attorno a un 
tavolo, nella speranza che poi 
non lo rompino-.Sono tutte 
bocce che girano attorno agli 
equilibri interni della De. Po­
tranno cambiare? Forse, ma 
non e semplice scomporre e ri-
disegnare la maggioranza e 
Tassello del vertice. Però ecco 
Crislofori proporre di -confer­
mare l'iniziativa della confe­
renza nazionale- perche -può 
essere importante passaggio di 
dibattilo concreto prima di en­
trare nella stagione dei con­
gressi*. 

Confronto sulle riforme 

D'Alema: «Senza accordo 
non si farà mai nulla» 
Formica: «No a scorciatoie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•iLAVARONE (Trento). Te­
ma quanl'allri mai caro alla si­
nistra de, la riforma elettorale 
ha occupalo tutto il pomerig­
gio di ieri al convegno di Lava­
rono. Protagonisti, Giovanni 
Corta e Tarcisio Cini (che per 
la De coordina proprio il grup­
po di lavoro sulle riforme), il 
segretario della Cisl Franco 
Marini, il vicepresidente della 
Confindustria Nicola Abete. 
Massimo D'Alema e Rino For­
mica. 

Dopo gli interrogativi di Co-
ria («La crisi e prevalentemen­
te istituzionale, o e soprattutto 
politica?») e le riflessioni di 
Abete sulla (dimenticata) ri­
forma dell'amministrazione 
pubblica, e D'Alema a prende­
re la parola. Crisi politica e crisi 
istituzionale, dice il coordina­
tore della segreteria comuni­
sta, sono due facce di una stes­
sa medaglia, il portalo di una 
storia lontana. Che va sotto il 
nome di «sistema consociati­
vo» e che ha permesso, di latto, 
la modernizzazione del paese 
e l'allargamento delle basi di 
massa della democrazia. -Ora 
quel sistema - dice D'Alema -

A Lavarone l'ex ministro si 
colloca tra De Mita e Bodrato 
«La rassegnazione rende 
la De subalterna al Psi» 

«Attenti, il sistema 
rischia Tautoconsunzione 
Riformiamo la politica» 
L'«offerta» di Cirino Pomicino 

Martinazzoli: «Le riforme? 
Ci sono troppi biscazzieri» 
È la giornata di Martinazzoli. Che alla sinistra de, in­
quieta e litigiosa, espone la «preoccupazione per 
come vanno le cose tra noi» e suggerisce una «terza 
via» fra i fuochi d'artificio della polemica e l'acquie-
scienza della Realpolitik. Intanto Cirino Pomicino, 
ambasciatore di Andreolti, indica la via dell'accor­
do possibile sulla riforma elettorale. La tesi di fondo 
è la stessa: l'unità della De è un bene in sé. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

f a IAVARONF. (Tremo). -Me­
no esclamazioni, più lavoro». 
Mino Martinazzoli si rivolge a 
Orlando perche tutti intenda­
no. E traccia un quadro allar­
mato del sistema politico ita­
liano, al cui interno si colloca­
no le ragioni della polemica 
fra la sinistra de e la maggio­
ranza che governa il parlilo. È 
il ruolo della De ad essere mi­
nacciato. fa capire Martinazzo­
li. Propone una sfida in campo 
aperto, l'ex ministro della Dife­
sa. Perche 6 la -rassegnazione» 
della De a renderla subalterna 
ai Psi. A sottrarle spazio politi­
co oggi, consensi domani. Di­
ce: -Non ho problemi nel rap­
porto Ira riformismo socialista 
e popolarismo cristiano. La 
questione e impostare questo 
rapporto sul lato della virtù e 
non su quella del vizio». Il «mo­
deratismo» di Martinazzoli, ri­
spello al -radicalismo» sloggia­
to da De Mila a Ceppalom, è 
lutto qui: la sinistra faccia poli­
tica, perche la De faccia politi­
ca. In nome di un bene supe­

riore: l'auloriproduzìone dello 
scudocrociato come perno e 
garante del sistema politico. 

Non rinuncia alle suggestio­
ni e alle citazioni colle, Marti­
nazzoli. Non rinuncia al ruolo 
di leader pensoso e dubitante. 
Ma dietro il profeta spunta il 
politico, e la sua corsa silen­
ziosi) per la laxtvrsliip. La -di­
visione» nella De, assicura, e 
•autentica»: da una parte, c'è 
chi crede in una De •fatale»: 
dall'altra, «chi pensa che que­
sto è il tempo nuovo in cui ri­
giocare tulle le potenzialità dei 
democratici cristiani». Ma sba­
glia Orlando a parlare di -due 
De». Il sistema politico cosi co­
m'è, prosegue, è -destinato al-
l'autoconsuzione»: lo sappia 
Forlani, lo sappia Craxi, il cui 
•orgoglio moderno» entra in 
scacco e si scontra con il suc­
cesso delle Leghe. Riforme, 
dunque. Perché la questione 
delle regole è oggi centrale e la 
riforma elettorale è «il crocic­
chio». Martinazzoli non na­
sconde le difficoltà: «Spesso si 

ha l'impressione che fare le ri-
lorme elettorali sia come chie­
dere a dei biascazzieri un refe­
rendum per abolire le case da 
gioco». Ma sbaglia De Mita ad 
insistere su questo aspetto sol­
tanto. perche «senza una più 
generale riforma della politica» 
servirebbe a poco. Pare quasi 
una posizione mediana, que­
sta di Martinazzoli, fra quelle di 
Bodrato e di De Mila. Che. per 
farsi strada. Indossa i panni 
della ragion di panilo. Esc poi 
dovesse farsi strada l'ipolcsi di 
un segretario della sinistra? 
Martinazzoli avverte: «Un grup­
po che non e maggioranza 
non riesce a decidere per gli 
altri. Ma gli altri debbono sape­
re che nessuno sceglierà per 
noi». 

A sferzare una sinistra liti­
giosa e, spesso, incoerente, ò 
sceso in campo monsignor 
Nonis. vescovo di Vicenza. Ha 
denunciato «questo modo di 
non portare avanti i program­
mi concordati, di non tener fe­
de alla parola data, di cambia­
re cavallo durante la corsa...». 
Ha rimproverato De Mila: »Non 
si fanno passi avanti dando 
dello stupido ad un collega di 
parlilo». E, soprattutto, ha invi-
lato a non dividere la De: che 
differenza ci sarebbe, ha chie­
sto polemico, fra «democratici 
cristiani» e «cattolici democra­
tici»? 

Se il vescovo usa la frusta 
della morale (e del buon sen­
so) , Paolo Cinno Pomicino ri­
corre alle furbizie della politi­
ca. Ambasciatore di Andreolti 

(e di Forlani?), il ministro del 
Bilancio oflre una sorta di -pat­
to politico», che qualcuno giu­
dica una resa senza condizio­
ni. e qualcun altro indica come 
la via che riaprirà i giochi nella 
De. -Bisogna correre il rischio 
dell'unità come premessa», di­
ce Pomicino. Che significa? 
Che uno scontro tulio giocalo 
sull'identità» non approda a 
nulla. Difende la segreteria 
Forlani, il ministro andrcollia­
no. E giura sulla coesione della 
maggioranza. Ma fra le pieghe 
del discorso, indica i termini 
dell'accordo possibile. Una ri­
forma che ha nel «sistema di 
alleanze» la sua parola-chiave. 
Insomma, un meccanismo 
fondalo sugli «apparentamen­
ti», che introduca dunque una 
sorla di sbarramento, e che pe­
rò non obblighi i partili (nella 
fattispecie. il Psi) a scegliere in 

Eartenza l'alleanza di governo. 
a maggioranza che regge 

Piazza del Gesù, la capire Po-
micino, e pronta a discutere 
con la sinistra una proposta 
unitaria. Con la quale andare a 
trattare con il Psi: >La De -ri­
corda non a caso Pomicino -
ha dello no al presidenziali­
smo. Non è un veto, ma la po­
sizione del parlilo di maggio­
ranza relativa». Discutiamo, 
dunque. Con un'avvertenza: le 
riforme potranno essere falle 
da una maggioranza più am­
pia di quella di governo. Ma 
nessuno pensi che le maggio­
ranze possano essere due: 
quella sulle riforme e quella di 

Poverno. «Sarebbe - conclude 
omicino - una dirimente non 

superabile». 
Allunila del parlilo fa appel­

lo anche Carlo Donai Caltin: 
«Se gli insulti prevalgono sul ra­
gionamento - dice - diminui­
sco la forza della De». I) suo in­
tervento ò per meta una lezio­
ne di politica, per mela uno 
show polemico. Contro Forla­
ni: «Per selle anni abbiamo Iel­
lato conlro il tiranno in nome 
delle regole, e ora siamo senza 
tiranno e senza regole». Conlro 
De Mita: «Se nella contesa fra 
Berlusconi e Tanzi si fosse irro­
bustito Tanzi, oggi il problema 
dell'eminenza sarebbe certo 
diverso». Contro Andreolti: 
«C'è una sottile tendenza della 
politica estera italiana a segui­
re quella della Santa Sede» J'er 
concludere infine con una do­
manda: »AI congresso andia­
mo per costruire o per slascia-
rc?». 

A Lavarono ha parlato an­
che Leoluca Orlando. Per illu­
strare fra gli applausi il manife­
sto della -rete». Che non sarà 
una corrente, assicura (gli ri­
batte Leopoldo Elia: «Non si 
fonda una differenziazione su 
un'inquietudine»). Ma anche 
la radicalità di Orlando sembra 
ora ricomprcsa nella partita 
che la sinistra de sia giocando. 
Pubblicamente, ha voluto 
esprimere «affetto» per Sergio 
Maltarella. Nonostante l'esito 
della vicenda palermitana. Ma 
Maltarella è il candidalo alla 
carica di «coordinatore politi­
co» della corrente. Non dispia­
ce a De Mila, e il suo sponsor 
più torte è Guido Bodrato. 

Per Pintacuda l'ex sindaco è invece «politicamente ormai un simbolo» 

De Mita contro Orlando: «Ora esagera 
a Palermo poteva accettare il monocolore» 
Orlando «è un po' matto» e «esagera» nelle sue prese 
di posizione. Il pesante giudizio sull'ex sindaco di 
Palermo arriva questa volta da Ciriaco De Mita. «Non 
ho capito bene perchè Orlando non ha accettato il 
monocolore», aggiunge ancora De Mita. Padre En­
nio Pintacuda difende invece con forza l'ex sindaco: 
«Politicamente è ormai un simbolo» e parla di «scan­
dalo» e «regime» per la legge sulle Tv. 

••ROMA. Leoluca Orlan­
do? «È un po' matto», «esage­
ra» nelle sue polemiche. Il 
giudizio poco lusinghiero 
sull'ex sindaco di Palermo 
arriva questa volta da Ciriaco 
De Mita. «Sono due anni che 
gli dico che esagera - dice 
l'ex segretario della De in 
un'intervista a //Mondo-, lo 
ero d'accordo con il bicolore 
Dc-Verdi. Poi mi hanno detto 
che con i Verdi era sorto 

qualche problema, non ho 
capilo bene perchè Orlando 
non ha accettato il monoco­
lore». 

Proprio il silenzio del lea­
der della sinistra de sulle vi­
cende palermitane, era stalo 
messo sotto accusa da parte 
di Orlando. «Comunque io 
non ero per il monocolore 
come formula, come dice 
Mannino - aggiunge De Mita 
- ma per cercare una solu­

zione politica ad una que­
stione difficile e complessa». 
E sul rapporto politico con il 
popolare ex sindaco, am­
mette: «Forse c'è ora con Or­
lando una rottura psicologi­
ca, di testa. Sembra che a Pa­
lermo tutto il bene che è sla­
to fatto venga da lui. Allora 
provveda anche quando ci 
sono i problemi: questa è la 
reazione che mi viene istinti­
va, ma so bene che in Orlan­
do, anche se è un po' malto, 
qualche cosa c'è, visto oltre­
tutto il rapporto crealo con la 
pubblica opinione». 

Molto diverso il giudizio 
che su Orlando esprime pa­
dre Ennio Pintacuda, il gesui­
ta che con padre Sorge guida 
il centro «Pedro Arrupe». La 
•rete» proposta al convegno 
di Brenlonico, per Pintacuda, 

«non è un sogno, è una scos­
sa elettrica», e Orlando «non 
è un uomo solo, politica­
mente è ormai un simbolo» 
con il quale «dovranno fare i 
conti tutti i partiti». Secondo il 
gesuita la crisi della sinistra 
de nasce dal fatto che è «più 
che mai sballottata tra sugge­
stioni di Palazzo e le spinte di 
valori altissimi», ed anche se 
lo stesso De Mita, durante i 
suoi anni al vertice del parti­
to, ha occupato spazi di po­
tere, «nulla è paragonabile a 
quanto accade oggi: il regi­
me governativo ha messo i 
suoi uomini dappertutto, alla 
Rai, nelle istituzioni, nei ser­
vizi segreti». Per Pintacuda, 
esempio lampante di questo 
regime è lo «scandalo» della 
legge sull'eminenza radiote­
levisiva. 

Alla sinistra scudocrociata, 
il religioso rimprovera anche 
di aver accettato a suo tempo 
di entrare nel governo An­
dreolti («E' rimasta in trappo­
la») e di aver votato la legge 
Mamml dopo aver (atto di­
mettere i suoi ministri. «Il pro­
getto dì De Mita all'interno 
della De sembra in grande 
difficoltà - conclude padre 
Pintacuda - e l'apporto di 
Orlando potrebbe farlo rina­
scere». 

Intanto il nuovo sindaco di 
Palermo, Domenico Lo Va­
sco, è stato intervistato dal 
Popolo, «lo non ho cercato di 
fare le "scarpe" ad Orlando: 
me ne guarderei bene - af­
ferma Lo Vasco - . Ho obbe­
dito ad un invito della De a 
capeggiare una giunta che 
governasse la città». 

Giovanni Moro: 
«Rilanciamo 
il pensiero 
di Berlinguer» 

Giovanni Moro (nella foto), scorciano del Movimento fede­
rativo democratico, su -Rinascita» in edicola domani, scrive 
che -nella difficile e a volle laceratile dialettica Ira continuità 
e discontinuità che caratterizza l'attuale travaglio del Pei, c'è 
una lacuna che riguarda la figura e il pensiero di Enrico Ber­
linguer». Se si vuole evitare di -fare qualcosa che finirebbe 
per assomigliare a un buco nell'acqua», e necessario - scrive 
- rilanciare «alcuni elementi fondamentali del pensiero poli­
tico di Berlinguer». Innanzitutto va riconosciuta la «sua 
straordinaria capacità di cogliere, come soggetti principali 
di una politica di mutamento sociale, le masse popolari nel­
la loro concreta esistenza, nella loro soggettività e nella loro 
spccilica idcnlili e autonomia-. In sostanza -non gli intellet­
tuali» e -non soltanto !a classe operaia», ma -l'insieme delle 
persone di questo Paese, i cittadini, la gente comune» in gra­
do -di fare della modernizzazione del Paese un fallo di cre­
scita generalizzata sul piano morale, civile e polilico, di met­
tere in crisi le forme e i contenuti tradizionali della politica, 
di inserire nella linea liberal-libensta, clementi di cultura so­
lidaristica e collettiva, assolutamente anti-liberali». Giovanni 
Moro sottolinea ancora di Berlinguer, -lo sforzo di lare politi­
ca a sinistra» senza mai distaccarsi «dalla maggioranza della 
gente- e la sua «consapevolezza dcll'esiscn/.j di una profon­
da crisi delle lorme politiche tradizionali e della necessità di 
olfrire una guida di tipo nuovo a fenomeni sociali inediti e in 
gran parte autonomi e irriconducibili algli istituti della dre-
mocrazia rappresentativa». 

Luciano Lama: 
«Ingrao punta 
alla ritirata 
di Occhetto» 

In una intervista a -Panora­
ma-, il vice piestdenlc del 
Senato, Luciano Lama affer­
ma. fra l'altro, di non crede 
ad una scissione, ma di te­
mere, invece, -l'emorragia e 
il disfacimento» del Pei Criti-

^ • c a pol \c posizioni di Pietro 
Ingrao, in questa fase di travaglio per il partito. -Credo, dice. 
che punti alla ritirala di Occhetto, spera che demorderà» e, 
in questo, «confida negli incerti che ci sono nel fronte del sì». 
Ne ho incontrali, aggiunge, -più d'uno e temo potrebbero 
aumentare- se « non si decide in fretta, se non si smette di 
rinviare-, A proposito della crisi nel Collo, Lama, diceche In­
grao -si e mosso in modo mollo emblematico", ignorando -i 
passi avanti che il Pei era riuscito a lar (are al governo rispet­
to alla mozione iniziale-. Quello di Ingrao - aggiunge- e- stalo 
un «comportamento grave: non vorrei tosse anche la spia di 
un attegiamenlo pregiudiziale». 

Vinetti: 
«Che infamie 
sul Risorgimento 
al meeting di CI» 

Nient'allro che -insensate 
parole in libertà- sono le -in­
famie riversale sui padri del 
Risorgimento» dallo scrittore 
Vittorio Messori ai meeting 
di Comunione e Liberazione 
di Rimini. Questo il giudizio 

^ " ™ " " " " " ^ ~ ™ ^ ™ di Roberto Villelli che appa­
re stamani nell'editoriale dell' «Avanti». Si tratta, aggiunge, di 
«Irasi a effetlo», inserite nel -micidiale meccanismo dei mass 
media» che hanno brillato perun attimo. L'onore di Garibal­
di, Mazzini e Cavour «non risulla per nulla scalfito", bisogna. 
però, riflettere sul fatto - conclude Villclii - che -simili cose 
vengano delle, applaudite da una assemblea di ciellini, ap­
provale persino da prelati». 

lIPsdi 
sollecita incontro 
con I laici 
per la riforma 
elettorale • ' ' 

«Psi, Psdi, Prie Pli devono se­
dersi attorno ad un tavolo e 
concordare tanica e conte­
nuti della loro azione» a par­
tire dalla «revisione della leg­
ge elettorale». Lo scrive oggi 
•l'Umanità-, giornale del 

" " ~ ^ ™ ~ Psdi, in una nota ispirata 
dalla segreteria del portilo Quello della riforma elettorale è 
«un tema infido che agiterà per mesi la politica italiana e 
che, in assenza di nostre iniziative, rischia di trasformare 
questi parliti in lami "pallini" dell'altrui gioco delle bocce-. Il 
riferimenlo è al corsivo di Ghino di Tacco (Bettino Craxi), 
sull'«Avanti» di ieri, che i socialdemocratici dicono di condi­
videre. meno che nella -terapia- indicata. La centralità laica 
e socialista, dice la nota, ò, infalti, essenziale per la -stabilità 
politica del paese». Di conseguenza non si può stare a -guar­
dare le bocce che girano in una attesa falla di fiducia e spe­
ranza», come aveva scritto Craxi. 

D p ì n S I S t e : » responsabile del diparti-
— "' "" mento pace di Democrazia 

proletaria. Alfio Nicotra, ha 
chiesto di nuovo che il parli­
lo radicale, dopo il volo in 
Parlamento favorevole alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spedizione nel Gollo, di lo-
* ~ " " « ^ • " • " • • » gliere dal simbolo, l'effige di 
Gandhi. Gandhi, olire che «un profeta della non violenza -
questa la motivazione di Dp - è anche un uomo del Sud del 
mondo e mal si concilia nel simbolo di un parlilo che sce­
glie ripetutamente di slare dalla parte delle cosiddette de­
mocrazie dell'opulenza e del privilegio». 

GREGORIO PANE 

insiste: 
«Radicali 
togliete Gandhi 
dal simbolo» 

ha esaurito la sua funzione. 
Servono nuove regole per una 
democrazia dell alternanza». 
La stessa -svolta» del Pei si in­
serisce in questo quadro: dar 
vita ad un partilo della sinistra. 
riformista e democratico, che 
si candidi alla guida del paese. 

Rilorma elettorale, dunque. 
Ma su un punto insiste D'Ale­
ma: «senza un accordo, le ri­
formo non si possono lare». La 
•logica dello scontro», lo «slru-
mentalismo» che a traili sem­
bra prevalere riconsegna di fal­
lo la riforma elellorale al -tea­
trino della politica» e apre le 
porte alle elezioni anticipate. 
Una «forzatura-, quul ò il refe­
rendum, è utile e necessaria. 
Ma «l'intesa va cercala-. Ed e 
un'intesa, sottolinea D'Alema, 
per la quale il Pei si rivolge pri­
ma di lutto alle forze di sinistra: 
il Psi, la sinistra de. 

A D'Alema ris|K>nde Formi­
ca Con una riflessione sul -di­
stacco dei partili dalla politica» 
e sulla crisi complessiva del si­
stema politico. Certo, consente 
Formica, -alcune regole, oggi, 
non favoriscono l'evoluzione 
della democrazia verso l'alter-

Rino Formica Massimo D'Alema 

nanza». E tuttavia le riforme 
possono essere -scorciatoie 
fuorviami- se non nascono da 
una riflessione ixjlitica più 
complessiva. Dice Formica: 
•Non e vero clic nel Psi non ci 
sia dibattilo. Le sue lonne so­
no diverse. Perche il Psi ha spe­
rimentato sulla propria pelle 
quanto sia inutile e dannoso 
un gioco tutto interno-, E poi. 
si chiede polemicamente For­
mica. -quanto interessa alla 
gente la battaglia dei pupi, e 
quanto invece il puparo?-. Non 
c'è una proposta, nell'inter­
vento di Formica, ma traspare 
la preoccupazione, e forse l'in­

quietudine, per una situazione 
di granile movimento: -Oggi -
conclude Formica - non servo­
no le mediazioni defatiganti e 
inutili. Nei partili in trasforma-
zione gli argomenti i>olilici de­
vono assumere una forma di 
lucida csas|X'razione-. 

Se Franco Marini denuncia il 
•malessere» del sistema politi. 
co e la -rissosità- dei partiti e 
nei partiti, Gitli invoca una 
•pro|X)sia comune- della De e 
si dice convinto che, quando 
la discussione entrerà nel me­
rito. le divergenze (specie 
quelle col Psi) saranno desti­
nale a diminuire. CF.R. 

La reprimenda al meeting. «La Chiesa non si identifichi con un partito» 

Il cardinale Ratzinger ammonisce CI 
«Con l'attivismo non si va in paradiso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

i B RIMINI. La benedizione 
che si allendevano e che an­
davano cercando non c'è sia­
la. Il cardinale Ratzinger, il pre­
fetto della congregazione della 
dottrina per la lede (l'ex San-
l'ulfizio), intervenuto ieri a 
conclusione del meeling, ò 
sembrato freddo e distaccato 
verso le frenesie attivistiche dì 
CI. Non basta darsi da fare per 
guadagnarsi il paradiso, ha fal­
lo sapere. -Può capitare che 
qualcuno eserciti ininterrotta­
mente attività associazionisti­
che ecclesiali e tuttavia non sia 
un buon cristiano-, ha ammo­
nito il cuslodc dell'ortodossia. 

-L'altivisla, colui che vuole 
sempre fare, |K>ne la sua pro­
pria attivila al di sopra di lutto. 
Ciò limila il suo orizzonte al­
l'ambilo del fattibile, di ciò che 
può diventare oggello del suo 
fare. Egli vede soliamo degli 
oggetti-, ha detto ancora il car­
dinale. E Ira questi oggetti non 
e difficile vedervi anche le ope­
re di CI che oggi sono diventa­
le una vera e propria impresa 
economica con un fatturalo di 
migliaia di miliardi. Dunque 

Ratzinger boccia CI? No, Ma e 
un avvertimento a non strafare, 
un richiamo a una dimensione 
meno rumorosa, più impernia­
ta sulla fede. E non e cerio il 
modello a cui guardano Sbar­
della e compagnia a Roma, 
dove la fede viene spesso con­
fusa con gli affari. 

Negli ultimi anni il meeting 
di CI e slato fonie di polemiche 
politiche e contrasti nella sles­
sa Chiesa. Cosa ne pensa il 
•prefetto» della lede? La do­
manda |>osla da un giornalista 
in conferenza .stampa, ha la­
scialo capire che la Chiesa e su 
una posizione antica, -Non co­
nosco bene il movimento. Ma 
dove nasce un dibattito - ha 
osservalo - e inevitabile che 
nascano contraddizioni e an­
che errori. Questo senza oflesa 
per nessuno. Bisogna essere 
clis|x>nibili a correggere gli er­
rori, Questo mi sembra l'ele­
mento positivo di questo mec-
ting-. Una conlcrma che la ge­
rarchia aveva visto negativa­
mente l'assalto di CI alla politi­
ca. Ciò spiega la preoccupa­
zione dei dirigenti di cambiare 

rotta e fare partire quest'anno 
un segnale rassicurante alla 
gerarchia slessa per farsi per­
donare gli eccessi del passalo. 

Ratzinger si e rivolto anche 
agli ambienti ecclcstiaslici 
«elevati-. I la messo in guardia 
da quella che ha definilo la -te­
rapia ecclesiastica del darsi da 
fare- che porta alla creazione 
di Mnitture giuridiche e ammi­
nistrative che fanno perdere di 
vista l'obiettivo primario della 
Chiesa. I cristiani finiscono per 
essere -auloccupati» nelle pro­
prie stnilture dimenticando la 
testimonianza. La Chiesa se 
vuole riformarsi e riprendersi 
dal -discredilo- in cui e caduta, 
secondo Ratzinger, deve esse­
re pronta a -tagliare- tulle quel­
le bardature burocratiche che 
ne ofluscano lo scopo e levare 
quelle che ha chiamalo le -in­
crostazioni di polvere e di 
sporcizia che si sono posate 
sopra l'immagine-, Prima lavi­
la e poi le strutture, ma il lem. 
pò invecchia e allora tutti, mo­
vimenti compresi, ma non so­
lo, debbono essere disponibili 
a larsi du parte perdio - ha ri­
cordato - essi sono -seconda­
ri- rispello all'obiettivo prima­
rio. Dunque lutto quello che 

nasce altomo alla Chiesa per 
Ratzinger e provvisorio, preca­
rio e deve continuamente es­
sere riformalo, cancellalo se 
necessario, per l'obiettivo ini­
ziale e centrale che è la diffu­
sione della fede. 

Ha ribadilo anche alcuni 
principi cardini della sua ideo­
logia: la Chiesa non ò una de­
mocrazia e nemmeno una co­
munità. Critico ancora sulla 
•autorealizzazione- verso la 
quale sembra destinata la litur­
gia. Il pericolo che intravede e 
quello di una Chiesa puramen­
te -umana-, ridotta a livello di 
ciò che C -fallibile e plausibi­
le-. Alla (ine l'opinione, alfer-
ma, sostituisce la fede. Ecco la 
vera eresia che Ratzinger vede 
all'orizzonte. Il prclcl'lo della 
lede C mollo categorico su 
questo punto: -Non C di una 
Chiesa più umana che c'è bi­
sogno. ma di una Chiesa più 
divina-. E per raggiungere que­
sto obiettivo bisogna togliere 
via tutte le bardature -inauten­
tiche». Le istituzioni ecclesiasti­
che con le loro configurazioni 
giuridiche, sono necessarie. 
ma invecchiano rischiando di 
divenire vecchie e offuscare 
l'essenziale. Per questo devo­

no sempre di nuovo venir por­
tale via. come impalcature di­
venule superflue. -Riforma -
dice Ratzinger - e togliere via, 
per rendere visibile l'essenzia­
le non il superfluo (le strutture, 
ndr) -, 

Il cardinale rispondendo ad 
una domanda sul disorienta­
mento dei cattolici in politica 
ha sottolinealo che -la Chiesa 
non deve mai identificarsi con 
un partilo e deve essere aperta 
a diverse opzioni politiche». 

Il partilo cristiano - ha ag­
giunto - deve lavorare per un 
consenso olire il proprio parti­
to e non appropriarsi della le­
de. A Ratzinger non sono an­
dati applausi scroscianti come 
ad altri oratori del meeling che 
in questi giorni si sono acca­
parrali l'onure delle prime pa­
gine sollecitando un cristiane­
simo con gli-.iliributi». Cesana, 
rimasto -imbavagliato» per tut­
to il meeting, ieri si e limitato 
ad un comuni*..ito di poche n-
ghe dove si preoccupa di spie­
gare che lo scopo di CI e solo 
la missione Le opere, i miliar­
di, la politica, servono a que­
sto. Insomma il fine giustifica i 
mezzi. 

nraiiiiHBBHii l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La polemica 
di Reggio Emilia 

Intervista a Nilde lotti sui crimini politici del dopoguerra 
«Una domanda che mi angoscia: c'erano dei suggeritori?» 
Le critiche di Togliatti alla Federazione reggiana 
«Ipotesi di un'altra linea persistevano forse anche al centro» 

«Si voleva bloccare il partito nuovo?» 
«C'è una domanda che mi angoscia. Erano soli? O 
c'è slato qualcuno che glielo ha detto? Qualcuno 
che non voleva che la politica del partito nuovo an­
dasse avanti?». Nilde lotti rievoca il clima in cui ma­
turarono gli episodi criminosi che macchiarono il 
reggiano nel dopoguerra. -Ma è una follia dire che 
noi abbiamo tenuto negli armadi gli scheletri di un 
"piano" concepito chissà dove». 

BRUNOSCHACHERL 

• ROMA. Nilde lotti è nata 
politicamente a Reggio Emi­
lia, dove prese parte alla Re­
sistenza nei gruppi di difesa 
della donna. Neil istituto do­
ve insegnava appena laurea­
ta. tra i suoi allievi c'era in 
quegli anni il giovanissimo 
Otello Montanari, il quale a 
un certo punlo scomparve: 
era andato coi gappisti, fu fe­
rito gravemente in uno scon­
tro coi tedeschi e. curato alla 
belle meglio, dovette poi 
sopportare una lunga degen­
za dopo la Liberazione. Poi 
fu tra idirigenli della federa­
zione comunista reggiana e 
dell'Anpi. Adesso è lui l'uo­
mo che si è assunto la re­
sponsabilità di chiedere più 
luce sui gravi fatti avvenuti a 
Reggio e dintorni tra ii '45 e il 

Con la presidente della 
Camera dei deputati parlia­
mo dunque di quegli anni. 

Come riconti U clima di 
«megli anni e l'emozione 
che suscitarono quei tragi­
ci futi? 

Una cosa è il' modo come io, 
e quasi tutti gli altri compa­
gni, vivemmo allora quegli 
eventi; e un'altra cosa è forse 
il giudizio che ne possiamo 
dare oggi. Allora, I opinione 
assai diffusa nella popolazio­
ne di tutte le zone colpite dal 
fenomeno (non solo Reggio, 
ma tutto il famoso •triangolo 
della morte») luche quei de­
litti fossero organizzati dai fa­
scisti per creare un clima di 
paura dapprima in vista del 
referendum sulla Repubblica 
e poi per dimostrare che la, 
democrazia non era in grado 
di consentire una convivenza 
pacifica. Ricordo il più grave 
episodio: l'assassinio dell'In­
gegner Vischi, il direttori1 del­
le Reggiane, un democratico 
che aveva mantenuto un 
buon rapporto col Cln. con 
Valdo Magnani, che lo pre­
siedeva, e con Didimo Ferrari 
•Eros», comandante delle for­
mazioni partigiane. La gente 
penso subito che fossero siati 
i fascisti. E lo stesso accadde 
per l'uccisione di Don Pessi-
na. In quel caso fu il vescovo 
ad accusare subito Nlccotini, 
valorosissimo capo partigia­
no e ottimo sindaco di Cor­
reggio dopo la Liberazione: 
quel Niccolini che in questi 
giorni è tornato a raccontare 
la sua vicenda dei lunghi an­
ni di galera scontati, pur es­
sendosi egli sempre dichiara­

to innocente e pur essendosi 
(alti avanti più tardi due com­
pagni che il tribunale con­
dannò si, ma solo per auto­
calunnia. ' Ebbene, noi tutti 
sentivamo che in quel grovi­
glio di eventi c'era qualcosa 
che pesava sopra di noi. ma 
senza che ne fossimo re­
sponsabili: ci apparivano an­
zi come parte di una campa­
gna contro di noi. Questo 
sentimento spiega anche 
l'indignazione di oggi. 

Ma com'è potuto accadere 
che, Invece, una parte del 
nostro movimento vi fosse 

' coinvolta? 

Ricordiamoci che la lotta 
partigiana in Emilia era stata 
particolarmente difficile e 
dura. Per un anno siamo ri­
masti a ridosso della Unea 
Colica. Gli assassinil, la di­
struzione e i massacri di pae­
si Interi, le decine di grandi e 
piccole Marzabottó. L'orga­
nizzazione della Resistenza 
rispose non soltanto - come 
a Roma - con le minoranze 
dei Gap, più facili da dirigere 
e anche da controllare, ma 
con centinaia di Sap, gruppi 
partigiani autonomi sorti so­
prattutto nell'estate '44 an­
che in risposta al gravissimo 
proclama di Alexander, <: 
protagonisti di migliaia di 
azioni, di scontri armati, di 
sabotaggi, di eroiche impre­
se. Di qua l'enorme diffusio­
ne della lotta partigiana ma 
anche la difficoltà per una 
sua direzione e un suo con­
trollo. ' 

C dopo la Liberazione? ' 
H o . a n ricordo bellissimo. 
Quelle piazze piene per gior­
ni e giorni di genie che discu­
teva d i tutto: quel senso pie­
no di vita e di autentica libe­
razione. Tra noi c'erano uo­
mini come Dossetti, come 
Valdo Magnani, come Simo-
nini: se ne ricordò, in una 
lontana intervista, quel gran­
de attore e uomo di teatro 
reggiano che è stato Romolo 
Valli. Ma insieme a questa 
gioia, quanti erano coloro 

1 che nella persecuzione fasci­
sta e nella guerra avevano 
accumulato odio e non era­
no convinti di doversi ferma­
re, mentre i fascisti tornava­
no impuniti, il potere era an­
cora in mano agli alleali e la 
Resistenza veniva disarmata. 
E difficile dimenticare il gior­
no della consegna delle ar­
mi: quelle stesse armi che 
erano state strappate ai tede­

schi e che avevano consenti­
to il nostro riscatto. Solo cosi 
riesco a spiegarmi certe rea­
zioni. I fatti delittuosi comin­
ciarono nel '45, ma ripresero 
e continuarono nel '46 dopo 
Il referendum. Penso che un 
peso su certi colpi di testa 
l'abbia avuto anche l'amni­
stia concessa ai fascisti. Ri­
cordo bene quel giorni. 
Quanto fu difficile spiegarlo 
ai nostri compagni! Ricordo 
che venne da me. all'Udì, 
una compagna partigiana. 
Era furibonda e mi chiedeva 
di venire alla sua sezione. Ci 
andai. Sembrava una pento­
la di fagioli bollente, il segre­
tario accusava il nostro grup­
po dirigente. I socialisti attac­
cavano la legge Togliatti. Si 
alzò un compagno per soste­
nere: abbiamo capito perché 
lo ha fatto, quelli escono e 
poi ci pensiamo noi... Gli det­
ti del pazzo ed egli rispose 
soltanto: -Eh no, quelli in ga­
lera ci devono stare». Tutto 
ciò per spiegare II clima di al­
lora. Alla vigilia del referen­
dum, quando si profilò una 
maggioranza monarchica da 
Roma in giù, dei bravi com­
pagni mi venivano a dire: 
guarda che se non vince la 
Repubblica, noi tiriamo su 
un muro dalla Toscana in 
giù... 

Resistenza come lotta di ri­
scatto nazionale e unita­
ria, oppure Resistenza co­
me forma di lotta di clas­
se? Le due Interpretazioni 
sono sempre coesistite, 
consentendo da un lato 
l'accusa mal abbandonata 
contro il Pei per «vere 
«svenduto» il frutto della 
lotta partigiana, e dall'al­
tro la demagogia di coper­
ture «nobili» ai ricorrenti 
episodi terroristici. Nella 
situazione di allora c'era 
anche questo? Penso alla 
scelta degU obiettivi: l'a­
grario, il dirigente indu­
striale. 

Poteva essere Lanche questo.. 
Ma il movimento nel suo 
complesso andava In tutt'a^ 
tra direzione. Nelle fabbriche ' 
c'era una continua e dura 
mobilitazione per i consigli 
di gestione e per l'obiettivo 
della ricostruzione. Nelle no­
stre campagne, la grande lot­
ta dei mezzadri si svolgeva 
non certo ammazzando oli 
agrari, ma conferendo l e 
quote rivendicate da loro (le 
famose regalie) agli ospeda­
li, all'assistenza del vecchi e 
dei poveri. Se negli uomini 
che compirono quel delitti ci 
fosse anche la componente 
di un rifiuto di questa politi­
ca, non saprei dire. Semmai 
in qualcuno di loro poteva 
esserci una interpretazione, 
ma davvero assai rozza, dei 
concetto di classe. 

E poi c'era l'opera degli 
avversari, che non tanto si 
curavano di fermare quel­
la violenza quanto di usar-

Nilde 
lotti 

la al propri fini. 
Certamente. Dopo il 2 giu­
gno, il caso emiliano era di­
ventato anche un banco di 
prova per i progetti di «re­
staurazione dello Stato», e 
non certo di un nuovo Stalo 
democratico. Sceiba mini­
stro degli Interni e i «piani 
Kappa», parte del clero parti­
colarmente impegnato nella 
crociata anticomunista, set­
tori dell'apparato statale: 
penso al carabinieri in parti­
colare, che pure nella Resi­
stenza si erano comportati 
bene, e a certa magistratura, 
in particolare a quella di Pe­
rugia, che, senza.dirlo, diven­
tò in quegli anni una sorta di 
«tribunale speciale» per sen­
tenze precostituite sui fatti 
emiliani. 

Ma come fa possibile che I 
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Il clima che ho rievocato lo 
spiega. Ma soltanto in parte. 
C'è una domanda che mi an­
goscia. Ed' è questa: erano 
soli? O c'è stato qualcuno 
che glielo ha detto? Qualcu­
no che non voleva che la po-

: litica del partito nuovo an­
dasse avanti? È una doman­
da tenibile, a cui è difficilissi­
mo rispondere. Quando oggi 
ci si accusa di aver tenuto 
chiusi gli scheletri negli ar­
madi, è facile dimostrare che 
i fatti, tutti I fatti, erano già 
noti da decenni, erano stati 
oggetto di campagne di 
stampa, di processi, di atti 
pubblici, di studi. Ma se si 
vuol dire che noi abbiamo te­
nuto negli armadi gli schele­
tri di un «piano» concepito 
chissà dove, ebbene questa è 
una follia. 

.<«! • ; , 

Ieri «l'Unità» ha ripubbli­
cato passi di un Intervento 
di Togliatti al Comitato fe­
derale di Reggio nel set­
tembre del '46, che tu stes­
sa avevi già reso noto su 
«Rinascila» nel '73. Era una 
dura critica al grappo diri­
gente reggiano per non 
aver capito e impedito 
quanto poteva maturare al 
margini del partito e del 
movimento partigiano. E, 
al tempo stesso, una ap­
passionata difesa della sua 
politica per una via demo­
cratica e riformista in Ita­
lia. 

SI. E credo che proprio quel­
la situazione lo convincesse 
subito dopo a indire la confe­
renza nazionale di organiz­
zazione che si svolse a Flren-

, ze nel gennaio del '47, e nel-
• la quale egli teorizzò com­

piutamente la «via italiana al 
socialismo». Togliatti venne 
dunque a Reggio. Vi fu una 
prima riunione della segrete-

• ria. lo non ero presente, ma 
so che ci fu subito una critica 
di Didimo Ferrari ai segreta­
rio Nizzoli per aver tollerato 
quei fatti. Nizzoli ha sempre, 
negato di essere in alcun mo­
do coinvolto, e lo ha fatto fi­
no alla sua morte. Oggi Mon­
tanari implica anche Ferrari. 
ma a questo io non credo as­
solutamente. Sta di fatto che 
uno o due mesi dopo Nizzoli 
fu sostituito alla segreteria 
della federazione da Valdo 
Magnani e tutto il gruppo di-

- rigente venne cambiato: una 
misura che in quegli anni 
non era certo frequente. Ti 
dirò. Ripensare oggi a tutte 
quelle vicende mi crea molte 
angosce. La maggior parte di 
coloro che c'erano allora ai 

posti di maggiore responsa­
bilità e forse avrebbero potu­
to conoscere qualcosa di più 
di quanto è nolo finora, sono 
scomparsi o sono troppo 
vecchi. Se ne è andato Ma­
gnani, è morto Nizzoli e cosi 
via. Cosi questo diventa un 
poco un processo a delle 
ombre. E per di più un pro­
cesso che si svolge quando 
tutti i processi sono già stati 
fatti, quando i giornali hanno 
per mesi e anni riempito pa­
gine su pagine con le campa­
gne sul -triangolo della mor­
te», e quando c'è gente che 
ha pagato con fierezza pur 
essendo innocente. Cosa c'è 
di nascosto? Se il tribunale di 
Perugia ha condannato Nic­
colini, sia quel tribunale ad 
assumersi le sue responsabi­
lità. lo temo invece che oggi 
si tenti un processo contro la 
federazione del Pei di Reggio 
Emilia. 

Eppure, anche se è giusto 
negare complicità dirette, 
una sorta di «copertura» 
verso parecchi degli accu­
sati o del sospettati ci fu. 
Se non altro, favorendo 
nell'espatrio di cui oggi si 
torna a parlare. 

In presenza di quella campa­
gna una solidarietà ci può es­
sere stata verso compagni di 
grande fedeltà, prima carce­
rati dai fascisti e poi valorosi 
combattenti, cosi come c'era 
solidarietà per i combattenti 
partigiani perseguitati per atti 
di guerra, penso a Moranino. 
Credo che essi furono aiutati 
prima a passare in Jugoslavia 
e quindi, ma solo dopo il Co-
minform, in Cecoslovacchia. 
Ma nego che qualcuno pen­
sasse a loro come ad una ri­
serva per un'«altra» linea del 
partito. E del resto, per molti 
di loro non si può ormai par­
lare che di vite spezzate. 

L'«a)tra linea». Ecco: non si 
può far risalire anche gli 
episodi di cui d sdamo oc­
cupando alla; persistenza 

' ' nel partito di Ipotesi dtver-

In periferia, è possibile. Ma 
forse, con tutte le cautele del 

Vi racconto come mi accusarono 
di aver assassinato don Pessina 

GERMANO NICOLINI 

• • Pubblichiamo un ar­
ticolo di Germano Nicoli-
ai , nel '46 sindaco comu­
nista di Correggio, con­
dannato per l'assassinio 
di don Pessina, avvenuto 
nel giugno di quell'anno. 

Quarantanni di disinteresse 
generale e d'improvviso un 
clamore che quasi mi stordi­
sce: mollo Interesse per lo 
scoop sulla «doppia linea» del 
Pei, poco o nulla per la cono­
scenza della verità dei fatti e 
del come su di essi si sono im­
bastite montatute con processi 
farsa, come bene ha scritto il 
direttore della Gazzetta dì Reg­
gio Bonaflni. lo sto ultimando 
una memoria impostala scru­
polosamente sugli aiti proces­
suali che hanno portato alla 
condanna di innocenti: verbali 
istruttori, deposizioni davanti 
alla Corte, perizie, documenti 
vari e la sentenza definitiva 
passata In giudicato. Chiamerò 
il lettore a sobbarcarsi al deli­
cato compito di giuralo, accet­
tandone il verdetto: sono certo 
che non gli sarà difficile com­
prendere che si è trattato di 
una mostruosa macchinazio­
ne. Penso che chi leggerà que­
ste righe vorrà sapere nelle li­
nee generali di che si tratta, ed 
eccomi a spiegarglielo veloce­

mente: noi non abbiamo ucci­
so don Pessina. Quando dico 
noi intendo riferirmi a: Nicolini 
Germano, condannalo a 22 
anni di reclusione, di cui 10 
scontali, per omicidio volonta­
rio premeditalo di natura co­
mune: Ferretti Elho a 21 anni. 
scontati sette, per lo stesso cri­
mine ma con movente politi­
co: Prodi Antonio, 20 anni, set­
te scontati, per lo stesso reato 
ma con movente politico. Par­
lando in questi giorni con di­
versi giornalisti, ho chiesto loro 
come a nessuno sia passalo 
per la mente di andare ad 
ascoltare Prodi Antonio, detto 
Negus, che 6 stato il personag­
gio chiave della montatura. 
Egli ha solloscrillo sei verbali 
di •confessione». dico sci. slesi 
dal capitano Vesce e dal giudi­
ce istrullore Consorelli (lo 
stesso magistrato sbrigativo di 
cui parla Baraldi Egidio nel suo 
ultimo libro «Il delitto Mirolti -
Ho pagalo Innocente») con sei 
versioni diverse, l'una che 
smentisce l'altra: davanti alla 
Corte di Assise di Perugia il 
Prodi ha proleslalo la sua in­
nocenza, affermando di aver 
limato i verbali per maltratta-
menti e minacce del capitano: 
essendo innocente veramente, 
non è che fosse all'altezza di 
recitare la parte del correo. Il 

signor Vesce, nella sua deposi­
zione al processo, parlò del 
Prodi come di un giovane timi­
do, il quale tuttavia aveva di­
mostrato di avere del carattere 
in quanto cercò di opporsi alla 
volontà omicida del prepoten­
te capo. Oggi l'anziano gene­
rale In pensione ha cambiato 
parere, perchè nella intervista 
rilasciala a due giovani storici 
reggiani il 6 giugno 1987 di­
chiara testualmente (vedi na­
stro registrato presso l'istituto 
storico della Resistenza di Reg­
gio E.): «... Dopo neanche una 
settimana lermo questo "Ne­
gus" il quale, poverello, era un 
povero sprovveduto, lo non so 
come certa gente si potesse 
servire per delle cose cosi gravi 
di genie cosi sprovveduta che 
appena l'ho fermalo questo 
qui è calalo e mi ha raccontato 
•tutto, mi ha confessato tutto». 
Verrà processualmente prova-
loche il signor Vesce straccerà 
il primo verbale di »conlessio-
ne» già sottoscritto dal Prodi. 
perchè scorretto nella forma: il 
secondo verbale di confessio­
ne. dove Nicolini vi viene accu­
salo quale sparatore di due 
colpi di pistola al povero don 
Pessina, con dettagli minuzio­
si. risulterà inventalo di sana 
pianta; tante che nel terzo ver­
bale davanti al magislrato Ni­
colini sarà trasformato In man­
dante e cosi fino alla settima 

versione davanti alla Corte nel­
la quale si protesta innocente. 
Un soggetto quindi molto inte­
ressante sotto il profilo psico-
intellettivo che anche il signor 
Wilson Pignagnoli dovrebbe 
premurarsi di intervistare! 

I giornalisti mi chiedono in* 
slstcntemente perché io non 
faccio i nomi dei colpevoli, 
avendo dello in molte occasio­
ni di conoscerli come 11 cono­
sce tutta Correggio. Questi cro­
nisti non ricordano o fingono 
di non ricordare che i nomi di 
due colpevoli erano conosciuti 
lin dal processo di Perugia: so­
no Righi Ero e Catellani Cesari-
no che dopo aver depositato 
una busta sigillala al notalo 
Marchetti di Milano (CW ce li 
ha portati?) sono espatriati 
clandestinamente in Jugosla­
via. Uno di loro, il Righi, rien­
trato In Italia ed arrestato, fu 
denunciato col Cateilani per 
autocalunnia e rinviati a giudi­
zio - per connessione tra i due 
processi - alla Corte di assise 
di Perugia. Qui il Righi ribadì la 
sua confessione ma non fu 
creduto: in sentenza si diri che 
si auioaccusava del delitto per 
scagionare il suo amalo sinda­
co. I due saranno condannali 
a circa tre anni di reclusione 
per autocalunnia. A Corgio da 
40 anni tutti sanno che i colpe­
voli non sono solo loro due; a 
me risulta che lo sanno anche i 

carabinieri. Che cosa si vuole 
da me?... che io laccia dei no­
mi che ho imparato per voce 
di popolo? Ma si sia seri, per­
diana! Due giornalisti mi han­
no chiesto a chi attribuisco la 
responsabilità della montatu­
ra. Ho risposto loro e qui riba­
disco che ho sempre sospetta­
to che fosse il vescovo di Reg­
gio monsignor Secche. Dopo 
l'intervista del generale Vesce 
Il sospetto si è trasformato In 
certezza assoluta. Stralcio dal­
la della intervista: 

«Domanda: Quando giunse 
a Reggio? 

Risposta: E stato per l'ornici-
'dio don Pessina. invialo dalla 
Legione di Bologna dal colon­
nello su richiesta del Vescovo 
Secche. Quando II colonnello 
mi dette l'incarico di andare a 
Reggio Emilia mi disse: "Vai 
dal vescos'O e lui ti dirà tutto". Il 
vescovo, poverino, mi ha detto 
tutto, ma quel lutto non serviva 
proprio a niente, perché il ve­
scovo aveva avulo la confes­
sione di una donna che aveva 
chiesto un giorno di essere ri­
cevuta dal sindaco. Nell'anti­
camera si trovava seduta in ai-
tesa di essere ricevuta, quando 
dall'interno (essa sapeva che 
dentro c'erano il sindaco e al­
tre due persone) senti chiaris­
simamente dire "Quel prete va 
fatto fuori": parole testuali. Pe­
rò il vescovo mi disse: "Lei ca-

caso, se ne potrebbe parlare 
anche per il centro. Molti fatti 
dimostrano che la politica 
della via italiana e democra­
tica urtò sempre contro tena­
ci resistenze e si affermò sol­
tanto con una lotta tenace e 
assai dura, e conobbe spes­
so, almeno fino al '54 appan­
namenti e ritomi indietro, a 
cui lo stesso Togliatti dovette 
talora piegarsi. E questo un 
punto non soltanto di storia 
sul quale non c'è mai stato 
un interesse vero nella stam­
pa e parzialmente anche ne­
gli studi: quello della lotta 
politica intema nel Pei in tut­
to il primo decennio del do­
poguerra. 

Un'ultima domanda. SI è 
ripreso, nelle polemiche 
di questi giorni, Il tema 
della .contiguità» tra il Pei 
(o almeno quelle determi­
nate sue frange) e le Bri­
gate rosse, ricordando la 
nascita di uno del primi 
gruppi terroristi nel famo­
so «appartamento» di Reg­
gio Emilia. 

Ci sono, certamente, anche 
delle responsabilità politiche 
per la ripresa dell'estremi­
smo nella nostra provincia 
negli anni 70. Ma il fenome­
no delle Br è cosa ben diver­
sa. Non dimentichiamo che 
queste nascono non a Reg­
gio Emilia, bensì nella Facol­
tà di sociologia di Trento, in 
ambiente cattolico. E, qual­
siasi cosa si sia poi detta per 
nobilitare in qualche modo 
scelte che si ponevano fuori 
e contro il corso del movi­
mento operaio, alla base io 
penso che ci fosse un feno­
meno generazionale. Una 
nuova generazione - o chi 
crede di rappresentarla - ac­
cusa sempre le generazioni 
precedenti di non aver fatto 
ciò che avevano promesso. 
Almeno dopo quello che è 
successo in quest'ultimo an­
no, io penso che quegli uo­
mini dovrebbero aver capito 
quanto grande fosse il loro 
errore. In ogni caso, di fronte 
al terrorismo, penso che noi 
abbiamo tutte le carte in re­
gola. 

Germano 
Nicolini 

pltano deve fidarsi di quello 
che dico io, perché io ho rice­
vuto questa confidenza dalla 
donna. È inutile che Lei si rivol­
ga a questa donna". 

Domanda: Signor Vesce, ha 
presente il comunicato dell'a­
gosto 1945 in cui il vescovo 
Socchedicc («Noi sappiamo e 
al momento opportuno dire­
mo»?) Ci dica, generale: quel 
comunicato era legalo tutto a 
quella testimonianza della 
donna? 

Risposta: Era tutto II. Guardi, 
il vescovo se avesse potuto 
darmi II passaggio per il para­
diso me l'avrebbe dato quan­
do sono andato da lui e gli ho 
consegnato i responsabili. Ho 
dimostralo insomma che lui 
aveva ragione». 

Evidentemente il capitano 
Vesce aveva preso alla lettera 
l'ordine del vescovo Secche e 
cosi il giovane sindaco comu­
nista sarà arrestato ed incrimi­
nato per l'assassinio del parro­
co. E fu proprio per questo che 
in data 21 febbraio 1951, pn-
ma ancora che fosse celebralo 
il processo di appello che si fa­
rà a Roma nel febbraio del 
1953. il capitano Pasquale Ve­
sce, su proposta del vescovo 
sarà insignito dal santo padre 
Pio XII della Commenda ponti­
ficia dell'Ordine cavalleresco 
di S. Silvestro per menti ecce­
zionali di uomo che a servizio 

della giustizia ha prodigato 
stupende risorse di sagacia in­
vestigativa e di cavaliere senza 
paura in torbidi vicissitudini di 
sanguinose lotte fratricide. 

Non credo che al momento 
ci siano commenti da fare: le 
cose dette si commentano da 
sé. Semmai il lettore alcuni 
commenti documentati li po­
trà leggere nella mia memoria 
di prossima pubblicazione. 

Oggi io chiedo serenamente 
a costoro, uomini della Chiesa: 
abbiale il coraggio dei vostri 
errori come sta dimostrando di 
averlo il Pei reggiano per i suoi: 
fatemi processare di nuovo. 

Ho scontato dieci anni di 
carcere per un delitto non 
commesso; mi sono stali tolti 
tulli i diritti civili vita naturai 
durante e sono stato radiato 
dall'esercito per indegnità mo­
rale, perdendo ogni titolo di 
benemerenza acquisito quale 
soldato e quale partigiano; gli 
atti processuali sono 11 a dimo­
strare che non si tratta di errore 
giudiziario bensì di montatura 
messa in piedi con lucida e 
perfida determinazione: anche 
a nome di Ferretti, Baraldi, 
Grassi ed altri innocenti dico al 
lettore, ai giornalisti, ai partiti, 
alle associazioni democrati­
che e a lutti gli onesti, aiutateci 
a riconquistare il nostro onore 
di cittadini onesti e di comuni­
sti puliti. 

Interventi di Pajetta e Veltroni: 
«Va accertata la verità storica» 

«Qualcuno vuole 
una Norimberga 
per Togliatti...» 
1 «dissennati» che chiedono Norimberga per Garibal­
di, potrebbero chiedere qualcosa di simile per To­
gliatti. Giancarlo Pajetta prende posizione sulla pole­
mica di Reggio Emilia. «Con l'amnistia Togliatti lanciò 
un messaggio preciso: "La guerra è finita"». L'iniziati­
va di Otello Montanari? «Non sono io il giudice». Inter­
viene anche Walter Veltroni. «Togliatti riuscì ad anco­
rare milioni di italiani alla democrazia». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
JENNERHCLETTI 

• • MODENA «Qualcuno è ar­
rivato al punto di chiedere No­
rimberga per Garibaldi, non 
vedo perchè non dovrebbero 
esserci dei dissennati che chie­
dano qualcosa di simile per 
Togliatti». Gian Carlo Paletta è 
amaro, non vorrebbe dire nul­
la sulla polemica che. secondo 
la «Gazzetta di Modena», ri­
guarderebbe addinttura »i de­
litti della Resistenza». «Io co­
munque - aggiunge Pajella nei 
viali della festa di Modena - sto 
con Garibaldi e con Togliatti. 
Mi stupisco del fatto che certe 
cose disonorevoli per l'intelli­
genza degli italiani riescano a 
trovare ancora una larga 
udienza». 

«La polemica è nata in que­
sta regione dove più eroica è 
slata la Resistenza, e dove 
qualcuno ha sognato qualcosa 
di più del possibile e che per 
noi era già molto e decisivo. E 
per questo che sono avvenuti 
fatti che noi abbiamo condan­
nato. Di Togliatti non bisogna 
ricordare solo le parole, ma 
anche i fatti. Ha promulgato 
l'amnistia, che non era solo un 
atto di clemenza ma un moni­
to preciso: la guerra è finita. Ri­
cordate però che questa regio­
ne è la terra dei fratelli Cervi, è 
la terra dove la partigiana Ines 
Versar! è stata appesa per una 
settimana ad un lampione del­
la piazza di Forlì, lo sono stato 
in carcere dieci anni, e nei ca-
mcroni di ogni carcere ho 
sempre trovato almeno un 
emiliano. Ci sarebbero stati 
molti conti da aggiustare, se 
avessimo visto la guerra come 
una vendetta. Il Pei ha invece 
lavorato per costruire e per ri­
costruire. Togliatti è stato l'ele­
mento decisivo, ma da solo 
non sarebbe riuscito nell'in­
tento, se il Partito non avesse 
accolto la sua indicazione. Il 
Pei ha difeso la democrazia. 
Noi abbiamo impedito che la 
vittoria si trasformasse in una 
serie di vendette personali». 

Come giudica l'iniziativa di 
Otello Montanari? 

•Preferisco non rispondere». 
Pressato ancora dai cronisti 
aggiunge: «Non sono io il giu­
dice». 

Arriva Walter Veltroni, ed 
anche per lui le domande so­
no le stesse. «Sono d'accordo 
con Piero Fassino, la verità sto­
rica va determinata. Se qualcu­
no ha pagato per colpe che 
non ha commesso, è giusto 
che sia riconosciuto Innocen­
te. Tutta la verità storica è au­

spicabile. Al tempo stesso oc­
corre dire che gli esami storici 
vanno fatti collocando la storia 
dov'è. Quella è una storia 
drammatica, tragica, è stata 
anche una guerra di italiani 
contro italiani, lo penso co­
munque che il Pei. sia pure fra 
ambiguità e talvolta con qual­
che difficoltà nel rendere espli­
cito l'intento di Togliatti, abbia 
ancorato milioni di persone al­
la democrazia. Con l'impegno 
di Togliatti in Italia la demo­
crazia si è rafforzata: basta leg­
gere i discorsi ripubblicati ora 
dall'Unità. Proprio a Reggio 
Emilia Togliatti sottolineò che 
"qualcuno stava proseguendo 
su una strada sbagliata". Oc­
corre una chiara verifica dei 
fatti storici, ma si deve tenere 
conto anche delle circostanze 
storiche di cui si parlava pri­
ma». Come giudica l'iniziativa 
di Otello Montanari? 

«È un'iniziativa che tende ad 
aiutare a conoscere la veriià. e 
come tale non può essere con­
dannata». 

Esistono contrapposizioni 
fra i dirigenti più anziani e la 
nuova generazione? 

•Non c'è nessuna contrap­
posizione fra i dirigenti più an­
ziani e noi. Nessuno di loro 
pensa che la verità non si deb­
ba sapere, nessuno di noi gio­
vani pensa ad un giudizio fuori 
dalla storia».. 

La polemica sugli episodi di 
violenza nel dopoguerra fa di­
scutere tulli. •£ stata una guer­
ra - dice Umberto Bisi, il co-

. mandante partigiano "Omar". 
, modenese. Ha ragione chi n-
corda che queste cose non si 
regolano con l'orario ferrovia­
rio: anche i legislatori lo ammi­
sero quando stabilirono di 
considerare "periodo di guer­
ra" i giorni fino al 31 luglio del 
'45. Non si può negare che ci 
furono episodi di violenza, de­
plorevoli crimini. Ma ripeto 
che si trattava di episodi. Ciò 
che deve restare fermo è il giu­
dizio sulla Resistenza come 
momemto di rinascita civile e 
democratica. Le forze della 
Resistenza, considerate nel lo­
ro complesso, combatterono 
questi episodi. Del resto, i no­
stri archivi sono aperti, non ab­
biamo nulla da nascondere e 
siamo pronti a discutere di tut­
to. Ma non vogliamo prestarci 
ad operazioni che sanno di 18 
aprile: non si possono cambia­
re i connotali della storia, e 
cancellare il valore ed il senso 
della Resistenza». 

Il Pei reggiano promuove 
un dibattito nel partito 
e con gli ex partigiani 

• • ROMA -Verità e giustizia, 
senza reticenze, sui delitti dei 
dopoguerra, ma nessun polve­
rone e nessuna mistilicazione 
sul significato complessivo 
della Resistenza e sulla scelta 
democratica compiuta, già al­
lora. da Togliatti e dalla mag­
gioranza del partito». Lo ha 
detto Piero Fassino della dire­
zione a conclusione della riu­
nione della segreteria della fe­
derazione di Reggio Emilia alla 
quale aveva partecipato, pre­
senti anche esponenti comuni­
sti della provincia. E in questo 
senso vanno le decisioni ope­
rative della federazione: riu­
nione. domani, della direzione 
provinciale, poi comitato fede­
rale. assemblea dei segretari di 
sezione e incontro con gli ex 
partigiani. 

Un impegno serio e detcrmi­
nato del Pei a far chiarezza, cui 
fa riscontro il tentativo di stru­
mentalizzazioni, tese a colle­
gare i fatti di sangue dell'im­
mediato dopoguerra, con la 
nascita e l'attività delle bngate 
rosse, o, in altri casi, a scoprire 
un po' ovunque comunisti che 
si sono macchiati di delitti. Co­
si il sottosegretario de all'Indu­
stria, Franco Benforti scrive sul 
•Resto del Carlino» che proprio 
Reggio ha dato i natali alle br e 
chiama in causa Otello Monta-
nan (autore dell'articolo che 
ha riacceso la polemica sui fat­
ti del dopoguerra), il sen. Rino 

Serri e «altri esponenti locali 
del Pei» che "possono forse ri­
cordare» di aver «incontrato o 
visto» Curdo, londatore della 
br. «frequentare la federazione 
del Pei e offrirci qualche testi­
monianza». Secca la replica di 
Sem. Benforti «ci aveva già pro­
vato». Posso solo dire che «non 

. ho mai conosciuto, né incon­
trato Renato Curcio, né mi ri­
sulta che abbia mai messo pie­
de nella federazione di Reggio 
Emilia o che abbia incontrato 
altn dirigenti». 

Reggio Emilia, delitti post Li­
berazione, terrorismo è l'equa­
zione che tenta anche l'on. 
Mauro Del Bue, socialista, che 
suHVAvanti» di oggi, fra l'altro, 
senve: «A Reggio avvennero 
quei delitti politici nel dopo­
guerra e proprio a Reggio, nel­
l'agosto del 70 vennero fonda­
te le br». 

Adelmo Cervi, figlio di uno 
dei sette fratelli trucidati dai te­
deschi, si dice «deluso e ama­
reggiato» per come Montanari 
ha «tirato fuori le notizie». Que­
ste cose - ha detto- «vanno af­
frontate con precisione». Ri­
cordato che Montanan è sem­
pre stato un dingente di primo 
piano del partito a Reggio con­
clude: «Bisogna dire la verità e 
dirla fino in fondo», ma attenti 
a cercare solo «capri espiatori», 
a far diventare gli antifascisti 
•colpevoli di tutte le malefatte 
di quegli anni». 

8 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 



POLITICA INTERNA 

La Festa molla 
gli ormeggi 

A Modena si è aperto con una manifestazione sulla guerra deLTIrak 
«L'ultima festa del Pei? È la prima di una fase nuova... » 
Allo stand intemazionale un pezzo originale del Muro di Berlino 
Per la prima volta uno spazio gestito dal Ps francese 

Parte dal Golfo la navicella del Pei 

M A> •* +.Ì Ai 

Messaggio di Gorby 
«Molto in comune 
tra noi e il voi» 
M MODENA. .Saluto voi e tut­
ti gli italiani ai quali in questo 
momento mi sento co«l vicino 
in una fase cruciale di profondi 
mutamenti nel mio Paese in 
Europa nella politica mondia­
le» Cosi inizia il messaggio in­
viato alla festa da Mikhail Gor-
baciov 

•La nuova energia sociale e 
politica liberata dalla catena 
della "guerra fredda" e dai re­
gimi aulontan e penetrata a vi­
va forza nel processo storico -
aggiunge - La civiltà si e mos 
sa verso una fase pacifica del 
suo cammino Le fonte della 
ragione della moralità, della 
consapevolezza della comu­
nanza degli interessi di tutu i 
popoli cominciano a dispie­
garsi su questo cammino. Ma, 
avverte Gorbaciov «I inerzia 
della vecchia mentalità del 
tradizionale modo di agire è 
ancora molto forte A tale fine 
sono particolarmente indi 
spensabili la chiarezza degli 
obicttivi la pazienza I alta re 

In auto 
o in treno 
Così si arriva 
al villaggio 

• B MODENA Come arrivare 
alla lesta' Facile in auto me 
glio ancora in treno In auto si 
prende I autostrada del Sole 
(IA1) e si esce a Modena 
Nord il casello più vicino alla 
festa Da qui ali arca industria 
le nord (dove si svolge la ker­
messe) basterebbe seguire i 
molti cartelli con I indicazione 
•festa. Il percorso comunque 
e questo usciti dal casello si gi­
ra al semaforo a destra Si 
prende la tangenziale e si se­
gue la freccia per Verona 
Sempre guidati dalle ridica 
rioni"festa" uscire per lo svin 
colo V erona Altre frecce vi in 
dicheranno poi i parcheggi ce 
ne sono di custoditi (200000 
mq) e quelli liberi (300000 
mq a S00 mcln da un ingres­
so) e un parcheggio disabili 
ali interno 

In treno E il mezzo più con­
veniente Chiunque comprerà 
un biglietto ferroviario per Mo­
dena (da qualunque stazione 
italiana) avrà uno sconto del 
15% sul prezzo del biglietto 
Dalla stazione di Modena ma 
anche dalla stazione delle cor-
nere ci sarà un servizio gratui­
to di bus per la festa Ma una 
volta arrivali non buttala via il 
biglietto usalo del treno vi farà 
avere un altro sconto del \5X> 
in tutti i ristoranti della fc>ta 

sponsabilità da parte dei politi­
ci. dei partiti, di tutti i cittadini 
Lungo questo cammino verso 
il futuro vedo molte cose in co­
mune tra noi e i democratici 
italiani, i comunisti d Italia. 
Gorbaciov si dice «sicuro del 
successo della perestroika in 
Urss* e augura «ali Italia nuovi 
progressi e al suo popolo be­
nessere e speranze realizzate 
Sono certo che I Europa va in­
contro ad un'epoca di libertà, 
di democrazia di cultura, di 
buoni rapporti nella "casa co­
mune" e che i rapporti italo-
sovietici con le loro radici pro­
fonde e nella reciproca simpa­
tia dei nostri popoli svolgeran­
no un ruolo determinante nel 
processo di ravvicinamento di 
questi tempi. «Con queste ri­
flessioni - conclude Gorbaciov 
- io saluto questa magnifica 
Festa che simboleggia il carat­
tere nazionale del Partito Co­
munista Italiano ed invio i più 
sinccn auguri di ogni bene al 
popolo italiano* 

Alberghi 
e informazioni: 
tutti i numeri 
utili 

• a MOOLNA Modena e la fe­
sta istruzioni per I uso Arrivati 
in città materiale sulla festa e 
,ulla città viene distribuito ai 
Punti Informazione della sta 
/ione Fs e al cascllodi Modena 
Nord 

In ogni caso ecco una serie 
di numeri telefonici «utili» Co­
mitato organizzatore Federa 
« ione Pei di Modena via Fon-
lancili 11 Tel 059/28 8133 • 
Fax 059/ 21 87 52 Centralino 
della Festa 059/22 60 01 Fax 
059/22 60 28 Pronto soccor 
so. ali interno della festa 
0504 58 o 45 05 24 Taxi 
37 42 42 Informazioni sui mu 
s» i o sul Comune di Modena 
059/ 20 65 80 Inlormagiovani 
05S/20 b5 83 

Chi arriva da luon ed è in 
cerca di una sistemazione al­
berghiera o di biglietteria ae­
rea e ferroviaria si può rivolge­
re ali Ulficio turistico della Fe­
derazione di Modena e Unità 
Vacanze ( tei 059/ 21 61 56 • 
23 81 33) oppure al centrali­
no (vedi sopra) della festa 
L Uflicio turistico organizza 
anche una sene di escursioni 
dentro e luon la città dall e-
scursionc sul delta del Po alla 
visita al Museo Ferrari a Mara 
nello o la visita e lo shopping 
nei maglifici di Carpi oppure il 
giro dell arte romanica a Mo­
dena e provncia 

Taglio del nastro al villaggio del Pei che cambia, 
con un'apertura politica di drammatica attualità la 
crisi del Golfo che, dice Quercini rivolto indiretta­
mente a Ingrao, ha messo alla prova il partito come 
«una grande forza che sulta pace non sa solo testi­
moniare» Il dubbio che sia l'ultima Festa viene 
scacciato come un intruso atteso, mentre la gente 
va a caccia delle novità 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SERGIO CRISCUOLI 

• I MODENA La Festa senza 
bandiere rosse e con pochi 
simboli accoglie i primi ospiti 
con le antiche note dell Inter­
nazionale «non pili servi, 
non più signor* Un ponte tra 
tradizione e futuro, sospeso 
sul nuovo in costruzione 
•Però, per essere 1 ultima Fe­
sta niente male » fa un uo­
mo che ha I aria di averne vi­
ste tante Lo incrocia Walter 
Veltroni, appena giunto da 
Roma per dare un occhiata, 
e lo contraddice al volo «Eh 
no, è 1 ultima Festa del Pei 
ma è già la prima Festa di 
una fase nuova dal nostro 
travaglio viene un messaggio 
di speranza» 

E un leit moliv un po' vero 
e un pò obbligato non è 
tanto semplice «festeggiare» 
qualcosa che tramonta, in vi­
sta di un alba ancora tor­
mentata 

«Apre» la politica, il Pei 

vuole usare subito questo vil­
laggio rutilante e addobbato 
di perfezione per parlare al 
Paese Sul laghetto artificiale 
e è una penisola con tenda, 
sedie in fila palchetto e alto­
parlanti La prima manifesta­
zione è sulla crisi del Golfo, 
un tema che suscita un atten­
zione gravida di ansia Giulio 
Quercini presidente dei de­
putati comunisti, trova tanta 
gente pronta ad ascoltarlo 
La nbellione guidata da In­
grao alla Camera è una fenta 
aperta, le notizie che giungo­
no da Amman da W a ­
shington e da Mosca man­
tengono la vicenda in bilico 
tra paura e speranza 

Il Pei si batte perchè «la for­
za sia sconfitta dal diritto in­
ternazionale» ripete Querci­
ni e nsponde al furore inter­
ventista dei repubblicani «La 
Malfa ha rimproverato tiepi­
dezza al governo italiano 
nell impegno contro 1 Irak è 

vero che I Italia, come gran 
parte dei paesi europei, non 
ha certo assunto posizioni di 
punta in senso militarista e 
bellicista • E vero ed è giu­
sto prosegue anche se lo ha 
fatto «con gravi ambiguità e 
dopo I errore di inviare le na­
vi nel Golfo prima della riso­
luzione dell Onu» E comun­
que la posizione presa infine 
dal governo è frutto della 
•pressione convergente del 
pacifismo cattolico e di quel­
lo comunista» 

In parlamento sono state 
strappate delle modifiche 
cosi si comporta conclude 
Quercini «una grande forza 
capace non solo di testimo­
niare i valon della pace, ma 
di farli avanzare nei processi 
ideali» Ecco la risposta a In­
grao, garbata ma nitida 

Il settembre della kermes­
se comunista è cominciato, 
con tutti i suoi volti diversi Si 
viene a Modena per nflettcre 
sui grandi drammi del mo­
mento e per mangiar bene, 
per discutere sulle sorti della 
sinistra e per ascoltare un 
concerto, per prepararsi alle 
prossime battaglie politiche 
e per guardare un esibizione 
dei para (non più sinonimo 
di «destra», a quanto pare), 
per visitare la mostra del Pn-
mo Maggio e per far due pas­
si con la famiglia in mezzo 
alla gente alle luci e ai colo­

ri Per esserci insomma tan­
to più oggi 

Alla Festa dell «Unità» am-
va il direttore dell -Unità» fo­
tografalo come una diva un 
pò perchè ha fatto notizia la 
sua nomina, legata a un ac­
celerazione dell autonomia 
del giornale dal «padrone 
Pei», un pò perchè gli archivi 
degli altri giornali hanno fa­
me di immagini 

Renzo Foa dirige un quoti­
diano che cammina verso 
nuovi assetti propnetan e 
qualcuno gli chiede se biso­
gna prevedere anche un di­
vorzio tra Festa e nome della 
testala «Ma come è possibi­
le' - replica d istinto - Testa­
ta e Festa sono inscindibil­
mente legate sono un mar­
chio storico Una Festa senza 
il nome" Unità" non si sa che 
Festa sia, e" I Unità" senza fe­
ste » 

Foa, Veltroni e un piccolo 
seguito vanno a curiosare 
nello stand internazionale, 
dove e è un attrazione un 
pezzo originale del Muro di 
Berlino, con tanto di affresco 
E stato acquistato da una dit­
ta della Germania Orientale, 
che ha venduto il «reperto» in 
blocchi Questo è catalogato 
con il numero 121 il pezzo 
precedente, si racconta, I ha 
comprato Ronald Reagan 11 
murales contiene un graffito 
familiare «Petruzzo e Toni» 
Il Muro alla Festa è un simbo­

lo in tutti i sensi è la scheggia 
di un ciclone storico, è la 
scintilla della stessa svolta 
del Pei che fu annnciata da 
Occhetto propno dopo l'ab­
braccio delle folle sotto la 
porta di Brandemburgo E 
poi non e era un Muro di Ber­
lino anche alla vetnna pro­
grammatica del Psi cinque 
mesi fa a Rimini7 Quello era 
falso, questo è vero Alla fine 
della Festa sarà rivenduto la 
sottoscnzione ha mille nsor-
se 

Ma lo stand intemazionale 
non offre soltanto simboli 
C è una novità canea di signi­
ficato politico per la prima 
volta e è uno spazio gestito 
dal Partito socialista france­
se, con una mostra di mani­
festi di tutte le epoche, com­
presa quella dell alleanza col 
Pel cancellato dalla lista de­
gli ospiti del Pei Un giovane 
d oltralpe mostra la collezio­
ne e dice con un mezzo so­
spiro «Noi con I unione della 
sinistra siamo andati al pote­
re » La sua battuta che ha il 
sapore di una lezione, forse 
un pò troppo facile 

La sera scende sul villag­
gio insieme a un messaggio 
importante «Saluto questa 
magnifica Festa che simbo­
leggia il carattere nazionale 
del Partito comunista italia­
no», firmato Mikhail Gorba­
ciov 

Gian Carlo 
Pajetta 
accompagnato 
m visita 
alla Festa 
dal sindaco 
di Modena 
Alfonsina 
Rinaldi 
In alto, 
un bambino 
e suo padre 
leggono 
il programma 

La Fgci in azzurro, le donne in rosa 
spiccano pagode bianche, ma poco rosso... 
Con una forbice non d oro e cinque minuti di antici­
po sull'orario di apertura fissato per le 18, ieri Gian 
Carlo Paletta ha tagliato il nastro tricolore, dando il 
via alla Festa nazionale dell'Unità A fianco il sinda­
co della città Alfonsina Rinaldi ì dirigenti del partito, 
e, subito tanta gente Tra le tende bianche, risuona 
per un breve minuto I Internazionale, nel cielo si al­
zano 20 mongolfiere 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MARIA R. CALDERONI 

• MODENA What'Eraildto 
lo di uno spiritoso film di Po 
lansky sugli schermi parecchi 
anni fa Qui alla Festa 0 la in 
terlocutona sigla che campeg 
già bianchissima nello stand 
tulio blu elettrico della rgci 
Whaf> vale a dire «che cosa0' 
e giusto il punto interrogalo 
è del lutto appropriato 

Intorno intorno dietro lo 
schermo dei pioppi canadesi 
provati dalla siccità il lungo 
penmetro azzurro dello spazio 
Fgci è segnato da un percorso 
ideale .costruito» su scritte 
scelte non certo a caso avver­
timenti massime un lampo di 
ironia una riflessione in comu 
ne coi nomi celebri che -fir 
mano- il muro blu Laing 
Woody Alien Julcs Renard J<i 
mesJ Ballarci La scritta che ci 
piace di più è peròquella tratta 
da -La voce della luna» una 
perorazione dt l mattoide Be­

nigni -Se ci fosse un pò di si 
lenzio se tutu tacessimo un 
pò di silenzio forse qualcosa 
potremmo capire» 

Gii nella lotale avsen<:a di 
frastornanti parole d ordine di 
-secchio- slami» ideologico 
percorriamo sotto il sole talli 
so della padania gli a/iurri li 
sci percorsi menlrc nel bar tut 
lo bianco un gruppo di ragaz­
zi volontari si riposa un pò 

Insieme al direttore de -I U-
nilà» Renzo Foa si fa un giro 
nella Festa incrociando I ar 
elmetto artefice della cittadella 
di cupole 

Dall allo della collinetta si 
domina un litigio fragile pa 
norama di yurte candide e nel 
laglictlovcrdino dose le pape 
re se ne vanno ovviamente in 
fila le pagode riflettono allun 
gite ombre bianche la tenda 
dell Unità svetta con la sua 
grande scritta nera Guardia 

mo in giro il taccuino segna 
via via uno dopo 1 altro gli 
snodi fondamentali della 
Grande Festa I immensa libre­
ria Rinascita le insegne dei 21 
ristoranti il labirinto leggero e 
fresco dei camminamenti co­
perti i nomi degli sland e so 
pratutto i colon di questa ordi­
nata e ricca city del nostro 
giornale 

Appunto i colori LI segna-
mo cosi man mano che li in­
contriamo L ingresso n 3 si 
apre su una parete nenssima 
la scritta è bianca e il logo del 
la Fcsla un marchio grafico 
chi ne v< de uno scudo chi un 
moto di onde è in verde e blu 
elettrici Lo stand delle donne 
•Alla ricerca del tempo» è pre 
valenti melile rosa shocking il 
bellissimo spa/io Grandi Pro 
poste e giallissimo e bianco-
splendente il totem elettroni 
co la matita gigante che vi di 
ce lulto sulla fesla è anch es 
sa gialla abbagliante un giallo 
che buca lo spazio intorno 

Giallo e bianco bianco e 
giallo la -tenda dei diritti- ha 
anche un tocco di nero I alta 
ferrea Torre Unità che domina 
la tendopoli e anch essa tutta 
nera ma la rallegrano due j n 
tichi- simboli Pei e la greca si 
nuosa del marchio sfavillante 
nei tre colon base verde blu 
rosso -i colori degli elementi 
fondamcnlali dice I architetto 

fuoco terra acqua- Gialli e 

b l j sono i pannelli che segna 
no le -strade- della cittadella 
«sono i colon di Modena- dice 
il segretario della federazione 
Gu"rzom Gialla è la sala del 
dibattito dalle sedie verdi e ros­
se argentei e bianchi i servizi 
igienici e le docce nitidi come 
specchi sotto il sole E I Ar­
ci s Bar è tutto nero e bianco 
sia pure elegantissimo e però 
ecco che laggiù nel biancore 
tipoarabocheèilcolore base 
laggiù in fondo lungo il per 
corso delia ferrovia appare un 
fiammante muro rosso final 
mente 0 I ingresso n I un col 
pò d occhio che non stona af 
fatto visibile da lontano 

Tanto bianco poco rosso 
Giriamo oltre un ora e la ctr 
chiamo a lungo dappertutto 
scrutando qua e là chissà die 
tro un angolo può apparire al 
I improvviso ma non I abbia 
mo tro ata vogliamo dire una 
bandiera rossa una sola ban 
diera rossa -Ma vedrà stasera 
le bandiere losse ci saranno ci 
saranno e come- ci rincuora 
un vecchio compagno fermo 
sulla sua vecchia bici un pò 
perplesso 

Ultima Festa' Veltroni nde 
•O forse è la Prima-

Ala venderò un idcaecome 
vendere una saponetta''- nello 
stand Propaganda addio si 
innalza un U'nm caricatura 
anch esso tutto nero ma poi la 

Festa inizia le pnme luci si ac­
cendono gli stand si illumina­
no la gente comincia a fluirce­
ne) viali il popolo comunista è 
qui ameora una volta Mollo 
prima del taglio del nastro già 
verso le diciassette da tutte e 
tre le porte amvano in flusso 
ininterrotto le tipiche famiglie 
lui lei bambino unico, i sin-
gles tante ragazze uomini e 
donne anziane tulli ben vestiti 

La -23 giorni- è aperta le pa­
gode luccicano lo spazio Fgci 
brilla di luce blu il drago delle 
giostre come un millepiedi 
fantastico rotea circonfuso di 
luci multicolori e è in giro una 
passione trattenuta e qualche 
folata di nostalgia 

Nella sa a gialla la gente 
sulle sedie verdi e rosse già at 
tende I inizio del dibattito sul 
Golfo e Paletta seduto a un ta­
volino del -cocktail bar» con le 
autorità il segretario della fe­
derazione lex sindaco Ru 
bens Tnva il vice presidente 
della Provincia e tanti altn -
stringe mani e saluta i tanti 
compagni che gli slanno affet­
tuosamente intorno È Alfonsi­
na Rinaldi a fare gli onon di ca­
sa in giro viene offerto il lungo 
drink -La Costituente» mven 
zione nuovissima del barman 
Luciano un cocktail color ros 
so cupo i cui ingredienti sino-
ra nessuno conosce "Top se 
cret- dice lui seno 

Programma 

OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
21 00 II programma fondamentale: 

erta! della torma partito e nuove forme orga­
nizzative. 
Partecipano Piero Fassino, Mariangela 
Gramer, Lucio Magri , Gilles Martinet. Gio­
vanni Moro 
Conducono Rocco Di Blasi, Stefano Meni-
chint 
Presiede Luigi Costi 

SALA CONFERENZE BLU 
18 00 La sfida: le difficolta di un'opera prima 

Partecipano Cesare Bastelli, Davide Cell i , 
Nanni Loy, Furio Scarpelli. Paolo Vizzi 
Presiede Vanni Bulgarelli 

CINEMA 
1800 Cronaca di un amore (1950) di M Antonioni 
20 00 Gli sbandati (1955) di F MaselM 
2200 Lo sceicco bianco (1952) di F Pelimi 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Ade-
lardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
18 00 Presentazione del libro di Gilles Martinet di 

prossima pubblicazione «Gli Italiani» 
Partecipa Piero lassino 

SPAZIO ALLA RICERCA DEL TEMPO 
22 30 Daniela Fini 

Variazione sul tempo (a cura delle donne co­
muniste) 

AREA DELLA FESTA 
18 00 Spettacolo di mongolfiere 
20 30 Freesby Esibizione di campioni italiani ed 

europei 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA» 
Italiani brava gente 

21 30 Silvia Mezzanotte Serata di canzoni 

BALERA 
21 00 Orchestra E tua e gli Armony 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22 00 LukaBloom 

Folkainger irlandese 

ARENA SPORTIVA 
7 30 Ciclismo 

Partenza 1° Gran fondo ciclistica Cicloradu-
no a marcia libera 
Ritrovo Arena sportiva 

9 00 Podismo 
Raduno Naj tonale del podista • Ultima prova 
Trofeo prov le E Berlinguer Partenza, Area 
Festa 

9 30 Podismo 
3* gara competitiva a squadre di podismo 

20 30 Pattinaggio artistico 
Gruppo folk di pattinaggio 

ARCISBAR 
23 00 Marika Bernini 

Spirltuals & Gospels 

DOMANI 

SALA CONFERENZA GIALLA 
18 00 Antonio Gra mscl nella cultura politica italia­

na. 
Partecipano Giuseppe Fiori, Renato Zan-
gheri 
Presiede G ulianoMuzzioli 

21 00 Una televisl one per due 
Partecipano Giuseppe Giulietti, Oscar 
Mammi, Giovanni Valentin!, Vincenzo Vita 
Conduce Antonio Zollo 
Presiede Massimo Michelini 

CINEMA 
20 00 <*razleZia()968)diS Samperi 
22 00 I visionari (1969) di M Ponzi 

Presso II Centro S Chiara in Via degli Ado-
lardi,4 

ALLA RICEP CA DEL TEMPO 
21 00 Donne immigrate 

Incontro - Doatt i to 
22 30 Daniela Fini 

Variazioni s j l tempo (a cura delle donne co­
muniste) 

BALERA 
21 00 Orchestra G iancarlo Beccolar! 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22 00 The View Al limite del jazz 

ARENA SPORTIVA 
20 30 Pattinaggio a rotelle 

Spettacolo gruppo Magic Roller di pattinag­
gio artistico ed esibizione dei campioni na­
zionali di categoria 

ARCISBAR 
23 00 Anatole Tah 

Spettacolo di danza afro-jazz 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Anniversario della strage 
di via Carini in era di restaurazione 
Polemiche sull'adesione del sindaco 
Orlando diserta la manifestazione 

Dopo la sconfitta della «primavera» 
chi l'ha sostenuta ne ripensa l'esito 
«Accettando la centralità della De, 
abbiamo rimesso in sella i notabili» 

Palermo, contro la mafia ma divìsi 
Domani, a Palermo, 3 settembre, anniversario della 
strage di via Carini, in era di restaurazione. Il nuovo 
sindaco Lo Vasco andrà, non desiderato, alla mani­
festazione, mentre Orlando diserta. Sarà a Parma 
con il coordinamento antimafia e i familiari di Dalla 
Chiesa. Intanto, in città la sinistra sconfitta, fatta di 
comunisti, verdi, cattolici, ripensa con amarezza gli 
esiti della primavera palermitana. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA GUADAGNI 

• i PALERMO. Leoluca non 
c'è, non verrà, andrà a Parma 
alla tomba dei Dalla Chiesa in­
sieme con il coordinamento 
antimafia. Al suo posto, fascia 
tricolore in vita, il neo sindaco 
Domenico Lo Vasco, che va a . 
sfidare i fischi: dovrà farci l'abi­
tudine. almeno per un po'. Il 
battesimo dell'impopolarità 
l'ha già avuto allo stadio della 
Favorita... Tre settembre, anni­
versario della strage di Via Ca­
rini. in una Palermo caliginosa 
e normalizzata con gran soddi­
sfazione del Caf. E di Aristide 
Cunnclla, il repubblicano più 
chiacchierato d'Italia, final­
mente libero di tornare a dire 
pubblicamente che e l'ora di 
finirla con questo stupido gri­
dare alle infiltrazioni mafiose 
nelle istituzioni. Mentre la po­
lemica « ormai tutta attorno al­
la imbarazzante presenza alla 
manifestazione del sindaco 
della restaurazione: e al gran 
rifiuto di Orlando, che ha la-
sciatoPalermo per tessere la 
sua •rete». 

Lo Vasco e stato assessore 
al bilancio della vecchia am­
ministrazione. dunque perchè 
il Pei strilla come un'aquila che 
alla fiaccolata non lo vuole? >É 
stato assessore di una giunta 
con chiari contenuti di rinno­
vamento. ora e sindaco con 
una politica di segno opposto: 
quindi fa contraddizione non è 
nostra, ma sua», ribalte Franco 
Miceli, l'architetto che ha un 
posto scomodo nel palazzo fa­
tiscente e principesco di corso 
Calatafimi. sede della federa­
zione del Pei. di cui e diventato 
segretario dopo il.disastro elet­
torale. Miceli non È tenero 
neppure con Orlando: <Ci di­
spiace che abbia scelto di ab­
bandonare questa città-imi-
cca, e credulo di portare via in 
valigia l'antimafia palermita­
na». Il riferimento al coordina­
mento di Carmine Mancuso, al 
seguito dei destini della «rete» 
orlandiana. e trasparente. 

•Abbiamo semplicemente 
deciso di essere a Parma con 
la famiglia Dalla Chiesa, e fatto 
appello ai gruppi collegati al 
nostro coordinamento perchè 

tacciano altrettanto - spiega 
Angela Lo Canto - Ora. visto 
come si sono messe le cose, 
ne siamo conlenti: a Palermo 
non ci sono le condizioni poli­
tiche per un corteo antimafia, 
l'attuale giunta non è qualil.ca-
la a rappresentare la città che, 
votando Orlando, si è espressa 
in favore delle scelte fatte con 
l'esacolore: oggi chi può vieta­
re a Lima di andare alla fiacco­
lata?» SI. ma c'è chi vede in 
questa scelta un'abbandono 
del campo. -Guardi l'antimafia 
noi la facciamo lutto l'anno, 
non un giorno solo, a spese 
nostre e in tutta Italia - rispon­
de polemica - Rifiutare di 
scendere in piazza con i re­
stauratori pud essere un utile 
segnale di protesta». 

Leoluca non verrà, e lascia 
dietro di sé amarezze e ranco­
ri. Per aver di fatto sbaragliato 
non i suoi nemici ma i suoi al­
leati. Per come ha fatto le vali-
ge da Palermo. -La scelta di 
Orlando naturalmente è legitti­
ma - dice Nino Alongl, consi­
gliere comunale del gruppo 
cattolico Città per l'uomo - ma 
incomprensibile. Comunque, 
la storia continua...noi restia­
mo ad accogliere quelli che 
verranno. Ci aspetta il duro 
compito di ripensare autocriti­
camente l'esperienza». In che 
senso? Parole pacate, ma dure 
come pietre: «L'aver compiuto 
il macroscopico errore di ac­
cettare il teorema Orlando: e 
cioè che il rinnovamento fosse 
possibile, mantenendo la cen­
tralità della De. Invece abbia­
mo solo contribuito a ridarle 

' autorevolezza, e questo è ser-
• \1to ammettere in sella rvecchi 
notabili». 

Del cambio di rotta la città 
non si è ancora accorta, la po-
l>olarità dell'ex sindaco resta 
itila stelle, scatena l'entusia­
smo dei giovani e la commo­
zione delle vecchiette di Balla­
re*. Sono giustificati i risenti­
menti dei disillusi, di quelli che 
si sono sentili usati per il decol­
lo nazionale dt un nuovo astro 
del firmamenti democristiano? 
•Lo sono nella misura in cui è 

Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. 
Inailo, 
N luogo 
dell'attentato 
In cui persero 
la vita ' 
H prefetto 
di Palermo, 
sua moglie 
Emanuela 
e l'agente 
Domenico 
Russo 

legittimo prendersela con 
qualcuno che è stato molto, 
molto più bravo di noi», dice 
un osservatore acuto delle co­
se della De, e della città, >ma 
per favore non me lo metta in 
bocca...». 

Passeggiando tra le agavi gi­
ganti del giardino dei padri re-
dentoristi, Nino Fasullo, diret­
tore di una delle riviste più pre­
stigiose del cattolicesimo pa­
lermitano. -Il segno», accusa: 
•No, non siamo amanti traditi. 
Qui c'è slata un'esperienza po­
litica importante, che ci ha 

coinvolti tutti. Non potevamo 
non dar fiducia a Orlando: per 
la prima volta un sindaco par»' 
lava il linguaggio della città, 
della sinistra, del Pel: per la pri­
ma volta gente come noi si è 
potuta sedere al tavolo che era 
stato di Ciancimlno. Ma quan­
do è arrivato il momento della 
coerenza, noi abbiamo atteso 
Orlando e lui non è venuto. Per 
questo ci ha delusi». Insomma 
è «colpevole» di non aver rotto 
con la De. Maquesto genere di 
coerenza, che stronca carriere 
politiche, è lecito chiederla ma 

molto ingenuo aspettarsela: 
non crede, padre? «lo faccio il 
prete, non il politico - rispon­
de lui - Ma certo Orlando è sta­
to sostenuto dai non democri­
stiani, perciò era abbastanza 
logico aspettarsi che alle ele­
zioni avrebbe fatto scelte diver­
se. Noi non siamo tra quelli 
che gli chiedevano di andare 
col Pei, ma avrebbe potuto fare 
una sua lista che riproponesse 
l'esperienza esacolore. O co­
munque, pur restando nella 
De, riprescntarsi in consiglio 
dopo le elezioni con quelli che 
l'avevano sostenuto. E cadere 
In piedi, farsi buttare fuori, non 
abbandonare la città. No. Or­
lando non è una vittima inno­
cente della Democrazia cristia­
na e ha molta responsabilità 
per la fine della primavera di 
Palermo.-Anzi - aggiunge - il 
Pei farebbe bene a pensarci, 
perchè 11 paradigma palermi­
tano potrebbe ripetersi, sem-

, prc a spese della sinistra, sul 
piaho nazionale». 

Caracizzato. Neologismo 
che rende bene, per via del­
l'aggregato fonetico un po' si­
nistro, una particolare forma di 
•esecuzione»: l'eliminazione 
del candidato-record, quello 
che ha fatto il pieno delle pre­
ferenze. Viene da Caraci, il si­
gnor Nessuno capolista de a 
Roma, cancellato in un batter 
d'occhio dopo il voto. Stessa 
sorte di Orlando, solo che a 
•garacizzario» hanno contri-

Immigrazione: a Tunisi lunghe file per volare in Italia. Un documento da Cerignola 

Da domani obbligatori i visti dal Maghreb 
Aumentano i respìnti alle frontiere 
Mancano poche ore all'introduzione del visto obbli­
gatorio per l'Italia da Algeria, Mauritania, Marocco e 
Turchia. E mentre a Tunisi si sono formate lunghe 
code davanti agli uffici delle linee aree e marittime, 
a Trapani sono in corso severi controlli durante lo 
sbarco dei passeggeri provenienti dalla Tunisia. Un 
documento degli immigrati di Cerignola, dove si so­
no verificate aggressioni e violenze. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. La disperazione e 
la voglia di farcela sono tal­
mente grandi che a Tunisi, in 
queste ultime ore di «ingresso 
libero» in Italia, si stanno 
creando assembramenti e lun­
ghe file davanti agli uffici aerei 
e marittimi. In molli sperano di 
imbarcarsi per arrivare a Tra­
pani, Napoli o Genova prima 
che domani scalti il visto obbli­
gatorio da tutti i paesi del Ma­
ghreb. Gli aspiranti passeggeri 
che vorrebbero approfittare 
degli ultimi «voli senza visto» 
vanno comunque a sommarsi 
al traffico dei turisti che rientra­
no in Italia dalle vacanze. 
L'ambasciata italiana a Tunisi 
che è già stata sommersa di ri­
chieste di visto ha approntato 
uno speciale ufficio, con per­
sonale ...specializzalo, dove 
vengono dirottale tutte le ri­
chieste. Con un comunicato in 
lingua francese e araba, pub­
blicato sui giornali locali, l'am­
basciata avvisa che una sche­
da informativa è disponibile 
presso il consolato, la sezione 
culturale e la delegazione 
commerciale, nonché presso i 
vice-consolati. Secondo la po­
lizia di frontiera di Trapani, do­

ve arrivano Ire navi traghetto e 
Quattro aliscafi a settimana 
dalla Tunisia, il flusso di arrivi. 
dalla seconda metà di agosto 
si è molto intensificato. Nei 
giorni scorsi c'è stato anche 
uno spiacevole incidente, 
quando da Tunisi fu fatto parti­
re un aliscafo con a bordo sol­
tanto tunisini, lasciando sulle 
banchine turisti italiani che do­
vevano rientrare in Italia. Al 
momento dello sbarco ci sono 
stati momenti di grande tensio­
ne che si sono risolti solo con 
l'intervento del console di Tu­
nisia a Palermo che ha consta­
tato come tutti i passeggeri 
non fossero in possesso del 
permesso di sbarco. Di conse­
guenza tutto il gruppo è stato 
respinto. Secondo il dottor 
Russo, funzionario della poli­
zia di frontiera di Trapani, nel­
l'anno in corso I traghetti han­
no trasportato ad ogni viaggio, 
circa 600 nordafricani, tunisini 
e marocchini in netta maggio­
ranza. Ovviamente non tutti 
entravano In Italia per la prima 
volta: l'8OT ha ottenuto di 
sbarcare perchè In regola con 
la legge. A partire dalla secon­
da metà d'agosto i respinti so­

no stali invece il 70%. Le stesse 
percentuali valgono per i pas­
seggeri degli aliscafi che tra­
sportano 120 persone. Negli 
ultimi tre mesi si è intensificata 
anche l'immigrazione da «ri­
congiungimento»: sono arrivati 
cioè mogli e figli di coloro che 
in Italia sono riusciti a regola­
rizzarsi. La Tunisia, comun­
que, a differenza dell'Algeria, 
non ha introdotto il visto per i 
cittadini italiani che si recano 
in quel paese. 

E veniamo al problemi che 
gli Immigrati incontrano a casa 
nostra. Dopo i gravi fatti di Ce­
rignola e Orla Nova al villaggio 

intitolato a Nelson Mandela si 
lavora Intensamente per ri­
creare un clima di serenità e fi­
ducia. Ieri un episodio signifi­
cativo: 46 ragazzi ingaggiati 
per la raccolta del pomodoro e 
portati già in campagna si so­
no rifiutali di lavorare e sono 
tornati al villaggio dopo che il 
padrone ha offerto loro IO mi­
la lire a cassettone, al posto 
delle consuete 14-15 mila lire 
che sono già una retribuzione 
da sfruttamento. In un docu­
mento il Coordinamento degli 
extracomunitari presenti a Ce­
rignola affermano di voler 
•provare agli italiani di essere 

come loro e di aver diritto a vi­
vere in condizioni dignitose. 
Dal nostro lavoro - affermano i 
lavoratori neri - traggono van­
taggio gli abitanti locali e gli 
cxiracomunitarl. Siamo venuti 
per il bisogno di lavorare e re­
spingiamo la violenza. Se vi­
viamo per strada è solo perchè 
non ci sono tanti villaggi «Nel­
son Mandela» che possano ac­
cogliere tutti. Chiediamo il mi­
glioramento delle nostre con­
dizioni di vita e alle autorità 
comunali di trovarci un luogo 
dove alloggiare per questo pe­
riodo di raccolta del pomodo­
ro». 

buito i suol della sinistra De, e 
che di lui non si può certo dire 
che sia nessuno. «Ha sbattuto 
la porta irritato perchè (orse si 
era illuso che gli sarebbe ba­
stato vincere le elezioni, con le 
sue TOmila preferenze, dimen­
ticando la sorte di Elda Pucci, 
fatta fuori con tutti i suoi voli 
cinque anni fa. Tra l'altro, da 
Mattarella e dallo stesso Orlan­
do», spiega Aurelio Angelini, 
coordinatore dei verdi, che nei 
programmi di ciò che resta 
della sinistra palermitana met­
te al primo punto: «Deorlandiz-
zarsi, non per mettersi contro 
l'ex sindaco, ma per recupera­
re le proprie ragioni». 

Le ferite sono recenti e bru­
ciano ancora. L'effetto Orlan­
do ha diviso tutte le «case» dei 
suoi alleali, il Pei come i verdi. I 
due consiglieri comunali am­
bientalisti erano pronti ad en­
trare nella giunta bicolore pro­
posta dall'ex sindaco: gli altri 
hanno invece voluto l'abban­
dono della trattativa. «Era 
un'impresa disperata e senza 
senso - sostiene Angelini - I 
meno convinti fra tutti erano 
quelli della sinistra De, Manni-
no e Mattarella stavano pren­
dendo le distanze da Orlando. 
E In giunta noi avremmo con­
talo meno di una qualsiasi cor­
rente democristiana, con i li-
mlani che avevano potere d'In­
terdizione su tutto». Letizia Bat­
taglia, la fotoreporter che in 
questi anni ha lasciato il suo 
lavoro per fare l'assessore alla 
vivibilità, non è d'accordo. E 
sostiene appassionatamente le 
sue ragioni: «Mi vergogno di 
aver riconsegnato la città agli 
sciacalli. Non era questo che la 
gente voleva da noi: 1 nostri 
elettori, che hanno votato Or­
lando, ci chiedevano di andare 
avanti. E il bicolore era già fat­
to, il documento per l'accordo 
Dc-verdi già sottoscritto. La De 
lo subiva come condizione po­
sta da Orlando. Solo che noi 
non lo abbiamo sostenuto, e i 
comunisti non hanno più cre-

' duto in lui. dimenticando che 
anche l'esacolore era nato nel­
lo *te*so modo...» Non è trop­
po domandare fede, e per 
giunta a un partito dimezzato? 
I verdi da soli quanto avrebbe­
ro tenuto? «Noi non abbiamo 
altro, se non le cose in cui cre­
diamo - insiste Letizia, che do­
mani sarà anche lei polemica­
mente a Parma - L'unica spe­
ranza è sempre stata questa: 
uniti e trasversali. Poi. certo, 
saremmo caduti alla prima de­
libera, mala città lo avrebbe vi­
sto». 

Incendi 
Le cause: 
inquinamento 
e clima 
• i ROMA. L'abbandono da 
parte dell'uomo di montagne e 
colline, le piogge acide e l'in­
quinamento, il clima sempre 
più secco con scarse precipita­
zioni nevose; queste, secondo 
il ministero dell'agricoltura, le 
principali cause dell'incre­
mento degli incendi boschivi 
che, anno dopo anno, si deter­
mina nel nostro paese. Il bilan­
cio al 30 agosto e d i l i .837 in­
cendi per 85.368 ettari di su­
perficie boscata. Soltanto nei 
mesi di luglio e agosto gli in­
cendi sono stati quasi settemi­
la e hanno interessato circa 
30.000 ettari di verde. Il danno 
economico complessivo pro­
vocato dagli Incendi boschivi 
ammonta quest'anno ad oltre 
400 miliardi di lire, solamente 
per i costi di restauro. Nono­
stante le strutture anticendio 
non siano inferiori, per uomini 
e mezzi a quelle di altri paesi 
mediterranei, il ministero fa ri­
levare l'impossibilità di lar 
fronte al dilagare degli incendi 
senza una forte collaborazione 
della gente. L'equazione «più 
incendi - più mezzi di difesa», 
sottolineano al ministero, si è 
dimostrata perdente. Lo prova 
la stona degli incendi boschivi 
nel nostro paese che fino a 
venti anni fa venivano conte­
nuti senza grandi apparati, con 
il presidio della gente del luo­
go e la buona manutenzione 
del bosco. Per combattere più 
elficacemcntc il fenomeno il 
ministero dell'agricoltura e fo­
reste av\ ierà quanto prima nel­
le regioni più colpite il nuovo 
sistema di avvistamento stru­
mentale a raggi infrarossi. 

Palermo città «estrema», ca­
pitale e periferia. «Il futuro per 
ora è nero, la città accuserà il 
colpo della sconfitta: alla sini­
stra occorre grande coraggio e 
coerenza per ricominciare», di­
ce Valeria Aiovalasit, presiden­
te dell'editrice «Lo luna», che 
nel 1988 pubblicò il primo ri­
tratto di Leoluca Orlando, sin­
daco da un anno solo e già in 
bilico di caduta. Il libro-intervi­
sta è di Michele Pemera, narra­
tore e uomo di teatro. Oggi, a 
conclusione di quella storia. 
Michele no commenta gli esiti: 
•lo non sono allatto stupito 
dell'incoerenza di Orlando, 
perchè non la vedo. Orlando è 
fenomeno politico della post­
modernità, con la sua capacità 
d'interpretare i desideri pro­
fondi delle masse, di fare spet­
tacolo. di prendere decisioni 
rapide, di sfidare le istituzioni. 
In questo senso, è tutt'altro che 
un gattopardo. Il gattopardi­
smo non è fatto solo di conser­
vazione sociale: è maliconia. 
profondità di pensiero, distan­
za dal reale...Orlando nella 
realtà ci sta immerso ed eserci­
ta la seduzione dell'effimero: 
può fare e rifare tutto continua­
mente. L'orlandismo è un pro­
cesso che supera e consuma 
l'esperienza. Per questo c'è 
stata ragione d'amarlo, ma 
non di perdere la testa. Non ho 
mai capito il fanatismo, il fer­
vore religioso che ha suscitalo 
tra la gente di sinistra, forse è 
servito a riempire vuoti». Vuoti 
di che cosa, di carisma per ca­
so? 'Vuoti di passione, di in­
tensità, di obiettivi forti e visibi­
li almeno nell'immaginazione. 
Vuoti di percezione fisica della 
possibilità di cambiare. La sini­
stra oscilla tra rabbia e ragio­
neria. La parola carisma susci­
ta diffidenza. Eppure ciò che 
non ha carisma somiglia alla 
morte: è indifferente, che ci sia 
o no fa lo stesso». 

Occhietto aderisce 
alla fiaccolata 
di domani sera 
Domani si svolgerà a Palermo la fiaccolata antima­
fia, in occasione de.la commemorazione dell'omi­
cidio del generale Dalla Chiesa e di sua moglie. Alla 
manifestazione hanno aderito il segretario del Pei, 
Occhietto e le vedove di Boris Giuliano e Ninni Cas-. 
sarà. La famiglia del generale, che è seppellito a 
Parma, sarà nella citià emiliana. Parteciperanno Or­
lando e i Verdi, Battaglia e Mangano. 

• • PALERMO. In occasione 
della manifestazione che ni ter­
rà domani a Palermo contro la 
mafia, il segretario del Pei. 
Achille Occhetlo, ha invialo un 
messaggio in cui si dichiara 
partecipe e rileva che si tratta 
di una «manifestazione demo­
cratica e non violenta contro la 
sistematica violenza mafiosa e 
di denuncia di inezie, conni­
venze, complicità che hmno 
sinora assicurato l'impun tà di 
esecutori e mandanti dei delitti 
politici di mafia. Non ci rasse­
gnarne al silenzio - ha detto 
Occhetlo - e contrastiamo i di­
segni di restaurazione a Paler­
mo come in tutto il Paese. La 
ricerca di verità e giustizia è 
l'impegno che ci unisce - ag­
giunge - perchè si spezzi la re­
te di protezione che ha impe­
dito di accertare la verità e di 
rendere giustizia sui delitti di 
mafia cosi come sulle stragi 
eversive. La manifestazione 
del 3 settembre è un segnale. 
Un segnale di speranza e di 
lotta per la rigenerazione della 
politica, della società civile si­
ciliana, di riscatto di tutto il 
Mezzogiorno lanciato da pa­
lermitani e dagli italiani di di­
verse ispirazioni culturali e po­
litiche, laici e cattolici. È per 
questo che condividiamo -
conclude Occhetto - il vostro 
appello ad aprire una nuova 
fase della lotta alla mafia, at­
traverso la crescita di un movi­
mento autonomo e unitario 
che si batta per l'affermazione 
dei diritti e delle libertà di tutti 
gli uomini e le donne del Mez­
zogiorno». 

Anche le vedove di Boris 
Giuliano e Ninni Cassarà han­
no aderito all'appello lancialo 
dalle trentasei riviste nazionali 
in occasione del 3 settembre. 
Le due donne non prenderan­
no parte alla fiaccolata di do­

mani sera per commemorare 
l'eccidio del generale Dal1:: 
Chiesa di sua moglie Emanue­
la Setti Carrara e dell'agente di 
scorta Domenico Russo, ma 
parteciperanno alla presenta­
zione del libro dell'inviato de 
L'Unita Saverio Lodato. «Dicci 
anni di mafia», che si svolgerà 
nel pomeriggio al Piccolo Tea- , 
tro. La Cassarà e la Giuliano. 
prima d'ora non avevano mai 
aderito a nessun appello o ma­
nifestazione. Cosi come il pro­
fessor Emanuele Giuliano, fra­
tello del commissario assassi­
nato, che ha deciso di spezza­
re anni di silenzio firmando 
l'appello nazionale. La mani­
festazione del Piccolo Teatro . 
sarà preceduta da un conve­
gno promosso dalle trentasci ' 
riviste nazionali che si svolgerà 
domani mattina nell'aula con­
siliare di Palazzo delle Aquile. 
La fiaccolata per commemora­
re il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa partirà alle 21 in 
punto da vìa Isidoro Carini, at­
traverserà le vie del centro sto­
rico per concludersi, come 
ogni anno, davanti la sede del­
la Prefettura. Come è noto que­
st'anno non ci saranno né Leo­
luca Orlando né i rappresen­
tanti del coordinamento anti­
mafia che hanno preferito 
emigrare a Parma, dove è se­
polto il generale, per parteci­
pare alla cerimonia privata or­
ganizzata dai famigliari del ge­
nerale assassinato. Stessa scel­
ta hanno fatto i due consiglieri 
comunali verdi Alberto Man­
gano e Letizia Battaglia: «Parte­
ciperemo alla cerimonia pro­
mossa dalla lamiglia Dalla 
Chiesa a Parma per ricordare 
l'eccidio di otto anni fa ed evi­
denziare, al contempo, il no­
stro disappunto rispetto al ven­
to di regime che spira nel no­
stro paese». 

NON DIMENTICARE PALERMO 
// 3 settembre, nell'anniversario dell'omicidio del 
gemale Dalla Chiesa di Emanuela Setti Carraro 
e dell'agente Domenico Russo una giornata di 
mobilitazione e di riflessione contro la mafia. 
Ore 10 ASSISE AL COMUNE DI PALERMO 
Ore 21 FIACCOLATA IN VIA CARINO DOVE SI DEPORRÀ 

UN FIORE E POI CORTEO VESSO LA PREFETTURA 
Dopo il clamore dell© denunce, dopo le domande di giustizia che re­
stano senza rlstosta tornerà il silenzio sul terrorismo mafioso, sui delit­
ti politici che hanno Insanguinato la Sicilia negli ultimi dieci anni, su­
gli intrecci fra gruppi criminali e poteri dello Stato? 
Il 3 settembre, nell'ottavo anniversario dell'assassinio di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa di Emanuela Setti Carraro e dell'agente Domenico Rus­
so, lanciamo una sfida contro il silenzio e la rassegnazione. Abbia­
mo una grande risorsa da mettere in campo; la speranza dei cittadi­
ni onesti che non muore ed anzi cerca forme nuove di esppresslo-
ne. La potenza della mafia è ancora intatta opprime e umilia le po­
polazioni del Mezzoggiono, penetra nell'economia sa di poter con­
tare su una diffusa Impunita D'altra parte non sempre l'azione dei 
governi è stata efficace nel combattere tale fenomeno dentro e fuo­
ri le istituzioni. 
Il dominio mafioso, la corruzione, la complicità non sono corpi estra­
nei, anzi, hanno le loro radici nello Stato. Tutto quanto abbiamo ap­
preso sugli Intrecci della mafia con l'eversione di destra e con la log­
gia massonica P2 che per anni ha inquinato I servizi di sicurezza del 
nostro paese, conferma la profondità di quelle ralici. 
Ma siamo in molti, donne e uomini di diverse estrazioni politiche e 
culturali a chiedere che si faccia pulizia nello Stato, che siano snida­
ti e soppressi poteri occulti negli apparati pubblici e nel servizi di sicu­
rezza che sia dato l'ostracismo ai gruppi politici inquinati. Dobbia­
mo unire attorno a queste domande di riforma civile e morale le for­
ze più vaste della società e della cultura. 
Il 3 settembre è ormai, da anni, un appuntamento di lotta e di spe­
ranza per chi crede nell'Italia civile contro la barbarie mafiosa. E ne­
cessario allora aprire una nuova fase della lotta alla mafia che ve­
da la partecipazione di forze e realtà diverse le quali senza rinuncia­
re alla propria identità politica e culturale, l'ormino un fronte ampio e 
articolato, rispettoso al suo intemo delle regole della democrazia e 
della tolleranza. Un fronte che riesca a coniugare la battaglia anti­
mafiosa con la difesa e l'affermazione del diritti di cittadinanza e di li­
bertà di tutti. 
Per questo ci impegniamo a promuovere una cultura della non vio­
lenza e della pace; la mafia Infatti è una forma estrema di violenza si­
stematica finalizzata al potere e all'arricchimento. Facciamo che In 
questo giorno, oltre la fiaccolata che si snoderà nelle strade di Paler­
mo, si sviluppi un momento di discussione collettiva per rilanciare la 
lotta contro la mafia per definire una piattaforma comune e per 
coordinare le Iniziative politiche e culturali nel Mezzoggiorno e In tut­
to Il paese. 

Segno, Adista Aspe. Arancia blu A Slnls.tra Avvenimenti Azio­
ne Sociale, Basilicata Bozze. CentofiorL CxU. Confronti Demo­
crazia e Diritto, Espera Eco del Sud del Monda Ecologia della 
mente. Filo Rosso. Itaca In Movimenta Idoc-lnternazlonale. L'Al­
tra Reggio, L Altra Trapani La Clessidra Linea d'Ombra II Tarla 
Lo Stradone, Missione Oggi Nord-Sud Noi Donne. Nlgrlzla Pro­
getto Gela Rassegna Sindacale. Ricerca Rinascita Rivista di 
tologla morale. Testimonianze, Toga verde. 

10 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 



IN ITALIA 

Napoli 

Scoperto 
«supermercato 
del falso» 
I B NAPOLI Un •supermerca­
to del falso*. Cosi potrebbe es­
sere dclinita la tipografia sco­
perta in uno scantinalo di Na­
poli dalla squadra mobile par­
tenopea. In quel locale sotto il 
piano stradale, intatti, gli agen­
ti hanno trovato di tutto: dai 
eliche dei biglietti per l'incon­
tro di calcio Napoli-Juventus di 
ieri sera, a banconote da mille 
e cinquemila lire: dalle etichet­
te di marche di profumi, a 
quelle di liquori ed acque mi­
nerali. 

Il titolare di questa attrezza-
tissima tipografia. Luigi Rendo-
la. 44 anni, di Sccondigliano 
(lo stesso quartiere dove la 
mobile ha scoperto il •super­
mercato»). e riuscito a sfuggire 
alla cattura. 

Si calcola che dalla tipogra­
fia non siano usciti meno di 
S()00 biglietti per l'incontro Na­
poli-Juventus (per questo è 
stato predisposto un attento 
servizio di controllo allo stadio 
San Paolo). Risulla diflicil-
mentc, invece, calcolare la 
quantità di banconote smer­
ciate. 

.Le indagini proseguono per 
individuare le ditte che utiliz­
zavano le etichette false, a co­
minciare da quelle per l'acqua 
minerale, anche perche i pro­
dotti falsi potrebbero risultare 
dannosi alla salute perche non 
hanno le caratteristiche igieni­
che degli originali. CV.F. 

Per prevenire nuovi attentati 
la polizia protegge i mezzi della Nu 
come fossero furgoni portavalori 
Ancora critiche alla privatizzazione 

Ogni chilo di spazzatura costerà 
al Comune in media 135 lire 
Le ditte impegnate allo spasimo 
per guadagnare il più possibile 

A Napoli «monnezza» sotto scorta 
È la prima volta che accade: camion della nettezza 
urbana scortati dalla polizia, quasi fossero dei fur­
goni trasportavalori. I mezzi che hanno raccolto 
l'immondizia partenopea sono stati seguiti passo 
passo dalle 24 alle 6 di mattina dell'altra notte da 
agenti della Digos, dalle volanti e da uomini del re­
parto Celere, per evitare il ripetersi degli attentati dei 
giorni scorsi. 

DALLA NOSTRA BE0A2IONE 

VITO FAENZA 

WB NAPOLI. A mezzanotte in 
via Medina davanti la questura 
di Napoli. Una dietro l'altra 
convergono le volanti della 
mobile, arrivano gli uomini 
della digos. si preparano gli 
agenti della celere. Scene viste 
già il l7giugnodell'83e il 17 
marzo doll'84 quando vennero 
effeltuati i due clamorosi -ma­
xi-blitz* contro la camorra. 
Stessa scena a piazza Carila 
dinnanzi al comando dei cara­
binieri. Telecamere, lolografi, 

giornalisti, curiosi affollano la 
strada. È uno scenario da 
•grandi occasioni*. Ma il -ma­
xi-blu/- questa volta non ci sa­
rà: i »ilti degli uomini della di­
gos M ino enormemente più di­
stesi, non c'è alcun covo da 
scoprire, nessun terrorista da 
arrestare. 

Questa volta ci sono da scor­
tare i camion della immondi­
zia. Ce da fare la guardia alla 
spazzatura di Napoli e nono­
stante gli ultimi episodi di inti­

midazione, gli agenti sanno 
bene che questo servizio è 
molto meno pericoloso di altri. 
C'è chi scherza, chi commenta 
che è la prima volta che è co­
stretto a lare la guardia alla , 
•monnezza-, preziosa quanto 
si vuole, ma pur sempre im­
mondizia. 

Aria di grandi occasioni e il 
discusso assessore alla NU. il 
socialista Antonio Cigliano, se­
gue le operazioni di prepara­
zione della prima notte di -pri­
vatizzazione». quasi fosse un • 
generale. Parte con la sua auto 
alla volta dell'Arenella. un 
quartiere della zona alta di Na­
poli. Gli agenti si dividono, uno 
ogni due mezzi. Sorvegliarli , 
(120 compattatori e 70 mezzi 
di supporto nuovi di zecca) 
non è difficile anche se c'è un 
agente ogni due camion, per­
chè le volanti, dopo la stilata 
notturna davanti alle teleca­
mere, fanno la spola da una 
parte all'altra della città, stra­
namente molto tranquilla. An­

che i reati normali sembrano 
essere in diminuzione, c'è 
troppa polizia in giro. 

Al -rettifilo- il lavoro procede 
bene, da piazza Nicola Amore 
fino alla piazza della Stazione 
centrale, dove i contenitori so­
no numerosi e ben messi, un 
pò meno nella seconda metà 
della strada dove l'immondizia 
è accumulata in vari punti ed I 
contenitori sono appena quat­
tro in un chilometro. Ci spiega­
no che 116.000 contenitori che 
i cinque consorzi dovevano 
piazzare in città non sono an­
cora arrivati tutti e quindi c'è 
ancora qualche problema. 

I dipendenti delle ditte pri­
vale lavorano alacremente, le 
imprese vengono pagate a pe­
so e il loro lavoro, quindi, di­
pende dalla quantità di im­
mondizia raccolta. Più spazza­
tura, maggion introiti per i cin­
que consorzi, maggiore sicu­
rezza di lavoro. Ma le critiche 
alla •privatizzazione- derivano 
proprio dall'alto costo dell'ap­

palto (sul quale indaga anche 
la magistratura) visto che ogni 
chilo di immondizia costerà, in 
media, al comune 135 lire, una 
cifra enorme se si considera 
che i napoletani producono 
più spazzatura della maggior 
parte degli italiani. 

Le verdure, ad esemplo, qui 
non si vendono pulite, il che si­
gnifica che nelle Immondizie 
finiscono tutti gli scarti. L'altra 
notte, proprio mentre proce­
deva senza intoppi la raccolta 
dei sacchetti, si facevano i con­
ti di quanto costerà un' angu­
ria. oppure il pranzo di Natale, 
al Comune (e quindi ai contri­
buenti). Dopo una accesa di­
scussione fra agenti e netturbi­
ni, si è arrivati alla conclusione 
che una anguria di cinque chili 
produce un chilo di immondi­
zia, che la -minestra maritata» 
(un piatto tradizionale napo­
letano, una sorta di zuppa di 
verdure) per sei persone, pro­
duce un paio di chili di rifiuti, 
mentre sono risultate incalco­

labili le scorie prodotte dalle 
altre verdure, a cominciare dai 
carciofi. 

A 135 lire per ogni chilo di 
immondizia, dunque il pranzo 
di Natale costerà al Comune 
davvero mollo caro (con gran­
de soddisfazione dei consorzi 
che hanno vinlo l'appalto). 
mentre l'abitudine di consu- -
mare angurie d'estate, potreb­
be tramutarsi in un tracollo fi­
nanziario, cosi come la con­
suetudine di comprare i car­
ciofi a fasci potrebbe essere il 
segnale del crack finanziario 
per le casse comunali. 

Alle sei il lavoro di ditte ed 
agenti è terminato, il cielo del­
la città si comincia a rischiara­
re e della camorra, quella che 
ha messo a segno almeno due 
attentati in una settimana con­
tro gli automezzi NU, non s'è 
vista traccia. 
. Il tutto si replica, natural­
mente, la prossima notte e le 
altre a seguire. 

Eletta Rosangela Bessi, 18 anni. Si chiude tra le polemiche. Costanza nega «pressioni» 

E'di Bergamo miss Italia 1990 
e ha un sogno vecchio: fare la modella 
Si chiama Rosangela Bessi. la miss Italia '90. È ber­
gamasca e ha 18 anni. Solo quarta la favoritissima 
Alessandra Celimi. Il concorso perde una delle pro­
babili protagoniste per infortunio. Voto annunciato 
o non, la formula scricchiola. Giusto abolire le «mi­
sure», ma è troppo aleatorio l'esame «portamento e 
personalità». Davanti ai televisori gli italiani giudica­
no le più belle, mentre la polemica divampa. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO MALVENTI 

tm SALSOMAGGIORE. Tra i 
pianti, Rosangela Bossi. 18 an­
ni, è proclamata miss Italia '90. 
Futura ragionieri),'' bergama­
sca. ha un sogno net cassetto. 
quello di realizzarsi «come mo­
della'. Non crede alle sue 
orecchie quando viene eletta. 
Ama viaggiare e conosce per­
fettamente inglese e francese. 
Al secondo posto la romana 
Arianna Jacobclli. 21 anni: ter­
za la vicentina Lara Captiamo, 
di 17 anni. Soolo quarta la fa­
voritissima. Alessandra Celimi. 

La Cinquantunesima edizio­
ne di miss Italia è linita. Ma 
non le polemiche. C'è stato pi­
lotaggio per la elezione di 
-Mivs Italia-? Il presidente della 
giuria. Maurizio Costanzo, giu­
ra di esserne all'oscuro. -Gli 
sponsor della manilestazione 
- dice Costanzo - non hanno 
fatto alcuna pressione su di 
me. e non hanno dintlo al vo­
lo». 

Come presidente di giuria. 
Costanzo sente di dissociarsi 
da qualsiasi voto annunciato, 
non porta -collant- (il riferi­
mento è ad uno degli sponsor 

presenti). non si candida a fa­
re pubblicità per queste case. Il 
suo augurio è che vinca una 
'ragazza che, in qualche modo, 
- assomigli «qualunque ragazza 
Italiana nella quale possiamo 
imbatterci fuon da una disco­
teca, da una casa, da una 
scuola. 

Il sospetto che vi fossero dei 
•problcmini», ha fatto arrab­
biare Costanzo a tal punto da 
fargli dire: -Leggendo i giornali 
di questa mattina mi sono gira­
te le ...... Figunamoci se avesse 
letto il cartello che i solili ignoti 
hanno scritto, a pennarello ne­
ra. ed affisso fuori dell'Hotel 
Centrale (roccaforte delle 
miss): -Ritiratevi tutte, tanto 
vince la 42-, recitava il cartello, 
che l'organizzazione ha pron­
tamente fatto sparire. 

E lei? La numero 42. alias 
Alessandra Cellini? -Non capi­
sco chi dica queste cose, ma 
sono felice che le dicano. For­
se c'è qualcuno che in fondo 
pensa che k> lo meriti il titolo 
di Miss Italia, ma vedrai che 
questa sera saranno delusi. Me 
lo sento, non vincerò, ma sono 

ugualmente felice-, 
Alessandra Cellini. romana 

di sedici anni, è al centro del­
l'attenzione. La Rai le dedica i 
primi piani. I giornalisti fanno 
a gara per parlarle, mentre uno 
dei tanti fotografi presenti alla 
manifestazione, Bruno Olivie­
ro, la coccola con lo sguardo e 
già immagina le possibili in­
quadrature. 

A pochi metri di distanza 
dalla sala delle Cariatidi (ma 
che strano abbinamento) do­
ve le miss stanno rispondendo 
alla prova «della parola-, c'è la 
grande rivelazione di questa 
edizione. Livia Galeotti, ada­
giata sul tavolo dell'ufficio 
stampa e con la gamba immo­

bilizzata da una fasciatura ges­
sata. È tranquilla, anche se di­
spiaciuta per l'infortunio (una 
distorsione ai legamenti del gi­
nocchio). La madre è fuori 
della porta, schiva come la fi­
glia: «La più grande vittoria di 
Livia - dice (la ragazza ha già 
vinto con ovazione del pubbli­
co il titolo di Miss Cinema, 
ndr) - è quella ottenuta nel 
rapporto con le altre ragazze 
candidale, le quali l'hanno 
preferita tra tutte per il titolo. 
Vuol dire che mia figlia non è • 
solo bella fisicamente, ma è 
bella anche dentro, ed io sono 
conlenta che sia cosi-, 

Non si sa ancora se Livia po­
trà sfilare e partecipare alla se-

In attesa 
deir-esame» 
tinaie, 
tre aspiranti 
«miss» 
si rilassano , 
al circo, . 
A destra, • 
Rosangela Bessi 
18 anni 
di Bergamo 
è la nuova miss 
Italia 90 

rata televisiva; non si sa cosa 
dica il regolamento, poi il col­
po a sorpresa. La ragazza fir­
ma una dichiarazione con la 
quale rinuncia al concorso di 
•Miss Italia-. La prima cosa che 
viene da pensare è che il con­
corso perde una protagonista, 
non certo che si allontana una 
pericolosa concorrente delle 
altre, ed è ciò che dichiara il 
patron Miriglianl: •£ un vero 
peccato, ma il medico le ha 
prescritto quindici giorni di ri­
poso e non me la sento di con­
traddirlo». 
. Facciamo in tempo a rag­
giungerla prima che l'organiz­
zazione la rimandi in albergo: 
•Il signor Mingliani mi ha detto 

che se volevo potevo rinuncia­
re, tanto avevo già il titolo di 
Miss Cinema». Il ginocchio le fa 
male, lo ha sforzato durante le 
prove, si affida al giudizio del 
medico, non sa cosa fare e con 
lei la madre, che ci chiede 
consiglio. 

Intanto, nella sala delle Ca­
riatidi, un Costanzo sempre 
pungente e malizioso prose­
gue la prove delle due «p»; per­
sonalità e portamento. Fa par­
lare le ragazze, cerca di met­
terle a loro agio (come posso­
no esserlo in costume da ba­
gno e in passerella?, si chie­
de) , ma la prova deve andare 
avanti, faticosa e per niente in­
teressante. I soliti sogni nel 

cassetto, cosa farai da grande, 
i segni zodiacali e l'amore per 
gli animali e i bambini la fanno 
da padroni. Sfilano tutte le 56 
finaliste, per la maggior parte 
studentesse o impiegate nel 
terziario, le risposte sono sin­
cere o preparate, maliziose o 
scontate, alcune perfino fin 
troppo, troppo assurde per in­
fierire. Una prova, comunque, 
insufficiente per poter giudica­
re, abbandonate le •misure», il 
portamento e la personalità 
della più bella ragazza d'Italia. 
Gli stessi organizzatori della 
manifestazione se ne rendono 
conto, correranno ai ripari, tro­
veranno soluzioni alternative 
fin dalla prossima edizione. 

Tre giorni di traffico intenso con code di ore e numerosi tamponamenti. Oggi allarme «rosso» 
Nubifragi in Toscana e Lazio. Crolla il tetto di una chiesa durante un matrimonio: 20 feriti 

Controesodo per 20 milioni d'italiani 
Venti milioni di persone in auto e in treno per il 
massiccio controesodo estivo e per il fine settimana. 
Tamponamenti e incidenti provocano chilometri di 
incolonnamenti a passo d'uomo. File ai caselli delle 
grandi città. In alcune regioni c'è stato maltempo, 
alternato a schiarite. A Palo Laziale per un nubifra­
gio crolla il tetto di una chiesa durante un matrimo­
nio: venti feriti. 

CLAUDIO NOTARI 

Centinaia di auto incolonnate per il controesodo 

• I ROMA. In ire giorni più di 
sette milioni di veicoli sulle au­
tostrade con quindici milioni 
di persone, sui treni con il sus­
sidio dei convogli speciali, an­
cora un milione e mezzo di 
passeggeri al giorno, un vero 
record. Si tratta della coda del 
controesodo estivo, cui si me­
scola l'andirivieni del line setti­
mana. Si va completando la la-
se di ricnlro dalle località di vil­
leggiatura e il ritorno degli stra­
nieri verso i valichi di frontiera, 
al Brennero, al Monte Bianco. 
a Tarvisio. Le zone maggior­
mente trafficate, tra ieri e oggi, 
quelle dei laghi a nord di Mila­
no. delle riviere adriatica, ligu­
re e tirrenica. Affollate la Rimi-
ni-Bologna-Milano, la direttri­
ce Versilia-Firenze, la Trieste-

Mestre dalla Jugoslavia e tutta 
la dorsale chedal Sud porta al 
Nord, la Reggio Calabria-Saler­
no-Napoli-Roma. Traflico in­
tenso. nonostante nella gior­
nata di ieri la penisola, a scac­
chiera. sia stata flagellala da 
pioggia e da qualche nubifra­
gio. Qualche temporale in Pie­
monte. sulla costa romagnola, 
temporali e allagamenti nel 
sud della Toscana. A Castiglio­
ne della Pescaia un fulmine ha 
colpito la cabina Enel e nella 
zona si è interrotta la corrente. 
A Genova nessun segno di 
pioggia, continua la siccità. 
Maltempo alternato a schiarite 
a Roma, ma non sono mancati 
nunerosi allagamenti. Una 
tromba d'aria ha investilo, do­
po mezzogiorno, il lilorjle a 

nord della capitale. La tromba 
d'aria ha scoperchiato il letto 
di una chiesa a Palo Laziale 
dove si era celebrato un matri­
monio. Il tetto, in travi di legno 
e tegole, della vecchia chiesa 
dell'Annunziata è crollato da 
un'altezza di quindici metri: 
una ventina di feriti. 

Veniamo al traffico di ieri. 
Mollo intenso con punte dalle 
ore 8 alle 10 in direzione di Ri­
mini (4.000 auto l'ora). Nu­
merose code per tampona­
menti fin dalla prima mattinata 
sulla Napoli-Roma, addirittura, 
tra Ccprano e Frosincne, dalle 
4 del mattino. Un incidente 
(un morto e sette feriti) tra 
una decina di auto. Ira Pian del 
Voglioe Rioveggio in direzione 
nord con otto chilometri di co­
da. Altri minitamponamenti e 
tre chilometri di coda dalle 10 
a mezzogiorno, Ira Prato e Bar­
berino. Sull'Autosole è rimasto 
chiuso per cinque ore. dalle 7 
alle 13, l'allacciamento con la 
Cascrta-Salemo per il ribalta­
mento di un autotreno: lo stop 
ai Tir era in vigore dalle 7. In 
mattinata sulla Reggio Cala­
bria- Napoli, a Svignano, cin­
que chilometri di coda per al­
cune ore a causa di lavon di 

manutenzione. Ma i cantieri 
non dovevano essere chiusi? 
SullaGenova-Ventimiglia. un 
incidente vicino Savona, ha 
causalo otto chilometri di co­
da dalle 9 alle 13. Sulla Firenze 
Mare, di ritorno dalla Versilia 
due chilometri di fila continua 
per un altro incidente. Code 
sulla Gcova-Gravellona. Sull'A­
driatica verso il mare (migliaia 
di weekendisti), traffico rallen­
tato tra Imola e Faenza dalle 8 
al primo pomeriggio. Per i rien­
tri code di sei chilometri ira Ce­
sena e Forlì verso le 13 per al­
cuni tamponamenti con feriti. 
Da mezzogiorno fino al (rado 
pomeriggio, per decine di chi­
lometri a passo d'uomo. Ieri 
sera lunge file ai caselli di en­
trata nelle grandi arce urbane, 
a Milano. Torino, Bologna, Fi­
renze, Roma, Napoli. 

Per oggi, gli esperti danno 
per certo un traffico intenso in 
direzione Nord e dai laghi per 
Milano, verso sera. Si rientra 
nelle grandi città e si prevedo­
no caselli affollati alle entrate e 
in uscita, alfollatissimi da Ra-
vemma a Cattolica. I Tir fermi 
fino alL mezzanotte di oggi, 
torneranno a circolare e si pre­
vede un nentro massiccio do­
po la flessione di agosto. 

Come ci dice la cronaca. 
troppe code per tampona­
menti. Spesso si tratta di mi-
crolamponamenti provocati 
soprattutto da automobilisti 
poco abituati a viaggiare in au­
tostrada: si distraggono facil­
mente, non tengono le distan­
ze di sicurezza, non danno re­
golarsi per i sorpassi. Spesso. 
quando ci sono rallentamenti, 
magari dovuti ad incidenti, c'è 
chi invade le corsie d'emer­
genza, rilardando spesso l'arri­
vo dei soccorsi. Un consiglio 
per i lunghi viaggi: riposarsi an­
che dicci minuti nelle aree di 
sosia è importante. Dicono gli 
esperti, è meglio rientrare nelle 
ore centrali e, se possibile, an­
che nelle ore notturne Elimi­
niamo l'incivile abitudine di al­
cuni automobilisti che gettano 
dal finestrino le cicche delle si­
garette. Ciò potrebbe provoca­
re incendi. Infine, per evitare 
code e lunghe soste ai caselli, 
è consigliabile usare la tessera 
Viacard che significa, ancora 
per tutto settembre, soccorso 
gratuito dell'Aci 116. E prima 
di intraprendere il viaggio, 
chiedere informazioni, telefo­
nando a 43632121, con prelù­
so 06 per chi chiama da fuori 
Roma. 

Appello 
a Cossiga 
delle famiglie 
De Palo-Toni 

Sequestrati 
gli atti 
sugli appaiti 
a Palermo 

Da dieci anni sono svaniti nel nulla. Da dieci anni famihan. 
amici e colleglli tentano disperatamente di sapere, di capire 
cosa accadde a Beirut nel settembre del 1980. Scomparsi or­
mai gli interpreti pnncipali della vicenda (l'ex capo del Si­
smi generale Santovito <• il colonnello Giovannone. corri­
spondente da Beirut del iiervizkj segreto militare) e deposi­
tati gli atti dell'inchiesta sembra quasi impossibile conosce­
re chi e perchè sequestrò e uccise Italo Toni e Graziella De 
Palo (nella foto). E per questo che la famiglia di Graziella e 
il Comitato di giornalisti hanno deciso di rivolgersi con un 
appello al presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
perchè dalla vicenda venga rimosso il segreto di Slato richie­
sto dal colonnello Giovannone durante i suoi interrogatori. 

Su richiesta della procura 
della Repubblica i carabi­
nieri stanno acquisendo 
presso ilcomunedi Palermo 
gli atti di gara d'appalto per 
opere pubbliche, e relativi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sub appalli, a partire dal pri-
• ^ • ^ • ^ • " " ^ • " • ^ • " • " " • " ^ mo gennaio dell'anno scor­
so. I carabinieri nel notificare il provvedimento hanno in 
modo particolare richiesto tutti gli incartamenti dei sei pro­
getti finanziati per i mondiali di calcio: allargamento di stra­
da, le costruzioni di un ponte, di una nuova piazza, di sei 
parcheggi e di un velodromo allo Zen. Nell'arco di tempo in­
dicato ricadono Uà l'altro la costruzione di sei scuole e della 
nuova pretura. 

Un ragazzo di 16 anni. Do­
menico Catalano, è stato uc­
ciso ieri sera da due persone 
a bordo di un'auto nel quar­
tiere •Archi» di Reggio Cala­
bria. Secondo le pnme noti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zie nell'agguato è rimasto fc-
^^^»»^»^»^»^™"^»^»»^ rito un altro ragazzo, Natale 
Cozzupoli, di 15 anni. La sparatoria è avvenuta davanti ad 
un bar. Domenico Catalano era figlio di un imprenditore 
edile da tempo trasferitosi da Reggio Calabria a Roma dove 
risiede nel quartiere Prati. Da qualche settimana il ragazzo 
era a Reggio Calabria, per le vacanze, ospite della nonna pa­
terna. Un esame esterno elei cadavere della viitimu ha rileva­
to 17 colpi di pistola che hanno raggiunto il ragazzo alla te­
sta, alle spalle ed alle gambe. Natale Cozzucoli. raggiunto 
da alcuni proiettili, è stato portato in gravi condizioni negli 
•Ospedali Riuniti» di Reggio Calabria. Per lui la prognosi è ri­
servata. 

Sedicenne 
ucciso 
in un agguato 
a Reggio Calabria 

Si ferisce 
con la cera 
della processione: 
chiede 
risarcimento 

Cane veglia 
per 4 giorni 
il padrone 
ucciso 
da un fulmine 

Teppisti lanciano 
sassi contro treno 
Ragazza 
in ospedale 

Indagine dei Nas 

Ispezioni in cliniche 
ed ospedali, registrate 
meno infrazioni del 1989 

Il giorno dopo la grande 
spcllacolare processione 
del patrono San Bartolo­
meo. un giovane di Lipari a 
causa del manto stradale ri­
coperto da un notevole stra­
to di cera è scivolato ed ha 
subilo una contusione co­

stale all'emitorace destro. Ora ha richiesto il risarcimento 
dei danni al sindaco per la mancata ripulitura della strada. 
Protagonista della vicenda è Antonio Favorito, 29 anni, pe­
scatore. A quanto pare, a distanza di 24 ore, altri sei giovani 
sulla stessa strada con i loro motorini sono scivolati a terra 
senza perù subire gravi conseguenze. Il Favorito ha anche 
presentato ai carabinieri un allodi querela. 

Un cane da pastore, ha ve­
gliato per quattro giorni il 
padrone ucciso da un fulmi­
ne, mentre con un campa­
nar io in mano cercava di 
raggiungere una capra che 
si era allontanata troppo 

~~~"—•"^—-—— dalle altre. È successo in una 
delle zone più impervie delle montagne che circondano 
Baunei (Nuoro), un paese sulle coste centro-orientali delta 
Sardegna. Domenica scorsa Battista Lai, un allevatore di 61 
anni, era come spesso in montagna al seguilo del suo greg­
ge di capre. Con lui due cani. Il temporale è scoppiato al­
l'improvviso, e Lai. il quali: si trovava su una punta rocciosa 
vicino ad un leccio, è stato colpito da un fulmine che lo ha 
carbonizzato, uccidendo .Miche uno dei cani che si trovava 
accanto a lui. 

Una ragazza di 20 anni, Bar­
bara Paltoni, che viaggiava 
su un treno diretto Domo­
dossola-Ancona. è ricovera­
ta in prognosi riservata al Po­
liclinico di Modena, dopo 
essere stata colpita alla testa 

^ • « • " • » ™ d a u n a pietra lanciala, se­
condo la polizia, da un gruppo di •teppisti» che in località 
Cognento, nel modenese, ha tirato sassi contro il convoglio. 
Verso le 1S di venerdì (ma l'episodio è stato reso noto sol­
tanto ieri) la ragazza era affacciata al finestrino del treno 
quando è stata raggiunta dalla pietra che le ha causalo un 
trauma cranico. Il convoglio è stato quindi bloccato alla sta­
zione di Modena per permettere I soccorsi e il trasporto in 
ospedale. Barbara Paltoni era partita in mattinata da Domo­
dossola per trascorrere il periodo di vacanze a Riccione. 

OIUSEPPE VITTORI 

• i ROMA Blitz dei Nas negli 
ospedali e nelle cliniche priva­
le convenzionate. Il 23.24 e '.'.S 
agosto, i carabinieri del nucleo 
antisofisticazione dei carabi­
nieri. hanno effettuato 437 
ispezioni, registrando -una di­
minuzione delle infrazioni ri­
spetto agli stessi controlli avve­
nuti il 29 luglio 1989 e il 27 feb­
braio ! 990». Un rapporto cori i 
dati riassuntivi dell'attivila svol­
ta la settimana scorsa, è sta;o 
stato diffuso ieri dal ministero 
della sanila. Le infrazioni pe­
nali accertate, sono slate 91 
(erano state 156 nel luglio 89 e 
115 nel lebbraio 90). Le pcrsi> 
ne segnalate alle competenti 
autorità giudiziarie, sanitarie e 
amministrative, sono stale 129 
(erano state 290 nel luglio 
I989e242 nel febbraio 1990). 
I Nas hanno anche sequestralo 
alimenti in cattivo stato di con­
servazione e medicinali scadu­
ti di validità per un valore di ot­
tocento milioni di lire. I cam­
pioni prelevati, sono stati 89 a 
fronte dei 357 del 1989 e dei M 
del primo controllo del 1993. 
Per quel che nguarda la situa­
zione degli ospedali, la reali a 
migliore è rappresentala tu 
quelli del Piemonte dove sono 

stati effettuati 14 controlli e 
non sono state riscontrate in­
frazioni. La realtà più preoccu­
pante è quella dei nosocomi 
pugliesi con quattro controlli 
negativi e dieci positivi. Per le 
cliniche convenzionate, il dato 
più negativo tocca alla Cam­
pania con 7 in regola e 4 no. In 
Trentino, nelle tre cliniche visi­
tale dai Nas tutto è risultalo in­
vece in ordine. Per le pnvale. i 
10 controlli effettuati in Abruz­
zo hanno fatto riscontrare una 
situazione pienamente regola­
re. In Sicilia le cliniche dove 
non sono state registrate infra­
zioni sono state 2, quelle con 
rilievi 6. Le verifiche dei Nas 
hanno pnvilegialo gli aspetti 
legati all'assistenza dei ricove­
rati, per quel che nguarda l.i 
qualità dei cibi e quella dei 
medicinali. Le infrazioni pena 
li più ricorrenti sono slate: Li 
detenzione di medicine non 
più valide, e, nelle cliniche pri­
vate. la presenza di mense e<l 
impianti di congelazione sen­
za autorizzazione sanitari.i 
Sono state anche riscontrate 
infrazioni in relazione alla vio 
lazione delle norme sullo 
smaltimento dei rifiuti. 

l'Unità 
Domenica 
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Napoletano 

Ennesimo 
omicidio 
di camorra 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Ennesimo delit­
to di camorra nella zona di 
Castellammare di Stabia. In 
un campo coltivato a gladioli 
ieri mattina alle 11 è stato tro­
vato il corpo senza vita di un 
uomo. I carabinieri, avvertiti 
dal proprietario del fondo 
della presenza del cadavere, 
non hanno trovato docu­
menti addosso alla vittima. 
Secondo i primi accertamen­
ti l'uomo dovrebbe essere 
stato assassinato in un posto 
diverso da quello del ritrova­
mento, Infatti sotto la nuca 
sono state trovate scarse trac­
ce di sangue. 

Il volto dell'uomo (del­
l'apparente età di 35-40 anni, 
corporatura normale) è stato 
distrutto dai colpi di pistola. 
Per cercare d^ identificarlo i 
militi gli hanno prelevato le 
impronte digitali. SI sospetta 
sia un pregiudicato in quanto 
sul corpo sono stati trovati 
numerosi tatuaggi del tutto 
simili a quelli che vengono 
fatti in carcere. Una prima in­
dicazione sull'identità della 
vittima dovrebbe giungere al 
massimo questa mattina. 

Comunque i carabinieri ri­
tengono che quest'ennesimo 
delitto (sei delitti fra Napoli e 
Caserta in tre giorni) non 
possa essere ricollegato alla 
faida fra i clan di Castellam­
mare. quelli degli Imparato e 
dei D'Alessandro, ma riten­
gono che piuttosto la vittima 
potrebbe essere stato ucciso 
per un regolamento di conti 
fra bande del vicino agro sa-
lese-nocerino e poi portato 
nella zona di Castellammare. 

Ieri pomeriggio alle 18,30 
in Cattedrale il vescovo di Ca­
stellammare, Felice Cece, ha 
tenuto . un'omelia che ha 
aperto una veglia di preghie­
ra. Il tema, naturalmente, la 
violenza camorristica che si è 
abbattuta sulla citta, -La fol­
lia omicida che insaguina le 
nostre strade non ci trova in­
differenti, rassegnati o inerti» 
ha esordito il prelato. »La sfi­
ducia - ha sostenuto ancora 
monsignor Felice Cece - non 
deve condurci all'indiffcren-
w e d alla rassegnazione. Bi­
sogna trovare.la strada per 
esser*'insieme costruttori'di 
pace e portatori di speranza», 

Nella zona di Castellam­
mare, con il delitto scoperto 
ieri, salgono a 43 gli omicidi 
avvenuti negli ultimi due an-

. ni: uno solo è stato scoperto 
perchè una delle vittime rea­
gì e prima di morire feri a 
morte il proprio aggressore. 
La cittadina è sconvolta dalla 
guerra fra due clan, quello 
degli Imparato (il cui nome è 
compreso nell'elenco dei su-
perlatitanti della camorra as­
sieme a quello di Nuvoletta, 
Alfieri e Fabbrocino) e quel­
lo dei D'Alessandro. Rocca­
forte di quest'ultimo clan il 
quartiere di Scanzano dove e 
avvenuta la maggior parte 
dei delitti. Negli ultimi giorni 
proprio questo quartiere è 
stato sottoposto a controlli 
molto attenti. OV.F. 

L'uomo continua a dirsi 
estraneo all'omicidio 
della nipotina Cristina 
ma molti indizi lo accusano 

I suoi avvocati chiedono 
una perizia sui capelli 
e sul sangue ritrovati 
sui suoi indumenti 

«Ho fiducia, tornerò libero» 
Pemizza ostenta ottimismo 
Nuovo interrogatorio in carcere per Michele Perruz-
za, e nuova proclamazione d'innocenza. L'uomo 
continua a negare di avere ucciso la nipotina Cristi­
na, e anzi si dice certo di poter presto tornare in li­
bertà, Gli indizi finora raccolti dall'accusa, però, so­
no tutti contro di lui. 1 suoi avvocati hanno chiesto 
['«incidente probatorio» per ottenere una serie di pe­
rizie e l'interrogatorio della moglie e del figlio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i AVEZZANO. (L'Aquila) Mi­
chele Perruzza è ottimista, 
pensa che non dovrà rimanere 
ancora a lungo in carcere, Ac­
cusato di avere assassinato do­
po un tentativo di violenza la 
nipotina di 7 anni, Cristina Ca-
poccilti, trovata morta nove 
giorni fa in un campo a poche 
decine di metri dalla sua abita­
zione a Case Castella, in 
Abruzzo, l'uomo continua sen­
za tentennamenti a proclamar­
si innocente. Nuovamente in­
terrogato ieri mattina alle 11 
nel carcere di Avczzano, dove 
da una settimana e detenuto in 
isolamento, non si 0 mai 
scomposto di fronte alle do­
mande del pubblico ministero, 
Mario Pinclli. 

Perruzza - dicono anzi I suoi 
legali, gli avvocati Maccallini -
e apparso anche questa volta 

tranquillo, sicuro di sé, tutt'al-
tra che scoraggiato. Non lo 
preoccupano né le minacce 
da parte degli altri detenuti, né 
il latto che la gente di Case Ca­
stella ha già emesso una sen­
tenza di colpevolezza, e ha de­
cretato l'ostracismo nei con­
fronti suoi e dell'intera sua fa- . 
miglia. Eppure tutti gli indizi fi­
nora raccolti sono contro di 
lui. Anche le testimonianze in 
mano all'accusa e quelle che i 
legali della famiglia di Cristina 
assicurano di essere in grado 
di presentare gli sono sfavore­
voli, a cominciare da quelle 
della moglie e del figlio (redi- -
cenne, che hanno si dichiarato 
agli avvocati e ai giornali di 
avere intenzione di ritrattare 
tutto, ma per il momento non 
l'hanno ancora fatto. Il ragaz­
zo, anzi, ha confermato marte­

dì agli inquirenti - alla presen­
za, come previsto dalla legge, 
di un suo familiare - le accuse 
al padre. 

La difesa di Perruzza cerca 
ora di stringere i tempi, e per 
questo ha presentato ieri mat­
tina, subito dopo l'interrogato­
rio dell'uomo, una sua richie­
sta di -incidente probatorio», la 
procedura che - in base al 
nuovo codice penale - con­
sente in alcuni casi (violenza, 
minacce o probabile impedi­
mento a partecipare al dibatti­
mento) di raccogliere antici­

patamente testimonianze che 
avranno valore di prova duran­
te il processo. 1 difensori dello 
zio di Cristina chiedono, in so­
stanza, tre cose: un nuovo in­
terrogatorio della moglie e del 
figlio dell'accusato, una peri­
zia sugli otto capelli e sul san­
gue trovali sui suoi indumenti 
e una perizia medica sullo 
stesso Perruzza, per accertare 
natura ed estensione delle feri­
te che l'uomo sostiene di es­
sersi procurato mentre lavora­
va alla costruzione della sua 
villetta e che avrebbero provo­
cato le macchie sugli abiti. 

Gli stessi difensori, però, 
non si fanno grandi illusioni: le 
probabilità che il giudice delle 
indagini preliminari, Marco 
Pinto - che già ha respinto 
un'analoga richiesta del pub­
blico ministero per «mancanza 
dei requisiti di legge» e che de­
finisce l'incidente probatorio 
•uno strumento che va usato 
con parsimonia* -, accolga la 

- loro istanza sono abbastanza 
poche. In attesa della decisio­
ne del Gip - che non si avrà 
prima di venerdì - e dei risulta­
ti delle analisi di laboratorio, in 
particolare della prova del 
Dna, che richiederà ancora 
un'altra settimana, forse dieci 
giorni, l'inchiesta sembra esse­

re entrata in una fase di stallo. 
Al di là dell'ottimismo che 
ostenta, per Michele Perruzza 
il momento é però delicatissi­
mo: pubblico ministero, inqui­
renti e avvocati della (amiglia 
di Cristina sono certi di avere 
abbastanza elementi (al pun­
to da poter ritenere -marginali* 
gli esami su sangue e capelli) 
per ottenere il rinvio a giudizio 
e la successiva condanna in 
Corte d'assise. E da un mo­
mento all'altro l'uomo potreb­
be ritrovarsi anche senza di­
fensori: «Certo - riconosce l'av­
vocato Roberto Marino, colla­
boratore dello studio Maccalli­
ni - , la perizia sulle ferite di 
Perruzza potrebbe fornire ri­
sultati sfavorevoli. Ma noi vo­
gliamo la verità. E se saltassero 
fuori prove schiaccianti contro 
di lui, certamente rinuncerem­
mo alla difesa». 

La gente di Case Castella, in­
tanto, cerca di tornare alla nor­
male vita di tutti i giorni. E ha 
partecipato alla «messa della 
riuscita» celebrata dal parroco, 
don Mario De Ciantis, nella 
chiesetta della vicina frazione 
di Ridotti. Un rito antico per 
riaffermare che il vuoto lascia­
to dall'uccisione di Cristina è 
grande, ma che la vita deve co­
munque continuare. 

Il pm Catalani ha riesaminato ieri gli atti sull'omicidio di Simonetta Cesaroni 
A giorni il risultato delle analisi sulle tracce di sangue trovate nel sottoscala 

Un summit per riaprire le indagini 
Dopo il clamore suscitato dalla scarcerazione di 
Pietrìno Vanacore, il portiere del palazzo di via 
Carlo Poma, il sostituto procuratore Pietro Catala­
ni ha fatto ieri il «puntosullé indagini per l'ornici-
dip di Simonetta Cesaroni. Due i punti cardine: il 
confronto tra l'avvocato Volponi e la moglie del 
custode e il risultato delle analisi delle tracce di 
sangue trovate nel sottoscala. 

ANDREA Q Al ARDONI ALOOQUAOLIERINI 

M ROMA. Un "summit" a 
porte chiuse, nell'ufficio del 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani, tra il magistrato e i 
suoi più stretti collaboratori. 
Un momento di pausa, di tran­
quillità dopo la frenesia dei 
giorni scorsi. A poche ore dalla 
scarcerazione del principale 
indiziato dell'omicidio di Si­
monetta Cesaroni, Pietrino Va­
nacore. tutto e stato rimesso In 
discussione, i sospetti "equa­
mente" redistribuiti sulle per­
sone a vario titolo coinvolte 
nelle indagini. 

Ma il lavoro svolto finora da­
gli inquirenti non è completa­
mente Inutile. Gli elementi rac­
colti in queste prime settimane 
serviranno da pietra di parago­
ne per controlli e verifiche de­
gli alibi. E sulla base dei raf­
fronti tra le varie versioni fomi­
te dai testimoni non è impossi­
bile che si scopra finalmente il 
velo che nasconde la verità del 
delitto di via Poma. Ecco per­
ché si analizzano nuovamente 
quelle ore che hanno precedu­
to il ritrovamento del cadavere 

di Simonetta Cesaroni. Ecco 
perché si annuncia che il "pa­
lazzo del misteri" verrà rfcon-
frollato da cima a fondo. Ecco, 
infine, perché si cerca,di rico­
struire it passato della giovane 
impiegala uccisa. La netta sen­
sazione che qualcosa di im­
portante sia sfuggito al mirino 
degli Investigatori cammina di 
pari passo con la convinzione 
che e ancora possibile recupe­
rare il tempo perduto e dare 
un volto e un nome al protago­
nista (ammesso che si tratti di 
una sola persona) di un cosi 
elferato delitto. 

Tra i controlli che si stanno 
clfettuando in questi giorni, 
quelli affidati ai laboratori 
scientifici rivestono forse una 
particolare importanza. Le 
tracce di sangue trovate nell'a­
scensore, quelle rilevale sui 
muri del sottoscala di via Po­
ma, e quel "materiale" seque­
strato a venti giorni di distanza 
dall'uccisione di Simonetta, 
potrebbero indicare la strada 

giusta su cui indirizzare le in­
dagini (i risultati delle analisi 
che sono state affidate ad alcu­
ni docenti universitari dovreb­
bero essere, noti tra pochi gior­
ni). Queste tracce dovranno 
poi essere messe a confronto 
con gli indizi scoperti nell'uffi­
cio maledetto soltanto pochi 
giorni fa. E forse allora lo sce­
nario del delitto potrebbe 
cambiare, confermando la pe­
culiarità di questo "giallo" che 
procede convulsamente e a 
colpi di scena. L'impressione 
generale é, infatti, che al com­
plesso mosaico dell'omicidio 
di via Poma, manchino alcuni 
tasselli. Quelli fondamentali, 
quelli che impediscono di dare 
un senso a tutto il lavoro svolto 
finora. . 

Il prossimo atto che potreb­
be gettare una nuova luce sul 
delitto di via Poma é il confron­
to, che dovrebbe avvenire nel­
le prossime ore, tra la moglie 
di Pietrino Vanacore, Pina De 
Luca, e il capufficio di Simo­

netta, Carlo Volponi. Le versio­
ni lomiledai due testimoni so­
no, Intatti, discordanti .in. più 
punti. Gif inquirenti dovranno 
soprattutto: verificare In quale 
modo si presento l'uomo alla 
portiera quando giunse a via 
Poma insieme a Paola, la so­
rella della vittima, la notte in 
cui fu scoperto il cadavere. 
Volponi ha intatti dichiarato di 
non essere mai stato nell'uffi­
cio maledetto, ma la portiera 
e, recentemente, lo slesso Va­
nacore, hanno invece detto di 
averlo notato più volte nei gior­
ni precedenti. Quella notte 
Volponi, per convincere Pina 
De Luca a consegnargli le 
chiavi, avrebbe detto: «Signora 
non mi riconosce. Sono il ca­
pufficio, devo salire per pren­
dere alcuni documenti». Il con­
fronto, avvenuto nei giorni 
scorsi, tra la sorella di Simonet­
ta, Paola Cesaroni, e il capuffi­
cio, avrebbe però escluso un 
coinvolgimento di quest'ulti­
mo nell'omicidio. 

D 

Odissea in vari ospedali di un ottantenne romano 

Trattato da «matto» 
è solo un anziano malato 
Sballottato da una casa di riposo a un ospedale e 
poi ad un altro e ad un altro ancora. Considerato 
«matto da legare» per scoprire che è solo un anziano 
bisognoso di tanta pazienza e assistenza. È succes­
so a Roma, in agosto, a un signore di 83 anni. Ora il 
Movimento federativo democratico ha denunciato il 
caso alla Prefettura: «Si tratta di una vittima di un as­
surdo scaricabarile». 

RACHELE GONNELLI 

• a ROMA. Trattato come un 
forsennato, come un malato di 
mente in fase acuta, per sco­
prire che é soltanto un anzia­
no, con le turbe psichiche del­
l'età. bisognoso di assistenza e 
di tanta pazienza. È l'odissea 

' estiva di P.R.. un signore roma­
no di 83 anni, instabile psichi-

• camenle. sballottato da una 
casa di cura a un ospedale e a 
un altro ancora, mentre le sue 
condizioni andavano peggio­
rando. A raccontarla è stato il 
Movimento federativo demo­
cratico, che sul calvario a cui é 
stato sottoposto P.R. ha inviato 
un esposto alla Prefctturei di 
Roma. 

I guai, per P.R.. sono iniziati 
con il caldo, alla fine di luglio. 

. quando l'uomo ha cominciato 
, , a dare segni di squilibrio, pro­

babilmente riconducibili all'e­
tà. Era confuso, disorientato. 
aveva idee lisse, anche astruse. 
Tanto che i parenti ntennero 

necessario ricoverarlo presso 
l'ospedale San Filippo Neri. E 
da II. per garantirgli un'assi­
stenza migliore, lo trasferirono 
nella clinica privata per lungo­
degenti «Valle Fiorila». Il 13 
agosto però l'uomo viene di­
messo: -Un malato troppo dif­
ficile». Nella scheda di motiva­
zione delle dimissioni é anno­
tato che «il paziente durante la 
degenza si e costantemente ri­
fiutato di sottoporsi ad esami 
clinici, al punto che è slato im­
possibile praticargli elettroen­
cefalogramma e prelievo di 
sangue. Gli é stata comunque 
somministrata una terapia a 
base di psicofarmaci». Un ma­
lato troppo testardo, insomma. 
A casa, o meglio nella casa di 
riposo da dove era partito, P.R. 
si rifiuta di mangiare, dimagri­
sce, I familiari, di Ironie al peg­
gioramento delle sue condi­
zioni. si rivolgono alla guardia 
medica, che consiglia un nuo­

vo ricovero in una struttura per 
lungodegenti. Il 18 agosto arri­
va alla casa di riposo un'am­
bulanza per portarlo nuova­
mente in ospedale, anzi nella 
clinica privata «Villa San Pie­
tro». P.R. di fronte ai camici 
bianchi fu resistenza, non vuo­
le tornare in ospedale. A «Villa 
San Pietro» lo accettano solo 
dopo aver visto la richiesta di 
trattamento sanitario obbliga­
torio firmata dalla guardia me­
dica. Due giorni più tardi P.R. 
riceve la visita dei medici del 
Centro di igiene mentale che 
lo trovano lucido: -Non deve 
stare in una clinica psichiatri­
ca. ò in grado di intendere e di 
volere, ha solo bisogno di assi­
stenza per l'età avanzata», di­
cono. Nuovo rientro nella casa 
di riposo di partenza. I medici 
e gli infermieri lo trovano però 
in condizioni igieniche pessi­
me, nessuno si era dato la pe­
na di cambiargli i vestiti e la 
biancheria che aveva indosso 
una settimana prima, al mo­
mento del ricovero. Ancora 
una volta però é richiesto il tra­
sferimento dell'uomo in una 
struttura psichiatrica. Mentre 
per il Movimento (ederativo 
democratico, che ha raccolto 
questa stona, «sulla pelle di 
quest'uomo é avvenuto un as­
surdo scaricabarile fra le vane 
strutture sanitarie, messe in cri­
si da una persona anziana e 
bisognosa soltanto di assisten­
za-. 

Secondo dati fomiti dal ministero degli Interni 

Pochi omicidi in Italia 
È fra le ultime nella Cee 
• i ROMA. L'Italia dei delitti, 
delle guerre sanguinose tra co­
sche che seminano di morti 
ammazzati città come Palermo 
e Napoli, non è poi un paese 
cosi violento. Anzi é fra i paesi 
meno violenti della Comunità 
europea e del mondo intero. 
Questo, almeno, porterebbe a 
pensare la •classifica- intema­
zionale degli omicidi volontari, 
resa nota ieri, attraverso l'An­
sa, dal Viminale. 

Dalle cifre che il ministero 
diffonde, si ricava la conclusio­
ne che fra i paesi della Cee l'I­
talia. quanto a deliberata vo­
lontà di uccidere, è al quartul­
timo posto. Il criterio usato é: 
quanti omicidi sono stati com­
piuti nell'arco di un anno, su 
centomila abitanti? In base a 
questo criterio, la nazione più 
violenta é nientedimeno che il 
Lussemburgo: 44 omicidi in 
tutto il 1989, una media di 11.8 
ogni centomila abitanti. L'an­
no prima erano 10,5 ogni cen­
tomila persone, nel 1987 era­
no nove. 

In Italia, a differenza del 
sanguinano Lussemburgo, é 
stata calcolata nel corso del 
1989 una media di 2.5 delitti 
ogni centomila persone, per 
un totale di 1.432. Anche nel 
nostro paese la tendenza é a 
un continuo aumento: l'inci­

denza di omicidi volontari era 
infatti di 1.9nel 1987,di 2,2 nel 
1988. Un fenomeno - annota 
l'Ansa - su cui pesano certa­
mente le violenze provenienti 
dal Sud, ma anche e con sem­
pre maggiore frequenza quei 
delitti cfie maturano nei giri 
della prostituzione e della dro­
ga. a slondo sessuale o legati a 
ritualità particolari. 

Ciò che il Viminale non pre­
cisa, almeno stando alle infor­
mazioni diramate, è se ha già 
pronta un'altra classifica, che 
tenga conto per esempio dei 
morti cosiddetti da «lupara 
bianca», la folla di persone 
Cioè che non può essere inca­
sellata fra gli -omicidi volonta­
ri» perché i corpi non si sono 
mai trovati. O se esiste uno stu­
dio comparativo delle violenze 
di cui si parla: che tratti, ad 
esempio, del numero delle vit­
time di omicidi multipli, stragi 
e agguati di camorra, regola­
menti di conti. Tutti particolari 
che messi insieme restituireb­
bero l'esatta natura e mole del­
la violenza omicida nel Bei-
paese. 

Perché invece, a leggere la 
graduotoria puramente alge­
brica (anche il criterio: quanti 
ogni centomila abitanti ? é di­
scutibile) si rischia di pensare 
all'Italia come a una sorta di 
Eden europeo. La Danimarca. 

fra l'87 e l'89. ha una media di 
morti ammazzati che oscilla 
fra 5,2 e 5,6 ogni centomila 
abitanti. Il Portogallo va da 4,8 
a 4,5. Quattro omicidi volontari 
ogni centomila abitanti ha la 
Germania federale, che in cifre 
assolute detiene il triste record: 
2.415 delitti di questo tipo nel 
solo 1989. 

E ancora: in Francia gli omi­
cidi - dice II Viminale - sono 
passati dai 2.151 del 1987 ai 
2.567 del 1988, un'ondata di 
violenza che non accenna a 
decrescere. Sorprese invece 
dall'Inghilterra: appena due 
delitti ogni centomila abitanti. 
La cattolica Irlanda ha meno 
di un omicidio ogni centomila 
persone. Spagna e Belgio stan­
no a metà classifica, con una 
media compresa Ira i due e i 
tre delitti. 

Per ciò che riguarda i paesi 
extraeuropci, il primato del­
l'intensità omicida spetta agli 
Slati Uniti: 8.3 delitti ogni cen­
tomila abitanti, un totale di ol­
tre ventimila ogni anno. Bassis­
sima invece la media giappo­
nese: 1,3 su centomila nell'87, 
1.2 nell'88, su una popolazio­
ne totale che supera I 122 mi­
lioni di persone. Un paese 
tranquillo. Certo più tranquillo 
di quell'Italia -pacifica- che il 
Viminale si aflanna a presen­
tarci. 

ue trasmissioni 
in tv. Solo chi vive in stato 
di prigionia può comprendere l'amara 
ironia dell'accostamento tra 
handicappati e scimmie incatenate 

E gli oranghi non tornano 
• • Caro direttore, una perla dell'informa­
zione: il 31.7.90, va in onda l'edizione serale 
del Tg3 Lazio. Si parla, fra l'altro, dei 460 pull­
man di linea che l'Acotral ha appena acqui­
stato. Nuovi fiammanti, azzurri, comodi, sedi­
li antivandalo. Nessuna notizia circa le peda­
ne automatiche che consentirebbero anche, 
ma non solo, alle persone con handicap di 
servirsene per i loro affari. La legge c'è dal 
'71, le delibere non mancano, gli impegni da 
parte del presidente dell'azienda, ing. Tullio 
de Felice, sono stati presi, ma né dai Tg né 
dai quotidiani si riesce a sapere se, almeno 
coi nuovi acquisti, leggi, delibere, impegni 
formali siano stati rispettati oppure no. 

Subito dopo sul teleschermo passano le 
belle immagini del documentario di Frédéric 
Rossif «Lo sguardo delle scimmie». Una squa­
dra di persone va liberando, di casa in casa, 
piccoli oranghi tenuti in cattività «per riportar­
li gradualmente al prezioso desiderio di auto­
nomia». Li trovano legati alla catena o chiusi 
in qualche luogo angusto e buio. Solo chi vi­
va male da prigioniero può cogliere l'ironia di 

un simile accostamento e tentare di far capire 
chi; un mezzo di trasporto non adeguato 
equivale s una catena al collo. Una vita in 
cattività, senza squadre di liberatori intelli­
genti. 

Video e carta stampata ricordano rara­
mente che sono le notizie a tutto tondo quel­
le che fanno vera informazione. E non deve 
accadere proprio niente di clamoroso tranne 
chi; il giornalista sappia fare il suo mestiere. 
Al contrario di molte condizioni sociali l'han­
dicap non è né un problema né un episodio 
passeggero. E una «semplice» condizione di 
vitei che deve entrare nella mentalità comu­
ne, anche di chi abbia la responsabilità di in­
formare. Solo cosi, durante una conferenza 
stampa, potrà sorgere naturalmente la do­
manda: «E le pedane automatiche?». 

Il commento di sottofondo al documenta­
rio sui piccoli oranghi osserva che il 20% di 
essi «abbandona il mondo libero per tornare 
aliti casa dell'uomo», lo avrei detto che solo il 
20% ritoma alla casa dell'uomo. 

Miriam Massari. Roma 

«Non concordo con 
Ingrao ma il suo 
comportamento 
è stato corretto» 

• i Caro direttore, Pietro In­
grao è uomo che amo e stimo 
moltissimo, anche se da qual­
che decennio non condivido 
le posizioni che ha preso su 
gran parte delle questioni che 
hanno diviso i comunisti, sia 
pure all'interno del comune 
obiettivo di trasformare e rin­
novare la società italiana. 

Anche sulle vicende del Gol­
fo sono in netto disaccordo 
con lui: in particolare vorrei 
chiedergli se non ritiene che la 
sua posizione possa ricordare 
quella di Blum, di Lavai, di Sa-
ladier, di Baldwin o di Cham-
berlain, «alato messaggero di 
pace» nel 1938 a Monaco. 

-Quindi, pur essendo lo in 
pieno accordo con la posizio­
ne presa dalla maggioranza 
dei deputati e dei senatori co­
munisti, sono altresì convinto 
che Ingrao e gli altri compagni 
che hanno votato in Parlamen­
to in modo diverso dalla mag­
gioranza del partito abbiano 
avuto - dal loro punto di vista -
un giusto comportamento ma­
nifestando apertamente, se­
condo la loro coscienza e cer­
to in sintonia con migliaia di 
elettori, le loro opinioni su 
quel problema, e senza che 
ciò possa o debba preludere a 
una «scissione». 

É secondo me questo un 
modo di cogliere l'esigenza di 
un nuovo metodo politico, che 
rompa vecchi schemi, centrali­
smi burocratici o illegittime di­
scipline coercitive che hanno 
costretto per esempio Orlan­
do, De Mita, Granelli e molti al­
tri democristiani e socialisti a 
votare contro coscienza solo 
per serrare le file intomo a 
gruppi di potere partitocratici, 
pur non essendo «amici degli 
amici» e neppure di Berlusco­
ni. 

Mi pare che questo sia il si­
gnificato più profondo e «rivo­
luzionario» contenuto nelle 
proposte di Occhctto del no­
vembre scorso, che intanto 
possono essere considerate 
valide in quanto capaci di 
spezzare le catene costruite da 
tutti i parliti intomo alla libera 
manifestazione delle opinioni, 
con il risultato che ne é deriva­
to di saldare intomo alla de­
mocrazia italiana le gabbie del 
sistema partitocratico. 

• Rosario BenUvegna. Roma 

Ma Scalfari ha 
letto il discorso 
del «vecchio 
ayatollah»? 

• • Cara Unito, mi domando 
se Scalfari abbia letto l'inter­
vento di Ingrao nel dibattito al­
la Camera dei deputati. Trovo 
estremamente olfens'rve le 
espressioni che ha usato nel 
commento su Repubblica del 
25.8.90, in cui lo stile pretta­
mente stalinista mira a colpire 
esclusivamente la persona 
senza analizzare il contenuto 
dell'intervento, stravolgendo­
ne, anzi, il significatocomples-
sivo. E si permette di fare ciò a 
partire da un assioma: l'unico 
modo di combattere Hussein é 

con l'uso delle armi, siccome 
sono d'accordo da list a Ovest 
non é accettabile altra posizio­
ne che, invece, diventa equiva­
lente a coprire «di fatto l'azio­
ne di Saddam». Non basta di­
sprezzare ogni regola demo­
cratica di rispetto delle mino­
ranze, invocare contradditto­
riamente l'unanimismo del 
vetero comunismo, ma ci si 
permette di dare a tutto ciò un 
significato altamente morale. 

Ed é proprio questo che é 
insopportabile. Si dà il caso 
che Ingrao non «ha speso una 
vita per creare di sé l'immagi­
ne di un'anima nobile», ma sia 
tanto lontano dalla cultura del­
l'Immagine che caratterizza la 
realtà odierna, quanto Impre­
gnato di quei valori morali che 
hanno segnato profondamen­
te tutta la sua vita di uomo e di 
politico e che hanno fatto si 
che questo «vecchio ayatollah 
dell'integralismo comunista» 
ricevesse la stima e l'affetto 
non solo del popolo comuni­
sta, ma anche di quello cattoli­
co. • . . , 

(n realtà senza più cortine di 
ferro «ambra che non ci sia più 
spazio per i dissidenti, possia­
mo solo sperare die questo 
«vecchio ayatollah» [ossa con­
tinuare «una vita ormai troppo 
lunga» e non da solo. 

Rita Cerci Firenze 

Ma che cosa sono 
tutti questi 
«ticket» che si 
vedono in giro? 

•M Cari compagni, tutti san­
no che esiste un ticket sul pa­
gamento dei farmaci; e cioè 
l'esborso di una quota per chi 
si reca in farmacia |>er acqui­
stare un medicinale, più o me­
no necessario, più o meno co­
stoso. Tutti sanno pure che il 
ticket lo pagano quasi tutti i la­
voratori dipendenti, apparte­
nenti a famiglie non agiate ma 
con cespiti di reddito superiori 
ad una certa cifra. 

Tutti sanno che parecchi 
professionisti o artigiani o 
commercianti il ticket non lo 
pagano affatto, pere riè risulta­
no nullatenenti o quasi, 

Ma ora ecco spunta fuori 
l'inveramento segreto-segreto 
e silenzioso di un nuovo ticket 
per alimenti e consumi vari. 
Banche, enti diversi distribui­
scono ai loro dipendenti bloc­
chetti con dicitura «ticket» non 
ad uso sanitario ma di incenti­
vazione al consumo. 

Tale privilegio non è riporta­
to dai contratti nazionali, bensì 
aziendali, specie in quegli enti 
ibridi (pubblico-privati) che 
esaltano il privato ma succhia­
no sangue al pubblio; e per­
tanto esclude una larga fascia 
di lavoratori dipendenti. Inol­
tre lutto fa brodo, tutto fa clien­
tela. Il machiavellico «divide et 
impera» è duro a morire. Altn-
menti perché non concedere a 
tutti i lavoratori dipendenti e 
pensionati il ticket per i consu­
mi? 

Premio ai consumisti? Certa­
mente, ed anche uri forte in­
centivo a consumare. Ma allo­
ra ci chiediamo: perché figli e 
figliastri? Per noi comunisti an­
che prima del crollo dell'est, 
comunismo non significava es­
sere tutti eguali, bensì vivere in 
un mondo senza esorbitanti 
privilegi per pochi o [>er tanti. 

Giacomo Allroldl, per 
un gruppo di compagni e 

compagne comunisti. Genova 

«I morti 
si ammazzano 
anche con 
i silenzi...» 

• V Signor direttore, sono 
donna e madre: non mi sono 
mai occupata di politica, con­
vinta che fosse utile solo edu­
care I figli all'onestà, allo stu­
dio serio e al lavoro. Sono per­
ciò consapevole di quanto bal­
bettante possa risultare la mia 
voce che, dopo la sentenza 
d'appello per la strage di Bolo­
gna e l'altrettanto tragica farsa 
dei voti di fiducia in ossequio a 
Berlusconi, non può proprio 
più tacere. La forza, il coraggio 
di parlare e la speranza di non 
farlo invano mi vengono dal­
l'esempio e dal dolore di tutte 
le madri che hanno atteso in­
vano IT ritomo a casa dei foro 
figli e invano hanno chiesto 
giustizia. 

Che sta succedendo? In 
quale mondo corrotto vivia­
mo? Quale democrazia e qua­
le giustizia è amministrata? Chi 
si intende proteggere? n citta­
dino, le sue liberà e i suoi dirit­
ti, o uomini corrotti che garan­
tiscono il potere della menzo­
gna? 

Le stragi impunite sono cer­
tamente opera anche dello 
Stato se è vero che i morti si 
ammazzano anche con i silen­
zi, con le coperture e le prote­
zioni, con gli squallidi litigi, 
con le bugie, con gli inquietan­
ti intrecci fra potere ed affari, 
con l'asservimento agli interes­
si privati dei valori morali e del­
la politica. 

Eppure a quei bimbi di Bolo­
gna avevano detto che la loro 
presenza sulla Terra era bene­
detta; che avevano diritto ad 
una vita dignitosa in un Paese 
libero, all'istruzione, al lavoro, 
alla pace. La venta è che sono 
morti sacrificati con rito disu­
mano al culto e alla cultura del 
potere. Di loro non è rimasto 
più nulla: nemmeno le scarpi­
ne rosse di quel bimbo ebreo 
ucciso a Buchenwald, citato 
dalla poetessa Joyce Lussu. 
Tutto è stato cancellato fuor­
ché, torse, la vergogna e la no­
stra volontà di non dimentica­
re. 

Albina Arban. Milano 

Le caserme 
in quanto banche 
funzionano 
maluccio 

mt Cara Unità, so che il Pei è 
sensibile ai vari disagi dei mili­
tari e delle loro famiglie. Vo­
glio in due righe raccontarvene 
uno. 

Ho fatto un vaglia telegrafi­
co a mio figlio militare in pro­
vincia di Gorizia il giorno 23/7 
alle ore 11.20; lo stesso giorno 
alle ore 13.30 mio figlio aveva 
già in mano lo scontrino del 
vaglia; però in caserma non 
avevano «disponibilità di sol­
di». Gli hanno detto «domani». 
e poi ancora «domani*. A tutto 
il 1° agosto mio figlio non era 
ancora entrato in possesso di 
quelle centomila lire che gli 
avevo mandato in tutta fretta 
perché ne aveva bisogno. 

Mirco Bonaldl. Bologna 
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ECONOMIA&LAVORO 
«La festa non è finita 
è solo un passaggio difficile» 
Studio Cgil sulla congiuntura 
parla di rischio occupazione 

Del Turco 
agli industriali: 
avete sbagliato 

ENRICO FIEBRO 

M ROMA. La congiuntura 
economica slavorevole ha lat­
to cadere un altro mito degli 
anni '80, quello di una indu­
stria che tira nonostante un'Ita­
lia burocratica e pasticciona. 
Lo afferma Ottaviano Del Tur­
co in una intervista che 'Pano­
rama- pubblica questa setti­
mana. Un velo si è squarcialo, 
dice il segretario generale ag­
giunto della Cgil, e adesso sia­
mo di fronte ad una realtà: >è 
stata persa l'occasione di am-

•" modemarc l'apparato indu-
' . striale fornita dai cinque anni 
» di vacche grasse che sono alle 

>' nostre spalle». Insomma, le dil-
' • licoltà delle grandi imprese so-
..- no dovute principalmente agli 
•• sbagli delle aziende. Perché in 
' questi anni di ciclo espansivo 
_ dell'economia, gli industriali 
.< italiani hanno dimostralo -una 
. singolare vocazione al prole-
. zionìsmo» pensando di poter 

,- fare affidamcnlo all'infinito su 
'.. quegli strumenti che in passalo 
•'• gli avevano permesso di regge­

re il confronto con le aziende 
,, estere. Il leader sindacale la 

.'- due esempi: le «mance di sta-

. lo», il flusso di trasferir! enti fi-
.„ nanzian alle imprese da pane 

dello Stato, e la politica di ag-
-, giuslnmcnlo del cambio della 
'P lira «che permetteva di assorbi-

' re gli aumenti di coste». Ma la 
festa è davvero finita? Del Tur-

' '. co non e convinto, e pre'erisce 
"„ parlare di -passaggio difficile». 

Una crisi momentanea, che se 
' . non verri affrontata -cor la vo­

lontà di cambiare le regole del 
gioco, le imprese (e con loro 

^ tutta l'economia italiana) cor­
reranno il rischio di trovarsi 
mille miglia lontani dagli altri 

,' paesi industrializzati». 

Di congiuntura parla un al-
* tro sindacalista, il segretario 

confederale della Cgil Fausto 

Vigevani, commentando i ri­
sultati del rapporto dall'Osser­
vatorio nazionale della con­
trattazione. «Non bisogna sot­
tovalutare gli clementi dell'at­
tuale congiuntura - dice Vige­
vani - ma neppure dobbiamo 
enfatizzarli correndo il rischio 
che una situazione già com­
plessa sia utilizzala con intenti 
strumentali e per manovre spe­
culative». Bisogna subito chiu­
dere i contratti ancora aperti, è 
l'esortazione del dirigente sin­
dacale, «solo cosi potremo da­
re una prima risposta alle diffi­
coltà nuove che si presenta­
no». 

Anche per il check up della 
congiuntura industriale elabo­
rato dall' Osservatorio della 
Cgil. siamo di fronte ad una in­
versione del ciclo espansivo 
che ha caratterizzato gli anni 
'80. Gli indicatori presi in esa­
me • produzione, occupazio­
ne, inflazione • segnalano un 
netto rallentamento, a cui si 
aggiunge il rialzo dei prezzi 
delle materie prime, il conse­
guente contenimento della do­
manda intema e una forte in­
certezza sui mercati intema­
zionali. E il trend negativo del­
le economie e dei mercati oc­
cidentali non sarà compensato 
dall'apertura dei mercati nei 
paesi dell'Est, ancora troppo 
lenta a causa di una non risolta 
mancanza di risorse locali. In 
tale situazione, si legge nel 
rapporto, si acuiscono i feno­
meni di competitività tra le im­
prese per mantenere le proprie 
quote di mercato nazionali e 
intemazionali. Essenziali, allo­
ra, diventano le esigenze di in­
novazione dei prodotti, di poli­
tiche finanziarie di consolida­
mento. di dimensionamento 
delle imprese, di riorganizza­
zione dei fattori produttivi, 

Il ministro annuncia riforme Nuove imposte comunali 
Crescerà la pressione fiscale Tassa sulla salute nel 740 
Sgravi alle famiglie con figli Oneri impropri fiscalizzati 
Via Tllor, aumenterà l'Iva a metà. Rinvio sul fiscal drag 

La promessa di Formica: 
più tasse, ma più giuste 
Formica promette un fisco più giusto, ma anche più 
tasse. La pressione fiscale infatti aumenterà dello 
0,7% annuo, ma - assicura il ministro - con un oc­
chio all'inflazione. Meno detrazioni sull'lrpef, ma 
anche agevolazioni per le famiglie con più figli a ca­
rico. Fiscalizzazione degli oneri sociali impropri, per 
quelli sanitari se ne riparlerà in futuro. E infine (ma 
sarà vero?) tasse sui capital gain. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Ampliamento del­
la base imponibile, fiscalizza­
zione degli oneri sociali impro­
pri, maggiori responsabilità 
impositive affidate ai comuni, 
semplillcazionc del sistema di 
tassazione e lotta all'evasione 
e all'elusione. Nelle intenzioni, 
che al solito sono sempre buo­
ne, un fisco più giusto. Queste 
le linee-guida del documento 
elaborato dal ministro delle Fi­
nanze Rino Formica al termine 
della lunga tornata di incontri 
con sindacati e imprenditori 
avviata nei mesi scorsi. Una 
novantina di pagine con grafici 
e tabelle allegati nelle quali 
Formica preconizza la politica 
tributaria del governo per il 
triennio 1991-1993. risponden­
do alle proposte avanzate dal­
le parti sociali sulla base della 
•compatibilita- con le esigenze 
ed I problemi del fisco nei pri­
mi anni novanta. 

Per ammissione dello stesso 
ministro il documento nasce 
però in parte già vecchio, ba­
sato com'è su ipolesi rese in 
parte «inattendibili» dal mutato 
panorama economico intema­
zionale in conseguenza della 
crisi del Golfo Persico e del 
•nuovo shock petrolifero» che 
ne è derivato. Senza nuovi in­
terventi, si legge nel documen­
to, c'è da attendersi un ulterio­
re aggravamento dello stalo 
della finanza pubblica, che an­
drebbe ad aggiungersi alla ca­

duta degli indici di crescita, al 
preventivato aumento dell'in­
flazione e all'ampliamento del 
nostro deficit di bilancia com­
merciale. Un quadro a tinte lo­
sche quello dipinto da Formi­
ca, che se per il momento non 
si sbilancia sulle proposte 
avanzate per contenere gli ef­
fetti della guerra di Saddam 
(sterilizzazione della scala 
mobile riguardo all'aumento 
dei prezzi petroliferi o loro fi­
scalizzazione) sembra co­
munque preoccuparsi di non 
gettare altra benzina sul fuoco 
dell'inflazione. È il caso dei 
ventilati aumenti dell'Iva, già 
venuti alla ribalta nelle setti­
mane scorse: il ritocco delle 
aliquote arriverà nel 1991 (an­
che ai fini dell'armonizzazióne 

. comunitaria dell'imposta) ma 
verrà scelto il momento più 
adatto per ridurre l'impatto sui 
prezzi. 

Stesso discorso per quanto 
riguarda la contribuzione sani­
taria. La famosa «tassa sulla sa­
lute» dovrebbe essere inserita 
all'interno della dichiarazione 
dei redditi, mentre la fiscaliz­
zazione dell'onere sanitario 
per le imprese dovrebbe esse­
re sostituita da un'imposta sul 
valore aggiunto da introdurre, 
perù, «solo quando si saranno 
spente le aspettative inflazioni­
stiche». La fiscalizzazione degli 
altri oneri impropri (asili-nido, 
Tbc, Gescal, Enaoli) potrebbe 

Rino Formica, ministro delle Finanze 

invece partire da subito. 
Ma le preoccupazioni di 

Formica sui prezzi non sono le 
sole ad ispirare il documento. 
Ve ne sono altre di carattere 
più propriamente fiscale, che 
si inquadrano nell'obiettivo di 
aumento dello 0,7% annua 
della pressione tributaria. Ri­
duzione delle esenzioni e delle 
agevolazioni per le imprese da 
una parte e tagli alle deduzioni 
Irpel dall'altra costituiscono, 
insieme ad una interpretazio­
ne più restrittiva dell'aliquota 
della tassazione separata, i 
provvedimenti per allargare la 
base imponibile. Lo sfoltimen­

to delle deduzioni Irpef non 
danneggerà tuttavia le famiglie 
con più figli a carico: per que­
ste è infatti previsto un aumen­
to delle detrazioni fiscali o, in 
alternativa, una graduale intro­
duzione del metodo del «quo­
ziente familiare», che prevede 
la ripartizione del reddito fra I 
vari membri della famiglia. 
Una risposta alle richieste 
avanzate al ministro delle Fi­
nanze sia da parte dei sindaca­
ti che della Confinduslria. 

Sul fronte dell'autonomia 
impositiva degli enti locali, 
mentre sono già sulla rampa di 
lancio due nuove tasse Ilei 

(imposta comunale sugli im­
mobili) el'lscom (Imposta sui 
servizi comunali), la novità ri­
guarda l'abolizione dell'Ilor e 
la sua sostituzione con una im­
posta erariale a carico delle 
sole imprese. 

Il documento affronta poi 
due temi «caldi» del sistema fi­
scale: tassazione dei capital 
gain e misure antievasione. Per 
quanto riguarda i redditi da ca­
pitale, la tassazione potrebbe 
avvenire assoggettando questi 
redditi all'lrpef e deducendo le 
minusvalenze (e cioè le perdi­
te), oppure - secondo una 
ipotesi già circolata lo scorso 
luglio - attraverso un'imposta 
sostitutiva. Sul piano della lotta 
all'evasione e all'elusione il 
ministero preannuncia misure 
di carattere legislativo (tese 
anche ad impedire fusioni so­
cietarie pensate ad arte per 
eludere il fisco), aggiorna­
mento del redditometro per i 
lavoratori autonomi e, infine, 
l'estensione degli incroci e de­
gli accertamenti automatici. 
Tra il 1990 e il 1992 ne scatte­
ranno due milioni. Secondo i 
tecnici delle Finanze già nel­
l'anno in corso sarà possibile 
effettuarne trecentomila, per 
passare poi agli SOOmila del 
1991 e al milione del 1992. E 
bastato un po' d'olio nella far­
raginosa macchina fiscale ita­
liana per consentire di far gira­
re con maggiore speditezza 
quello che sino a questo mo­
mento è risultato essere uno 
dei tanti punti deboli del no­
stro sistema tributario. È stata 
modificata la normativa che 
prevedeva l'obbligo di comu­
nicazione tramite un messo. 
Un collo di bottiglia, a parere 
dei tecnici, che finiva per vani­
ficare l'enorme massa di docu­
mentazione raccolta ai fini de-
gli accertamenti automatici. 

l'ora in avanti, invece, gli avvi­
si potranno essere trasmessi 
per posta. 

Nella giungla dei conti pubblici / 2. Saltato il tetto programmato, c'è chi pensa di rifarsi su pensioni e salari 

Al via una manovra a rischio inflazione 

Enimont 
Trattativa lunedì 
sotto la minaccia 
di licenziamenti 

•Se lunedi non si fa l'accordo sulla cassa integrazione, sarà 
la linea dura a prevalere», cioè quella dei licenziamenti so­
stenuta dai falchi all'interno dell'Enimont. E questo il parere 
del responsabile alle relazioni industriali della società, Enri­
co Di Giorgi, che ha ricevuto il mandato a negoziare coi sin­
dacati la questione degli esuberi dall'amministratore dele­
gato Sergio Cragnotti (nella foto). La trattativa di domani si 
annuncia perciò difficile anche per le tensioni inteme all'E-
nimont dove a detta di Di Giorgi è per ora prevalsa la linea 
del negozialo coi sindacati sulla cassa integrazione per mi­
gliaia di lavoratori. Intanto a Gela altri 119 dipendenti Eni­
mont sono stali messi in libertà senza retribuzione a causa 
dell'agitazione nelle cooperative per il trasporto e l'insacco. 
E in Sardegna il presidente della Regione Floris ha chiesto 
una convocazione urgente al ministro delle Ppss Piga, defi­
nendo «gravissima» la decisione di cassa integrazione che 
colpisce particolarmente l'economia dell'isola. 

PeiTEnichem 
domani 
manifestazione 
a Manfredonia 

Per imprimere una svolta ad 
una vertenza che ormai si 
trascina da troppo tempo, i 
lavoratori dello stabilimento 
Enichem-Agricollura di 
Manfredonia hanno indetto 
una manifestazione che do­
mani bloccherà la cittadina 

della Capitanata. Alla protesta contro i disegni di smobilita­
zione dello stabilimento hanno già aderito la Provincia e il 
comune di Foggia più sette comuni del comprensorio di 
Manfredonia. Obiettivo (lei 1600 lavoratori interessati all'atti­
vità dello stabilimento è «il mantenimento delle attività pro­
duttive dell'Enichcm-Agricoltura come punto londamentale 
di una strategia nazionale di risanamento dell'industria chi­
mica». 

«Benvenuti 
12.085 miliardi 
nelle Fs, 
ma non bastano» 

Lo sblocco degli invesUmen-
ti per 2.085 miliardi nelle Fs 
da Parte dell'amministratore 
straordinario Lorenzo Necci 
è stato accolto positivamen­
te dai sindacati che domani 
incontrerenno il vertice del-

* ^ — ^ * ^ ^ ™ 1 " , , , " — ™ ~ ™ l'Ente per discutere alcuni 
temi decisivi della riforma delle ferrovie. Per il segretario del­
la Uilt Giancarlo Aiazzi oltre a quella prima «franche» di inve­
stimenti, però, occorre la definizione del piano di 21.000 mi­
liardi per il triennio 1990-92, mentre Antonio Papa della au­
tonoma Fisafs si trova d'accordo su buona parte del pro­
grammi d'investimento presentati da Necci. I temi affrontati 
domani saranno i prepensionamenti per 15 mila «esuberi 
contrattati» a fronte di ben 29mila domande presentate dai 
ferrovieri, il piano di sviluppo e la riorganizzazione azienda­
le. 

Poste ai privati 
Il Pd vuole 
discuterne 
in Parlamento 

La commissione trasporti. 
poste e telecomunicazioni 
della Camera sta svolgendo 
una indagine sui costi e le 
ineflicienze del nostro servi 
zio postale: è bene quindi 
che proceda ad una audi-

^ • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • " " ™ * ™ " ^ ™ zione del ministro delle Po­
ste Oscar Mamml e dei sindacati confederali sull'iniziativa 
dello stesso Mamml di affidare ad imprese privale il recapito 
di pacchi e telegrammi e la gestione dei centri di meccaniz­
zazione. Il deputato comunista Giuseppe Mangiapane ha 
sollecitato l'audizione al presidente della commissione An­
tonio Testa, ritenendo l'iniziativa del ministro «un diversivo 
inaccettabile che non risolverebbe la gravissima inefficien­
za» del servizio ma farebbero crescere di centinaia di miliar­
di il disavanzo dell'amministrazione delle Poste. Per il depu­
tato pei occorre invece la riforma, trasformando «l'attuale 
carrozzone clientelare» Ente pubblico economico o in So­
cietà per azioni. 

Dagli schermi della Tv priva­
ta «Retemia» il telefinanziere 
Giorgio Mendella ha annun­
ciato imminenti accordi con 
la Romania. Si tratta della 
costruzione a Bucarest di un 
enorme ipermercato, di una 
catena di montaggio per im-

Da «Retemia» 
Mendella 
annuncia accordi 
con Bucarest 

pianti stereofonici, e dell'ingresso della sua società «Domo-
video» nel mercato rumeno delle videocassette. Tali accordi 
sono stati al centro di recenti incontri avuti da Mendella in 
Romania con il ministro del Commercio estero, col direttore 
della Tv di Stato e con i responsabili di alcune industrie. 

FRANCO BRIZZO 

- ' L'esigenza di porre ordine nei conti pubblici si scon-
• tra con un ostacolo nuovo creato dall'improvvisa 
-', crescita dei costi energetici: il rischio inflazione. C'è 
X. chi vorrebbe far ricadere il peso della manovra 
. - d'autunno sul lavoro dipendente o sui redditi da 
•>•- pensione. In realtà, ciò di cui il paese ha bisogno è 
" di una riforma fiscale riequilibratrice e di far funzio-
" nare la macchina del fisco. 

OIORQIO MACCIOTTA 

• i ROMA. La manovra di cor­
rezione sostanziale del bilan­
cio pubblico non può prescin­
dere da una valutazione del­
l'impatto che le rilevanti novità 
di questi mesi nello scenario 
economico internazionale 
avranno sul quadro economi­
co intemo e sul bilancio pub­
blico. La crisi del Golfo ed il 
conseguente aumento dei 
prezzi del petrolio si sono ag­
giunti ad clementi di preoccu­
pazione già presenti determi­
nati, in particolare, da qualche 
segnale di recessione nell'eco­
nomia americana. 

Nell'attuale situazione di 
marcata interdipendenza è del 

i tutto evidente che tali squilibri 
determineranno vanazioni 
nelle economie di lutti i princi­
pali paesi industrializzati ma 
per l'Italia le conseguente sa­
ranno particolarmente rilevan­
ti 

In primo luogo il sUtcma 
economico italiano dipende in 
misura assai più marcata di 
quelli di altn paesi industriali 
da fonti energetiche come pe­
trolio e metano (oltre 1*81 % dei 

consumi primari nel 1989) eia 
produzione intema di (onti 
energetiche è assai limitata 
(intorno al 17'* nel 1989) e 
non è, nel breve periodo, facil­
mente incrementabile. 

In secondo luogo qualsiasi 
crescita dell'iniezione e, con­
scguentemente, dei tassi di in­
teresse ha effetti particolar­
mente rilevanti per il bilancio 
pubblico in quanto il forte de­
bito pubblico consolidato 
(1.146.124 miliardi a fine del 
1989) è slato coperto, per una 
parte consistente, con titoli in­
dicizzati (alla (ine del 1989 
erano in circolazione 295.296 
miliardi di Boi e di Bte e 
367.S65 miliardi di Cct). 

L'aumento di un punto del­
l'inflazione. e dei tassi di inte­
resse, determina quindi un 
fabbisogno aggiuntivo di risor­
se1, per pagare gli interessi sui 
titoli pubblici, pari ad oltre 
6.500 miliardi e crea situazioni 
di tensione sull'intera econo­
mia innestando nuovi motivi di 
inflazione interna. 

Alcune di queste conse­

guenze si sono già prodotte. È 
prevedibile che il petrolio co­
sterà, mediamente, nel 1991 
oltre i 22 dollari (nel primo se­
mestre del 1990 e stato quota­
to sotto i 18dollan). L'inflazio­
ne del 1990 si collocherà intor­
no al 6% (contro il 4,5 pro­
grammato ed il 5,5 delle recen­
ti stime) e ciò. unitamente alle 
tensioni che giungono dai 
prezzi internazionali, non po­
trà non influire sui tassi intemi 
che nel 1991 si collocheranno 

al di sopra del 5% (contro il 4,5 
programmato). 

La manovra di correzione 
del bilancio pubblico deve 
perciò essere particolarmente 
attenta a non introdurre ne sul 
versante delle entrate né su 
quello delle spese, ulteriori 
clementi di tensione inflazioni-
stica che accentuino il diffe­
renziale tra la nostra economia 
e quella dei paesi industrializ­
zati 

Una prima misura in questa 

Paolo Cirino 
Pomicino 
ministro 
del Bilancio 
(a Sinistra); 
Guido Cari! 
ministro del 
Tesoro 

direzione e stala già assunta 
dal governo che decidendo di 
sterilizzare attraverso defisca-
lizzaziom le eventuali oscilla­
zioni del prezzo industriale dei 
combustibili per aulolrazione 
ha introdotto un elemento di 
raffreddamento dei prezzi. 

Si tratta di una decisione 
che, ai prezzi industriali attuali 
dei prodotti petroliferi, se con­
fermata per un intero anno de­
terminerebbe una perdita di 
entrate intomo ai 1.000 miliar­

di ma. fornendo un contributo 
al contenimento dell'inflazio­
ne, potrebbe contenere la spe­
sa pubblica, sul versante inte­
ressi per il debito pubblico, in 
misura assai più consistente. 

C'è chi propone di applicare 
questa misura di sostanziale 
isolamento dell'economia ita­
liana dalle conseguenze delle 
oscillazioni dei prezzi petroli­
feri in modo assai unilaterale 
attraverso la deindicizzazione 
dei salari in relazione agli au­
menti sia dei prodotti petrolife-
n sia della manovra di politica 
fiscale. 

Da ultimo ha formulato una 
simile proposta il presidente 
della Conlindustria. Si tratta di 
una ipolesi che ha determina­
to immediate reazioni contra­
rie delle organizzazioni sinda­
cali e che contrasta con ele­
mentari criteri di equità e di ef­
ficienza del sistema tributario. 
Lo indicano con chiarezza i 
dati di contabilità nazionale, 

Il peso del lavoro dipenden­
te sul totale degli occupati è ri­
masto sostanzialmente stabile 
nel decennio: rappresentava­
no il 71.62'* del totale nel 1980 
e dopo una flessione (che 
giunge al minimo del 70,12% 
nel 1984) si sono attestali al 
71,1 \% nel 1989. Le retribuzio­
ni lorde sul totale del Pil hanno 
fatto registrare invece una co­
stante flessione: dal 34,74* del 
1980 al 32,13 del 1989. 

Ancora due dati. La coper­
tura della scala mobile che, 
per il settore industriale, garan­

tiva ancora nel 1981 i salari 
medi per il 78,5% dagli aumen­
ti del costo della vita ha coper­
to, nel 1989, solo il 47,8%. Le 
retribuzioni lorde complessive 
del lavoro dipendente che era­
no pari nel 1980 a 134.698 mi­
liardi sono cresciute nel 1989 
fino a 381.768 miliardi. Le trat­
tenute fiscali su tali redditi so­
no cresciute nello stesso perio­
do da 16.157 miliardi a 69.126 
miliardi. I rispettivi numeri in­
dice, fatto 100 il 1980, sona pa­
ri a 283,42 (retribuzioni lorde) 
e 427,84 (trattenute fiscali). 

Risulta dunque del tutto evi­
dente come sia impraticabile 
una strategia di recupero fisca­
le che direttamente od indiret­
tamente colpisca i redditi da 
lavoro o da pensione. 

Ecco perché risultano in­
comprensibili sia le prelese 
della Conlindustria sia le indi­
screzioni fatte filtrare da am­
bienti governativi circa misure 
tutte inteme all'attuale sistema 
fiscale. 

È invece evidente l'esigenza 
di operare da un lato per recu­
perare base imponibile per 
l'imposizione diretta e dall'al­
tro per utilizzare l'Imposizione 
indiretta con il duplice obietti­
vo di spostare prelievo dalla 
produzione ai consumi e di 
manovrare la leva fiscale in 
funzione di ottimizzare l'uso 
dei fattori produttivi. 

Si tratta di ipotesi non vellei­
tarie se e vero che la gran parte 
di esse sono state formalizzate 
dal Pei e dalla Sinistra indipen­

dente in precise proposte di 
legge che recano come pnmo 
firmatario il ministro delle Fi­
nanze del governo ombra, Vin­
cenzo Visco, e che una parte 
rilevante delle norme introdot­
te in questi anni per incremen­
tare il gettito derivano da una 
utilizzazione, spesso distorta, 
di tali proposte. 

Su codesto giornale è stata 
spesso illustrata la portala di 
una manovra che recuperan­
do base imponibile (in parti­
colare redditi da fabbricati e fi­
nanziari) consentirebbe una 
generale riduzione delle ali­
quote Irpef ed in particolare 
consentirebbe di elevare la 
quota esente a circa 10 milio­
ni. Non meno evidente il van­
taggio non solo in termini di 
equità ma anche di competiti­
vità delle imprese della nostra 
ipotesi di fiscalizzazione inte­
grale dei contributi sanitari 
che. spostando circa 30.000 
miliardi di prelievi dalla produ­
zione ai consumi, favorirebbe 
le nostre esportazioni renden­
do al contempo meno compe­
titive le importazioni. 

In una fase fortemente se­
gnata da nuove tensioni sui 
mercati petroliferi non può in­
fine sluggire il significato di 
una ipolesi di tassazione alla 
produzione di tali beni che pri­
vilegi il risparmio energetico e 
le produzioni meno inquinan­
ti. 

Un secondo filone di rifor­
ma fiscale e rappresentato dal­
la autonomia impositiva degli 

Enti locali. Il limite fondamen­
tale delle proposte in materia 
sin qui formulale dal governo è 
rappresentato più che dalla 
parte relativa alle entrate, dalle 
scelte in materia di spesa che 
conseguono. Non si è ancora 
affrontata infatti una discussio­
ne seria sugli standard minimi 
di servizi che configurano veri 
e propri diritti dei cittadini a 
prescindere dalla loro residen­
za. 

Come si può infatti pensare 
di far pagare una tassa analo­
ga ai cittadini di Modena e a 
quelli di Reggio Calabria? Ma 
insieme come si può pensare 
che il contribuente di Modena 
paghi una quota di entrate per 
lar fronte a sprechi e scelte 
clientelar! di amministrazione 
come Reggio Calabria? 

C'è poi il problema delle di­
verse condizioni di reddito del­
le diverse aree del paese e l'e­
sigenza quindi di conferire al 
fondo centrale una marcata 
funzione di riequilibrio. È evi­
dente come la scarsa chiarez­
za su tali temi crei resistenze 
ad una moderna riforma della 
finanza locale. 

Infine esiste il problema del­
la lotta all'evasione che può 
essere perseguito non median­
te condoni (la cui inefficacia è 
evidente non meno della ini­
quità) ma mediante riforme 
delle procedure e della funzio­
nalità della Pubblica ammini­
strazione. 

(2 Continua) 

l'Unità 
Domenica 

2 settembre 1990 13 



ECONOMIA E LAVORO 

Consob 
Bruno Pazzi 
presidente 
per i feudi? 

A N O I L O D B M A T T I A 

• 1 ROMA. Con alcune signifi­
cative eccezioni la slampa ha 
dedicato ieri un'attenzione li­
mitata alla nomina del nuovo 
presidente della Conwsb. Dallo 
stesso mondo finanziario - dal 
quale in occasione delle spar­
tizioni delle nomine pubbliche 
partono bordate in fa'/ore delle 
privatizzazioni - si registra la 
voce critica solo di qualche 
agente di cambio, ma nulla di 
più. Potenza della carica che 
Bruno Pazzi ricoprirà o Impos­
sibilità in questo caso di -com­
battere» la lottizzazione con la 
privatizzazione? Eppure, la no­
mina dell'ex gestore del teatro 
Brancaccio, andrcottiano di 
ferro, e la dimostrazione della 
conferma della Yalta, tra parliti 
e correnti, delle cariche pub­
bliche. 

A sorvegliare una Borsa che 
dovrebbe finalmente transitare 
dal Far West alle regole si pre­
pone un personaggio In transi­
to verso la pensione (novem­
bre '91) certamente non dota­
to di quell'Indiscusso prestigio 
e autonomia dal partiti che II 
decollo della Consob esigereb­
be. Contemporaneamente 
Pazzi non viene ancora sosti­
tuito nell'incarico di commis­
sario, determinando cosi i pre­
supposti per nuovi dosaggi nel 
•metodo delle spoglie». In que­
sto contesto è prevedibile che 
ai deficit tradizionali della 
Consob, dovuti alla gestione 
Piga, si aggiungeranno situa­
zioni di frizione e di instabilità 
in vista dell'uscita di scena di 
Pazzi con la periodica messa a 
punto di «totonornino. Un «hu­
mus» favorevole dunque all'ul­
teriore sviluppo del padrinag-
gio partitico. Eppure mai come 
oggi, per cause interne e inter­
nazionali. il mercato borsistico 
è a un bivio tra suk r. moder­
nizzazione. 

Nei prossimi giorni ripren­
derà alla Camera l'iter del Sim 
e dell'Opa. Al Senato, oltre al­
l'antitrust. è all'esame il Odi 
che sanziona l'inaider trading 
e con l'occasione nono slati 
proposti emendamenti che 
potenziano la struttura decisio­
nale della Consob. Da Sim e 
Opa scaturiscono per la Com­
missione di via Isonzo poteri ri­
levanti. Accanto a queste leggi 
altre decisioni dovranno esse­
re adottate in Parlamento (in­
vestitori istituzionali, attività fi­
nanziarie extrabancarie, ecc.) 
e in via amministrativa (borsa 
telematica) che dovrebbero 
far perdere la conligurazione 
quasi ancora gioliltlana al listi­
no di piazza Alfari. 

E singolare pensare di poter 
affrontare questo complesso di 
trasformazioni con una Con­
sob di cui si rinsalda l'infeuda-
memo partitico, anziché defi­
nirne meglio le funzioni - tra 
trasparenza e tutela del rispar­
mio - insieme con lo status di 
autonomia. Allora c'è da pre­
pararsi a vedere nuove gestioni 
del tipo di quella che riguarda 
in questi giorni la Lombardfin. 
a qualcuno forse gradita per­
che finora ha evitalo dissesti, 
ma non a chi stanno a cuore 
trasparenza e vera tutela del ri­
sparmio. Si può sapere, per 
esempio, quali sono le ragioni 
del forte interesse del ministro 
del Bilancio a questa vicenda? 
Quali sono le prospettive di qui 
a un mese per la Lombardfin? 
Su quali presupposti la Consob 
ha autorizzato la riduzione de­
gli scarti di garanzia? 

A Bruno Pazzi spetta, ora so­
prattutto, imporre che sulla vi-
cenda sia fatta assoluta traspa­
renza. C e di più. Egli ha espo­
sto, in qualche intervisui, delle 
idee molto ovvie, anche un 
giornale si è esaltato per avere 
detto il neoprcsidente la del 
tutto nota verità - del resto alla 
base della istituzione delle Sim 
- che l'80% delle transazioni in 
titoli avviene tra le banche. Sa­
rebbe giusto allora che si te­
nesse in tempi brevi un'audi­
zione parlamentare per ascol­
tare da Pazzi se dispone di un 
articolato programma, e qua­
l e . per quest'anno di gestione. 

Dopo una nomina discutibi­
le, sarebbe interessante verifi­
care in Parlamento se il nuovo 
presidente - che 0 stato alcune 
volte vicario ma che mai ha 
esplicitato quale deve essere il 
ruolo dell'organo di controllo 
- è per una Consob che con-
sema anche di vendere le «uo­
va marce» purché tutti lo sap­
piano o se, in relazione alle 
condizioni del mercato italia­
no, è per una diversa sintesi tra 
diritto commerciale e societa­
rio e diritto pubblico (ìa Con­
sob come magistratura econo­
mica) . Forse e sperare troppo. 
E forse non si tiene in conto lo 
iato ira teorie e fatti. Ma già sa­
rebbe qualcosa se un incarico 
a termine potesse estere in 
qualche modo ricondotto al­
l'orbita garantista del Parla­
mento anziché in quella della 
De. 

Finora la banca di Barucci è stata 
Tunica ad aver alzato i tassi 
Altri potrebbero seguirla, magari 
in un momento più opportuno 

Formalmente il cartello bancario 
non esiste più (grazie alla Cee) 
ma le regole della concorrenza 
non sono ancora diventate realtà 

Caro-denaro, chi seguirà Credit? 
Il Credito Italiano ha aumentato i tassi attivi, cioè il 
prezzo cui cede il denaro lasciando immutati i tassi 
passivi, cioè il rendimento corrrisposto ai deposi­
tanti. Effetto scontato della crisi del Golfo? No, tenta­
tivo di sfruttare una rendita di posizione. Grazie alla 
Cee il cartello bancario non esiste più e l'Abi non 
può fare come l'Opec, ma un vero mercato banca­
rio purtroppo non c'è ancora. 

M A S S I M O C E C C H I N I 

trai ROMA Al presidente della 
BNL, Giampiero Cantoni, che 
invitava i banchieri a farsi cari­
co dei problemi generali del­
l'economia del paese il nco 
amministratore del Credito Ita­
liano, nonché presidente del­
l'ABI. Piero Bamcci ha risposto 
che -non lutti sembrano aver 
capilo come funziona il mer­
cato del credilo». Evviva la sin­
cerità! In questi giorni se ne so­
no sentile di tutti i colori sul­
l'aumento del costo del dena­
ro: più volte si è chiamato in 
causa il »fronte dei banchieri» e 
qualcuno si è addirittura addo­
loralo perchè non si profilava 
un comportamento uniformo 
da parte degli istituti di credito. 

; L'Abi non e l'Opec, e questo 
Barucci lo ha sottolineato. Con 
l'adesione alla Cee II cartello 
intrerbancario si è dovuto for­
malmente sciogliere e torio 
questo è il primo caso in cui lo 
banche non si stanno compor­
tando come un cartello di fat­
to. 

1 tassi, e cioè II costo del de­
naro per I prenditori ed II costo 
di raccolta per le banche, altro 
non sono che un prezzo e, co­
me tutti I prezzi, dovrebbero 
essere il mercato e la concor­
renza a determinarne il livello. 
L'anomalia italiana sta proprio 
nel fatto che la clientela, sia 
dei depositanti che dei prendi­

tori, non ha potuto finora sce­
gliere su un mercato concor-^ 
renzialc proprio per la politica 
di oligopolio con cui la funzio­
ne creditizia e slata gestita dai 
banchieri. Nelle decisioni di 
volta in volta assume dai re­
sponsabili degli istituii di credi­
lo hanno pesato certamente 
non solo valutazioni «tecni­
che». ma c'è stata e continuerà 
ad esserci una grande sensibi­
lità per gli orientamenti espres­
si dalle forze politiche che 
•piazzano» questi uomini ai 
vertici delle banche. L'altro 
vincolo di cui un banchiere de­
ve tener conto è quello costi­
tuito dagli orientamenti assunti 
dal Tesoro e dagli impulsi che 
derivano al sistema creditizio . 
dalle politiche assunte dalla 
Banca Centrale. 

Vediamo ora, nella situazio­
ne attuale, quali sono le condi­
zioni in cui gli istituti di credito 
si trovano ad operare. 

Il tasso di raccolta bancario, 
quello cioè corrisposto ai de­
positanti, è attestato ad una 
media di poco superiore al 63K. 
É un rendimento inferiore di 
circa la metà rispetto a quello 
offerto dalle altre forme di Im­
piego di risparmio a breve ter­
mine. Il tasso ufficiale di scon­
to. quello che le banche paga­
no per finanziarsi presso la 
Banca d'Italia, è del 12,50%. Il 

tasso medio attivo, e cioè il co­
sto medio del denaro per affi­
damenti di cassa, è di poco in­
feriore al 15%. Se questi dati 
vengono scremati dal tasso 
d'inflazione (6%) avremo che 
I depositi sono remunerali, al 
netto della ritenuta fiscale,in 
modo negativo (-2%) e che 
•prestare denaro» frutta oltre 
\'S%. È la remunerazione me­
dia più elevata tra quelle dei 
paesi occidentali europei e no. 

Il Tesoro, che deve finanzia­
re il debito pubblico, sta se­
guendo una politica tesa ad of­
frire rendimenti reali sui titoli 
di stato di segno positivo (3-4% 
al netto delle imposte) e ad al­
lungare la scadenza media dei 
debito con rendimenti che sul • 
titoli a lungo termine hanno 
toccato nei mesi scorsi Ivelli 
reali del 5-6% sempre al netto 
delle Imposte. La Banca d'Ita­

lia ha da parte sua operalo ne­
gli ultimi tempi per mantenere 
un elevato grado di liquidità al 
sistema ed un cambio della li­
ra attcstato su una banda su­
periore a quella di parila cen­
trale dello Sme. Sono compor­
tamenti che mirano a non far 
lievitare i tassi. 

Il governo nel suo comples­
so per non aggravare il costo 
per interessi del debito pubbli­
co e per non incrementare con 
fattori inlemi gli impulsi infla­
zionistici che derivano al siste­
ma dal temporaneo aumento 
dei prezzi del petrolio dichiara 
per bocca del ministro del bi­
lancio Cirino Pomicino di esse­
re contrario ad un aumento 
dei (assi e di voler impostare 
politiche di bilancio cne non 
incentivino questa soluzione. 
Sembrerebbe dunqueche i fat­
tori di mercato, gli orientamen­

ti dello Autorità monetarie, le 
indicazioni del governo punti­
no a mantenere stabile il costo 
de! denaro. 

Ma Barucci che »ha capito 
come funzionano le cose» an­
nuncia che la sua banca, assie­
me ad altre, aumenterà di un 
punto ì tassi Fiat (quelli imme­
diatamente inferiori al prime 
rate) e di mezzo punto tutu gli 
altn, con l'esclusione di quelli 
sui depositi. Quali motivi con­
sentono al banchiere di opera­
re cosi? Sono gli stessi motivi 
che consentono alle compa­
gnie petrolifere di vendere a 30 
dollari barili di petrolio che. 
hanno stoccato in riserva tre 
mesi fa a 14 dollari. Sono gli 
stessi molivi che consentono 
alle compagnie aeree di an­
nunciare ora incrementi delle 
lanffe aeree. Sono gli stessi 
motivi che suggeriscono alla 

Fiat di chiedere ora la cassa in­
tegrazione per i dipendenti. 

C'è la «crisi» e questo giustifi­
ca tutto. Bisogna soltanto esse­
re tempisti e sfruttare l'occa­
sione llnchè è possibile. In un 
sistema di concorrenza perfet­
ta dovrebbe essere il mercato a 
ncquilibrare immediatamente 
le cose ed a stroncare i com­
portamenti speculativi. Ma il 
mercato perfetto esiste solo sui 
libri di economia. Ve lo imma­
ginate oggi un piccolo Impren­
ditore meridionale che chiude 
il suo fido al Credito Italiano 
per non pagare l'aumento dei 
tassi e lo riapre in valuta presso 
una banca tedesca? Ci vorran­
no anni perchè questo sia pos­
sibile. Intanto teniamoci que­
sto mercato, questa concor­
renza, questo capitalismo. 
Sembra che senza ne soffra la 
democrazia. 

——•———"— L'economia perde colpi ma la Fed sposa la cautela 

L'inflazione che arriva dal Golfo 
frena la discesa dei tassi Usa 
Le vicende del Golfo Persico hanno messo in rilievo 
la labilità dei mercati valutari e la loro stretta dipen­
denza dalle vicende politiche e, in questo caso, an­
che militari. Oltre ad aver complicato il dilemma in 
cui si dibattono le autorità americane: abbassare i 
tassi di interesse per ridare fiato ad un'economia in 
rallentamento o temere soprattutto le ventate inda-
zioniste che arrivano dal petrolio? 

C L A U D I O P I C O Z Z A 

• s ) Lcvicende del Golfo Per-
sico stanno confermando, 
qualora ve ne fosse slata an­
cora la necessità, che i merca­
ti valutari e finanziari sono for­
temente condizionati dalle vi­
cende politiche e ancor più 
da quelle militari. Le contrat­
tazioni in cambio e gli arbi­
traggi di interesse fra le varie 
monete si fondano, infatti, su 
una struttura del movimenti 
dei capitali che privilegia il 
breve termine e la possibilità 

di rendere prontamente liqui­
dabili gli investimenti. La for­
mazione dei prezzi avviene 
quindi sulla base di quanto il 
mercato ha espresso In prece­
denza e delle valutazioni ed 
informazioni che possono in­
fluenzare le future quotazioni, 
sempre nel breve periodo. 

Già In epoca di pace sono 
le aspettative che stimolano 
gli operatori ad assumere po­
sizioni in una determinala va­
luta ed I punti di equilibrio o le 

fasce di oscillazione delle 
quotazioni vengono conven­
zionalmente accettate in un 
ristretto lasso di tempo. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
l'introduzione di elementi 
particolarmente . dirompenti, 
come quelli di una prospettiva 
bellica, possono amplificare 
comportamenti permeabili al­
l'effetto annuncio. Un opera­
tore in cambi o in titoli sa be­
ne che in tutte le transazioni 
una dose di rischio, pio o me­
no ampia, va sempre messa in 
conto. Tuttavia, quando tale 
rischio non può essere valuta­
to ricorrendo ai parametri uni­
versalmente utilizzati suben­
tra l'incertezza che si traduce 
in rinvio, attesa e nel peggiore 
dei casi irrazionalità o affan­
nosa ricerca di facili guadagni 
al line di similare al massimo 
la situazione di disordine. Ciò 
che è accaduto nelle ultime 
settimane, ed in (orma più at­

tenuata in questi giorni, ne è 
la più lampante testimonian­
za. Gli imputati maggiori re­
stano la crisi di fiducia che 
inevitabilmente accompagna 
le vicende belliche e la pro­
spettiva di un rilancio dell'in­
flazione a livello mondiale in 
conseguenza dell'aumento 
dei prezzi del petrolio. 

Due questioni sicuramente 
di importanza capitale ma 
che per essere valutate com­
piutamente andrebbero collo­
cate nel contesto della situa­
zione economica intemazio­
nale in cui la crisi del Golfo è 
esplosa. Particolare attenzio­
ne, a tale proposito, va posta 
nel riguardi dell'America ove 
il sensibile rallentamento del­
lo sviluppo pone con forza il 
ribasso dei tassi di Interesse 
quale ausilio alla ripresa pro­
duttiva. Ma proprio le prospet­
tive di un rilancio dell'Inflazio­
ne inducono a ritenere che la 

Federai Reserve non prender* 
decisioni affrettate, dopo per 
altro aver temporeggiato su 
questo punto per molti mesi. 

.Riguardo II1 livello dei tassi e 
'dei cambi la Fed continua a 
mantenere un atteggiamento 
piuttosto pragmatico e le sue 
scelte future dipenderanno 
molto dalla concreta verifica 
degli effetti della crisi intema­
zionale sulla crescita dei prez­
zi intemi e sullo sviluppo eco­
nomico. Non va poi dimenti­
cato che un dollaro debole 
aiuta si le esportazioni, ma nel 
contempo influisce negativa­
mente sul controllo dell'infla­
zione. La crisi intemazionale 
amplifica il dilemma fra privi­
legiare lo sviluppo economico 
o domare la crescila dei prez­
zi, ma c'è da credere che diffi­
cilmente la Fed abbandonerà 
la linea di difesa del potere di 
acquisto della moneta in un 
momento in cui ai rischi della 
stagnazione produttiva si po­
trebbero aggiungere quelli di 
una sensibile ripresa dell'In­
flazione. Senza sottacere poi 
che esistono seri problemi di 
finanziamento del gigantesco 
deficit federale e che la mano­
vra dì conlenimento prevista 
da Bush potrebbe richiedere 
tempi più lunghi del previsto 
proprio in dipendenza della 
crisi mediorientale. 

Agenti 
perplessi 
alla Borsa 
di New York 

Sulla base di queste consi­
derazioni appare dunque ra­
gionevole pensare che la Fed 
si ponga l'obiettivo di attesta­
re l'Inflazione ad un livello 
compreso tra il 4 ed It S% ed fl 
tasso di sviluppo intorno 
all'I,556-256. Se questa ipotesi 
si dimostrasse valida i tassi di 
interesse in America non do­
vrebbero subire nel breve pe­
riodo significative modifica­
zioni e il dollaro potrebbe tro­
vare altera nella prudente po­
litica monetaria un rinnovato 
sostegno. Non va dimenticato 
poi l'importante fattore di no­
vità costituito dal recente au­
mento del lasso di sconto in 
Giappone. 

A seguito della mossa nip­
ponica i tassi di interesse pra­
ticati nel mercato interbanca­
rio su dollaro, marco e yen si 
sono sostanzialmente allinea­
ti. Si è venuta dunque a creare 
per gli operatori una sorta di 
indifferenza che spinge ad 
optare per una valutazione 
oppure per un'altra essenzial­
mente In funzione del livello 
del cambio atteso. E in questa 
situazione il dollaro è la mo­
neta che per definizione risen­
te maggiormente del segnali 
lanciati dalle autorità moneta­
rie. Sempre che. ovviamente, 
la crisi del Golfo si awii a paci­
fica soluzione. 

Nell'ultima settimana il listino ha recuperato il 7% 

Un po' di sollievo in Borsa 
ma è meglio dimenticare agosto 

B R U N O E N R I O T T I 

• 1 MILANO. Recuperare più 
del 7 per cento in una settima­
na è certo un segno di vitalità, 
ma non per questo piazza Af­
fari ti sente tranquilla, Il relati­
vo attenuarsi della tensione nel 
Golfo, l'aumento della produ­
zione del petrolio deciso dall' 
Opec e, sul Ironie Interno, Il 
rinnovo dei riporti alla com­
missionaria Lombardfin, han­
no contribuito a rianimare la 
Borsa al termine di un mese 
quanto mal tempestoso. A 
questo si aggiunge il naturale 
estinguersi delle vendile (an­
che per efletto del divieto della 
Consob di effettuare vendile 
alia scoperto) che ha naturai-
mente frenato la speculazione 
di chi puntava al ribasso delle 
quotazioni. Una settimana non 
disastrosa, quindi, ma neppure 
del lutto positiva. Il mercato 
continua a perdere l'8,80 per 
cento rispetto all' inizio del­

l'anno, anche se selle Biomi la 
il calo superava il 1S per cento. 
Due sole riunioni, nella setti­
mana che si è appena chiusa, 
hanno avuto un risultalo nega­
tivo, ma nonostante questo 
nessuno in piazza Alfari se la 
sente di pronosticare una In­
versione di tendenza. La cau­
tela e l'atteggiamento domi­
nante, anche se non è manca­
ta nelle ultime giornate, un'at­
tenzione del mercato verso al­
cuni titoli, estremamente de­
prezzati nel corso di questa 
crisi. 
Oltre ai timori di un riattizzar­
si della crisi del Gollo, pesa 
sulla Borsa il brusco risveglio 
dell' inflazione, la cassa inte­
grazione che ha colpito Fiat e 
iìnimont, l'aumento del costo 
do denaro, lutti clementi che 
fanno prevedere un autunno 
poco favorevole agli investi­
menti finanziari. 

Questa settimana di tregua ha 
comunque privilegiato soprat­
tutto i moli guida, cosa che 
non succedeva da parecchio 
tempo. Cosi le Fiat hanno regi­
strato un più 6.93 per cento, te 
Monlodison un più 7.04, le Ge­
nerali più 6,27, Mediobanca 
più 10.41 e le Olivetto un mo­
desto più 2,66 per cento. 
Il timido ritomo in piazza Alfari 
degli investitori estori ha dato 
nuovo spendore ai moli telefo­
nici: molto richieste le Sip con 
un incremento al IO percento 
e soprattutto le Stet che con un 
rialzo del 15,70 per cento sono 
entrate nella classilica dei ven­
ti titoli più richiesti. 
Di grande interesse, tra i valori 
che hanno avuto il maggior in­
cremento, l'andamento delle 
Amef risparmio (la finanziaria 
della Mondadori) che noll'ulti-
ma seduta dolila settimana so­
no slate rinviate due volte per 
eccesso di rialzo e che in sole 

cinque sedute hanno avuto un 
rialzo del 46,6 per cento. Le 
voci di Borsa atlribuoscono 
questo exploit ad una mano­
vra della Finivest che si slareb-

• be appresiando ad una nuova 
scalala alla casa editrice di Se-
grate. ma il gruppo Berlusconi 
ha comunque smentito questa 
interpretazione. Settimana po­
sitiva anche per i titoli bancari, 
il cui indice settoriale registra 
un incremento di quasi il 9 per 
cento. Sono siale soprattutto le 
Bna ad avere l'impennata 
maggioro (più 15,20 percen­
to) ma anche Comii, Credit, 
Bancoroma hanno chiuso in 
modo molto positivo. Ancora 
una volta la crisi del Golfo ha 
messo in luce i inoli di quelle 
aziende (bancari, telefonici e 
anche assicurativi) che meno 
dipendono dal petrolio e che 
quindi appaiono maggiormen­
te in grado di reggere all'even­
tuale aggravarsi della situazio­
ne in Medio Oriente. 

Trema Piazza Affari 
ma per i Fondi 
va un po' meglio 
wm ROMA. La crisi che sta fa­
cendo tremare Piazza Alfari ha 
avuto effetti molto più attenua­
li sui Fondi d'Investimento. Ci 
riferiamo ovviamente a quelli 
«azionari», che investono la lo­
ro raccolta prevalentemente in 
titoli di borsa. Questa è una 
prima deferenza Ira la crisi at­
tuale e quella del 1987. 

Raffrontando il calo dell'in­
dice MIB a partire dall'inizio di 
agosto con le performance dei 
principali Fondi azionari ve­
dremo infatti che questi ultimi, 
pur avendo perso vistosamen­
te, hanno subito ribassi media­
mente della metà rispetto al 
primo. Ciò è certamente dovu­
to al fatto che. anche quando 
si parla di «azionari», dobbia­
mo aver presente che non più 
del 50-60% del loro portafoglio 
è composto da azioni, ma oc­
corre notare come, rispetto a 
tre anni fa, siano cambiati al­
cuni elementi non secondari 
nella gestione. Sembra chei 
gestori abbiano imparato a 

•dominare i nervi» e abbiano 
capito che spesso, quando il li­
stino è «in picchiata» conviene 
comprare piuttosto che vende­
re. Anche nel comportamento 
dei risparmiatori sembra esse­
re cambiato qualcosa di so­
stanziale. Pur in presenza di 
una crisi senza precedenti non 
si è abbattuta sui Fondi nessu­
na ondata di riscatti. Anzi la 
raccolta netta (le nuove sotto­
scrizioni al nello dei riscatti) è 
tornata da alcuni mesi ad ave­
re segno positivo. 

Un altro elemento da non 
sottovalutare è che ormai circa 
la metà del risparmio alfluisce 
ai Fondi tramite i cosiddetti 
Pac, quei piani ad accumula­
zione basati sul versamento di 
importi mensili. Ciò ha per­
messo ai gestori di poter in 
qualche modo programmare 
la raccolta e quindi di essere 
meno esposti a crisi di liquidità 
connesse alle turbolenze del 
mercato. 

La Cooperativa Soci - servizio feste - ha 
progettato 
LA FESTA DELL'UNITÀ DI BOLOGNA 

29 AGOSTO -17 SETTEMBRE 
Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 

spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 
Usa I servìzi detta Cooperativa Soci de l'Unità 

40123 Bologna - Via Barberla, 4 - Tel. 051/291285 

È convocata per MERCOLEDÌ 5 SETTEM­
BRE, dalle ore 9,30 alle ore 19, presso la 
Direzione, la VII Commissione del Comitato 
centrale Emancipazione e Liberazione, al­
largata alle Responsabili femminili regiona­
li e provinciali sul seguente odg: -Prosegui­
mento del dibattito sul documento propo­
sto da Uvia Turco e ripresa dell'attività». 

La Festa incontra: 
donne e uomini anziani 

Modena, lunedì 10 settembre 

Sala Gtall j .ore IO 
Pensioni, salute, scr\ ui. 

Incontro con i Parlamentari comunisti 
partecipano: R. Antonia/ /) . L. Colombini, A. Lodi. 

G.|Luccnu. C. Nespolo. I. Pclc|!aili 
saranno presemi i rapprcscnuiui 

dello Spi-Cpl e dcH'jsMK'ia/iiinisino 
coordina: ha Fcrraguli 

Sala Azzurra, ore 16 • 
Quale formazione politici! 

per una nuova generazione di anziani 
partecipano: A. Annunziata. R. Cappelli. 

G. Chijromonlc. A. Forni. S. Morelli. 
A . Pagano. G. F. Rastrelli 

coordina: Anna Maria Curloni 

ECCEZIONALE VACANZA 
;RDyONIVISERBELLA 

Hotel Ostimi 
Prima linea, sul mare, confortevole, familiare, cucina 
variatisslma, settembre 30.000, bevande, colazione 
buffet compresi. Prenotatevi, telefono (0541) 721550 

LOTTO 
35» ESTRAZIONE 

(1 settembre 1990) 

BARI 4461 1484 4 
CAGLIARI 78 5 33 56 6 
FIRENZE..., 63 4012 3217 
GENOVA 47 43 82 7 61 
MILANO 82 46 5845 32 
NAPOLI 29 2612 145 
PALERMO 57 352558 59 
ROMA 64 66 18 SS 45 
TORINO 1760357868 
VENEZIA 24 18 70 3135 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - X 2 1 - X 2 1 - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 113 920.000 
ai punti 11 L. 1.630.000 
ai punti 10 L. 127.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

In LDTTD 
da 20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DOMENICO GRAVANO 
ta famiglia lo ricorda con grande af­
fetto e prolondo dolore. 
Roma, 2 «(tempre 1990 

Nel 6" anniversano della scomparso 
del compagno 
OSCAR B15CACC1A CARRARA 

sindaco di Campolongo Maggiore 
(Venezia). 1d moglie Rita, t figli Mir­
co ed Elisabetta, la nuora Roberta, i 
fratelli Pierino e Loris Bruno e Noe­
mi, Mona e Sante, i nipoti, i cogna­
ti, I compagni e gli amici che l'han­
no conosciuto e stimalo per le sue 
doti umane e di onesto amministra* 
(ore lo ricordano con immutato al* 
(etto e lo additano ad esempio a tut­
ti i cittadini ed in particolare ai gio­
vani. 
Campolongo Maggiore (Ve ). 2-9-90 

Nel 13° anniversano dello scompar­
sa di 

RINDO RINDI 
comandante partigiano, la vedova 
nel ricordarlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e stimarono 
sottosenve 50 000 lire per l'Unita 
Sesto Fiorentino, 2 settembre 1990 

NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO 2" 

(modifiche dal 19/4/90) 

Art. 2 

3 • II premio massimo cui può 
dar* luogo ogni bolletta di gio­
cata al lotto, comunque ila ri­
partito il prezzo, non può ac> 
coderà la somma di lira mille 
milioni. 
4 - A l i » realizzazione del si-
starna di automazione 
. . . si provvede a cura del MI" 
nittero delle finanze, sentita 
l'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, median­
te appalto concorso da indire 
entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione, nella Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, del regolamento di ap­
plicazione ed esecuzione dalla 
presente legga 
Cambiamenti: 
• premio massimo per bollet­
ta (prima di Ut 1O0.O00.OO0) 
ora a Lit. 1.000.000.000 1 
Il Lotto entra a far parte dai 
giochi Miliardari f 
• il 4" comma lascia intende* 
re un prossimo snellimento del 
gioco ad opera di un processo 
di apparecchiature automati­
che. Di ciò si parla dal lontano 
1982, quando fu promulgata 
la Nuova Legga sul Lotto, ci 
auguriamo che questa sia ta 
volta buona I 

Ione Bagnoli si stnnee affettuosa­
mente a Armonda e Renzo Bul'oni 
cosi crudelmente colpiti per la per­
dita del figlio 

LUCA 
Milano, 2 settembre 1900 

Sono 2 anni che ù mancato il com­
pagno 

FRANCESCO DEL FRATE 
Lo ricordano la moglie, i tigli e i ni­
poti. 
Udine. 2 settembre 1990. 

Il 6 settembre ricorre l'anniversario 
della scomparba della cara 

SONIA USO 
La ricordano con tanto affetto mam­
ma, papa, fratello e amici tutti «Sot­
toscrivono per l'Unito 
Padova, 2 settembre 1990 • 

Nel settimo anniversano della scom­
parsa di 

MARIO PORRO 
la moglie PKVJ. il lidio Sorcio, ta 
nuora Anna e il nipotino Kiulu lo ri­
cordano con immui.itu alletto Sul-
tosenvuno per l'Ltuiù 
Milano, 2 settembre I'JM 

14 l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 

111!'!"!! l'iiiìin;] 



.1 ntervista 
con Emir Kusturica: il regista jugoslavo presenta 
il suo «Tempo dei gitani» e racconta 
il suo sogno: un «Delitto e castigo» a New York 

)alisburgo 
si appresta a celebrare il bicentenario di Mozart 
trasformandone in «business» il culto 
E Milano già oggi gli dedica un concerto 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli ostaggi dei «barbari » 
M Nonostante la promessa 
di liberazione per donne e 
bambini, la sorte degli occi­
dentali (soprattutto americani 
e inglesi) sorpresi in Irak e Ku­
wait dal precipitare della crisi. 
continua giustamente a preoc­
cupare e a commuovere l'opi­
nione pubblica intemazionale. 
Ma pnma di gridare alla barba­
ne e di lanciare unilaterali ana­
temi, conviene rilleltere su un 
capitolo di storia dimenticatoe 
torse rimosso. Lasciamo pure 
da parte il Terzo Rcich e inter­
roghiamoci sulla sorte dei te­
deschi e giapponesi sorpresi 
dallo scoppio della Seconda 
guerra mondiale in paesi or­
mai irriducibilmente nemici. 
Gli Stati Uniti procedono a mi­
sure di un radicalismo impres­
sionante: non solo i giappone­
si ven e propri, ma anche i cit­
tadini americani di origine 
giapponese vengono rinchiusi 
in -campi di internamento». E 
si tratta per di più di una misu­
ra che non comporta eccezio­
ni per donne e bambini. L'In­
ghilterra. invece, si limita a de­
portare in Canada buona parte 
degli emigranti tedeschi che 
pure per lo più avevano lascia­
to la Germania a causa della 
loro opposizione al nazismo. 
Desumiamo queste due noti­
zie la prima dal libro di Ernst 
Nolte dedicato alla «guerra ci­
vile europea» e la seconda dal 
libr» da Raul Hilberg dedicato 
alla distruzione degli ebrei in 
Europa. 

Ai contributi di questi due 
storici tra loro cosi diversi con­
viene ora aggiungerne un ter­
zo, riguardarne questa volta la 
Francia. Citiamo da un articolo 
recentemente apparso su una 
rivista tedesca autorevole e di 
tendenze liberal «Il 3 settem­
bre 1939 la Francia dichiarò la 
guerra al Rcich tedesco. Gli 
emigranti lurono prelevati in 
modo più o meno indiscrimi­
nato. incarcerati per giorni e 
poi deportati in uno dei circa 
cento lager frettolosamente 
costruiti. Il 7 settembre, in tutto 
il paese comparvero manifesti 
che imponevano agli "stranieri 
nemici tra i diciassette e i cin­
quanta anni" di presentarsi in 
una detcrminata località del 
dipartimento con una coperta 
di lana, biancheria e vitto per 
due giorni. Due settimane più 
tardi, il limite di età fu alzato a 
cinquantacinque anni». La mi­
sura nguardava inizialmente 
solo i maschi: verrà poi la volta 
delle donne e perfino dei bam­
bini. 

La cosa più tragica di questa 
vicenda e che ad essere colpiti 
erano antifascisti ed ebrei che. 
nella loro fuga dalla barbane 
nazista, avevano cercato 
scampo nel paese della rivolu­
zione francese e del diritti del­
l'uomo (di qui il titolo dell'arti­
colo citalo di K.-P. Schmid. Pri­
gionieri nella seconda patria, in 
•Die Zen» del 25 maggio 
1990). Fra gli intemati più illu-

DOMENICO LOSURDO 

1944. un campo profughi a Cinecittà, Roma 

I civili nelle mani di Saddam: una vergogna 
che ha precedenti nella seconda guerra mondiale 
stri ricordiamo Walter Benja­
min, Uon Feuchtwanger, 
Franz Hcssel, G.O. Mann, il pit­
tore Max Ernst, il premio Nobel 
per la medicina Otto Meycrhol. 
insomma «il Gotha» dell'intel­
lettualità tedesca in fuga da 
Hitler. Sarebbe interessante 
esaminare in questo contesto 
la storia degli emigranti italiani 
antilascisticcomunisti in Fran­
cia, ma non e possibile. E non 
fi neppure il caso di soffermar­
si sulle terribili condizioni di vi­
ta e sull'elevato tasso di morta­
lità di questi lager. Atteniamoci 
alla conclusione che saggia­
mente tira l'articolista tedesco: 
Auschwitz e i campi di stermi­
nio della Germania nazista so­
no un'altra cosa! 

Ma prima di passare ad al­
tro. conviene brevemente ac­
cennare ai terribili pogrom che 
si scatenano in Polonia ai dan­
ni della minoranza tedesca 
agli inizi della invasione hitle­
riana e che comportano il 
massacro di alcune migliaia di 
cittadini polacchi di origine te­

desca nella «domenica di san­
gue» di Brombcrg. La conclu­
sione è chiara: nel corso della 
Seconda guerra mondiale, an­
che nei paesi democratici co­
me nei paesi alleati alle demo­
crazie occidentali, la sorte del­
la popolazione civile prove­
niente dai paesi nemici o an­
che solo a questi legata da vin­
coli etnici o culturali è stata 
terribile. 

Per fortuna, in Irak non sla­
mo ancora a questo punto. È 
vero, sul piano formale non c'è 
stata alcuna dichiarazione di 
guerra, e però, dal punto di vi­
sta del diritto intemazionale, il 
blocco navale equivale a un at­
to di guerra, e anzi ad un mo­
do di condurre la guerra parti­
colarmente spietato. A suo 
tempo, già Max Weber aveva 
accusato il -blocco Inglese», 
considerato «apertamente ille­
gale» per il suo carattere di ar­
ma indiscriminata, di aver pro­
vocato la morte in Germania, 
tra la popolazione civile, di 

•circa 750 mila» persone. Il te­
ma è stato poi ripreso, già pri­
ma della Seconda guerra mon­
diale, da Cari Schmitt che ha 
visto nella pratica del blocco 
navale una forma di guerra to­
tale che annulla la distinzione 
fra combattenti e non combat­
tenti e colpisce «senza distin­
zione l'intera popolazione del­
la zona bloccata». Natural­
mente, le denunce di questa 
pubblicistica sono tutt'altro 
che disinteressate, ma questo 
non fi un motivo sufficiente per 
non prendere in considerazio­
ne gli argomenti che essa ad­
duce. 

Ma, allora, come spiegare le 
accuse di «barbarie» rivolte og­
gi all'lrak e solo all'lrak? La ri­
sposta a tale interrogativo ce la 
può fornire b stesso Cari Sch­
mitt, il quale condanna si il di­
venire totale della guerra ma 
solo in riferimento alle nazioni 
europee e occidentali: le rego­
le in qualche modo cavallere­
sche della condotta della guer­
ra non si applicavano ai paesi 

coloniali o comunque estranei 
alla civiltà occidentale. Ed è 
per questo che, nel 1936, men­
tre lamenta il tramonto dello 
Jus publicum europaeum e 
l'avvento della guerra totale, 
l'illustre giurista dichiara che 
l'Italia fascista aveva piena­
mente ragione di rifiutarsi di ri­
conoscere una «omogeneità 
sul piano della civiltà» all'Abis-
sinia (un paese in quel mo-

, mento oggetto di una guerra 
d'aggressione con ampio ri­
corso ai gas asfissianti vietati 
dalla Convenzione di Gine­
vra) . Ed è appena il caso di ag­
giungere che, per Cari Schmitt, 
anche l'Unione Sovietica era 
del tuto estranea alla «comuni­
tà» civile europea e occidenta­
le. Non a caso, la guerra ad Est 
del Terzo Relch avrà poi. Un 
dall'inizio, caratteristiche di ef­
feratezza e barbarie assenti 
nelle campagne ad Ovest, nel­
l'ambito delle quali lo Jul pu­
blicum europaeum continuerà 
in qualche misura a sussistere. 

Torniamo ora alla crisi del 
Golfo e riflettiamo sul fatto. 
Tutto quello che di barbaro il 
regime di Saddam Hussein ha 
potuto commettere l'ha com­
messo nel corso della guerra 
contro l'Iran (uso di armi chi­
miche, attacchi aerei e missili­
stici contro la popolazione ci­
vile ecc.). Ma in tale occasione 
non si è verificata in Occidente 
nessuna ondata di indignazio­
ne morale; anzi, l'Irak è stato 
sostenuto sul piano diplomati­
co, economico e perfino mili­
tare da quei paesi che oggi si 
ergono a maestri di diritto in­
temazionale e che gridano alla 
barbarie per il fatto che Sad­
dam Hussein prende nei con­
fronti dei cittadini dei paesi ne­
mici sotto il suo controllo mi­
sure non più drastiche di quel­
le che tradizionalmente l'Occi­
dente ha preso in circostanze 
analoghe. E evidente che si 
tratta di due pesi e di due mi­
sure. Le regole che valgono ad 
Ovest non valgono ad Est o a 
Sud. Come dar torto allora a 

quegli intellettuali e politici 
giordani, spesso formatisi in 
Occidente, e che però accusa­
no l'Occidente di ipocrisia, da­
to che si rivela capace di com­
muoversi e indignarsi solo per 
la sorte degli occidentali, men­
tre si rifiuta o fa fatica a ricono­
scere anche negli arabi degli 
•esseri umani» fomiti di pari di­
gnità? 

Leggiamo queste accuse in 
un articolo di Lucia Annunzia­
ta su la Repubblica del 26-27 
agosto. In un'altra pagina del 
medesimo giornale leggiamo 
in un articolo, a firma questa 
volta di Vittorio Zucconi, che 
forse -e già troppo tardi» per 
soluzioni diplomatiche, dato 
che la Casa Bianca può aver 
•deciso di aver bisogno della 
lesta di Saddam Hussein». Ec­
co di nuovo che la guerra tota­
le fa capolino nella lotta con­
tro i "barbari». In effetti, sin dal­
l'inizio. si fi detto che l'Ameri­
ca mirava a sbarazzarsi defini­
tivamente dei suoi nemici, o 
fomentando un colpo di Stato, 
o con bombardamenti al tem­
po stesso cosi potenti e precisi 
da poter significare la condan­
na a morte degli attuali diri­
genti iracheni. Non ha Ghcd-
dafi accusato gli americani di 
aver tentato di assassinarlo in 
questo modo, in occasione di 
una precedente cnsi medio­
rientale? E oggi, a confermare 
tali accuse e sospetti provvede 
niente meno che il Wall Street 
Journal con la sua insistenza 
sul fatto che per gli Usa fi da 
considerare insoddisfacente 
ogni soluzione che non com­
porti «almeno» l'uccisione di 
Saddam Hussein (cfr. Sieg-
mund Ginzberg su l'Unità del 
30 agosto). Non so quanti, an­
che a sinistra, abbiano preso 
piena consapevolezza del 
drammatico imbarbarimento 
delle relazioni intemazionali 
insito in una visione che confe­
risce esplicitamente ad un ca­
po di Stato di un paese più po­
tente il diritto di vita e di morte 
sul capo di Stato di un paese 
meno potente. A conferma di 
come regolarmente emergano 
le aspirazioni e le ambizioni al­
la guerra totale ogni volta che 
si ha a che fare con i «barbari», 
ecco la proposta di un genera­
le israeliano di procedere pre­
ventivamente all'impiego di ar­
mi atomiche tattiche. Neppure 
la minaccia di una guerra ato­
mica preventiva ha provocato 
l'ondata di indignazione mora­
le che sarebbe stato lecito at­
tendersi. a giudicare dai buoni 
sentimenti che impetuosa­
mente debordano dal cuore 
sensibile degli alfieri della Cro­
ciata. Oggi si parla molto di 
•governo mondiale», ma se 
non si fi in grado di rispondere 
persuasivamente alle accuse 
già viste provenienti da intellet­
tuali e politici giordani e da 
buona parte del mondo arabo, 
esso assomiglierà pericolosa­
mente al dominio mondiale. 

«Ahy Carmela!»: 
il film di Saura 
candidato a vincere 
a Montreal? 

L'applauso più lungo del festival di Montreal l'ha fatto finora 
registrare lo spagnolo «Ahy Carmela1» di Carlos Saura. É sta­
to un bel successo per la produzione iberica (ma c'è pure lo 
zampino italiano sotto forma di cooproduzionc) la quale ha 
cosi piazzato con serie probabilità di affermazione finale 
un'opera gradevole, sceneggiata da Raphael Azcona e inter­
pretata da una splendente Carmen Maura. Si tratta di un 
soggetto che racconta la vicenda di un cabaret ambulante 
durante la guerra civile nel '38. «Ahy Carmela'» e il titolo del­
la canzone favorita dai combattenti repubblicani e delle bri­
gate intemazionali. Dietro questo motivo il film trova lo 
spunto per seguire alcuni attori di varietà impegnati con il 
loro numeri a risollevare le sorti morali dei soldati, e perve-
dere cosa succede ad essi quando un giorno per errore pas­
sano la linea di demarcazione. 

Religioni 
di tutto il mondo 
alla «Sapienza» 
di Roma 

Cinquecento studiosi di 35 
nazioni dei cinque conti­
nenti a confronto da lunedi 
su «la nozione di religione 
nella ricerca comparativa», 
tema del congresso intema-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionale di Storia delle rcli-
™^™™,^™™^™™,^"—™"^ gioni, promosso dalla «Inter­
national association for history for religion» che si terrà nel­
l'aula magna dell' università la sapienza. Il convegno fi stato 
presentato oggi da Giorgio Tecce, rettore della Sapienza e 
dal il prof.Ugo Bianchi. Tecce ha inquadrato l'iniziativa nel­
lo sforzo di questo ateneo di «porsi come fattore di scambio 
e di dialogo tra culture diverse». Nel corso del convegno, ol­
tre che del cristianesimo, si parlerà del buddismo, dell'ebrai­
smo e dell'islamismo. Comunicazioni saranno pure presen­
tate sulla «chiesa di scientology», e sul ruolo dell' islam tra gli 
arabi emigrati all' estero. 

La musica 
contemporanea 
non piace 
ai londinesi 

Il »Royal festival hall» di Lon­
dra fi in una situazione im­
barazzante dopo che per 
due prestigiosi concerti di 
musica contemporanea 6 
stato venduto soltanto il 10 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per cento dei La rassegna 
•••••••••••••»••••••••••••••"•»••••••• ded ica ta a l la cu l tu ra d e l se­
condo dopoguerra con musiche di Karl Heinz Stockhausen, 
ha fatto vendere finora soltanto 175 biglietti. Un altro, in pro­
gramma domenica, con il direttore d'orchestra francese 
Piene Boulez.ha venduto 224 biglietti. Il direttore artistico 
della rassegna, conscio del difficile approccio del pubblico 
con la musica contemporanea, ha detto, comunque, che 
l'esperienza insegna che gli appassionati di questo filone 
musicale "tendono a prenotare molto tardi, o a venire diret­
tamente al concerto». 

La commozione 
della folla 
ai funerali 
di Stevie Ray 

Con un'altra impressionante 
e toccante scena, una folla 
strabocchevole ha parteci­
pato ieri sera ai funerali di 
Stevie Ray Vaughan, il genio 
bianco della chitarra rock e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blues perito tragicamente lu-
" " " " " • " • ^ ^ ™ ned! scorso in un incidente 
nel Wisconsin a soli 35 anni. Li hanno voluti all'aperto appo­
sta, per permettre a tutti I suoi ammirato e alla folla stermi­
nata di amici che conquistata da quest'uomo. Il gospcl dagli 
accenti strazianti cantato da Stevie Wonder.col controcanto 
di Bonnie Rait,grande texana del rock praticamente cresciu­
ta con Stevie Ray. Già uscito dalla tomba, vincendo la batta­
glia contro la droga e l'alcol, vi fi tornato per un destino vera­
mente beffardo. Lui stesso cominciava spesso i concerti di­
cendo «sono qui a cantare con tempo» preso a prestito. Non 
fate come ho fatto io, non buttatelo via. Un messagio ai gio­
vani che insieme a quello della musica ha avuto enormi ef­
fetti. E la gente fi venuta a dirgli grazie. 

Sarà un'edizione di musica 
rock di "tono minore», in at­
tesa di un deciso rilancio, 
quella che si svolgerà a Peru­
gie e Umbertide, da oggi fino 
al 5 settembre. Realizzata 
con il contributo degli enti 
locali, il festival famoso per 

Edizione ridotta 
del festival 
in Umbria 
«Rockin'Summer» 

la partecipazione dei «Tuxedomoon» e dei "Reim». quest'an­
no non gode di un budget sufficiente ad allestire una pro­
grammazione pari a quelle dei passati festival. Luogo per il 
lancio di musica di tendenza e culture giovanili, l'edizione 
90 può comunque vantare un cartellone ridotto, ma di sicu­
ro interesse. Oltre a una delle protagoniste della new wave. 
Siuxe Sioux, che alla guida dei »8anshecs», fu un personag-
giomolto alla moda, a cavallo tra gli anni settanta e gli ottan­
ta. sarà di scena anche il tastierista degli •Yes». Rick Wake-
man. Chiuderanno la rassegna, alcuni gruppi italiani >di ten­
denza». i «casino royale» e «pittura freska». 

CRISTINA CtLLI 

Fino al 15 ottobre una grande mostra alla Festa Nazionale dell'Unità 

Mafei, feroci fantasie grottesche 
DARIO MICACCHI 

Mano Mafai: «Fantasia» (particolare) 

M MODENA. È stata una buo­
na Idea quella degli organizza­
tori della Festa nazionale del­
l'Unità di mettere al centro del­
le manifestazioni culturali la 
mostra «Mario Mafai / Le Fan­
tasie» che si inaugura oggi e re­
sterà aperta fino al 15 ottobre 
(ore 9.50 / 12,30 e 15,30 / 
19,30). Per almeno tre ragioni. 
In giorni cosi angosciati e fitti 
di minacce di guerra per il pe­
trolio, la memoria viva, lasciata 
da un grande pittore nostro, 
dell'orrore di un altra guerra di 
cinquant'anni fa può far riflet­
tere profondamente e ridesta­
re la coscienza della pace e 
della'libertà a Est e a Ovest, a 
Nord e a Sud. Poi, chi guarderà 
queste tremende fantasie, par­
lo di un'immaginazione scon­
volta che, a suda della realtà 
storica più atroce, si fi messa a 
fantasticare sulla matta bestia­
lità del fascismo e del nazismo. 
dovrà prendere atto della di­
struzione, nella guerra, di qual­
siasi struttura umanistica e mo­
rale. 

Infine, che la nuova e inno­
vatrice arte italiana, con Mafai 
e tanti altri, si è formata e ma­
turata, nelle immagini e nel lin­
guaggio, proprio affrontando 
prove morali e sociali tremen­
de con una grande carica di 
energia liberatrice e che coin­
cideva con la lotta e la resisten­
za antifasciste. Il ciclo delle 
Fantasie, che fi allestito in al­
cune sale del Palazzo comu­
nale in piazza Grande, fi com­
posto di 23 dipinti di Diccolo e 
medio formalo realizzati Ira il 
1940 e il 19-13: ed 6 accompa­
gnato da molti disegni che nel 
•clima», nei motivi e nelle figu­
re si legano alle immagini fero­
ci e grottesche delle Fantasie. 

Il ciclo appartenne alla col­
lezione Pirelli: se ne doveva fa­
re un libro per i tipi di Einaudi 
con una prefazione di Jean 
Paul Sartre che non giunse mai 
in porto. Il catalogo della mo­
stra fi curato da Fabrizio D'A­
mico e Flaminio Gualdoni che. 
assieme a Giuseppe Appella. 
curarono nel 1986 la grande 

retrospettiva a Macerata. Edito 
dalla Nuova Alfa il catalogo 
contiene anche un'utile nota 
bio-bibliografica di Walter 
Guadagnini. una preziosa scel­
la di scritti di Mafai del periodo 
delle Fantasie. L'organizzazio­
ne è di Oscar Goldoni; il contri­
buto finanziario della Banca 
Nazionale del Lavoro. Mario 
Mafai non aspettò gli orrori 
della guerra per fame una illu­
strazione pure veritiera e inor­
ridita. Nel suo modo di sentire 
cosi amoroso ogni momento 
dell'esistenza, aveva finito per 
sviluppare una sensibilità poe­
tica e morale capace di regi­
strare la minima ferita (atta al 
corpo vivo della vita, sin dai 
primi quadri della Scuola di via 
Cavour, a cavallo del 1930, con 
Scipione, la moglie Antonietta 
Raphael, grande e ansiosa ani­
matrice del gruppetto, e con 
Mazzacurati. Scipione era mol­
to malato di tubercolosi e della 
sua malattia aveva fatto una 
metafora. Dipingeva una Ro­
ma fosca e insanguinata, dove 
anche le statue barocche e le 
pietre di piazza Navona e di 

Castel Sant'Angelo si metteva­
no a urlare e dove sula piazza 
San Pietro un vecchio cardina­
le si decomponeva lentamen­
te. Era la malattia d'Italia, era 
la malattia d'Europa. Scipione 
fu una meteora ma la sua luce 
infuocata e il suocolorc di san­
gue marcio nessuno dei veri 
poeti e pittori di allora li potè 
mai dimenticare. 

Mafai, testimone allucinato, 
cominciò a registrare gli orrori 
d'una gucrca incombente con 
la serie delle "Demolizioni» di-

fiinte stando dietro al piccone 
ascista che andava «risanan­

do» gli antichi, amatissimi, bor­
ghi di Roma Ira l'Augusteo, la 
Spina di Borgo e i Fon Imperia­
li. Una ferita dopo l'altra, di ca­
sa in casa, giorno dopo giorno: 
Mafai faceva parlare i muri 
sbrecciati, le carte da parati 
delle stanze, i ruderi informi 
delle case come lacerti di un 
corpo sbranato. E per queste 
Demolizioni spremeva dalla 
sua immaginazione i colori più 
dolci e angosciati di una vita 
sospesa tra amore e ansia. Altri 
colon meravigliosi d'una vita 

segretamente salvata come un 
progetto di futuro metteva in 
certi fiori secchi e in certi maz­
zolai di fiori dove si coagula­
vano i succhi della vita, di una 
esistenza altra che attendeva 
oltre una soglia tremenda che 
bisognava passare. 

Nella paura delle persecu­
zioni razziali nel luglio 1939 
Mafai si trasferisce a Genova 
con Antonietta e le figlie con 
l'aiuto di Della Ragione in una 
casa-studio presso Porto sotto 
Ripa, dietro San Lorenzo. In­
contra Manzù, Guiiuso, Birolli 
anch'essi protetti da Della Ra­
gione. Diventa amico di Camil­
lo Sbarbaro. Resta a Genova fi­
no al settembre 19-J3. È sotto le 
armi dal'40 al'42. 

Negli anni Trenta Malai era 
diventato molto forte come pit­
tore dell'esistenza e aveva ma­
turato quel suo modo unico di 
costruire l'immagine a forza di 
colore: era andato assai oltre il 
colore incendiato e sangui­
nante di Scipione e con i suoi 
nudi e i suoi fiori cercava di la­
re argine alla decomposizione, 
alla "malattia». Roma, per lui, 

aveva preso l'aspetto della To­
ledo di El Greco con le figure 
ardenti, ritorte come fiamme 
per lo spasismo. Ma come la 
guerra nazifascista toccò l'or­
rore, ecco che il colore dei fiori 
e dei corpi sensuali e belli tra­
passa nel colore dei corpi tor­
turati, feriti, dilaniati, umiliati, 
offesi in ogni modo. Nel ciclo 
delle Fantasie il corpo umano 
conosce violenze e deforma­
zioni mai viste. La ferocia mat­
ta e assassina si presenta a vol­
te luridamente nelle figure di 
un corteo carnevalesco o nella 
vasta spazialità manicomiale 
delle camerate di caserme con 
soldatini traballanti oppure in 
feroci interrogatori di innocen­
ti che si vuole far parlare. 

Caserme, stanze di questu­
re. spazi infernali, processioni 
carnevalesche, lotte folli di 
corpi - come sono lontane le 
ironiche lotte di gladiatori in 
una stanza che dipingeva de 
Chirico intorno al 1930T-ÌI tut­
to in un «clima» di demenza to­
tale dove si consuma la fine di 
un regime e si aprono spiragli 
di liberazione. Guardate, guar­
dale bene cos'è il colore di 
tanto dolore e di tanto orrore: 
quel suo farsi grumo oppure il 
suo scorrere come da ferita 
aperta e quello spaccarsi e 
spalancarsi dei corpi come to­
serò tizzoni incandescenti che 
si torcono bruciando. E come 
sono laide quelle camicie nere 
sulle grandi chiappe ignudo! E 
cosò quel pallore di cenere 

dei corpi buttati via in una fos­
sa-comune. Con tenerezza as­
soluta Mafai prende questi cor­
pi e li appende davanti allo 
sguardo nostro come i fiori 
secchi di un tempo perchè 
non dimentichiamo. «Io lo vidi» 
aver scntto Goya sotto uno dei 
Disastn della guerra. 

Coscienza di un testimone 
allucinato ma esatto per la me­
moria di tutti, il ciclo delle Fan­
tasie va ad affiancarsi ad altre 
prese di coscienza di artisti eu­
ropei in quegli anni: al Picasso 
di "Sogno e menzogna di Fran­
co»; al Manzù dei bassonlievi 
con le crocifissioni; al Moore 
dei rifugiati nella metropolita­
na di Londra; al Sutherland dei 
bombardamenti nazisti di Co­
ventry; al Pirandello dei nudi in 
fuga sulle spiagge del Mediter­
raneo; al Birolli dei disegni sul­
la Resistenza; al cagli di Bu-
chenwald; al Mirko delle Fosse 
Ardeatine; al Leoncino della 
•Madre uccisa dai tedeschi»; al 
Fazzini del fucilato, agli Otages 
di Fautrici", agli impiccati parti­
giani di Zancanaro; ai trucidati 
nelle Fosse Ardeatine del «Gott 
mit Uns» di Guttuso; allo Ernst 
dell'Europa nemersa; allo 
Hans Grundig dell'ascesa del 
nazismo; alle figure dei signori 
della guerra di Kokoschka in 
una Europa inghiottita dall'a­
bisso dove c'erano ancora del 
visionari come questi capaci 
con la pittura di progetti oltre 
la guerra e l'orrore. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte martedì una Mostra senza maestri 
Mancheranno i nomi più altisonanti 
ma forse vedremo sugli schermi del Lido 
gli «autori» degli anni Novanta 

XLVI1MÙSIKA Per l'Italia Risi e Del Monte in concorso 
INTERNAZ10NAIE e due esordienti nella Settimana della critica 
D'ARTE n nostro cinema arriva al Lido 
CINEMATOGRAFICA in crisi. Ma anche con qualche speranza 

ALBERTO CRESPI 

«È una bella Mostra: c'è Risi al posto di Scola, Del 
Monte al posto dei Taviani». Nella battuta autoironi­
ca di Ettore Scola (dall'intervista che pubblichiamo 
qui accanto) si nasconde un po' il senso di Venezia 
'90. Almeno dal punto di vista italiano. Ma non solo. 

La Mostra numero 47 - lo si ripete ormai da tem­
po - sarà snella, snellissima. Un'ottantina di film in 
dodici giorni, comprese la retrospettiva sul cinema 
sovietico (25 titoli), la Settimana della critica ( 10 ti­
toli) e quello sparuto rimasuglio di sezioni collate­
rali definito «omaggi e documenti». E sarà - lo si ri­
pete da quando il direttore Guglielmo Biraghi ha an­
nunciato il programma - una Mostra senza Maestri 
Pochi registi anziani, tanti esordienti, una presenza 
massiccia e minacciosa (nel senso che alcuni di lo­
ro sono pretendenti accreditati al Leone d'oro) di 
registi fra 130 e 140 anni di età. 

E allora? E allora Venezia "90 è in qualche misu­
ra Venezia Duemila, almeno negli intenti. Dal punto 
di vista del cinema-cinema, Venezia dovrà dirci se 
alcuni cineasti finora «promettenti» potranno essere 
gli autori importanti degli anni Novanta. Qualche 
nome? Almeno l'italiano Marco Risi (con Ragazzi 
fuori), l'americano Spike Lee (con Mo' Setter 
Blues), la neozelandese JaneCampion (con An An­
gela! my Table) e il finlandese Aki Kaurismaki (con 
JHired a Contract Killer) sembrano arrivare all'ap­
puntamento veneziano con il film «di svolta», quello 
che potrebbe farli entrare nell'Olimpo dei grandi. 
Per l'esangue cinematografia italiana, la Mostra se­
gnerà un punto di non ritomo: con due quarantenni 
in concorso e due esordienti assoluti (Monda e Ru­
bini) alla Settimana della critica, il nostro cinema 
dovrà verificare sia le proprie potenzialità di merca­
to (perché se i quattro film piaceranno al pubblico 

ultraselezionato del festival e poi, incrociamo le di­
ta, diventeranno «invisibili» nelle sale, bisognerà ri­
flettere sulle condizioni del nostro noleggio, sull'affi­
dabilità dei nostri esercenti, sull'utilità o meno del 
festival stesso) sìa la propria natura produttiva. In 
quattro film si riassumono un po' tutte le vie attra­
verso le quali si produce cinema in Italia: con la tv o 
senza, con produttori anziani o giovani, con attori 
noti o con interpreti presi dalla strada, ispirandosi a 
testi letterari, o alla cronaca, o alla propria infanzia. 
In questa «varietà» si nasconde una speranza: per­
ché il cinema italiano non può rinunciare alla tv ma, 
al tempo stesso, deve imparare di nuovo a fame 
senza. Come ci dice il produttore Cicutto, il cinema 
deve produrre prototipi, alla tv spetta la produzione 
di sene. Due compiti altrettanto nobili e altrettanto 
importanti, ma da tenere ben distinti. 

Infine, al Duemila guarda anche la Biennale, 
con abbondanti dosi di pelle d'oca. La «snellezza» 
non è una scelta, un vezzo del direttore Biraghi, ma 
una drammatica necessità. Al tempo stesso Venezia 
non potrà mai competere sul piano della quantità 
con strutture come Cannes e Berlino, ampiamente 
inserite in mercati, tra l'altro, più vitali del nostro. La 
Mostra continua ad essere, per statuto, una vetrina 
dell'-Arte cinematografica». Ma il cinema è davvero 
un'«arte» anomala, al tempo stesso costosissima e 
popolare. O la Biennale farà i conti (anche sul pia­
no teorico, è pur sempre un'istituzione culturale) 
con questa contraddizione, oppure verrà messa ko 
da rivali ben più potenti. Che il film d'apertura di 
quest'anno sia Dick Tracy (film-spettacolo, film-fu­
metto, film-giocattolo, ma anche film-film) è quasi 
simbolico. E potrebbe essere anche una bella occa­
sione. Da non perdere. 

Beatty, De Niro... 
quanti bravi ragazzi 

WT5T 

• • Che la testa cominci Ma 
uri po' una testa''Dl nuovo al 
Lido Un'altra Mostra cinema­
tografica La 47esima Biraghi, 
collaudato «maestro dl cerimo­
nie», appare, come di consue­
to, ragionevolmente ottimi-
staPer contro, molto meno fa­
vorevoli all'Incipiente Ae/mes-
se sembrano valutazioni e con-
siderazioni dl crìtici ed esperti 
Il (atto è che sono rimasti inal­
terati, rispetto alle carenze fun­
zionali-logistiche constatale lo 
scorso anno, gli scompensi, le 
inadeguatezze strutturali della 
manifestazione veneziana 
Tanto da Indurre lo stesso Bira­
ghi a •prosciugare- il palinse­
sto ed a varare un «cartellone» 
certo non privo di interesse, 
ma (orzatamente ridimensio­
nato proprio per non conge­
stionare inutilmente i giorni, le 
notti dl Venezia "90 

Una misura opportuna e 
tempestiva, sempre fidando su 
un sollecito potenziamento dl 
strutture e provvidenze finan­
ziarie in favore delle prossime 
edizioni della Mostra Chiac­
chiere, promesse da mannaie 
si dira, ben conoscendo ntmi e 
pastoie esasperanti della buro­
crazia di casa nostra. Resta in­
negabile che il «problema Ve­
nezia* vada finalmente affron-
tato e risolto nei tempi, nei mo­
di più rapidi, più efficaci possi­
bili Pena la sopravvivenza del­
la medesima istituz.one 
Infatti, se gii il cinema per se 
solo è costretto a condurre una 
vita stentata, mbolatissima, e 
auspicabile che almeno la Mo­
stra veneziana, possa dare 
spazio e risonanza confaccnti 
a ciò che Irriducibilmente resta 
della «settima arte» Concepita 
e realizzata, beninteso per es­
sere riproposta secondo l'in­
tento e II disegno espressivo 
originari, sul grande schermo e 
non già tnturata, metabolizza­
la attraverso il frantolo inesora­
bile della fagocilatrlce pro­
grammazione televisiva 

Individuato, dunque, il con-

SAURO BORELU 

testo in cui viene a cadere la 
47esima Mostra cinematografi­
ca veneziana, si possono co­
gliere forse, con sufficiente ap­
prossimazione. peculiarità e 
aspetti particolari di questa 
nuova -festa del cinema» che 
Guglielmo Biraghi insiste a de­
finire «snella, essenziale», men­
tre altri si ostinano a ritenere 
troppo circoscritta alle cine­
matografie maggiori (amen-
cana. italiana o eurocentrica). 

Un primo dato significativo 
e ci sembra, la resoluta scelta 
dell attuale direttore della Mo­
stra di assemblare, nella rasse­
gna portante. «Venezia XLVI1-, 
film in concorso e film fuon 
competizione, proprio per re­
stituire un quadro articolato-
deli attuale produzione inter­
nazionale Secondariamente, 
l'avere limitato il numero delle 
opere comprese in tale rasse­
gna col preciso proposito di 
propiziare proiezioni e fruizio­
ne migliori di quegli stessi film 
tanto per gli specialisti, quanto 
per il più largo e indiscrimina­
to pubblico. 

Ma guardiamo più da vicino 
quali sono le effettuali compo­
nenti dell'incipiente 47esima 
Mostra veneziana Sintomatico 
ci sembra subito, ad esempio 
il programma del giorno d'a­
pertura, martedì 4 settembre 
L'onore di Inaugurare la sene 
delle prolezioni è stato dato 
quest'anno al nuovo film Italo-
franco-tedesco di Margarcthe 
von Trotta, L'africana, com­
plessa e tormentosa vicenda 
psicologico-csistenzialc che 
vede interpreti di spicco l'assi­
dua Barbara Sukowa, Stefania 
Sandrelli, Samy Froy. per l'oc­
casione risucchiati in un «trian­
golo sentimentale» dai riflessi 
sconcertanti Nello stesso gior­
no. per altro, un evento attesis­
simo da anCphites america-
ncggianti e cultori di fumetti di 
classico smalto e costituito dal 
costoso ma altresì redditizio 
Dick Tracy di Warrcn Beatty, lui 
stesso impegnato per l'occa­
sione come interprete al fianco 

dl una stilizzata, duttile Ma­
donna qui nei bizzarri panni di 
una tipica eroina dei comics-
originari di Chester Gould 

Il film di BeUty, pur propo­
sto fuon concorso, è un alletta­
mento più significativo dl un 
semplice, eccentrico diixrtis-
sement Signllicallvamente si è 
scritto, a proposito del perso­
naggio creato dallo stesso 
Gould nel primi anni Trenta, 
che Dick Tracy è un personag­
gio emblematico di certi perio­
di e scorci tragici, violentissimi 
della società amencana E II 
segno grafico parossistico, 
I enfasi avventurosa delle gesta 
del grintoso poliziotto restano 
radicati ali espressività tutta 
•urlata» carattenstica dei fu­
metti di ambientazione «nera» 
o poliziesca 

Altri giorni cruciali della 
47esima Mostra potrebbero es­
sere mercoledì S e giovedì 6 
settembre, dal momento che 
nell ambito delle opere in con­
corso approderanno agli 
schermi del Udo il drammati­
cissimo film sovietico Raspad 
(Catastrofe nucleare) di Mi-
chail Bclikov e la nuova pelli­
cola Italiana di Marco Risi Ra­
gazzi fuori. Ideale prosecuzio­
ne del vigoroso, appassionato 
Mery per sempre dello stesso 
cineasta Nell'un caso e nell al­
tro gli spunti dai quali prendo­
no le mosse 1 rispettivi racconti 
sono di bruciante, acuta attua­
lità, essendo il primo specifica­
mente incentrato sull Immane 
tragedia di Ccrnobyl e il secon­
do sulle vicissitudini penose, 
dcsolatisslme del «ragazzi del 
Malaspina-, dopo la loro uscita 
dal carcere e lo sbalestrarne^ 
to nella realtà angosciosa della 
Palermo dissestata di oggi 

Ma poi sono tanti altri e tutti 
con proprie precise attrattive il 
film, le storie in «cartellone» a 
Venezia 90 Ce ad esempio 
un prezioso lavoro di James 
Ivory, Mr <S Mn, Bridge, suffra­
gato dalla coppia d eccezione 
Paul Newman e Joannc Wood-
ward, c'è un Martin Scorsese di 

Robert De Niro in una scena di «GoorJ Fellas» di Martin Scorsese In alto, Pamela Villoresi in «Dicembre» 

fresco conio, Cood Fellas 
(Bravi ragazzi), basato sulla 
carismatica presenza del divis-
Simo Robert De Niro, c'è, an­
cora, un Peter Del Monte, 7>oc-
ce di otta amorosa che si rifa al 
miglior standard dei suoi inizi 
(Irene, Irene) coinvolgendo in 
un racconto rapsodico, «per 
frammenti», un cast di rilievo 
con Walter Chiari, Massimo 
Dapporto Valeria Golino, eie. 

A simili sortite vanno poi ag­
giunti dl ngore, autori e opere 
che per se stessi rivestono I in­
teresse, il valore dl novità irri­
nunciabili Parliamo ad esem­
pio del volitivo, estroso cinea­
sta afro-americano Spike Lee, 
in concorso a Venezia col suo 
Mo'Seller Blues altra vicenda 
virata nei colori ipcrralislici di 
una rivelatrice traccia sui «non 
riconciliati» rapporti tra bian­
chi e neri negli i/umsd Ameri­
ca E parliamo, altresì del be-
neaugurante ritorno alla cine­
presa di Luciano Emmer, oggi 

72enne e per circa trent'anni 
emarginato dalla regia dall ini­
quo ostracismo di certa produ­
zione, che riprende la sua stra­
da con un lavoro dall eloquen­
te titolo Basta' O faccio un film, 

' immersione prodiga e solidale 
nel mondo e nelle vicende dei 
giovani che già In passato gli 
avevano ispirato II garbato, 
sensibile Terza liceo 

Un' attenzione tutta a parte 
merita sin da ora la nuova pro­
va di Philip Kaufman Henry e 
June, sia perche incentrala sui 
turbinosi trasporti d'amore a 
Parigi tra lo scrittore Henry Mil­
ler e la sua ispiratrice-amante 
AnaTs Nin, sia per il particolare 
piglio creativo dello stesso ci­
neasta già accreditato di una 
dignitosa trascrizione per lo 
schermo del fortunato libro di 
Milan Kundera L insostenibile 
leggerezza dell'essere Resta da 
dire, infine, della sene di im­
portanti iniziative collaterali 
che completano, certo in ter­

mini di acquisita qualità, il 
quadro generale della manife­
stazione veneziana Da ncor-
dare priontanamente la rasse­
gna «Prima dei codici», ideata e 
realizzata quasi per intiero da 
Giovanni Buttafava (immatu-
ratamente scomparso da po­
co) e, in subordlne, da Alberto 
Crespi e da Silvana De Vidovl-
eh, sorta di silloge, ordinata 
con rigore scientifico, dl quei 
film realizzati in Urss prima 
dell infausto avvento del cosid­
detto -realismo socialista- vo­
luto e istituito dall inlollcranle 
Zdanov Altro momento cen­
trale di Venezia-cinema 90 è 
la promettente selezione com­
presa nella -Settimana della 
critica» che, proprio sulla scor­
ta degli esiti largamente positi­
vi delle precedenti edizioni sa­
prà lorse reperire nomi e valori 
nuovi tra I giovani auton della 
produzione intemazionale 
contemporanea Che dire an­
cora' In bocca al cinema1 

Un'arena per tv 
stanche e invadenti 
••• Tra le favole metropolita­
ne del nostro tempo circola 
anche quella che vede il cine­
ma come un povero orfano 
maltrattato dalla tv cattiva ma­
trigna. Una sorta di telenovela 
che ha una versione parallela 
in quella che invece fa della tv 
una figlia degenere che sfrutta 
il povero padre nobile dopo 
averne disonorato il nome. Ma 
sono tutte stone Tra cinema e 
tv quel che conta non è la pa­
rentela (messa del resto in di­
scussione da quelli che sosten­
gono la tv sia nata da una co­
stola della radio) sono i soldi 
Ora, il motivo per cui la tv ha i 
soldi e il cinema no non può 
essere spiegato qui Ma va pur 
detto che, da che mondo è 
mondo (e soprattutto da che 
mercato è mercato), chi ha i 
soldi è chi ha più voce in capi­
tolo per decidere quel che si fa 
e quel che non si fa Insomma, 
la legge di mercato somiglia 
moltissimo alla legge del più 
torte, che poi è quella della 
giungla Dello questo (per 
quelli che ancora non lo aves­
sero saputo) si può parlare fi­
nalmente dei rapporti tra cine­
ma e tv, che non sono quelli 
tra il bene e il mate. Sono rela­
zioni pencolose ma proficue 
per entrambe le parti (di più, 
naturalmente, per chi ha il col­
tello dalla parte del manico). 

Si è detto e scritto che tutto il 
cinema e ormai prodotto dalla 
tv Questo è vero almeno per 
1 Italia e la Mostra dl Venezia 
ne dà prova Anche se, in real­
tà, la tv (pubblica o pnvata) in 
questa rassegna è presente so­
prattutto come socia e finan­
ziatrice di imprese cinemato­
grafiche autonome E questo 
vale in assoluto per la Finin-
vest, che partecipa abbastanza 
defilata anzitutto perche pre­
sente soltanto con 11 suo 50% 
della Pcntafilm (1 altro 50% ap­
partiene al Cecchl Gon) Poi 
perchè i quattro titoli in cartel­
lone (tre In concorso e uno 
fuori) sono tutti stranien Dun-

MARIA NOVELLA OPPO 

que da parte della tv berlusco-
mana non c'è stata stavolta 
nessuna partecipazione alla 
ideazione e produzione si trat­
ta semplicemente di una ac­
quisizione di quote in vista del­
la distribuzione e futura pro­
grammazione televisiva. 

Del resto, tra i quattro film 
neppure uno è stato scelto in 
base a cnteri «commerciali» 
Anzi, almeno sulta carta, si 
tratta di opere con tutte le carte 
in regola per partecipare alla 
competizione Una in partico­
lare è attesa dalla stampa per­
ché potrebbe portare alla Mo­
stra un «tocco di classe- rome 
Paul Newman, protagonista 
assieme alla moglie Joanne 
Woodward del film di James 
Ivory Mr and Mrs. Bridge 
Un'altra pellicola rappresenta 
il singolare esemplo di una im­
presa russo-statunitense dove 
dalla parte sovietica entra in 
campo la pnmacasa produttri­
ce indipendente (Lavra Stu-
dios). La stona racconta il di­
sastro di Cemobyl, si intitola 
Raspad, ed è diretta da Michail 
Bclikov. 

Più massiccia e impegnativa 
perciò la partecipazione Rai, 
anche se non si può proprio 
sposare in loto la tesi azienda­
le che la vorrebbe accreditare 
come effetto di una precisa li­
nea editonale, organico dise­
gno artistico. 

Certo, va detto subito che 
tutto il cinema italiano presen­
te porta il marchio Rai, insieme 
anche a qualche titolo stranie­
ro (L'africana della von Trotta 
che apre la Mostra, il film Mar­
tha und tch del cecoslovacco 
Jln Weiss Arrivederci ali infer­
no, amici dell'altro cecoslovac­
co Juraj Jakubisko) E poi si 
può notare che sia il film di Pe­
ter Del Monte Tracce di una 
amorosa, sia quello dl Marco 
Risi, Ragazzi fuon, sia quello di 
gruppo (firmato da Francesco 
Ranicn Martinotti, Rocco Mor-
telliti e Fulvio Ottaviano) inti­

tolato / Tarasacchi, raccontano 
storie collettive, flash di vite di­
verse, brandelli di storie che 
fanno una sola stona, quella 
appunto de! fnm II quale alla 
fine, come opera, ha in comu­
ne con le altre opere soltanto il 
fatto di aver una sua identità 
separata Perchè, diciamolo, 
che cosa distingue davvero il 
cinema dalla televisione (a 
pane I soldi)? A fare la diffe­
renza sta la scnalità Mentre il 
cinema, anche se non neces­
sariamente originalissimo, è 
cosa a se fatto unico e irripeti­
bile quasi come un essere vi­
vente la televisione ha il suo 
punto di forza proprio nella n-
petizione e nella quantità 11 te­
lefilm per sua natura (e quasi 
anche per precisa aspettativa 
da parte del pubblico) presen­
ta una situazione, del perso­
naggi e tanti loro possibili in­
trecci Degli ambicnu e non 
delle occasioni uniche. Dei tipi 
e non dei carattcn, dei perso­
naggi e non delle persone par­
ticolari 

Ma, per restare nei confini 
veneziani, va registrala nella 
partecipazione al festival da 
parte della tv di Stato una certa 
prevalenza di Raldue (quattro 
titoli su sette) e la assenza di 
Raitrc che in campo cinemato­
grafico si fregia quest'anno 
dell'Oscar-Tomatore, ma non 
presenta nemmeno un titolo 
alla Mostra Come mai? Un ca­
so, secondo il direttore di rete 
Angelo Guglielmi che aveva 
due opportunità per Venezia, 
ma le ha viste cadere entram­
be per diverse ragioni C'era il 
film di Meme Perlim, Ferdinan­
do (opera in costume ambien­
tata a Napoli), che è stato re­
spinto da Biraghi E poi e era 
1 opportunità-Chiambrctti sfu­
mata per insuperabili ragioni 
temporali Non si è fatto in 
tempo Chiambretti voleva 
portare alla Mostra un film su 
Scampi che avrebbe montato 
a Londra, ma non ce I ha pro­
prio fatta Peccato 
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Intervista con Ettore Scola 
a due giorni dalla Mostra 
«A cinema italiano sta vivendo 
una specie di anno zero, 
bisogna trovare la forza 
di ricominciare a rischiare. 
E per fortuna quest'anno 
a Venezia tanti giovani» 

t A sinistra una scena 
U del film di Risi 
, i i «Ragazzi fuori» 
\ Sotto. Walter Chiari 

in «Tracce di vita 
amorosa» diretto 
da Peter Del Monte 
In basso, Miklos 
Jancso, Leone d oro 
alla carriera 

«Rinascimento o ultimo ciak» 
L'anno scorso portò in concorso Che ora è, con la 
coppia Troisi-Mastrotanni. quest'anno andrà al Lido 
solo un gtorno, il 5, per partecipare a una conferen­
za stampa organizzata dal Pei Con Ettore Scola par­
liamo della Mostra che sta per cominciare e della si­
tuazione del cinema italiano, in bilico tra crisi pro­
duttiva, dipendenza dalle tv e nascita di nuovi talen­
ti. «È un fatto positivo che non ci siano i "maestri"». 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA. Ettore Scola que­
st'anno andrà a Venezia solo 
un giorno II 5 settembre, per 
partecipare in qualità di «mini­
stro ombra» alla conferenza 
stampa indetta dal Pei sul temi 
della riforma cinematografica 
e dilla legge Mamml Poi tor­
nerà subito a Cinecittà, dove lo 
aspettano I turni di doppiaggio 
e le musiche del Viaggio di ca­
pitai fracassa, film lungamen­
te sognato che dovrebbe usci­
re attorno al 25ottobre Tempi 
stretti, a cui Scola si sottopone 
con saggia rassegnazione. 
scherzando perfino sui risulta­
ti «Una volta se il film veniva 
male potevi dire che era colpa 
del produttore, che ti faceva 
mancare i soldi e ti imponeva 
dettagli Ma nel caso di Fracas­
sa ho fatto tutto quello che vo- «, 
levo Se non piace è solo colpa 
mia». Con lui, all'inizio un po' 
titubante ma sempre gentile, 
parliamo di questa quaranta-
settesima Mostra che comincia 
martedì prossimo 

Ottanta film In tutto, pochi 
•maestri» riconosciuti, tante 
opere prime o feconde, OD 
tripudio di trentenni-qua­
rantenni KonoaduU o qua­
li. TI incuriMlace questa 

Mostra giovane e «nella? 
Mollo Direi che inverte piace­
vo mente una tendenza. Risi al 
posto di Scola, Del Monte inve­
ce dei Taviani lo trovo giusto, 
noli ordine delle cose, e pro­
mettente Perche una cinema­
tografia fatta solo di -maestri» 
non e una cinematografia feli­
ce Tanto più oggi, che c'è tut­
to da reinventare Stiamo attra­
versando un momento impor­
tante, che può preludere a un 
Rinascimento o ad una rinun­
cia definitiva 

E ae lotte tutto fratto di una 
contingenza? Un festival, è 
noto, al fa con I film che al 
trovano pronti, poi, magari, 
ae ne fa discendere una filo-

Sarebbe egualmente un se­
gnale positivo II cinema, a 
parte le sue disgrazie di setto­
re risente della mentalità na­
zionale A una politica impren­
ditoriale s'è sostituita una poli­
tica di puro profitto Non vedi 
cosa sta succedendo alla Fiat» 
Prevedono di vendere meno 
macchine e mandano subito 
in cassa integrazione gli ope­
rai magari potevano nnuncia-
re a qualche giornale e a qual­
che squadra di calcio La cor-

tamiranza del profitto si npro-
duce pari pari nel cinema, che 
è un'industna già debole di per 
sé Un cinema assistito per l'SO 
per cento dalla tv non poteva 
avere vita Honda, perché l'assi­
stenza corrisponde a un ab­
bandono di passione da parte 
di distributon e produtton 
gente che non s'è più mossa se 
i film non erano coperti dalle 
antenne Ma che sicurezza è, 
questa? È una sicurezza con­
giunturale, stagionale, hanno 
sovvenzionato un cinema da 
palinsesto per fame uno spa­
zio da affittare Dobbiamo ren­
derci conto che siamo, per il 
cinema a un 'Italia anno zero E 
forse dovremmo prendere del­
le lezioni, non solo di stile, dal­
l'esperienza del neorealismo. 
Ma dobbiamo essere conforta­
ti da qualche risultato Quando 
uscirono, film come La terra 
trema o Paisà faticarono a es­
sere riconosciuti. Oggi, per for­
tuna, le cose vanno meglio 
penso a Mery per sempre, subi­
to apprezzato da un pubblico 
sensibile e da una critica atten­
ta. Noto un ritomo alla voglia 
di raccontare la nostra società, 
e questo è un fatto positivo E 
vengono fuori stili personali, 
meno legati olla poetica, auto­
biografica Archibugi, Tognaz-
zi, Salvatore», ovviamente Risi. 
È un avvio giusto In un mo­
mento di cnsi, rlportabile a un 
movimento collettivo. Torna­
no i concetti di basso costo, di 
lavoro cooperativistico, di Inte­
sa con i produtton, forse si po­
tranno tornare a fare film fuori 
dalle logiche tv. Illusioni senili'' 
Può darsi, ma credo che dob­
biamo interpretare positiva­
mente questi segnali. 

L'esperienza di Cicutto, al Lido con cinque titoli 

Tracce di vita produttiva 
«Col video patti chiari» 
ami ROMA Alla Mostra di Ve­
nezia avrà il dono dell ubiqui­
tà Per il veneziano Roberto Ci­
cutto. una -onnipresenza» da 
vero profeta in patria Produt­
tore (come Aura Film) di Trac­
ce di Vita amorosa di Peter Del 
Monte, uno dei due film italia­
ni in concorso, distributore 
(come Mikado) del medesi­
mo film e di altri quattro titoli 
fra concorso omaggi e Setti­
mana della critica (Al diavolo 
la morte della francese Claire 
Denis, An Angel al my Table 
della neozelandese Jane Cam-
pion Boom Boom dello spa­
gnola Rosa Verges L'oroscopo 
di Gesù Cristo del maestro un­
gherese Miklos Jancso, che 
verrà insignito del Leone d'oro 
alla camera) 

Cicutto è uno dei pochi per­
sonaggi, in Italia, che •incro­
ciano» produzione, distribu­
zione e ora, anche esercizio. 
da quando la Mikado ha rileva­
to la gestione del cinema Mi­
gnon, a Roma e lo program­
ma in modo autonomo E il Mi­
gnon (assieme al Presidcnt di 
Milano) ha conscnt to la 
•grande estate» del Mahabha-
rafadi Brook una scommessa 
distributiva che la Mikado ha 
vinto (incassi domenicali da 6 
milioni e oltre per un film lun­
go quasi 3 ore e in inglese con 
sottotitoli) cosi come è suc­
cesso in precedenza per il la-
moso Decalogo di Kieslowski 
Due esempi Ira I altro di tele­
visione portata al cinema con 
ottimi esiti Scelte con'rocor-
rcntc come anomala è sicura­
mente la formula produ'tiva di 
Tracce di vita amorosa1 un film 
realizzato senza interventi tele­
visivi (Ramno 1 ha acquisito 
come dintto antenna solo do­

po la selezione per Venezia). 
con una partecipazione (ai 
budget, e ai successivi utili) di 
attori e tecnici 

Cicutto, partiamo da questo 
produzione cosi insolita. 
Che tipo di segnale vuole es­
sere, In un periodo In cui il 
cinema italiano sembra esi­
stere solo in funzione della 
committenza televisiva? 

Non ci slamo inventati nulla di 
cci czionalc I film in parteci­
pazione. a cominciare dagli 
articoli 28, sono sempre esisti­
ti La novità è che la partecipa­
zione si accoppia ad una qua­
lità industriale alta e garantita 
Più che un segnale, è un tenta­
tivo Che dimostra comunque 
chi" produrre senza la tv di 
mezzo è possibile 

In quale misura un slmile 
tentativo si lega all'espe­
rienza del Forum, e alla •ri­
bellione» di vari produttori 
al trust Beiiusconi-Cecchl 
Cori? 

Il Forum, l'assemblea al Teatro 
dc'le Arti sono stati una bella 
esperienza che poi si è un pò 
dispersa E vorrei essere molto 
chiaro non esiste una «nouvel-
le vague- di giovani produtton, 
non esistono programmi e filo 
sode comuni Esistono perso­
ne che condividono alcune 
convinzioni Ovvero che si 
può ancora fare del cinema 
che I avanzamento tecnologi 
co non deve nguardarc solo il 
prodotto (cioè I film) ma an 
che il «negozio» In cui il prò 
do'to si vende (cioè le salt) t 
che questi discorsi riguardano 
tutti dai produtton agli escr 
centi dagli autori agli attori 
dai tecnici agli sponsor SI 
parlo proprio di sponsor Se 

ditte importanti finanziano re-
slaun o mostre d arte, non ve­
do perché non dovrebbero 
sponsorizzare anche dei film 
Non lo fanno perché sono giu­
stamente spaventati dalla scar­
sa managerialità, dal fatto (a 
mio parere assurdo) che da al­
meno quindici anni il cinema, 
in Italia si fa sempre nello stes­
so modo Potrebbero essere 
invogliati se il cinema fosse in­
vece un veicolo di ricerca ca­
pace di far progredire, al tem­
po stesso, le tecniche e le Idee 

Roberto acuito nasce pro­
duttore, distributore, o le 
due cose assieme? 

Nasco come produttore nel 
'78 Sono diventato distributo­
re nell 84 innamorandomi di 
un lilm, LtquidSky, proponen­
dolo a vari distributori (la Aca-
demy, ad esempio) e deciden­
do alla fine di fare da solo A 
LtquidSky, che andò piuttosto 
bene seguirono molti disastri, 
fino al primo successo com­
merciale che fu Uomini, il film 
di Doris Dome Lo scegliemmo 
spinti dal desiderio di avere in 
listino anche film divertenti ol­
ire che di qualità Sono molto 
orgoglioso di aver creduto in 
Percy Adlon assai prima dei 
successo di Sugar Baby e Bag 
dadCafe 

Le due attività,produzione e 
distribuzione, finiscono per 
Influenzarsi a vicenda? 

Per (orza Un rapporto di distn-
buzionc felice, come quello 
con Kieslowski per il Decalogo, 
la si che ora produrremo come 
Aura il suo nuovo film, La ra 
gazza del coro Oppure, ci per­
mette di intervenire già in (ose 
di produzione su progetti che 
poi ci interesseranno come di-

E politicamente che cosa è 
possibile fare? Lo chiedo, 
stavolta, al ministro ombra. 

Vedi, abbiamo leggi imperfet­
te, al limite dellacostituzionali-
tà. che i partiti di maggioranza 
aggirano subito senza nean­
che un minimo di pudore, o 
non abbiamo leggi In mezzo a 
queste vergogne, il ministro 
Tognoli è un altro segnale po­
sitivo, l'ho potuto venficare ne­
gli incontn che noi auton ab­
biamo avuto con lui. Chissà 
che non si riesca ad avere en­
tro l'anno una legge che sgan­
ci il cinema dalla totale dipen­
denza dalla tv Se ne nparlerà 
in Commissione parlamentare 
dal prossimo 18 settembre Di­
cevo che abbiamo leggi imper­
fette o non ne abbiamo Pren­
di, per tornare a Venezia, lo 
Statuto della Biennale É rima­
sto lettera morta, magari aveva 
qualche ingenuità sessantotti­
na, ma imponeva ricerca, di­
slocazione sul territorio, attivi­
tà permanenti e non solo di 
esposizione Niente, con il ri­
sultato che oggi ci troviamo di 

fronte ali urgenza di un nuovo 
Statuto, che renda più agile la 
struttura sganciandola dal pa­
rastato e salvandola dagli spic­
chi £ incredibile che la Mostra 
si faccia ogni anno all'ultimo 
momento, grazie ali intervento 
straordinario del Ministero In­
credibile ma vero in un paese 
che stanzia per la cultura 11 
percento del bilancio una ci­
fra che diventa caricatura se 
paragonato a quello che suc­
cede negli altn paesi 

Una domanda al regista: sa­
resti tornato a Venezia que­
st'anno? 

Se Fracassa fosse stalo pronto, 
lo avrei fatto vedere a Biraghi, 
nella speranza di essere accet 
tato Certo, i festival sono im 
portanti per un regista. Quan< 
do si finisce di girare un film 
quando ancora tutto è possibi­
le, un autore è cunoso di sape­
re se ciò che aveva in testa sarà 
apprezzato E un festival è, in 
questo senso, un'Officina Idea­
le pubblico selezionato, la cri­
tica al completo, altri autori 
con cui confrontarsi. Un'Offtci-

stiibuton, come nel caso del 
prossimo film di Terence Da-
vles The Long Day Closes La 
cosa importante è che questi 
interventi avvengono sempre 
primo di vendere i diritti tv 

Fino a che livelli Aura e Mi­
kado possono farcela da so­
le, senza l'appoggio tv? 

Dipende dal tipo di progetto 
Per il Santo bevitore di Olmi è 
ovvio che la Rai interviene im­
mediatamente Chiudere pre­
ventivamente con una rete tv 
può anche andar bene, se la 
vorl con un regista come Olmi 
che è sinonimo di assoluto 
controllo artistico Su film me­
no garantiti, invece, è impor 
tante essere indipendenti Con 
un regista meno -forte» I in 
grcsso della tv fa si che il film 
diventi subito «qualcos'altro», 
anche senza ingerenze dirette 
Se chiudi un film con la tv la 
scelta del prodotto è meno im­

portante Non stai a scervellar­
ti a domandarti se andrà bene 
in sala o no Mentre invece per 

' film come i nostri, il successo 
in sala è ancora fondamentale 
non è un optional in attesa di 
venderlo alle tv Su una cosa 
sono totalmente d accordo 
con Cnstaldi il cinema deve 
fabbricare prototipi Ogni film 
dev essere in qualche modo 
diverso da tutti gli altn 

A Venezia con cinque film, 
Con quale stato d'animo? 

Da miracolato A Venezia che 
tra I altro è la mia città ho vin­
to un Leonecon Olmi Purtrop­
po vedo la Mostra perder col­
pi La si fa ma sempre in con­
dizioni d emergenza E a diffe­
renza del Mondiale di calcio, 
Venezia è un emergenza poco 
forte che non nesce a lar scat­
tare le misure straordinarie 

CAIC 

na dove si guardano i film con­
tro la lampadina, come face­
vano le ovaiole Ma è anche un 
nto gravoso, soprattutto per i 
registi in età. Sei in vetrina, e 
quindi devi accettare I intervi­
sta funbonda, le sedute foto­
grafiche, le conferenza stampa 
noiose Una volta I giornali se­
guivano i festival con un solo 
invialo, oggi ne hanno tre, 
quattro, cinque, e le televisioni 
raddoppiano la dose Pura ker­
messe Il problema è come 
comportarsi, almeno per me 
Fai I umile («Porto qui questa 
cosina »), l'aggressivo, il nar­
cisista? Ci sono delle volte che 
invidio davvero gente come 
Zeffirclli o Moretti, sono bravis­
simi in queste occasioni 

Due anni fa hai fatto U presi­
dente di giuria a Cannes. Esi 
polemizzò non poco «a quel 
verdetto.*» 

Lo so bene, ma il principio di 
maggioranza non ammette de­
roghe in democrazia E in 
quell'occasione, pur potendo 
contare doppio, rimasi in mi­
noranza lo volevo dare la Pal­
ma d'oro a Breve film sull'omi­
cidio di Kieslowski, ma otto ore 
di discussione non bastarono. 
E non sono bravo come I Hen­
ry Fonda della Parola ai giurati. 
Erano con me David Robin­
son, Robby Moller e Nastassia 
Kinski, pochi per vincere. Eco-
si passò Pelle di Bilie AugusL 
Poi seppi che uno dei giurati 
faceva pure il distributore e 
che, guarda caso, aveva già ac­
quistato quel film... 

Hai lodato 0 moto del festi­
val, dld che aiutano I giova­
ni autori ( e in effetti «Sosto, 
bugie e videotape» o «Nuovo 

cinema Paradiso» lo confer­
mano), ma poi I film escono 
nelle sale e restano su per 
pochi giorni... 

E vero Fino a qualche anno fa 
c'era il tempo di riflettere e di 
polemizzare, oggi rischi di par­
lare di una cosa astratta o I hai 
vista nel primi giorni o non la 
vedi più Non faccio il nostalgi­
co, ma mi pare di poter dire 
che una volta il film aveva una 
sua carriera. Ricordo ancora II 
sorpasso: quando usci al Corso 
di Roma non entrava nessuno, 
solo io. Risi, Maccari, Mano 
Cocchi Con, disperato, e qual­
che amico. Un po' alla volta, 
però, si sparse la voce e la gen­
te cominciò a venire. La venta 
è che il cinema ha smesso di 
essere uno spunto di nflessio-
ne sulla realtà, le polemiche 
sul giornali che accompagna­
rono anche a distanza di mesi 
Ceravamo tanti amato La ter­
razza. per fare due esempi che 
mi riguardano, sarebbero im­
possibili oggL E non oso pen­
sare alla vita che potrebbe ave­
re un film come Trevico-Ton-
no. che allora, per quanto 
osteggiato e clandestino, restò 
per più di un mese al Quirinet-
la. 

Qualcosa dei genere, per 
fortuna, è accaduto a «Roger 
and Me», quel film di Mi­
chael Moore sulla General 
Motors che •licenzia» una 
città... 

L'ho visto, e mi è piaciuto mol­
to Ma dove lo trovi qui in Italia 
un rompiscatole come quel 
Moore, capace di tampinare 
Agnelli per mesi, solo per por­
tarlo a vedere che cosa ha 
combinato la Fiat a Grottaml-
narda? 

Flash dalla laguna 

A Dick Tracy 11 premio Cingerfy. La Mostra non è ancora 
cominciata ma a Dick Tracy è slato già assegnato un pre­
mio Il Ctngerly. che verrà consegnato il 14 settembre a 
conclusione della Mostra. Giunta alla sua seconda edi­
zione, l'iniziativa si propone di sottolineare «la reciproca 
mediazione tra stile e cinema, premiando il film che me­
glio rappresenta un ambiente storico, sociale e culturale 
e che esprima le capacità della moda e del costume di 
influenzare, attraverso to schermo, la vita, la tendenza, i 
gusti di un'epoca» 

Omaggio all'architetto Mkhelocci. 1112 settembre, nella 
sala Volpi del Palazzo del cinema del Udo, sarà presen­
tato, nell'ambito della Mostra, fuori concorso, In antepri­
ma mondiale, il documentario Bravo Micheluca, di To­
nio Damla. Il film è dedicato al «grande vecchio» dell'ar­
chitettura italiana del '900, l'architetto Giovanni Miche-
lucci. toscano di Pistola. Si tratta - recita un comunicato 
della Mostra - di una figura di primo piano dell'architet­
tura intemazionale, un uomo che sulla soglia dei cen­
t'anni è ancora impegnato nella ricerca e nel lavoro. Il 
documentario fa parte della serie Architetti italiani del 
"90CK curata da Mario Pisani e Antonella Greco, di cui 
fanno parte anche Gae Aulenti, Mario Botta, Massimilia­
no Fuksas, Renzo Piano. Paolo Portoghesi, Aldo Rossi, 
Alberto Sartori», 

La Mostra nel 1940. Da Ieri (Uno al 9 settembre) 0 Gi3 sta 
mandando in onda, ogni giorno, alle 9 45, una rievoca­
zione della Mostra di Venezia di 50 anni fa, nel IMO, 
quando l'Europa era già nel pieno del secondo conflitto 
mondiale Attraverso documenti d'epoca e testimonian­
ze offerte nel corso degli anni da coloro che vi partecipa­
rono, la trasmissione (curata da Paolo Aleotti, in colla­
borazione con Callisto Cosullch) ricostruisce l'atmosfera 
di quei giorni La Mostra, che quell anno si tenne a Vene­
zia anziché al Lido, ospitò titoli «spensierau» oppure di 
chiara impostazione propagandistica come L'assedio 
dell'Alcazar o Suss l'ebreo II programma si sofferma sul­
le reazioni suscitale da questi e da altri film, mettendoli a 
confrontocol responso della storta, la ricostruzione si av­
vale anche di contributi dell'archivio storico dell Istituto 
Luce 

Il nostro cinema incassa poco ed è visto da sempre meno pubblico 

Ma i film italiani sono invisibili 
Ecco i numeri della crisi 

UMBERTO ROSSI 

• • Parliamo, ancora una 
volta, della crisi in cui si dibatte 
il film italiano e lo facciamo 
con lo spinto di chi comme­
mora un illustre defunto Dun­
que, c'erano una volta le pelli­
cole Triade in Italy» e erano in 
quanto ciò che resta del cine­
ma nazionale ha ben poco a 
che vedere con quelle produ­
zioni culturalmente ed econo­
micamente importanti che so­
no nella memoria degli spetta­
tori meno giovani. Le ultime 
conferme ci vengono da un re­
cente documento dell Asso­
ciazione degli esercenti cine­
matografici il bilancio del pri­
mo circuito di sfruttamento n-
ferito alla stagione apertasi 
nell agosto 1989 e chiusasi alla 
fine di luglio di quest'anno 

Analizzando le informazioni 
contenute in questo documen­
to scopnamo che, nel penodo 
considerato, sono siati presen­
tati 89 nuovi film italiani 74 in­
teramente nazionali e 15 di co­
produzione Queste opere so­
no state viste da poco più di 9 
milioni e 300mlla spettatori e 
hanno originato un incasso di 
circa 67 miliardi, vale a dire 
appena un quinto delle voci 
relative a questa parte del mer­
cato Sono dati che marcano 
un sensibile arretramento n-
spetto alla stagione preceden­
te meno 10 per cento dei bi­
glietti meno 6 degli introiti Se 
consideriamo poi che nel pe­
nodo preso in esame si è avuta 
un inflazione del 6 per cento, 
ne deduciamo una perdita di 
potere economico reale del 
nostro cinema vicina al 12 per 
cento L insieme delle voci che 
stiamo esaminando sintetizza 

una quota nazionale di merca­
to molto ridotta 

Del resto il peso del film ita­
liano, oltre che marginale in 
rapporto al totale di mercato, è 
anche insudiciente ad alimen­
tare la propria economia inter­
na Basta interpretare le cifre 
appena citate perscopnreche, 
a fine 1990, la parte d incassi 
spettante ai nostri film proba­
bilmente non supererà i 145 
miliardi. Da quest importo i 
produtton recupereranno non 
più di 55 miliardi, vale a dire 
una media di circa 600 milioni 
a film Se, con un po' di gene­
rosità, aggiungiamo a questa 
cifra 200 milioni quale ncavato 
della cessione del dintti al cir­
cuito delle videocassette e al­
trettanti quale utile delle vendi­
te sui mercati eslen, arriviamo 
a malapena a un miliardo di li­
re Cifra molto lontana dal 3 4 
miliardi denunciati nel 1989 
dallAnlca quale costo indu­
striale medio di un film: oneri 
di realizzazione più copie e 
lancio In altre parole le pelli­
cole italiane sono una merce 
che mediamente copre meno 
di un terzo dei propri costi di 
realizzazione, e che per so­
pravvivere è costretta a far ap­
pello alle reti televisive 

Sinora abbiamo ragionato 
sul recupero dei costi di fabbri­
cazione per quanto concerne 
gli utili invece, Il discorso è di­
verso Da un lato gli attuali 
meccanismi produttivi sono 
strutturati in modo da garantire 
agli imprenditori la realizza­
zione di un profitto pnma an­
cora dell'inizio della commer­
cializzazione delle opere, dal-
I altro c'è la convenienza se 
ciò comporta maggion cosu, 

mediamente 2,3 miliardi-ora. 
rispetto a quelli di altn materia­
li, per esempio I miliardo-ora 
nel caso di vanctà e tclelilm £ 
un interesse che nasce dal for 
te potere d attrazione esercita­
to dalle pellicole teletrasmesse 
nspetto agli altn programmi 
non a caso si stima che nel 
1988 la Fininvesl abbia incas­
sato 1 500 miliardi grazie alle 
inserzioni pubblicitarie inserite 
nel film messi in onda dalle 
suereu 

Siamo in presenza, dunque, 
di una condizione di sottomis­
sione della produzione nazio­
nale al piccolo schermo e la 
conseguenza è che i film sono 
pensati e realizzati non già per 
il pubblico delle sale bensì ri­
cercando il gradimento delle 
grandi agenzie pubblicitane-
dei maggiori inserzionisti E 
questa una delle ragioni che 
stanno alla base della disaffe­
zione della maggioranza degli 
spettatori nei confronU del film 
italiano La conseguenza è 
che, nella stagione di cui stia­
mo nferendo solo una picco­
lissima pattuglia di titoli ha ot­
tenuto risultati commercial­
mente significativi 17 pellicole 
- meno di un quarto del totale 
- hanno incassato più di un 
miliardo nel primo circuito di 
sfruttamento II che vuol dire 
una previsione di fatturato-sala 
a fine sfruttamento di circa due 
miliardi, meno di quanto serva 
per copnre un quarto del costo 
medio di produzione Che di­
re poi, delle 43 pellicole-48 3 
per cento del totale - che alla 
prima uscita hanno portato a 
casa meno di 100 milioni d in­
casso7 

Un altra causa-conseguenza 
di tutto cioè lalto livello di 
concentrazione che governa 

l'economia del film italiano-17 
titoli di maggior successo han­
no raccolto, da soli, 184 4 per 
cento degli introiti attribuiti al­
la componente nazionale nel 
primo circuito di sfruttamento 
Né va dimenticata I «invisibili­
tà» di buona parte delle nostre 
pellicole Se controlliamo in 
quante città i prodotti naziona­
li sono stati presentati, notia­
mo che solo un terzo di essi -
28 su 89 - è stato programma­
to In almeno 40 città su 88, ot­
tenendo 186 per cento delle 
giornate di programmazione e 
il 92 per cento di spettaton e 
incassi Sul versante opposto 
più del 40 per cento dei nuovi 
film nazionali - 36 pellicole - è 
uscito in meno di 10 centn, 
non racimolando neppure il 2 
percento di pubblico e introiti. 
inoltre 26 di questi titoli sfortu­
nati sono stati messi in cartel­
lone in un massimo di cinque 
città riportando incassi del tut­
to trascurabili 

Un panorama desolante per 
un mercato che. ancora una 
quindicina d'anni or sono, di­
sponeva di più pubblico di 
quanto ne avessero tutti i pnn-
cipall paesi europei messi as­
sieme Oggi arranchiamo in 
terza posizione preceduti da 
Francia e Germania e insidiati 
da quella Gran Bretagna il cui 
circuito, dopo decenni di cnsi. 
'••mbra avviato a una significa­
tiva npresa della domanda di 
film Aprendo queste note ab­
biamo parlato di ode per un il­
lustre defunto, meglio precisa­
re che non si è trattato di morte 
naturale, ma di vero e proprio 
omicidio I cui esecutori navi­
gano impuniti sulle onde del-
I etere o sledono su scanni 
parlamentari e poltrone mini-
stenali 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parla Marenco il comico «arboriano» che rivedremo fra gli ospiti di «Domenica in» 

Le mille tecniche del Mario bifronte 
Lasciato da parte «Riccardmo» lo scolaretto di Indietro 
tutta. Mano Marenco toma In tv nella nuova edizione 
di Domenica in Non più bambino, ma adulto, il perso­
naggio del programma domenicale sarà in qualche 
modo legato al mondo sportivo Dopo venti anni da 
«cantautore comico», l'architetto racconta le sue «crea­
ture» «L'importante è che ognuna di loro sia carica di 
una forte dose d'mquietudine» 

GABRIELLA QALLOZZI 
«•a ROMA Finalmente e cre­
sciuto L'inguaribile bambino 
di mezza età dal grembiuli no a 
quadn e la mollcttina sulla 
•zazzera- diventerà adulto 
Spogliati i panni di Riaardmo 
imbambolato censore delle 
«follie» dei grandi in Indietro 
tutta vestirà quelli di un insoli­
to signore un pò doppio, nella 
nuova edizione di Domenica 
in Mano Marenco «cantautore 
comico» e architetto a ven-
t anni di distanza dal <>uo de­
butto radiofonico con la pre­
miata ditta Arborc-Boncompa-
gni di Allo gradimento ci rac­
conta I itinerario di «un artigia­

no» (come ama definirsi) che 
delle sue nevrosi, delle sue fisi­
me, dei suoi -dissidi» ne ha fat­
to dei personaggi sul filo del 
I assurdo e del demenziale, 
rappresentativi di quel genere 
di satira "intelligente» ampia­
mente promossa dallo stali de­
gli "arborei-

Iniziando dalli fine. Questo 
con Boncompaaal è un ri tor­
no al passato dopo il perio­
do di lavoro piuttosto conti­
nuativo con Arbore? 

Non mi piacciono questo tipo 
di definizioni Con Gianni sono 
amico da trenlatre anni e il fat­
to di aver interrotto per un pò 

la mia collaborazione con lui 
non è stato niente di preordi­
nato Del resto qualche anno 
fa eravamo insieme a Sotto le 
stelle 

Comunque In «Domenica ln« 
non sarai più U solito ragaz­
zino. Come cambiano I tuoi 
personaggi? 

Guarda la capacità del comi­
co 6 proprio quella di sapersi 
adattare alle nuove situazioni 
riuscendo però a mantenere la 
propria Identità Nel mio caso 
le lisimc le nevrosi sono alla 
base delle mie tipologie che 
non si fondano però su parti­
colari imbecilli Ognuno di noi 
è bacato ha i suoi punti debo­
li le sue contrarietà e le sue 
scontrosità ed è questo che io 
riverso in loro II requisito fon­
damentale di tutte le mie figure 
è che risultino inquietanti (.in­
venzione di un personaggio 
non è sempre immediata Pn-
ma mi preparo un disegno sul-
I immagine sul costume, poi 
passo alle battute, alla voce E 
il nuo%o personaggio di Dome­
nica in è ancora in cantiere 
Sarà probabilmente legato al 

mondo sportivo sarà un uomo 
bifronte, ma di più non posso 
dire perchè ancora ne sto di­
scutendo con Gianni che per 
altro non ama rilasciare di­
chiarazioni pnma della realiz­
zazione del «prodotto» 

Fra le tue creature ce n'e 
qualcuna che bai amato di 
più? 

Mah, forse la Mamma d Italia 
dell Altra domenica Poi a vol­
te, alcuni personaggi sono stati 
degli scivoloni, figure troppo 
confuse senza alcuno spesso­
re, delle entrate di terzo ordi­
ne. come piccole particine in 
filmo sulla Ramno 

A proposito di cinema, avrai 
una parte In «Vostra per 
sempre Elvira», lo sceneg-

f iato Flnlnvest di Vittorio 
Indolii. 

SI ma in realtà ancora non ne 
so nulla, ho accettato perche il 
regista è un mio amico e lo n-
tengo un professionista valido 

Insomma, sembra proprio 
che lo spettacolo per te sia 
un gioco, ma da prendere 
sul serio. Anche il tuo debut­

to artistico è avvenuto per 
gioco? 

Forse più che un gioco, è stato 
uno sbaglio commesso negli 
anni Settanta Due professioni 
insieme è difficile portarle 
avanti Poi essendo un presun­
tuoso ho accettato la sfida Al­
lora si, le idee nascono per gio­
co, in seguito pero il compito è 
quello di far giocare anche il 
pubblico, di coinvolgerlo, di 
farlo divertire E non è tanto fa­
cile 

Se potessi sceglere, quale 
sarebbe II personaggio che 
vorresti interpretare? 

Sicuramente il presentatore 
Sono anni che ho l'assillo d'in­
ventare ligure comiche e far ri­
dere è complicato 11 presenta­
tore invece è ugualmente di­
gnitoso si 'a meno fatica e pud 
ugualmente far trasparire la sa­
ura e I ironia Per adesso nes­
suno mi ha mai proposto que­
sto ruolo forse versoi novanta­
sei anni qualcuno penserà a 
me Non mi preoccupo, tanto 
ho la certezza di vivere fino a 
126 anni Mario Marenco. «Domenica in» ha ingaggiato anche lui 

I I R A I P U E ore 21 20 

Esordienti 
in gara 
ad Ariccia 
• s i In diretta da Aricela (ai 
Castelli romani) questa sera 
alle 21 20 su Raidue va in onda 
la finalissima della Feste degli 
Sconosciuti la rassegna che Ri­
ta Pavone e Teddy Reno orga­
nizzano da dodici anni sele­
zionando in Italia ed Europa 
giovani artisti da lanciare nel 
mondo dello spettacolo II fe­
stival attira moltissimi talenti in 
erba desiderosi di «sfondare», 
del resto, propno ad Aricela 
hanno mosso i loro primi passi 
nomi celebn come Claudio Ba-
glioni (che vinse I edizione del 
69 ma non nuscl ad ottenere 
un contratto con la Ricordi che 
aveva già in scuderia Lucio 
Battisti), Enrico Montesano 
che vinse, pensale un po' co­
me imitatore cantanti e gruppi 
gettonatissimi negli anni Ses­
santa come i Rokes, che si ag­
giudicarono la vittoria nel 64, 
e Dino, nel '63 Ma la più cele­
bre delle tnonfatnci alla Festa 
degli Sconosciuti è proprio lei, 
Rita Pavone, che si affermò al­
la primissima edizione del fe­
stival, creato da Teddy Reno 
nel '62. 

f lRAPIOTBE ore 19 

«Antologia» 
parla 
Balducci 
BEI l diritti dell'uomo, le nuo­
ve frontiere della scienza, l'Eu­
ropa crocevia Ira Nord. Sud ed 
Est sono solo alcuni dei temi 
che padre Ernesto Balducci af­
fronterà da oggi (alle 19) a Im­
magini dal futuro, il ciclo di 
conferenze insente ali interno 
del programma «Antologia» in 
onda su Radiotre In tutto otto 
appuntamenti a tema, a sca­
denza settimanale, durante le 
quali Balducci analizzerà alcu­
ni nodi cruciali dell'attuale si­
tuazione europea nspetlo agli 
avvenimenti mondiali che 
hanno fatto del 1989 un anno 
straordinario Un capitolo par­
ticolare, poi, viene dedicato al­
le reazioni dei vari paesi euro­
pei di fronte ali immigrazione 
dei nordafricani Ancora, un 
angolo speciale sarà riservato 
alla nuova scienza e ai proble­
mi di compatibilità etica che 
essi pongono Gli incontri, cu­
rati dal coordinamento dei 
gruppi ecclesiastici di Roma, 
sono il risultato di registrazioni 
effettuate nel corso delle con­
ferenze tenute da Emesto Bal­
ducci presso l'istituto dell'As­
sunzione a Roma. 

Massimo Dapporto: «Sono l'attore della porta accanto» 
MARIA NOVELLA OPRO 

Massimo Dapporto con Stefania Sandrelli in «Mignon e partita» 

•a l Ci sono attori, come Mas­
simo Dapporto, che sfuggono 
a ogni classificazione Muo­
vendosi tra cinema e teatro co­
me un pesce nell'acqua, riesce 
a non seguire la corrente e a 
disegnarsi una galleria di per­
sonaggi molto diversi uno dal-
I altro Neppure la tv, coi suoi 
serial pericolosamente ingab­
biati, è nuscita a fame una co­
sa sua E tanto meno ci è mi­
se ito il cinema partorito dalla 
tv Lo abbiamo conosciuto mi­
litare rigido e nevrotico nel film 
Soldati e presto lo rivedremo in 
una sene di tre puntate, Vostra 
per sempre Elvira Ed Elvira è 
Stefania Sandrelli interprete di 
molti ruoli di donne materne e 
sensuali, mentre Dapporto 
per volontà del regista Vittorio 
Sindoni, è Fiorino 

«Il mio personaggio - dice 
Dapporto - è molto tenero È 
uno che ha un furgoncino con 

il quale gira per Roma distri­
buendo le copie di un quoti­
diano Nel '70 incontra Elvira e 
subito si innamora di lei. non 
corrisposto Ma è talmente 
presente nella sua vita che alla 
fine lei io sposerà» 

Ma, come, lo diciamo cosi? 
Non rischiamo di togliere al 
pubblico U gusto della sor­
presa? 

Ma guarda, penso di no È una 
storia tutta di sentimenti, che 
dura l'arco di ventanni La 
Sandrelli è una donna che al­
leva bambini non suoi Io sto 
bene con lei, come attrice Re­
citiamo un po' allo stesso mo­
do, anche se lei nasce con il ci­
nema, mentre io vengo dal tea­
tro Ma quando faccio cinema 
recito in modo del tutto diver­
so, cerco di essere più naturale 
possibile 

Eri naturale anche come cat­

tivo, In Soldati... ti 
bene quel ghigno odioso... 

Questo è tutt'altro personag­
gio Io, come conduzione della 
mia carriera penso di non fer­
marmi a un solo ruolo Non so­
no né macho né ometto Posso 
essere considerato quello del­
la porta accanto posso fare 
tutto II personaggio di Soldati 
era molto negativo L'ho accet­
tato pur sapendo che il pubbli­
co dopo un ruolo cosi non ti 
ama più Fiorino invece sem­
bra fatto apposta per conqui­
stare il pubblico lo posso sol­
tanto rovinarlo 

Non credo proprio che suc­
cederà. Ma quali alni carat­
teristiche ha il personaggio? 

Fiorino sdrammatizza tutte le 
situazioni con le sue battute E 
un momento ironico nella sto­
na 

Ironico? E perché non comi­
co? 

Non ci sono caratteristiche co­
miche nel personaggio Piutto­
sto è un tipo un po ' naif 

Perché sfuggi sempre al ge­
nere comico? Hai paura del 
confronti con tuo padre o 
magari è stato lui stesso a 
sconsigliarti di seguire le 
sue orme? 

No. guarda, comico no Perché 
come comico ricordo troppo 
le mossene di mio padre Lui 
non me lo sconsigliava assolu­
tamente, ma io cerco di segui­
re la mia strada 

E la tua strada passa per la 
tv non Intesa soltanto come 
ripetitore di film, ma anche 
come genere autonomo? 

Veramente io avevo intenzio­
ne di fare solo cinema (oltre al 
teatro), ma mi hanno offerto 
la possibilità di fare tv anche In 
altro modo Ho rifiutato per­
ché penso che questo avrebbe 
troppo spiazzato II pubblico 
nei miei confronti. D'altra par­

ie il cinema ha bisogno della tv 
per vivere E perciò ho accetta­
to di fare tv, ma solo come at­
tore Non voglio avere la popo­
larità al prezzo di fare qualco­
sa che non sia il mio mestiere 

E prima e dopo Fiorino che 
altro c'è? 

Dopo ci saranno tre puntate 
per Ramno di cui ancora non 
posso dire niente E poi o cine­
ma o teatro E prima e è stato il 
film di Maselti, falba, che ab­
biamo appena finito di dop­
piare 

Che alba*? 

È un film a due siamo io e Na-
stassia Kinski chiusi in una ca­
mera d'albergo Quattro in­
contri nell'arco di 1S anni at­
traverso I quali sì mettono a 
fuoco i cambiamenti dei per­
sonaggi Lei cresce e man ma­
no sembra realizzarsi lo, che 
all'inizio ero un po' il suo Pig-
malione, rivelo a me stesso il 
mio fallimento , , 

] NOVITÀ 

Per la pay tv a luci rosse 
ci riprovano da Udine 
(con l'aiuto di Berlusconi?) 
EU Potrebbe essere la volta 
giusta. Dopo tanti annunci e 
false partenze la pay tv a luci 
rosse dovrebbe cominciare an­
che in Italia Ammesso che la 
nuova legge Mamm! sul siste­
ma radiotelevisivo glielo con­
ceda. Per il momento i funzio­
nari della stazione commercia­
le a cui Pay tv I farà capo - la 
•Tep telecomunicazioni» - so­
no tranquillissimi Tanto che 
hanno già inizialo a trasmette­
re «in via sperimentale-1 propn 
programmi. Pay tv I irradia le 
immagini da Feletto, alla peri-
fena di Udine per avere infor­
mazioni occorre telefonare al­
la «Tep», inviare la fotocopia di 
un documento d'identità e ver­
sare 250 000 lire «Entro 40 
giorni - dicono alla Tep - vie­
ne fornito il necessano decodi­

ficatore» Se si parla delle tra­
smissioni di Pay tv I come di 
esperimenti in anticipo sui 
maggiori network, rimane un 
dubbio sullo zampino di Berlu­
sconi secondo quanto affer­
mano i responsabili, la pay tv a 
luci rosse infatti si servirebbe 
dei supporti tecnologici della 
Fininvcst per raggiungere tutta 
Italia con codice diverso da re­
gione a regione Ancora, resta 
da vedere se in base alla legge 
Mamml Pay tv I potrà trasmet­
tere film e programmi vietati ai 
minondi 18 inni Intanto «Vita 
Cattolica», 1 organo della dio­
cesi di Udine, condanna già 
I espenmento che decretereb­
be «al Friuli un altro inquietan­
te pnmato rella telepomogra-
da» 

C R A I U N O 
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SCEGLI IL TUO FILM 

• - 0 0 IL MISTERO DI CINECITTÀ. Sceneg­
giato in 2* puntate con Paolo Stoppa 
(2a ed ultima puntata) 

1 0 . 1 0 LEONI DI NOTTE. DI David e Carol Hu-
ghes 

11.QO SANTA MESSA 

11 .85 PAROLA E VITA. Le notiz.e 

1 2 . 1 0 LINEA VERDE. Rubrica di agricoltura 
od ecologia condotta da F Fazzuoli 

13.30 TSLBOIORNALE 
1 3 . 8 9 FORTUMI-WMA. Con R Vaudetti 

1 4 . 0 0 COLPO VINCENTE. Film con Geno 

Hackman Regia di David Anspauqh 

18.BO LA DOMENICA I N - O B O L I ITALIANI 

1T.3Q VENEZIA! RECATA STORICA 

1 0 . 8 0 CNE TEMPO FA. TELEOIORNALE 

2 0 . 4 0 A VISO COPERTO. Sceneggiato In 3 
puntate con Marlene Jobert RayLove-
lock Regia di Silvana Buzzo (3* ed ulti-
ma puntala) 

9 2 . 1 5 COLOSSEUM. I giochi doli acqua Un 
programma di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel 

2 X 1 8 LA DOMENICA SPORTIVA 

0 . 3 0 T O I NOTTE. CHSTBMPO FA 

0 . 0 0 LASSIE. Telefilm 7.00 CICLISMO. Campionato del mondo 
0 .29 CARTONI ANIMATI 

10.OO SPAZIO MUSICA. Sinfonia e sinfonie 

1 2 . 4 0 FATALITÀ. Film con Amedeo Nazzarl 
Regia di Giorgio Bianchi 

14.QO TBLBOIORNAU REGIONALI 
1 0 . 8 8 OLI INVASORI - 40» PARALLELO. 

Film con Eric Portman Regia di Mi­
chael Powell 

1 4 . 1 0 SHBRLOCK HOLMES NELLA CASA 
DEL TERRORE. Film con Basii Ralh-
bone RegladIRoy William 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 T 0 2 T R E N T A T R * 

1 8 . 3 8 POMERIGGIO ALL'OPERA.-Marion-
di Jules Massenet Con Edltha Grube-
rova Regia di Brian Largo 

13 .49 BEAUTIFUL 18 .38 TQ3 DOMENICA GOL 

1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
19.QO TELEGIORNALE 

1 9 . 1 8 TG2 LO SPORT. Automobisllsmo for­
mula 3 • Ginnastica artistica femminile 
- Nuoto 

18.3Q TELEGIORNALI REGIONALI 
2 0 . 3 0 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIA­

LISTA. Film con Clini Eastwood Rogla 
di Michael Cimino 

1 8 . 0 0 PANE AMORE E_ Film con Vittorio De 
Sica SophlaLoren Regia di Dino Risi 

2 2 . 2 0 VB U RICORDATE? Un programma di 
Daniela Brancatl 

10 .48 T 0 2 TELEGIORNALE 
23.08 TG3 NOTTE 

2 0 . 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT 
2 3 . 3 5 JENVE NORMA PROVA CARMEN. 

Orchestra Nazionale di Francia 

20.30 HUNTER. Telefilm 0 .38 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

XI I FESTA DEGLI SCONOSCIUTI -
EUROPA 1 . Conducono Rita Pavone e 
Teddy Reno ( l 'par te ) 

22 .30 TQ2 STASERA. METEO 2 
2 2 . 4 8 XI I FESTA DEGLI SCONOSCIUTI^' 

parte) 

23.48 PROTESTANTESIMO 
0 .15 ROCK POP JAZZ 

IL RITORNO DELLE AQUILE. Film 
con Michael Calne Regia di John Fran-
kenhoimer 

0 .80 NEMICI PER LA PELLE. Film con 
Jean Gabin Regia di D De La Patelllé-
re «I cavalieri daDe lunghe ombre» (Retequattro, ore 22.50) 

^ 

0.1 S IL TERRORE DEL CIRCO. Film con 
Warner Otand Regia di Harry Lachman 

1Q.4S L'UOMO DEL MARE. Telefilm 
1 1 . 1 8 NERO WOLFB. Telefilm 

12.O0 BLLERVOUBEN.Telofilro 
13.0Q SUPBRCLA8SIFICA SHOW 

1 4 . 0 0 UN TRIO INSEPARABILE. Telefilm 

18.0O GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

1 5 . 4 5 LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPO­
LO. Film con Dean Martin. Elizabeth 
Montgomery Regia di Daniel Mann 

17 .45 INFERMIERE A LOS ANGELES 

1 8 . 4 5 LA BAIA OBI DELFINI. Telefilm 

10 .48 LOVE BOAT. Telefilm 

2 0 . 3 0 NORD E SUD. Sceneggiato con Patrick 
Swayzo (8* puntala) 

22.3Q OUECOMB NOI. Telefilm 
0.SO POLIZIOTTI IN PERICOLO. Film Re­

gia di Al Merendial 

7 .00 

1 0 . 2 8 

1 2 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1S.00 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 9 

BIM BUM BAM. Varietà 

PREMIERE. Attualità 

MANIM AL. Telefilm 

ORANO PRIX (Replica) 

CALCIO D'ESTATE 

MORK • MINDY. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà 

MOTOCICLISMO. G P di Cecoslovac­
chia 

CARTONI ANIMATI 

1 PUFFI. Cartoni animati 

DRIVE IN STORY. Varietà 

FESTIVALBAR'>>O.ConG Medail 

A TUTTA BIRRA. Film 

B.20 DUBONESTIFUORILEGGE.Telefi lm 

10.10 SMANE. Telefilm con Tom Tully 

1 1 . 0 0 LA TORRE DEL PIACERE. Film con 
Silvana Pampanini 

1 3 . 0 0 JOB FORRESTER. Telefilm 

14.0O HAWK L'INDIANO. Telefilm 

18 .00 8ARNABV JONES. Telefilm 

15 .00 WASHINGTON A PORTE CHIUSE. 
Sceneggiato con CIHf Robertson 

17 .40 TERRORE A SHANGHAI. Film con 
Ruth Roman 

10 .30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 

2 0 . 3 0 UN PIEDE NELL'INFERNO. Film 

2 2 . 8 0 I CAVAUERI DALLE LUNGHE OM-
BRE.Film 

0 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Tololilm 

0 . 8 0 CANNON. Telefilm 

1.60 BARNABVJONES.Telefi lm 

11 .45 MOTOCICLISMO. G P di Ce-
coslovacchia - Classe 1 25cc 

13 .15 MOTOCICLISMO. G P di Ce-
coslovacchla - Classe 500cc 

1 * 4 5 MOTOCICLISMO. G P di Ce-
coslovaechla - Classe 250cc 

1 5 . 3 8 PISHEYE. 
17 .18 TENNIS 
20-OQ TENNIS 
22.18 CALCIO D'ESTATE 
2 3 . 1 8 MOTOMONDIALE 

12 .15 LA VECCHIA BANDA COLPI-
SCB ANCORA. Film 

13.48 PICCOLA MO. Film 
18.0O TUONO BLU. Telefilm 
2 0 . 3 0 INTRIGHI AL GRAND HO­

TEL. Film con Catherine 
Spaak Regia di Richard Quine 

2 2 - 4 0 IL MEGLIO DI «LADIES A 
OENTLEMEN.. Varietà 

24.O0 LA TERRA DEL DESIDERIO. 
Film di Ingmar Bergman 

m IBiiIIItllIfllIlililIi OD EOO 
1 4 . 0 0 L'AMANTE DEL TORERO. 

Film con Robert Stack 
18.0O FANTASILANDIA. Telefilm 
1 7 . 3 0 SPECIALE NINO D'ANGELO 
1 8 . 0 0 L'INCREDIBILE CORSA AT­

TRAVERSO LE MONTAGNE. 
Fi]m 

1B.30 BARETT A. Telefilm 
2 0 . 3 0 DOVE L'ERBA SI TINOB DI 

SANGUE. Film 
2 2 . 3 5 MANN AJA. Film 

13.0O TRAGUARDO SALUTE 
13.3Q REMI. Film 
1 5 . 3 0 FOLLIE DI JAZZ. Film 
la.QO DOC ELLIOT.Telefilm 
20.OO FLASH GORDON 
2 0 . 3 0 LE AVVENTURE DI DON 

GIOVANNI. Film con Robert 
Douglas 

2 2 . 3 0 FEBBRE DA UN MILIONE DI 
DOLLARI. Film 

7.0O 
1 2 . 3 0 
18.0O 
1 5 . 3 0 
1 0 . 3 0 
21.0O 
2 2 . 0 0 

CORNFLAKBS 
SUPER HIT 
JOAN ARMATRADINO SP. 
HOT LINE EUROPA 
DAVID BOWIE SPECIAL 
THE MISSION. Concerto 
ON THE AIR 

15.30 IRYAH. Telefilm 

1 0 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

2O.O0 LA DONNA DI PICCHE. Film 

1.00 BLUE NIGHT 

ffi\ RADIO 
15 .00 IL TESORO DEL SAPERE. Te-

lonovola 
18.30 YE8ENIA. Telenovela 
17 .30 SPECIALE «VENTI RIBELLI». 

Telenovela 
2Q.2B YBSENIA. Telenovela 
21 .15 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(inumili 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELEGIORNALE LOCALE 
2 0 . 3 0 FRENESIA DELL'ESTATE. 

Film con Vittorio Gassman Lea 
Padovani Regia di Luigi Zam-
E? 

2 2 . 0 0 NOTTE SPORT 
2 3 . 0 0 SPECIALE CON NOI 

RADIOQIORNALI. GR1 «, 101», 13; 19-, 23. 
GR2 6 30, 7 30; 8 30: 9J0; 11.30,12 30-, 13 30, 
15.23, 19 30; 22 30. GR3 7.20; 9,«5; 11.45, 
13.43,19.25,2043. 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57, 
12 56 18 56.20 57 2125 23 20 6 II guastafe­
ste 9 30 Santa Messa 14 11 Romanarlo 90' 
20 30 Stagione lirica .Iris». 23 20 La Telefo­
nata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 9 26 9 27 
1127 13 26 18 27 19 26 22 27 «Confidenze 
di primedonne 845VipiaceToBcaninl? 12 45 
Hit Parade 14 30 Stereosport 21JO Lo spec­
chio del cielo 22 36 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 11 43 6 
Preludio 9 30,10 Concerto del mattino 1313 
Filippo Mazzel avventuriero onorato 1410 
Antologia 20 05 Concerto Barocco 21 Musica 
del nostro tempo 22.35 Un autunno romanti­
co, 2310 Serenata 

1 8 - 4 8 LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO 
Regia di Daniel Mann, con Dean Martin, Elizabeth 
Montgomery, Carol BumetL Usa (1983). 110 minuti. 
Amara riflessione sul matrimonio in forma di comme­
dia Uno scapolo di successo, che sta per soccombere 
con la sua fidanzata Melissa, e spiacevolmente stupi­
to dal comportamenti delle mogli di cinque suoi amici 
Ci ripensa e decide di restare scapoloa vita 
CANALE 5 

1BJ0O PANE AMORE E... 
Regia di Dino Risi, con Vittorio De Sica, Sofia Loren, 
Antonio CHarlello. Italia (1955). 100 mlautf. 
Terzo ed ult imo capitolo del la serie (ma I pr imi due) 
erano firmati da Comenclnl) Qui la Loren (slamo a 
Sorrento) ha proso il posto della Lolio ma il mare­
sciallo con il debole por le donne (De Sica) e sempre 
lo stesso (e con lui la governante Tina Pica) Dopo 
aver lasciato perdere una svedesina e una bella ve­
dova coderà ad una brava ragazza del paese 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 INTRIGHI AL GRAND HOTEL 
Regia di Richard Quine, con Rod Taylor, Catherine 
Spaak, Kart Makten. Usa (1947). 124 m inu t i 
Tre potenziali acquirenti provano a comprare un a l ­
bergo in decadenza di New Orleans C e un impresa 
immobil iare, un -onesto- uomo d affari e un individuo 
chiaramente losco E il f i lm, tratto da una novella d i 
Arthur Haley, che ha ispirato la serie televisiva 
•Grand Hotel >. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA 
Regia di Michael Cimino, con Clini Easfwood, Jafl 
BrMges, Georg* Kennedy. Usa (1974). 115 minuti. 
Una banda di gangster nasconde in una scuola II botti­
no di una rapina Ma quando ritorna, dopo molto tem­
po, a recuperarlo non trova più nemmeno la scuola, 
spazzata via dalle trasformazioni odillzie del quartie­
re Poliziesco violento e scattante diretto con mano s i ­
cura da Cimino prima del -Cacciatore-
RAITRE 

2 2 . 5 0 I CAVALIERI DALLE LUNGHE OMBRE 
Regia di Walter Hi l l , con David Carradlne, KeKh Car­
radlne, Robert Carradlne. Usa (1990). 108 minuti. 
Uno degli ultimi western ma più per ambientazione e 
contenuti che non per ritmo e tenuta dell epos Dopo 
la guerra di Secessione, nello stato del Missouri, I fra­
telli Jesse l Young, I Miller (Interpretati da veri gruppi 
di attori fratelli) mettono Insieme una banda specializ­
zata In grosse rapine in banca 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 IL RITORNO DELLE AQUILE 
Regia di John Frankenhelmer, con Michael Calne, An­
thony Andrews, Lidi Palmer. Gran Bretagna (1985). 91 
minuti. 
Un architetto cho vive In Svizzera riceve un giorno 
una donazione di oltre quattro miliardi di dollari Per 
poteri 1 intascare deve però rispettare una strana clau­
sola, Dietro e e un misterioso accordo concluso nel 
45 nella Berlino occupata, tra un generale delle SS e 

due suoi ufficiali Giallo e avventura ispirati da uno 
specialista del genere, Robert Ludlum, e da un suo ro­
manzo- I l patto» 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Milva, Sabina Guzzanti e la Faithfull a Verona per la terza edizione della «Canzone d'autrice» 

Marianne, dolci e antiche emozioni 
Una platea per l'estate 

Donne alle prese con la canzone d'autore. A Vero­
na, su un palcoscenico tutto femminile, per la se­
conda serata della rassegna, ha brillato una grandis­
sima Marianne Faithfull. intensa e commovente, po­
che sfumature di emozione e una voce da brividi. 
Sabina Guzzanti ha proposto il suo esilarante caba­
ret musicale e Milva, cantando molti brani di Battia­
t e ha recitato se stessa nel ruolo di vamp. 

ROBERTO GIALLO 

• VERONA, Lo scenario e 
davvero mozzafiato' il teatro 
romano di Verona, piccolo. 
raccolto, con un'acustica ec­
cellente e un'atmostcra capa­
ce di trattenere i suoni cosi co­
me sempre dovrebbe essere. 
La seconda serata della rasse­
gna Lo canzone d'autrice ha 
portato conferme e sorprese, 
mandando a casa il pubblico 
decisamente soddisfatto. Do­
po la prima serata, durante la 
quale hanno cantato Concetta 

' Barra, Donclla del Monaco, la 
Cinquetli e la regina del fado 

' Amalia Rodrigucs. un altro 
spettacolo all'insegna di un 
cast composito, (orse addirittu­
ra contraddittorio, comunque 
ricco di suggestioni. 

Ad aprire lo spettacolo il 
piatto torte della serata, quella 
Marianne Faithfull che lu -l'a­
mica dei Rolling Stoncs», si­
gnorina esuberante e dispera­
ta, oggi donna di intensità 
emotiva sorprendente, capace 
di illustrare, con poche pen­
nellate della voce, emozioni 
vecchie di anni, mai sopite. É 
lei. si capisce subito, la regina 
della festa, è lei che si presenta 
sul palco senza orpelli e truc­
chi scenici, accompagnata sol­
tanto dal suo chitarrista. Barry 

' Raynolds, del quale dice con 
un filo di voce: "Per questa sera 
è tutta la mia band*. Basta e 
avanza. Raynolds, per nrcon-
dare di accordi e arpeggi una 
voce che viene dritta dal cuo­
re. Da Strange Wealher (di 

. Tom Waits) fino a una subii-
, me versione di Working Class 
nero (di John, Lennon), Ma­
rianne tenta l'excursus nelle 

. canzoni che strizzano l'anima 
di chi ama il rock, e lo ama 

.tanto da apprezzarlo anche 
sussurrato, soffuso. Non e la lo­

gica del night o del piano-bar 
Mananne, si vede, canta quei 
pezzi come avessero significati 
speciali nella sua vita e per 
questo lascia a bocca aperta 
quando affronta il vecchio hit 
dei Rolling Slones (ma colla­
borò anche lei alla stesura) 
che e Sisler Morphine. Un'in­
tensità spaventosa, roba da 
pelle d'oca, applausi a valan­
ga. 

Marianne, però, complica 
tutto. Sabina Guzzanti, simpa­
ticissima attrice che fa il verso 
alle sciantose da classilica, 
strappa risate sincere con le 
sue parodie, ma è chiaro che 
dopo i colpi al cuore sferrati 
dalla voce roca di Marianne il 
suo e compito arduo. Non im­
porta: la Guzzanti è cosi brava, 
spumeggiante, che riesce co­
munque nell'intento. Recita 
Matilde, cantante di molte pre­
tese e poco cervello, che ina­
nella versi irresistibili. Gag su 
gag e battute a raffica comple­
tano il disegno sarcastico della 
Guzzanti e forse il pubblico 
che applaude non sa che la 
parodia si avvicina molto al 
soggetto parodialo, che spesso 
cantanti, uomini e donne, so­
no proprio come Sabina illu­
stra (basta fare un giro dietro 
le quinte del Festival di Sanre­
mo. ad esempio). Il cabaret, 
comunque, diverte: ci sono ve­
rità incontrovertibili («Si nasce 
soli e non si muore in tre*) e 
lapalissiane certezze («Ho 
scritto una canzone sugli ani­
mali. Con un titolo un po' stra­
no che vi dovrò spiegare. Si in­
titola: Animali''). 

Applausi anche per Sabina, 
che non riesce (per fortuna) a 
dissipare quella nebbiolina di 
amor sottile che la platea ha 

provato per Marianne. 
Milva, terza signora in pro­

gramma, recita invece se stes­
sa: buon mestiere, come sem­
pre. ma atteggiamenti decisa­
mente fastidiosi, fatti di pause 
ad effetto, pose da vamp, divi­
smo spicciolo non trattenuto e 
non sempre giustificalo: spie­
ga, bontà sua, che non è 
un'autrice, ma soltanto un'in­
terprete. E però permette di 
leggere la parola in un signifi­
cato riduttivo, perché nono­
stante la voce non le difetti, le 
sue riletturc di Battiato sono 
quasi scolastiche, lineari e pia­
ne: copie conformi degli origi­
nali. Alexanderplatz, canzone 
di dieci anni fa, apre il suo 
show, e si continua fino alla fi­
ne sulla stessa linea, con qual­
che monologo di troppo e si­
curamente senza l'intensità 
magica che Marianne ha sapu­
to dare al suo scarno set. In­
somma, se qualcosa, si può 
rimproverare agli organizzatori 
della rassegna (peraltro ben 
riuscita) è quello di aver privi­
legiato nella seconda serata 
una cantante cara al grande 
pubblico, lasciando alla vera 
protagonista, la Faithfull, il 
ruolo un po' scomodo di apri­
pista. 

A destra, Mananne 
Faithfull 

in un concerto 
' Nella loto sotto, 
il regista jugoslavo 

Emir Kusturica 

:«'„-*,^rtfl*?»> 

Il regista jugoslavo ci parla 
del «Tempo dei gitani», tra poco 
nei cinema, e del suo sogno 
americano: un «Delitto e castigo» 
tra i russi di Manhattan 

Kusturica, un «rom» a New York 
A un anno e mezzo dalla presentazione a Cannes 
(dove vinse il premio per la miglior regia) esce in 
settimana nei cinema italiani lì tempo dei gitani, ter­
zo film del bravissimo iugoslavo Emir Kusturica. Ap­
passionato di calcio e di rock, il regista ci racconta il 
suo incontro con la cultura dei rom e il suo sogno 
per il prossimo film: Raskolnikov a Manhattan, ovve­
ro Delitto e castigo in abiti moderni. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA II mese scorso, in 
Bosnia, i dirigenti del Partito 
unitario dei riformisti jugoslavi 
hanno avuto una bella (anche 
se un po' movimentata) sor­
presa, 300 zingari, apparte­
nenti all'etnia Rom, si sono 
presentati in sede per iscriver­
si. Avevano saputo che tra i 
fondatori di questo nuovo par­
tito, uno dei tanti sorti in Jugo­
slavia in questo periodo, c'è il 
regista cinematografico Emir 
Kusturica: un rom del gruppo 
aveva lavoralo con lui nel film 
// tempo dei gitani, e ha pensa­
to che se c'era di mezzo Emir, 
quel partito era una buona co­
sa. Kusturica sorride raccon­
tando l'episodio, con quei suoi 
occhi da ragazzo buono e un 
po' pigrone. -Sono felice che 
dopo nove mesi di riprese, vis­
suti insieme con i rom, mi sia­
no rimasti almeno tre o quattro 
amici veri fra di loro». 

A un anno e mezzo dalla 
presentazione del film a Can­
nes, riincontnamo Emir in una 
saletta del Grand Hotel di Ro­

ma. // tempo dei gitani esce 
nelle sale, finalmente (la setti­
mana prossima, grazie a una 
-co-distribuzionc> fra Colum­
bia e Mikado). Il tempo è pas­
sato, ora gli anni di Emir sono 
35 e dopo un lungo periodo di 
insegnamento alla Columbia 
University di New York ci sono 
ben due progetti americani in 
ballo, ma questo giovane jugo­
slavo innamorato del rock e 
del calcio non è cambialo. A 
Cannes, nella primavera 
dell'89, ci rinviò l'intervista Ire 
volte: un giorno era stanco, un 
altro si era appena svegliato 
(alle 3 del pomeriggio), ma 
quando riuscimmo a bloccarlo 
parlò per ore, molto incuriosi­
to del fatto che a un «comuni­
sta- (la parola, per gli jugosla­
vi, ha un suono lievemente di­
verso che per noi...) piacesse il 
suo film. Qui a Roma, forse 
sempre per i suoi problemi di 
risveglio «lento», ha chiesto e 
ottenuto una conferenza stam­
pa alle 19 di sera. Che Dio lo 
benedica! 

Questo Franco Baresi del ci­
nema («Da ragazzo giocavo li­
bero con licenza di attaccare. 
Però menavo come un fabbro. 
Più che a Baresi somigliavo a 
Stielike, quello che giocava nel 
Real Madrid. Ora sono vecchio 
e mi mettono all'ala, faccio 
meno danni-) sta preparando, 
dicevamo, due film negli Usa. 
•Due storie di slavi, non due 
film sull'America. Uno si chia­
ma Headlong ed è un viaggio 
da New York al New Mexico. 
L'altro è una vecchia idea, Do­
stoevskij a Manhattan». Vale a 
dire? -Quando sono sbarcato a 
Manhattan la prima volta, 
quattro anni fa, ho capilo subi­
to che quello era il "posto" giu­
sto per fare Delitto e castigo in 
abiti moderni, raccontando la 
storia di un giovane escluso 
dalla società, che desidera ar­
dentemente essere accettato, 
e che per farlo sceglie la via 
dell'omicidio, vivendo in mo­
do moderno tutti i grandi di­
lemmi dell'anima slava. Il mio 
Raskolnikov contemporaneo 
sarà un ragazzo russo arrivato 
a New York diciotto anni fa. 
Soffre di narcolessia, quella 
strana malattia che ti porta ad 
addormentarti in qualunque 
posizione e in qualunque mo­
mento, senza preavviso. E un 
suo modo inconscio di proteg­
gersi dall'America frenetica e 
iperproduttiva. Ma è anche un 
difetto che gli impedisce di es­
sere un uomo di successo. E 
allora uccide. Ammazza una 

vecchia immigrata russa di 
Brooklyn. Sapete che a Brook-
lyn, presso Coney Island, c'è 
una zona in cui pare di essere 
a Mosca? Tutti russi, parlano 
solo russo, vivono come nella 
Russia dell'Ottocento». 

L'incontro Dostoevskij-Ku-
sturica dovrebbe realizzarsi 
con un cast d'eccezione (Da­
niel Day-Lewis come Raskolni­
kov, Isabelle Adjani come sua 
sorella Dunja) ma ancora da 
confermare, mentre è certo 
l'interesse - in fase di produ­
zione - della Penta. Denaro 
europeo per un film in Ameri­
ca, mentre per // tempo dei gi­
tani avvenne il contrario, con 
la Columbia coinvolta in un 
progetto europeo, per di più 
parlato (al)'80 per cento) in 
una lingua incomprensibile ai 
più come il rom. •! rom sono 
un mistero, uno scherzo della 
storia, una sfida al nostro mon­
do moderno costruito sui con­
fini e sul denaro. All'inizio era­
no un enigma anche per me. II 
primo spunto è stata una noti­
zia su un giornale. Due rom ju­
goslavi erano stati arrestati in 
Italia per aver venduto un 
bambino. Ho iniziato a scrive­
re il film assieme a Gordan 
Mihic e ho capito che un ap­
proccio realistico, cronachisti­
co, non mi avrebbe portato da 
nessuna parte. Questo perché i 
rom stessi non sono "realisti­
ci". Per fare un film vicino al lo­
ro spirito dovevo accettare la 
loro fede nei miracoli, il loro 
senso del tempo, la loro capa-

«Le mie canzoni 
sono come un film 
sulla mia vita» 

DIEGO PERUGINI 

• • VERONA. Marianne Faith­
full oggi e una tranquilla signo­
ra, dimentica quasi dei burra­
scosi trascorsi alla corte di Jag-
ger e soci, quando l'overdose 
di sesso, droga e rock'n'roll l'a­
veva portata sull'orlo del bara­
tro. Marianne «virola sul pas­
sato, troppo doloroso, e guar­
da al presente. Senza rimpian­
ti. «Credo di aver raggiunto so­
lo adesso una completa sere­
nila - spiega - dopo essermi 
liberata per sempre dalla 
schiavitù di alcool e droga. Ho 
passalo dei momenti davvero 
duri, da cui è stato difficile 
uscire. Ma concluso quel pe­
riodo sono diventata un'altra 
persona e anche la mia visione 
della vita è cambiata. Mi sento 
più ottimiaMa e positiva nell'af-

-, (ramare le cose di tutti i giorni, 
ho anche abbandonato l'In­
ghilterra che oggi mi sembra 
cosi disumana e frenetica. Pre­
ferisco vivere in Irlanda con 
mio marito (Il novelliere italo-
americano Giorgio Dallaterza, 
ndr), che nei periodi più bui 
mi ha sempre aiutata. Ora sto 
attraversando uno dei momen­
ti più felici della mia vita e an­
che le canzoni riflettono que­
sta situazione di benessere». 

Eppure lei ha recentemente 
pubblicato un disco dal vivo, 
•Blazlng Away», che racco­
glie molti brani del passato 
come «Ai Tears Go By» e «SI-
«ter Morphine»... 

È vero, ma è stato una sorta di 
compromesso che la casa di­
scografica mi ha imposto. In 

i realtà dovevo incidere un al­
bum di nuove canzoni che l'e­
tichetta ha giudicato troppo 

t solari e ottimiste rispetto alla 
;' fama di «dark lady» che mi è 

slata cucita addosso. Cosi ho 

Il ritorno della Zareschi, matrigna da Oscar 
• i TODI. Seduta al centro della sala. 
il lungo vestito austero e la chioma can­
dida sotto il velo nero. Elena Zareschi 
sgrana il rosario. Poi si accascia sulla 
poltrona, vinta dalla sua stessa durezza 
di madre che ha ripudiato per sempre 
hi figlia preferita. Le luci si abbassano e 
dopo il buio di sala è un fragore di ap­
plausi, di «brava» e di richiami alla ribal­
ta che proseguono per cinque minuti: il 

tributo con cui il pubblico di Todi acco­
glie il ritomo della grande attrice sulle 
scene. 

Al festival umbro, Elena Zareschi ha 
interpretalo Rosario, un breve atto uni­
co di Federico De Roberto scritto nel 
1911, accanto ad un poker di brave al­
ine i quali Magda Mercatali, Barbara 
Valmorin, Isabella Guidoni e Loredana 
Martinez. Al centro della vicenda pro­

prio il suo personaggio, quello di una 
madre severissima che ha cancellato 
dal suo cuore la figlia più piccola, col­
pevole di aver scelto autonomamente il 
proprio marito. A questa donna dura e 
incrollabile nel suo dolore, la Zareschi 
ha donato Impercettibili e possenti sfu­
mature di voce e di sguardi, in accordo 
ai grandi personaggi tragici che hanno 
segnato la sua lunga carriera. Nel per­

corso professionale dell'attrice, che ha 
esordito nel cinema negli anni Trenta 
ma che in teatro ha potuto sfruttare al 
meglio le proprie qualità, ricordiamo la 
collaborazione con Strehler e Visconti. 
alle prese con i personaggi di Gorki), 
Calderon, Shakespeare e dei tragici 
greci e più di recente una maggiore at­
tenzione al teatro moderno, da Piran­
dello a D'Annunzio, da Verga a Betti. 

dovuto modificare i piani ini­
ziali e: concentrarmi su questo 
disco dal vivo che comunque è 
riuscito molto meglio di quan­
to pensassi, Forse perché can­
to una serie di brani che mi ap­
partengono cosi intimamente 
da essere ormai parte di me 
stessa: ascoltare questo album 
è come vedere un film sulla 
mia vita, e una specie di auto­
biografia in musica. 

In «Blazlng Away» lei era ac­
compagnata da un gruppo, 
mentre oggi preferisce esi­
birsi solo con Barry Rey­
nolds, chitarrista e composi­
tore... 

Lavoro con Barry da molti an­
ni, sin dai tempi di Broken En-
glish, il disco che mi ha aperto 
una nuova strada. Fra noi c'è 
un affiatamento immediato già 
in fase compositiva: io senvo 
un testo e lui lavora sulla musi­
ca. Suonare dal vivo assieme a 
Barry è semplice, ci intendia­
mo su tutto, mentre con una 
bandèpiùdilficile. 

Il suo spettacolo è molto 
suggestivo, con uno stile che 
oscilla fra II recital teatrale e 
i l concerto pop... 

SI. mi interesso molto di poesia 
e recitazione. Tanti anni fa ho 
avuto delle esperienze teatrali 
e cinematografiche, ma senza 
il giusto approfondimento, li­
mitandomi a imparare le bat­
tute e seguire passo passo il 
copione. Poi mi sono messa a 
studiare, scoprendo l'impor­
tanza di impadronirsi di ogni 
singola parola e restituirla al 
pubblico nella maniera miglio­
re. Una buona interpretazione 
e fatta anche di piccole cose, 
sfumature e dettagli solo in ap­
parenza trascurabili. 

San Pantaleo. Ultima serata, nel comune di Olbia, della 
•Maratona di intemazionale di danza. Incontro con l'ar­
te, la natura, la memoria*. Una trentina fr? i migliori dan­
zatori del panorama intemazionale di danza saranno in 
scena nella piazza del paese alle 21. Hanno adento, tra 
gli altri, Carla Fracci. Onclla Dorella, Elisabetta Terabust. 
Luciana Sa vignano. 

Rlmlnl. Inaugura la Sagra musicale malatestiana con la 
Missa solemnis di Beethoven. James Lockart dirige la 
Staatsorchester Re hinische Philarmonie e il Coro filarmo­
nico di Praga. 

Amandola. La grande novità del Festival intemazionale di 
teatro di Amandola (Ascoli Piceno), è il cinema ma la 
rassegna, da oggi al 9, prevede anche spettacoli musicali 
e teatrali. Alle 17 nella località Campolungo, si esibisce il 
gruppo senegalese Dekkal Soosan. 

Taormina. Seconda e ultima replica di Salomù di Richard 
Strauss con la Philarmonia Orchestra di Londra, diretta 
da Giuseppe Sinopoli. (ore 21 al teatro Antico). 

Portogruaro. Alle 11 nel Municipio il Trio Albert esegue un 
concerto con musiche di Mozart, Shoslakovic, Mendell-
sohn; alle 18.30 a piazza della Repubblica concerto con 
musiche di autori vari: alle 21 a Palazzo Bilie a Sacilia la 
Gilles Famaby Brass Ensemble esegue un repertorio per 
ottoni. 

Perugia. Un'edizione ridotta dì Rockin'Umbriaospita Siou-
xie Sioux e. domani, il pianista Rick Wakeman. La rasse­
gna prosegue a Umbertide con i Death Moon (il 4), Casi­
no Royale e Pittura Freska il 5. Siouxie sari domani sera 
a Roma. 

Slrolo. Termina stasera, in provincia di Ascoli Piceno, la 
rassegna "Teli Neri» con Partita a scacchi di Maria Pia Pa-
glierecci, con Paolo Larici e la Pagliarecci, regia di Lanci. 

Todi. Ecco l'ampio programma di oggi del festival di musi­
ca, teatro e danza: alle 18 nella Sala Affrescata concerto 
di musiche da Vivaldi a Bach: alla stessa ora al Nido del­
l'Aquila lo spettacolo Ad Eoa aggiungi Eva-, alle 19 sulla 
terrazza S.Lorenzo L'uomo irrisolto; alle 20 a San Bene­
detto prima di Pappa di notte, alle 2 ! .30 al teatro Jacopo-
ne pnma di Casalinghi/Udine, alle 23.30 nell'Arena Vi-
gnola la proiezione del film Tangos alle 24 nel teatro Cri-
spo\tiSifa-Milfy~manonsidice. 

Città d i Castello. Prosegue il Festival delle Nazioni con l'e­
secuzione integrale della Missa di Carissimi e la Missa 
l'homme arme di Pier Luigi da Palestrina. Chiesa di S. 
Francesco. 

Lucca. Alle 21 a Villa Bottini va in scena un recital di Leila 
Costa. 

GÌ bellina. Proseguono, per le •Orestiadi» tra i Ruderi, le re­
pliche de La sposa di Messina di Schiller, di Claudio 
Grò». 

L'Aquila. Seconda giornata del festival intemazionale dei 
burattini e saltimbanchi: alle 17.30 Mara Baranti presenta 
SI conta e si racconta, seguono i Tangram con Furgon cir-
cus, alle 21 il Living Theatre presenta The tablets. 

(a cura di Monica Luongo) 

ci t i di vivere una vita etema 
nel bel mezzo del XX secolo. 
Dovevo sintonizzarmi sulla lo­
ro temperatura. Sapevate che 
la temperatura corporea nor­
male dei rom è di 38 gradi e 
mezzo? Sul set mi hanno fatto 
disperare. Uno di loro, l'attore 
che Interpreta il fratello mag­
giore. si è innamorato della fi­
glia dell'attrice che interpreta 
la nonna. Sono scappati la­
sciandomi nel bel mezzo delle 
riprese. La polizia li ha cercati 
inutilmente. Solo la nonna, 
questa sorta di monumento vi­
vente, un'attrice incredibile (si 
chiama Ljubica Adzovic), sa­
peva dov'erano andati e ci ha 
permesso d i ritrovarli». 

Un'esperienza di vita e lavo­
ro cosi intensa ha cambiato il 
tuo approccio nei confronti 
dei rom, e del cinema? «Dei 
rom posso dire che ho vissuto 
con loro, ho giocalo a pallone 
con loro, sono amico di alcuni 
di loro. Il cinema... Diciamo 
che in precedenza avevo fatto 
due film. Ti ricordi di Dolly 
Bell?e Papà è in viaggio d'affa­
ri. legati alla mia infanzia e alla 
mia adolescenza. Con II tempo 
dei gitani mi sono come stac­
cato da me stesso, ho dovuto 
coesistere con un soggetto che 
mi era estraneo. Ho dovuto 
"aprire" il film e il risultato è 
che almeno metà delle scene 

, girate non erano nella sceneg­
giatura. È un film che si poteva 
fare solo cosi: con amore, ami­
cizia, disponibilità, e nel casi­
no più totale!». 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il Festival, le rassegne e i concerti... ma nella città 
che gli ha dato i natali il culto per il grande musicista 
si manifesta anche nell'attenzione per le sue dimore 
trasformate in musei. E il pellegrinaggio diventa un affare 

Mozart, musica e mattoni 
così prospera Salisbur 
La storia di Salisburgo, in buona parte, coincide con 
quella del suo più illustre figlio, Mozart. Addirittura, 
alcune delle vicende urbane ruotano attorno alle di­
more e agli spostamenti del musicista. Dalla casa 
natale al numero 9 della Getreidegasse a quella di­
strutta, in piazza Makart, e che ora si vuole ricostrui­
re. Una «memoria» di pietra per onorare Mozart, ma 
anche una macchina per finanziare il Mozarteum. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

•iSAUSBURCO. Volete che il 
vostro nome venga scritto per 
sempre Ira le mura della casa 
di Mozart? Non avete che da 
partecipare all'acquisto di un 
simbolico -mattone» per soste­
nere la ricostruzione di quella 
che viene chiamala la Resi­
denza di Mozart, in piazza Ma-
kart. per distinguerla dall'altro 
appartamento al numero 9 
della frequentatissima Getrei­
degasse dove Johannes. Chri-
sostomus, Wolfgang, Coltlicb, 
Amadeus Mozart emise i primi 
vagiti il 27 gennaio del 1756. 
sotto il segno dell'Acquario. I 
•mattoni- sono di diversa qua­
lità, ovviamente. Quello più 
semplice costa 37 mila lire e 
dà diritto a vergare il proprio 
nome su un libro di benefatto­
ri. quello d'argento da 370 mi­
la lire vale un riconoscimento 
speciale, quello d'oro richiede 
tre milioni e mezzo e «scrive» il 
nome dell'acquirente su una 
speciale targa onoraria. Chi 
poi vuole prendere il mattone 
dei mecenati del valore di 37 
milioni vedrà il proprio nome 
in una targa di marmo. Tulle le 
donazioni sono dclraibili dalle 
lasse. -Siamo ricorsi a una sot­
toscrizione internazionale • 
spiega Rudolph AngermQller, 
segretario generale della Fon­
dazione Mozarteum - perché 
con le nostre, sole forze non ce 
la lacciantoad allrontare la-jfc. 
costruzione, della seconda".ca­
sa di Mozart, che siamo riusciti' 
ad acquistare solo qualche an­
no fa, sloggiando una compa­
gnia di assicurazioni». 

La secentesca casa detta del 
•maestro di danza», dal nome 
di Johann Pastier de Carcas-
sonne, gran cerimoniere di 
corte che per primo l'abitò, lu 

occupata dai Mozart nel 1773, 
quando Amadeus, già quattor­
dicenne, cominciava a colle­
zionare successi e insuccessi 
in giro per l'Europa. Il vecchio 
appartamento al quarto piano 
dei Getreidegasse ormai si era 
fatto stretto per Leopold, la 
moglie, la figlia Maria Anna (la 
cara «Nanncr» destinataria di 
tanti sfoghi del musicista) e il 
ragazzo prodigio. Dalle picco­
le stanze nel cuore della vec­
chia Salisburgo, con le finestre 
affacciate sui (citi o nello stret­
to, accogliente cortile, la fami­
glia si trasferì in una residenza 
più prestigiosa, al centro di 
una grande piazza. Fu in que­
sta casa, con il piccolo giardi­
no, dove Mozart e la sorella 
giocavano al tiro a segno, che 
nacquero i capolavori giovani­
li, come i concerti per violino o 
L'Idomcneo. 

La prima e la seconda casa 
di Mozart ebbero storie diver­
se. che raccontano anche le vi­
cende urbanistiche e culturali 
di Salibusburgo. La prima di­
venne già dal 1880 un museo e 
fu acquistata dal Mozarteum 
nel 1917. La seconda non eb­
be vita facile. Al viaggiatore 
che alla fine dell'800 avesse 
camminato di fronte al palaz­
zo dove campeggiava la scritta 
Mozart's Wohnhaus sarebbe 

;,apparso,,un, arcigno cartello, 
molto meno invitarne; nel qua- ' 

" re era'dctto: «Qui non c'è nien­
te da vedere di Mozart». Ce l'a­
veva messo il vecchio sarto 
che aveva la sua bottega nel­
l'edificio e non ne poteva più 
di sentirsi chiedere informazio­
ni. Un po' come il fioraio che a 
Londra sul suo banchetto all'u­
scita della metropolitana per 

Portobello ha esposto un car­
tellone: -Non mi chiedete do­
v'è Portobello, prendete la pri­
ma a destra, la seconda a sini­
stra e buona giornata!». Mal­
grado la noia del sarto, però. 
quell'edificio era un luogo di 
memorie irrinunciabile per i 
mozartiani e uno dei primi 
pensieri del Mozarteum fu di 
acquistarlo. I proprietari non 
vollero cedere fino ài 1938 
quando concessero tre stanze 
del palazzo, in attesa di vende­
re il resto. Il 16 ottobre del 1944 
le bombe su Salisburgo can­
cellarono, insieme al feroce 
sogno germanico, anche la 
metà della casa dove il padre 
di Mozart. Leopold. aveva fini­
to i suol giorni. Ma il peggio 
doveva ancora venire. Mentre i 
•mozartiani» auspicavano una 
ricostruzione dell'edificio per 
collocarci un musco, eseguire 
concerti e quanl'altro ricordas­
se il musicista, una compagnia 
di assicurazioni mise le mani 
sul palazzo. La metà distrutta 
fu ricostruita e rialzala di due 
piani. Come appare oggi. 

La spina che duole ancora 
nel fianco del Mozarteum sta 
per essere tolta. Se la sottoscri­
zione frullerà i miliardi previsti, 
l'offensiva costruzione verrà 
abbattuta. -La seconda casa di 
Mozart sarà rifatta tale e quale 
a come appare nelle stampe 
ottocentesche. Ospiterà una 
collezione di video, conferen­
ze, concerti» spiega Angormul-
ler sorridendo compiaciuto. 
Con Mozart, d'altra parte, si va 
sul velluto. Ogni anno cinque­
centomila persone entrano 
nella sua casa natale, con un 
biglietto d'ingresso di cinque­
mila lire. Sono due miliardi e 
mezzo che consentono al Mo­
zarteum di finanziare le sue at­
tivila senza essere strangolati 
dai debili. Di offrire agli studio­
si tutto quello.che avrebbero 
voluto sapere su Mozart con 
una biblioteca che raccoglie 
35 mila volumi, 12 mila dei 
quali dedicati solo al musici­
sta, in tutte le lingue, compreso 
il giapponese. 

(3. Fine. I precedenti articoli 
sono sloti pubblicati il 30 e il 31 
agosto.) 

A destra, la seconda casa di Mozart In piazza Makart In basso, l'edificio 
come appare oggi dopo la ricostruzione degli anni Cinquanta 

Milano 
brucia tutti 
e lo celebra 
da oggi 

/ ^ - \ . . 

"(Xj-4/ 
M MILANO In Italia i festeggiamenti per il bicentenario 
della morte di Mozart, che cade l'anno prossimo, comincia­
no già oggi (ma quanta fretta in questi anniversari!), con un 
festival dal titolo Mozart in Lombardia inserito nel progetto 
italiano «Mozart musicista europeo». L'inaugurazione e alle 
17 al Teatro alla Scala di Milano, dove alla presenza del mi­
nistro Tognoli, ci sarà un concerto di arie di Mozart su testi di 
Mctaslasio L'orchestra Stradivari sarà direna da Daniele 
Gatti. Cantano Natalie Dessay, Tatiana Korovina, Eva Mei. 
Sempre oggi al Castello Visconteo di Pavia si apre il conve­
gno di studi su «Musica, cultura e società in Lombardia al 
tempo di Mozart», primo appuntamento di una serie di in­
contri che si svolgeranno fino al 1992 a Mannheim, Zurigo. 
Strasburgo, Lipsia, Vienna. Il festival proseguiri lino al 23 
settembre con una serie di concerti in sette città lombarde: 
Como, Cremona, Mantova, Lodi, Milano, Pavia, Varese. 

E per il bicentenario c'è già la coda ai botteghini 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• i SALISBURGO. Con la consueta precisione il 
programma del bicentenario mozartiano è già 
pronto. Da gennaio si parte con le prenotazioni. 
•I posti per Te opere vanno via subito, per i con­
certi c'è sempre qualche possibilità, sopratutto 
se si tratta di musica contemporanea» dice Hans 
Widrich, capo dell'ufficio stampa del Festival di 
Salisburgo, La novità del 1991, una'stagione se­
gnata ancora dalle scelte di Karajan. sarà l'inai»- • 
gurazione il 26 luglio. Non sarà un'opera, come 
da tradizione, ad aprire le danze, ma un concer­
to diretto da Riccardo Muti con i Wiener Philar-
moniker. C'è da giurare che sarà un trionfo con 
le tre ultime sinfonie di Mozart (la 39, la 40 e la 
41). Il segno di un'ulteriore consacrazione per il 
direttore italiano In procinto di costruirsi una vil­
la e quindi di dare un segno di stabilita alla sua 
permanenza nella patria di Amadeus. La stagio­
ne proseguirà con l'esecuzione di tutte le opere 

di Mozart a cominciare da // Flauto Magico diret­
to da Georg Solti, Don Giovanni affidato a Ric­
cardo Muti. Le nozze di Figaro con la bacchetta 
di Bernard HalUnk, Idomeneo. re di Creta sul po­
dio Seiji Ozawa, La Clemenza di Tito direzione 
di Colin Davis, Cosi fan tutte, ancora un Riccar­
do Muti, Urano dal Serraglio diretto a Hans Graf. 
Infine un'audacia. Un'opera nuova dal titolo 
Mozart in.New York ài Helmut Edcr e Herbert , 
Rosendorfer. Claudio Abbado sarà presente -

Opere e concerti si tengono in quella specie 
di «isola dei teatri», attaccata alla Cattedrale. Un 
altro dei luoghi mitici della città. Il più antico e 
affascinante è la «Felsenreilschule» (i l maneg­
gio della roccia). Scavato nella roccia del Mon-
chsberg, sotto la fortezza (le pietre vennero 
usate per costruire la Cattedrale) il maneggio fu 
usato per la prima volta nel 1926 da Max Rei­
nhard! per il goldoniano Arlecchino servitor di 
due padroni. Gli spettatori prendevano posto 

con tre concerti ma si rifarà nel 1992 quando ''-nelle^Sarcale checircondano la pista usata co-
probabllmente presenterà Da una casa di moni 
diJanacek. 

Naturalmente il bicentenario non si ferma 
qui. Ci sono un'infinità di concerti che permet­
teranno, se non di ascoltare l'integrale di Mo­
zart. almeno di andarci molto vicino. Durante 
l'anno, tra le attività musicali del Mozarteum e il 
Festival di Pasqua, Salisburgo sarà sempre inon­
data di musica. 

me palcoscenico. Fu Karalan, invece, a utiliz­
zarlo per le opere, per la prima volta nel 1948. 
Successivamente fu dotato di un tetto apribile 
con uno speciale reticolo che ammortizza il ru­
more della pioggia. Oggi 1549 persone prendo­
no posto nella platea allestita nella pista, men­
tre ie arcate fanno da sfondo per il palcosceni­
co. 

Il Piccolo Festspielhaus è quello che per pri­

mo ospitò le rappresentazioni musicali all'inizio 
del Festival. Adiacenle al maneggio utilizza le 
vecchie stalle del complesso arcivescovile. Nel 
XVII! secolo divenne una caserma della cavalle­
ria. Nella sala del maneggio invernale, oggi uti­
lizzata come foyer (sala Karl Bohm) il secente­
sco affresco sul soffitto mostra i cavalieri che si 
addestrano a sparare ai manichini vestiti da tur­
chi, etemo incubo dell'impero austroungarico. 
La Kleinefestspielhaus ha 1324 posii a sedere e 
60in-piedi. --•• > . •• 

Il più recente, il teatro di Karajan. è il Grande 
Festspielhaus, sempre nello stesso complesso. I 
lavori di restauro cominciarono nel 1956 e Kara­
jan li segui personalmente. Se si prescinde dal 
giudizio estetico (un critico americano lo para­
gonò a una palestra da basket) la Grossefest-
spielhaus è un capolavoro di acustica e di fun­
zionalità. Può contenere 2.177 spettatori. 

CM.Pa. 

Anche quest'anno portiamo milioni di italiani al Festival. 

RAI E—C I N E M A I N S I E M E , A t L A X LVJJ-M 0 S T R A 
INTERNAZIONALE O'ARIE CI NE M ATOGRAFICIÌ DÌ VENEZIA. 

P e r r i t r o v a r s i I n p r i m a f i la a v i v a -

; r e P a m o i l o i w d e l F e s t i v a l , v i b a ­

s t e r à s e m p l i c e m e n t e a c c e n d e ­

r e I l t e l e v i s o r e o l a r a d i o . C o n t r s s m l s -

a l o n l I n d i r e t t a . I n t e r v i s t e e c o m m e n t i , 

R a l l i n o , R a l D u o , R a l T r e e R a d l o R a l v i 

p o r t e r a n n o d i e t r o l e q u i n t e , p e r c u r i o ­

s a r e n e l m a g i c o m o n d o d e l g r a n d e 

s c h e r m o , a l l a a c o p e r t a d i n u o v e s t o r i e e 

n u o v i p r o t a g o n i s t i . C o s i t u t t i p o t r a n n o 

p a s s a r e a l e u n e o r e p i a c e v o l i i n c o m p a ­

g n i a d e l c i n e m a d i q u a l i t à , s e n z a b i s o g n o 

d i s c o m o d a r s i . R e s t a t e p u r e a g u a r d a r e . 

A V e n e z i a q u e s t ' a n n o la R a i a e r a 

p r e s e n t e I n n u m e r o s i f i l m , c o n f e r m a n d o 

a n c o r a u n a vol ta II s u o I m p e g n o p e r por ta re 

I l c i n e m a v e r s o t raguard i s e m p r e più a l t i . 

IN CONCORSO 

RAMNO -Tracce di vita amorosa di Peter Del Monte. 
RAIDVE - Ragazzi fuori di Marco Risi; L'africana 
di Margaretbe Voti Trotta; Marta ed io dijiri ìf'eiss. 

FUORI CONCORSO ' 
RAIUNO -1 Tarassachi di Francesco Ranieri Martinotti, 
Rocco Mortelliti, Fulvio Ottaviano. 
RAIDUE - Arrivederci all'inferno, amici diJurajJakubisko. 

FUORIPROGRAMMA 

RAIDUE - Fuga dal paradiso di Ettore Posatili. 

SETTIMANA DELLA CRITICA 

RAIUNO - Dicembre di Antonio Monda. 

RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 

I T U T T O , D I P I Ù . 
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un estate i n . . T H E M A 

Rimandati atto I 
Madonna e via Poma 

i temi d'italiano 
ANNA TARQUINI A PAGINA 2 2 

«A piccoli passi...» 
Intervista 

a Franco Carrara _ 

FABIO LUPPINO A PAGINA 2 3 

La madre di Pascal 
racconta 

la sua storia 
ALESSANDRA BADUEL A PAGINA 2 4 

Scoperchiata la chiesa a Palo Laziale durante la cerimonia, 20 feriti, alberi divelti, auto schiacciate 

Tromba d'aria sul matrimonio 
Sfiorata la tragedia a Palo Laziale. Una tromba d'a­
ria ha distrutto, poco dopo mezzogiorno di ieri, la 
chiesa di Santa Annunziata mentre era in corso un 
matrimonio con trecento invitati. Venti feriti, nessu­
no in modo grave, auto distrutte dai pini secolari di­
velti dalla forza del vento. «È stato un inferno - rac­
contano gli invitati - siamo stati sbattuti contro i mu­
ri e colpiti dalle tegole e dai vetri delle finestre». 

SILVIO SBRANOEU 

' • • Venti secondi d'inferno 
all'interno della chiesetta di 
Santa Annunziata di Palo La­
ziale. quando era appena ter­
minata la cerimonia di nozze. 
La sposa colta da malore, venti 
feriti in modo lieve, trecento 
invitati investiti dal crollo del 
tetto e dalle suppellettili risuc­
chiale dalla tremenda tromba 
d'aria, che ha divelto come fu­
scelli i pini secolari che fian­
cheggiano l'Aurelia al chilo­
metro 37, distrutto le auto del 
corteo nunziale e di un vicino 
mercato dell'usato. Per Alba 
Palmieri, 24 anni sarta e Stefa­
no Fabrizio 26 anni meccanico 
non e slato un matrimonio con 
finale di pioggia di riso. -Erano 
le 12e40, avevoappena termi­
nato la cerimonia, ero entrato 
In sagrestia con il registro delle 
nozze e stavo parlando con il 
padre dello sposo. All'improv­
viso ho sentito un grosso tonfo, 
poi e iniziato a volare tutto». 
Don Nicolino Merlo, parroco 
della chiesa, scssantadue an­
ni, originario di Aosta, a Palo 
da 17 anni, dopo qualche ora 
dal passaggio della tromba 
d'aria e ancora sconvolto. È ri­
tornato a vedere le sue cose. 
Intorno a lui lo scenario e ag­
ghiacciante: il letto della chie­
sa, rifatto solo qualche anno 

fa. e stato spazzato via dalla 
trombad'aria; per terra detriti, ' 
cocci e tegole dappertutto, in­
sieme ai fiori della cerimonia e 
ai tappeti, alle carte e agli om­
brelli della gente che affollava 
la chiesa. Ai muri soltanto 
qualche immagine sacra e una 
statua di San Giuseppe decapi­
tala. «Posso dire che è stata 
una fortuna che la cerimonia 
sia iniziala con quaranta minu­
ti di ritardo - continua il parro­
co-Se avessi concluso secon­
do i tempi previsti la tromba 
d'aria avrebbe sorpreso gli in­
vitati e gli sposi in macchina, 
appena usciti dalla chiesa, e 
sarebbe stata una carneficina». 

A parlare di circostanze for­
tunate è anche Alessandro Zi­
bellini, capo partenza del di­
staccamento dei vigili del fuo­
co di Bracciano. -La tromba 
d'aria ha avuto una forza ecce­
zionale, e riuscita a sollevare e 
sradicare pini secolari di cen-
to-centocinquanla quintali. È 
stata una fortuna che la chiesa 
avesse il tetto di travi di legno e 
tegole eche la tromba d'aria si 
sia liberata senza intaccare le 
strutture. Se tosse stato in ce­
mento, avremmo dovuto forse 
contare i morti». 

Tornati dagli ospedali di 
Bracciano o dall'Aurelio hospi-

La chiesa di Santa Annunziata a Palo Laziale dopo il passaggio della tromba d'aria 

tal dove si sono latti medicare 
gli invitati non vogliono parla­
re. Smoking e abiti lunghi, visi 
sconvolti: sembrano fantasmi 
appoggiali al guard raill del­
l'Aurelio. I due sposi sono in­
trovabili. Alba Palmieri, 24 an­
ni sarta e Stefano Fabrizio 26 
anni meccanico, del Laurenti-
no. avevano da poco fissato la 
loro residenza a Ladispoli. in 
via Fiume 111. -Sono ancora 
sotto shock, ma stanno bene, 
non si rendono conto di quello 
che e successo» dicono 1 due 
giovani padrini dello sposo. 
Accanto a loro Pietro Consola­
ti, un altro parente della neo 
coppia. -Sono stato miracolalo 
- npcte, mostrandoci la sua Ti­
po schiacciai e rimpicciolita 

da un enorme pino -. Ero ap­
pena uscito per prendere in 
macchina il riso per gli sposi. 
Ho sentito uno schianto, non 
ho capito più niente. Ho visto 
l'albero che pressava il tetto 
della macchina. Sono balzato 
vicino allo sportello, e sono 
uscito proprio mentre il pino 
crollava definitivamente sulla 
mia auto. Non ho avuto il tem­
po di pensare a quello che mi 
era successo perche dalla 
chiesa e cominciata ad uscire 
gente che urlava e cercava rifu­
gio sulla strada». 

Proprio la chiesetta e stata il 
centro su cui si 6 scaricato il 
vortice che ha distrutto il tetto 
del vicino casello ferroviario. 

Angelino Piccoli, il ferroviere 
che vi abita con la moglie e i 
due figli, sta sul tetto con un 
amico a togliere le tegole rima­
ste in bilico. «Guardale la ca­
mera da letto - dice - e rende­
tevi conto della mia situazio­
ne». 

I soccorsi immediali hanno 
evitato il peggio. La chiesa del­
l'Annunziata è stata dichiarata 
pericolante. Sono stati irrime­
diabilmente distrutti numerosi 
pini secolari che facevano da 
contomo ad uno dei tratti più 
suggestivi dell'Aurella: proprio 
quei pini che comparivano in 
una scena indimenticabile del 
film «Il sorpasso» con Vittorio 
Gassman. 

Un'ora di diluvio 
allagamenti in città 
3 morti sulla Cassia 
• • È bastata poco meno di 
un'ora di pioggia per bloccare 
la città e scatenare i centralini 
di vigili del fuoco e vigili urba­
ni. E con il primo temporale di 
settembre tre vittime. In un in­
cidente stradale avvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri al chi­
lometro 26 di via Cassia, in lo­
calità «Le Rughe», sono morte 
tre persone: Adollo Colucci di 
70 anni, la moglie Carla Sam-
martln di 65 anni e Antonio La 
Chiona di 28 anni. La figlia del­
la coppia, Silvava Antonella di 
18 anni, 6 in ospedale. Le sue 
condizioni sono gravi, la pro­
gnosi è di 60 giorni. L'inciden­
te sarebbe avvenuto a causa 
delll'asfalto reso sdrucciolevo­
le dalla pioggia. La Renault 9, 
guidata da La Chioma, prove­
niente da Viterbo e diretta ver­
so Roma, è sbandata nella cor­
sia opposta investendo frontal­
mente un'Alfa 75 con a bordo 
la famiglia Colucci. Senza più 
controllo l'auto e andata a fini­
re su di una Fiat Uno che so­
praggiungeva subito dopo I' 
Alfa. Il conducente, Emilio 
Menchinelli, è rimasto illeso 

La pioggia ha anche provo­
calo gravi danni alle coltivazio­
ni, black-out in varie zone e, 

per un breve periodo, l'interru­
zione di collegamenti telefoni­
ci. I vigili del fuoco hanno rice­
vuto 300 chiamate di soccorso 
soltanto per la capitale e sono 
intervenuti soprattutto nella 
zona nord dove il temporale e 
stato di più forte intensità. Alla­
gati numerosi scantinati, nego­
zi e terrazzi: sono caduti alberi 
e crollati cartelloni pubblicita­
ri. 

Il maltempo ha avuto conse­
guenze anche nel tralfico citta­
dino ancora non particolar­
mente caotico. Sul grande rac­
cordo anulare si sono verificati 
una quindicina di tampona­
menti e si sono allagate molte 
strade nella zona di corso 
Francia, della Cassia, Flami­
nia, Nomentana, Salaria e Tu-
scolana. In alcuni casi alberi 
abbattuti hanno impedito la 
circolazione sulla via Olimpi­
ca, all'altezza della collina Fle­
ming e sulla via Cassia. Anche 
sul litorale a sud della città la 
pioggia, caduta tra le 13,30 e le 
15, ha provocato la rottura del­
le fognature e l'allagamento di 
molte strade. In particolare ad 
Anzio una forte raffica di vento 
ha spezzato il tronco di un pi­
no nei pressi della stazione fer­
roviaria. 

Da domani 
uffici pubblici 
e negozi 
a pieno regime 

Ci siamo. Dopo la lunga pausa estiva, finite le ferie, da 
domani si ricomincia con i ritmi di sempre. Riaprono le 
fabbriche romane, le grandi concentrazioni commercia­
li, (compresi i negozi del centro). riprende a pieno regi­
me l'attività nei maggiori uffici pubblici. Roma si ripopo­
lerà dei suoi abitanti e, inevitabilmente, delle loro auto­
mobili. Un miraggio il «chiuso per ferie»? Forse si, anche 
se ormai la pratica delle vacanze intelligenti (e dunque 
scaglionale) si sta diffondendo sempre più anche nella 
capitale. Non a caso, ancora la settimana scorsa, all'ap­
pello degli abitanti romani mancava solo un quarto dei 
cittadini. Il controesodo dei vacanzieri ieri non ha man­
cato di provocare ovunque code e rallentamenti, compli­
cato anche dal maltempo. Il traffico è stato particolar­
mente intenso su entrambe le corsie della Al Roma-Na­
poli, in particolare nel tratto da San Vittore del Lazio Tino 
ad Anagni, dove si sono verificati numerosi tampona­
menti. 

Rapina 
da 4 milioni 
in una tabaccherìa 
a via Leone IV 

Rapina iera sera in una ta­
baccheria in via Leone IV. 
Un giovane a viso scoperto 
e con la pistola in pugno è 
entrato verso le 20 nel ne­
gozio di Laura Pascotieri, 

^ m m m m m m titolare dell'esercizio. Mi­
nacciando la donna con 

l'arma, il rapinatore si è fatto consegnare l'incasso della 
giornata, 400 mila lire e valori bollati per l'importo di cir­
ca 4 milioni. Quindi si è dileguato a bordo di un motorino 
di colore blu. Dopo essersi ripresa dallo schock, la donna 
è riuscita ad avvisare il 113 ma dell'aggressore si era or­
mai persa ogni traccia. 

L'auto finisce 
nella scarpata 
Muore 
giovane donna 

Una ragazza di 18 anni. 
Stefania di Vittorio, di Vi­
terbo, ha perso la vita in se­
guito ad un incidente stra­
dale avvenuto poco dopo 
le 19 di ieri sull'autostrada 

— m m m l m m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m m del Sole. Nell'incidente so­
no rimasti feriti il marito 

della giovane, Vladimiro Esposito di 20 anni, e la sorella 
Simona di Vittorio, di 16 anni. Dai primi accertamenti 
della Polizia stradale, sembra che l'incidente sia avvenu­
to poiché il marito delta donna che si trovava alla guida 
della «Colf» che li stava trasportando, abbia avuto un col­
po di sonno ed abbia perso il controllo facendo finire 
l'auto in una scarpata. 

Una mostra 
sulle «madonnelle» 
dal 13 settembre 
a palazzo Braschi 

Sono rimaste in 500. vitti­
me ormai dell'incuria e di 
furti sempre più frequenti. 
Una cultura ormai :ppan-
nata dalla memoria quella 
delle 'madonnelle». i pie-

<^mm^^^^mmmmmm^^ coli santuari situati agli an­
goli delle strade e nei corti­

li romani, alle quali sarà dedicata una mostra allestita a 
Palazzo Braschi che ne illustrerà la storia, le caratteristi­
che e i restauri. L'esposizione, aperta dal 13 settembre, è 
stata organizzata dalla X ripartizione della Soprintenden­
za comunale che ha redatto anche un video-catalogo in 
collaborazione con il dipartimento di ingegneria civile ed 
edile dell'università di Tor Vergata. 

Un telefono 
«a salve» 
contro 
i cacciatori 

Un telefono -a salve» per 
denunciare i cacciatori e 
tutte quelle persone sor­
prese a danneggiare l'am­
biente e la fauna selvatica 
violando le dispozioni di 

^ m m m m — legge. L'iniziativa, tesa a 
salvaguardare le aree dove 

è vietato cacciare, in vista dell'apertura dell'attività ispira­
ta dalla dea Diana prevista dal 16 settembre fino 28 feb­
braio, è del consigliere comunale verde Athos De Luca 
(il numero di telefono istituito è il 6795812). Oltre a diffi­
dare l'assessore regionale all'Agricoltura perchè provve­
da al più presto a fornire le aree protette di tabelle «infor­
matrici» (come previsto dalla legge 268 del 27 dicembre 
1977), il consigliere rivolge un appello ai presidenti dei 
parchi, ai responsabili dei corpi forestali, dei vigili urbani 
e delle stazioni di carabinieri perchè «esercitino una se­
vera applicazione delle leggi per la tutela delle zone pro­
tette e della fauna selvatica». 

ADRIANA TERZO 

Asili nido 

Domani 
un'apertura 
dimezzata 
• i Ulficialmente apriranno 
domani i 151 asili nido romani. 
Ma le sorprese per tutti quei 
genitori che anche quest'anno 
hanno deciso di aflidare al ser­
vizio pubblico i propri figli. 
non mancheranno. Innanzitut­
to l'orario. Gli asili (ma non 
tutti saranno in grado di aprire 
per tempo per problemi alle 
strutture) funzioneranno solo 
lino alle due del pomeriggio. Il 
motivo è che manca il perso­
nale (il problema è annoso) e 
il servizio sarà affidato ai vo­
lontari, almeno per le prime 
due settimane. Il problema è 
però che - questo è quanto di­
cono al Comune sull'esperien­
za degli anni passati - poiché 
durante i primi giorni sono po­
chi i bambini che usufruiscono 
del nido, non è pensabile uti­
lizzare il personale dell'organi­
co al completo. Concordi i ge­
nitori del coordinamento «Gli 
asili devono aprire lo stesso». 

I mali estivi della sanità nel Lazio in un dossier presentato dal Movimento federativo democratico 
Hanno sofferto maggiormente gli anziani soprattutto nelle case di riposo, reparti chiusi e ospedali sovraffollati 

Deserte di infermieri le corsie d'agosto 
Estate romana in corsia con pochi, pochissimi, in­
fermieri. Il secondo rapporto del Movimento federa­
tivo democratico sullo stato dei servizi d'assistenza 
durante l'estate parte dalla condizione degli anzia­
ni, gli utenti più deboli della sanità. Drammatica la 
situazione della casa di riposo Roma 1, tra umidità e 
scarafaggi. Scarsa programmazione nei piani ferie, 
specie nei luoghi turistici. 

RACHELE OONNELLI 

• * • Estate in corsia tra mille 
disagi, piccoli e grandi. Que­
st'anno però il rapporto sulla 
situazione dell'ospedalilà ro­
mana d'agosto, «radiografata» 
dal Movimento federativo de­
mocratico contiene anche la 
storia di un uomo, di cui si par­
la in altra parte del giornale. 
Per il resto, ilconsueto bilancio 
di settembre del Tribunale dei 
diritti del maialo, a conclusio­
ne di una serie di sopralluoghi 
nei principali centri di cura 
della città e dell'intero territo­

rio regionale, insiste soprattut­
to sulla drammatica carenza di 
personale infermieristico, 
spesso costretto.) doppi e tripli 
turni per evitare la chiusura dei 
reparti maggiormente sguarni­
ti. Al padiglione Bassi, reparto 
di medicina dell'ospedale San 
Camillo, su una trentina di ri­
coverali gli infermieri in servi­
zio erano due. Stessa situazio­
ne viene registrala nell'ospe­
dale di Genzano, mentre in 
quello di Ariccia e addirittura 
peggiore: un unico infermiere 

per 28 malati. C'è da dire che il 
lenomeno degli anziani «par­
cheggiati» in un letto d'ospeda­
le durante le vacanze si va ri­
ducendo, anche se la loro con­
dizione rimane la più penaliz­
zata. Un edilieio fatiscente, 
con bagni umidi e scarafaggi 
un pò ovunque, materassi e 
cuscini sintetici, scarsissima 
assistenza agli anziani non au-
losufficienti e la quasi totale 
assenza di momenti di intratte­
nimento. È la triste situazione 
che gli «ispettori» del Tribunale 
del malato hanno trovato an­
dando a visitare la Casa di ri­
poso comunale «Roma I », ex 
Casa Serena, in zona La Giusti-
mana. Molti gli anziani nella 
clinica «Madonna della Letizia» 
a Velletri si dichiarano scon­
tenti per i pasti poco abbon­
danti e l'assenza di attività ri­
creative. . 

A Roma l'indagine dcll'Mfd 
si è concentrata soprattutto sul 
Policlinico dove sono rimasti 
chiusi i reparti: reumatologia, 

neurochirurgia e la VI clinica 
chirurgica. Impossibile fare 
ecografie e Tac. mentre i padi­
glioni. specie il terzo, erano 
stracolmi di malati. Buone no­
tizie per il pronto soccorso 
ostetrico. Dal 19 agosto è stato 
aperto il secondo padiglione 
con 12 posti letto che hanno 
consentito di eliminare le ba­
relle nei corridoi e la promi­
scuità tra partorienti e donne 
che devono abortire. All'Oftal­
mico dal 15 luglio è rimasta 
chiusa la III divisione per man­
canza di personale medico, 30 
posti in meno. Le reti delle 
brande sono vecchie e spesso, 
in mancanza di tavole ortope­
diche, si ricorre all'uso di porte 
per evitare scomode posizioni, 
sprofondali nei materassi. 
Inoltre l'apparecchio per puli­
re le padelle è fuori uso e i piat­
ti vengono ancora lavali a ma­
no con scarse garanzie d'igie­
ne. Bagni e comdoi poco puliti 
sono stati scoperti nella V e 
nella Vili divisione del Forla-

nini. Al Regina Elena rispetto 
alla scorsa estate c'è stata una 
riduzione di una ventina di po­
sti letto. All'interno del S.Ca-
miUo, oltre ai problemi di per­
sonale. è stata segnalata 
all'Mfd una scarsità di materia­
le sanitario, cotone e lenzuola, 
nel padiglione Marchiafava. 
Ma tutti gli Intervistati hanno 
ammesso che gli infermieri so­
no gentili e il vitto è buono. La 
principale lamentela dei rico­
verati del Nuovo Regina Mar­
gherita è slata invece quella 
del caldo, Insopportabile an­
che al San Giovanni, dove 
non funziona a dovere il pron­
to soccorso. 

In provincia di Roma le cose 
non vanno allatto meglio, anzi 
è proprio nelle località turisti­
che che si è sentita di più la 
mancanza dì una seria pro­
grammazione per l'afflusso 
straordinario nel periodo esti­
vo. Risultato, sono mancati i 
formaci ad Anzio, l'acqua a 
Bracciano e il pronto soccorso 

dell'ospedale Grassi di Ostia 
ha dovuto lavorare a ritmi for­
sennati, anche in considera­
zione della chiusura fino a me­
tà settembre dell'ambulatorio 
medico. In più. all'ospedale ci­
vile di Anzio viene denunciato 
un vitto di pessima qualità per­
chè le forniture alimentari non 
vengono controllate. A Nettu­
no, invece, lascia a desiderare 
il reparto di otorino. Quanto al 
resto della regione, a Vetralla, 
in provincia di Viterbo, i medi­
ci in servizio erano pochi; ad 
Anagni, in provincia di Prosi­
none, le cucine sono stale tro­
vate in uno stato pietoso ed è 
scarseggiata anche l'insulina: 
a Latina restano accorpate le 
divisioni uomini e donne nel 
reparto di medicina. A Rieti i 
carabinieri del Nas hanno in­
viato un rapporto alla Procura 
dopo aver ispezionato l'ospe­
dale psichiatrico San France­
sco: i malati di mente vengono 
tenuti in locali sporchi e fati­
scenti. 

L'arte etnisca a Viterbo 

Dopo quasi trenta secoli 
ritornano dall'Est 
reperti più unici che rari 
• • E' slata presentata ieri a 
Roma in una conferenza stam­
pa dal curatore Max Kunze, 
dalla soprintendente all'Emma 
meridionale Paola Pelagatti, il 
sindaco di Viterbo Giuseppe 
Fioroni e il Direttore generale 
del Ministero dei Beni Culturali 
Francesco Sisinni la mostra in­
titolata // mondo degli Etruschi. 
Testimonianze dai musei di 
Bettino e dell'Europa orientale. 

Per la prima volta in Italia, a 
Viterbo, saranno presentati cir­
ca 1.200 reperti etruschi rinve­
nuti in massima pane nell'alto 
Lazio.in Umbria e nella bassa 
Toscana acquistati nell'Otto­
cento dai musei di Berlino e 
dei paesi dell'Est. Dal 3 settem­
bre al 14 ottobre nel palazzo 
dei Papi saranno visibili gioiel­
li. ceramiche di Vulci, statuette 
di guerrieri, sarcofagi e urne el­
lenistiche che danno il senso 
della civiltà etnisca dall'ottavo 
al primo secolo avanti Cristo. 

Il corredo del «guerriero di 

Tarquinia» (lo scudo di bronzo 
istoriato, le armi e decorazioni 
dell'armatura) ritoma dove 
era stato prodotto dopo trenta 
secoli. Oltre a questa rarità arti­
stica i pezzi foni della mostra 
saranno anche, oltre all'intero 
corredo della «tomba del guer­
riero» (una delle più importan­
ti della necropoli di Tarqui­
nia). quello della tomba dei 
Calisna (ritrovata vicino Siena 
con 105urne intatte). 

Viterbo è la prima città del­
l'Europa occidentale e l'unica 
italiana ad accogliere l'esposi­
zione che dal 1988 è stata visi­
tata da più di un milione di 
persone nei paesi dell'Est 

Il più antico esemplare pre­
sentato a testimonianza dell'a­
bilita tecnica e dell'alto livello 
artistico Etrusco nella lavora­
zione dei metalli preziosi è un 
orecchino a bauletto del VI se­
colo dall'Ermitage di Leningra­
do. 
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ROMA 

Prima prova per i rimandati In alcuni istituti 
Cinema, fumetti si è scritto anche sul Golfo 
cantanti rock e cronaca nera Domani il secondo atto 
le tracce del tema per l'esercito dei 46.000 

Maestri d'esame 
horror, Madonna e via Poma 
Perché i concerti di Madonna e dei Rolling Stones 
non fanno più cassetta, cosa attrae i giovani verso il 
cinema horror, il delitto di via Poma, giovani di ieri e 
di oggi un confronto con i personaggi dei Promessi 
sposi e infine anche la crisi del Golfo. Sono queste le 
tracce scelte dai professori degli istituti romani per 
la prova d'italiano dei rimandati. Domani si replica 
con la versione di latino. 

A N N M T A R Q U I N I 

. • • Ieri mattina, prima pro­
va d'appello per i rimandati. 
Puntuali, per nulla spaventati 
o infastiditi, quasi tosse un pe­
daggio obbligato da pagare 
all'anno trascorso trascuran­
do gli studi, gli studenti del 
Virgilio, il liceo classico del 
centro, sono arrivati alle 8 in 
punto. Hanno attraversato l'a­
trio della scuola, salito le sca­
le tra le urla delle bidelle che 
cercavano d'impedire l'in­
gresso agli altri compagni ac­
calcali davanti al portone, tut­
ti li per solidarizzare. Erano 
molti a presentarsi in questo 
primo giorno d'esame, molti i 
rimandati di questo liceo tra i 
più conosciuti della capitale. 
Disinvolti, serafici anche se in 
tanti portano tre materie e tra 
le più pesanti. Studenti torse 
un po'anomali quelli del Vir­
gilio. Pochi, anzi pochissimi 
hanno rinuncialo alle vacan­
ze percolpa degli esami; qua­
si nessuno si è rivolto ad inse-
gnauli privati per recuperare 
•i buchi* accumulati durante 
l'anno. Hanno assoldato fra­
telli, amici dei fratelli, cono­
scenti. Non hanno speso cifre 
esorbitanti per le ripetizioni e 

molti confessano candida­
mente di non essere troppo 
preparati. Ma anche tra questi 
studenti serpeggia un po' di 
rabbia, e il sospetto di essere 
stati puniti. 

È stata 
una strage 

•Quest'anno è stata una 
strage» Commenta una ragaz­
za bruna prima d'entrare. «E 
vero ci hanno puniti -confer­
ma una sua amica -1 riman­
dati di questo liceo sono in 
gran parte studenti che han­
no partecipato all'occupazio­
ne della scuola». Ma un'inse­
gnante le risponde: «No, non 
e vero. Abbiamo rimandato 
solo quelli che veramente se 
lo meritavano». Poco male, si 
comincia. 

Sono 46.040 quest'anno gli 
studenti rimandati negli istitu­
ti romani. Una cifra conside­
revole. Di questi circa il 90%, 
statistiche alla mano, verrà 

Studenti 
impegnati 

netresamodi 
riparazione. 
Ieri la prima 
prova scritta 

promosso. Secondo i dati for­
niti dall'ufficio stampa del 
Provveditorato, in testa nella 
classifica dei rimandati sono 
gli istituti d'arte con il 38,61%; 
seguono a mota gli Istituti In­
dustriali 35,66%; e i licei Arti­
stici 35,25%. Il -tour de force» 
iniziato ieri con la prova scrit­
ta di italiano terminerà entro 
il 10 settembre data in cui 
usciranno i quadri. Per questi 
esami, di cui ogni anno si di­
scute sull'opportunità o me­
no di portarli avanti, vengono 

spesi molti soldi. Tanti per le 
famiglie che devono pagare 
le ripetizioni e tanti per il mi­
nistero. Eppure si continua a 
rimandare. E come accade 
persino al Virgilio, in molte 
materie. Una soluzione resa 
necessaria a volte dall'ecces­
sivo numero degli studenti 
presenti in un'unica classe. 
•Su trenta persone - dice un 
insegnante del Mamiani - è 
facile non riuscire a seguire i 
ragazzi più deboli. Allora l'u­
nica alternativa alla bocciatu­
ra è rimandarli a settembre». 

Diverso il parere di un inse­
gnante del Virgilio «lo sono 
favorevole all'esame di ripa­
razione. Ma solo se si tratta di 
dare una o due materie da 
portare a settembre, altrimen­
ti preferisco bocciare, -è suo il 
commento -Solo è assurdo 
che i ragazzi si presentino 
qui, come spesso fanno, sen­
za aver studiato, convinti che 
non avremo mai il coraggio di 
bocciare per una sola mate­
ria». 

Verso le undici i primi stu­

denti cominciano a uscire. I 
temi sono stati dati a sorteg­
gio. Perchè il cinema e il fu­
metto horror riscuotono tanto 
successo tra il pubblico giova­
nile? è il titolo di quello svolto 
dagli studenti del IV ginnasio; 
qual'è il motivo per cui i con­
certi di Madonna e dei Rolling 
Stones non fanno più casset­
ta? quello del secondo ginna­
sio. Tracce da indagine di 
mercato più che prove di cul­
tura generale. Gli studenti 
escono delusi. «Ci aspettava­
mo un tema sulla crisi del gol­
fo ed eravamo anche prepa­
rati». Francesca, IV ginnasio, 
non sa se ridere o arrabbiarsi. 

Spettri 
e rock 

Esce dall'aula alle 11.30. 
Ha impiegato tre ore giuste 
per scrivere due colonne, il 
suo era il tema sull'horror. 
Cosa hai scritto? «Che dovevo 
dire? Ho risposto che quel ge­

nere piace perche gli adole­
scenti sono un po' sadici». Su 
questo tema un campionario 
di risposte. Antonio del IV 
•Sono belle le scene con gli 
spettri». Giuseppe anche lui 
del IV, non si capisce se è an­
dato fuori tema o se ha con­
dotto un tentativo di plagio: 
•ho scritto che oramai il cine­
ma comico fa pena, quello 
horror non spaventa più nes­
suno, perchè il vero horror è 
nella realta di tutti i giorni». 
Ma questa è un'opinione dif­
fusa: Luigi della slessa classe 
•ma dal anche tu hai scritto 
questo?». Armando, il più se­
rio, esce verso mezzogiorno. 
Che tema hai scelto? -Non lo 
ricordo» -indica Giuseppe - lo 
stesso che ha fatto lui». Che 
hai scritto? «L'horror piace 
perchè è un modo di evadere 
dal mondo reale». Non diver­
samente è andata per il tema 
che chiedeva di motivare lo 
scarso successo dei concerti 
rock e in particolare per quelli 
di Madonna e dei Rolling Sto­
nes. Domenico del V: «Ho ri­
sposto che la musica non at­
tecchisce nei giovani perchè 
cambiamo gusti ogni mo­

mento. Siamo incoerenti». 
Andrea, rimandato anche in 
matematica e fisica: «Madon­
na è convinta di stupire, ma 
non ci crede più nessuno. A 
me personalmente fa schifo». 
Filippo: «Madonna era solo 
una moda come i Rolling Sto­
nes». 

Il mostro 
in prima pagina 

Per gli esami di riparazione 
i temi vengono scelti dagli in­
segnanti delle stesse scuole. 
Una rosa di tracce , in genere 
quattro, tra le quali gli studen­
ti fanno una scelta. Tanti i ti­
toli, un campionario per tutti i 
gusti. Il delitto di via Poma è 
arrivato anche sui banchi di 
scuola. Al Mamiani, il liceo 
classico di viale Mazzini, la 
traccia uguale per tutte le 
classi: sbatti il mostro in pri­
ma pagina. Commenta il mo­
do con cui la stampa ha af­
frontato il delitto di via Poma. 

Letteratura con Manzoni: dif­
ferenze tra i giovanidi ieri e 
quelli di oggi, un confronto 
attraverso i personaggi dei 
Promessi Sposi; e finalmente 
anche la crisi del golfo: cosa 
ne pensi della decisione del­
l'Italia di intervenire in Iraq. 
Spettro della terza guerra 
mondiale ancheall'lslituto 
Tecnico Industriale di via Pa­
squale II: «Ansie, inquietudini 
e tensioni politiche di questo 
scorcio d'estate. Approfondi­
sci l'argomento assumendo 
una posizione critica». Lette­
ratura: «Riflessioni critiche su 
un romanzo letto di recente», 
ancora una traccia su Petrar­
ca e Boccaccio. Ai Morgagni, 
un tema colto: come emerge 
la società comunale dalle no­
velle del Boccaccio: Dante ri­
visitato, anche nell'inferno ci 
sono momenti di umanità e 
tenerezza; commento a un 
sonetto di Petrarca; e un tema 
sulla società d'oggi dominata 
dalla sopraffazione e dalla 

'violenza. Al Tasso tutta lette­
ratura: Virgilio l'amore e l'a­
micizia nell'Eneide; Macchia-
velli e Guicciardini; l'umane­
simo. 
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. ORC M . M . GIOVEDÌ 6 

Dentro il caso italiano: una politica per la comunicazione 

VENERDÌ 7 

Walter VELTRONI UgoINTIM 

. ORI 11,10 . 

Intervista sul Pei... Massimo D'ALEMA 

_ ORCM.OO. 

Il futuro di Roma: 
quale governo per una metropoli 

Diritti e poteri: nuove regole 
per una vera democrazia 

SABATO a 

DOMENICA 9 

LUNEDI 10 

Gavino ANGIUS Franco CARRARO 
Renato NIC0LINI Angiolo MARRONI 

intervista *d AldoT0RT0RELLA 

La sfida Nord-Sud e l'idea di un governo mondiale Raul ALF0NSIN Giorgio NAPOLITANO 

La Costituente delle donne romane Livia TURCO 

Contro i rischi della guerra: 
uno stato palestinese in un mondo di pace 

MARTEDÌ 11 
Carlo LEONI Nemer HAMMAD 
Samir AL QUARYOUTI 

— ORI 11,00 . MERCOLEDÌ 12 

La svolta del Pei, vista e vissuta 
dai giornali della sinistra 

Renzo F0A Roberto VILLETTI Claudio FRACASSI 
Miriam MAFAI Valentino PARLATO Nando ADORNATO 
Marcello ROSSI Vichi DE MARCHI Umberto CARPI 

• OWU.OO 

A turi dilli i k l i n d*l club di Roma, pmttntaiìoni dtl libro: 

GIOVEDÌ 13 

Diritti negati e poteri arbitrari 

_ Oftt 19.00 . VENERDÌ 14 

Il diritto allo studio 
e la riforma dell'Università 
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Giuseppe CHIARANTE Giorgio TECCE 
Edoardo VESENTINI Federico 0TT0LENGHI 

H.WIM ZZ 
Le idee della sinistra e lo sviluppo economico del Paese Alfredo REICHLIN Rino FORMICA 

prtseniaiione dei iiim Incontri con Gorbaciov 

DOMENICA 16 

Antonio RUBRI Paolo BUFAIINI Joan BART UR8AN 
Gheorgey SHACHNAZAROV Luciano CANFORA Chiara VALENTIN! 

Ogni cultura ha il suo tempo.le diverse nozioni di tempo 
in culture altre rispetto a quella occidentale e maschile, 
ORI 11,00 • 

Il Pei a Roma. Una storia di lotte 
popolari e di rinnovamento. 

Mario QUATTRUCCI Renzo TRIVELLI Paolo CI0FI 
Sandro MORELLI Goffredo BETTINI Carlo LEONI 
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ROMA 

Intervista al sindaco 
Il governo della città? 
«Per volare alto serve l'opposizione» 
Niente ricette per il traffico, 
«bastano i regolamenti esistenti» 
Gli immigrati? «11 problema 
non è così drammatico» 
Pietralata? «Aprirà a novembre» 
Espropri? «Non curano tutti i mali» 
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Carraro avanti piano 
Lo Sdo nei desideri, l'incognita delle nomine 
Nove mesi da sindaco I impatto con 
una città complessa Le emergenze di 
oggi e quelle di sempre, le difficoltà a 
«pensare» la capitale del futuro II so­
cialista Franco Carraro fa un bilancio 
del suo mandato «Bisogna che il consi­
glio comunale nel suo insieme funzio­
ni - dice -. Per fare questo, se vogliamo 

che Roma voli alto, ci deve essere un 
rapporto corretto con l'opposizione» Il 
sindaco nlancia lo Sdo e chiede un ra­
pido accordo in Parlamento sulla legge 
per Roma capitale Domani la ripresa 
dell'attività del Campidoglio Dietro 
l'angolo l'incognita delle nomine. «Ma 
sullecandidature non parlo» 

FABIO LUPPINO 

• • Presidente del Coni, ministro del tu­
rismo « dello spettacolo. Una carriera po­
litica contrassegnata da Incarichi diretti­
vi. Da nove mestclrca, sindaco della capi­
tale. Che cosa significa governare una cit­
tà come Roma? Ci sono analogie o molte 
differenze con I ruoli da lei ricoperti In 
passato? 
Un impegno più gravoso proprio sul piano fisi­
co Facendo il ministro del turismo e dello 
spettacolo mi occupavo di precise problemati­
che Fare il sindaco significa occuparsi di tanti 
problemi, dal progetto della città Mura ali or­
dinaria amministrazione che è piena di grandi 
emergenze Essere sindaco significa essere più 
in tnncea, infine Quella comunale e I istituzio­
ne che il cittadino sente più vicino, non ci sono 
possibilità di liltri Questo aspetto rende 1 im­
pegno mollo gravoso anche se è umanana-
mente più gratificante 

Sindaco, nell'ultimo periodo della prece­
dente legislatura 11 rapporto tra la citta e l'I­
stituzione comunale ha toccato 11 livello più 
basso. Quanto ha pesato nel suo agire quoti­
diano, nelle scelte programmatiche, questa 
•difficile, eredita? 

Il problema del rapporto tra città e Campido­
glio non sta solo in ciò che è successo negli an­
ni passati Nello scorso quadriennio ci sono 
state grandi tensioni, poi una gestione com­
missariale e una campagna elettorale mollo te­
sa, molto tirata 11 consiglio comunale ha cer­
cato. sia pure con posizioni diversificate tra 
maggioranza ed opposzione di impegnarsi 
affinché I istituzione comunale funzionasse 
nel modo più efficace possibile Se vogliamo 
corrispondere alle esigenze dei cittadini che 
sono tantissime se vogliamo rispondere alle 
emergenze se vogliamo evitare che le slesse 
emergenze ci travolgano al punto da non farci 
pensare a discorsi di prospettiva bisogna che il 
consiglio comunale nel suo complesso funzio­
ni Mi sembra che ci sia stato un impegno da 
parte di tutti per realizzare questo obiettivo 
Certo le divergenze le tensioni del passalo le 
polemiche hanno pesalo II tempo poi non 
risolve i problemi da solo in molti casi li la 
marcire 

In questi mesi, sulle questioni pia Importanti 
discusse in consiglio comunale ha sempre 
cercalo una convergenza più ampia, oltre 11 
semplice accordo cu maggioranza. Questo 
perché In linea di principio cerca un rappor­
to costruttivo e cordiale con l'opposizione, 
soprattutto con U Pel, o perché teme di non 
poter contare su una maggioranza sempre 
compatta? 

La maggioranza è compatta Dico invece rial­
lacciandomi a quanto detto poc anzi che sen­
za un consiglio comunale che funzioni senza 
un'opposizione che si senta coinvolta nella re 
sponsabilita dell amministrazione della citta, 
di stimolo e di controllo, i problemi non si nsol 
vono Questa mia teoria viene avvalorata dalla 
nuova legge sulle autonomie locali 11 nuovo 
testo legislativo apparentemente da più poten 
alla giunta, in quanto sottrae al consiglio co­

munale. e dico giustamente, tutta la gestione 
ordinaria ma non prevedendo più il 140 deter­
mina una situazione in base alla quale senza 
un consiglio comunale che funzioni il pericolo 
e che la giunta faccia con facilita I ordinaria 
amministrazione, ma che sia un Comune che 
si limiti solo ali ordinaria amministrazione. 
Ora, Roma di tutto ha bisogno meno che di go­
vernare solo I ordinario Ho sempre avuto 
chiaro sin dall inizio del mio mandato che se 
Roma vuole volare alto deve avere un rapporto 
corretto con I opposizione, deve sentire quello 
che I opposizione suggerisce, deve consentire 
all'opposizione di esercitare il suo ruolo Non 
\orrei che si confondesse questo atteggiamen­
to di metodo democratico con I idea che la 
maggioranza sia debole Non è affatto debole, 
ma deve cercare un rapporto con l'opposizio­
ne corretto Ritengo questo punto Importante 
Se e è un organismo nel nostro paese dove è 
giusto che si abbia un rapporto «anglosassone» 
tra maggioranza e opposizione è proprio l'ente 
locale perché nell ente locale e è stata 1 alter­
nanza Chi è ali opposizione oggi può essere al 
governo domani o viceversa 

Giovedì prossimo parteciperà ad un dibatti­
to che si terrà alla festa nazionale de l'Unità 
di Modena MI «Governo del sistemi urbani 
tra emergenza e programmazione». Qual'è 
la sua idea del Sistema urbano Roma? E qua­
li solo le emergenze che la preoccupano di 
più, quelle da cui uscire al più presto per 
•pensare» sulla città? 

Le emergenze sono tante, da quella dell immi­
grazione. a quella della casa quella sanitana, 
a quella di una sene di servizi che arrivano ai 
cittadini ancora in modo frammentano, la con­
segna del certificati il traffico Sono le emer­
genze di tutte le metropoli del mondo Si tratta 
di risolvere le emergenze avendo i occhio alla 
citta del futuro CI troviamo di fronte ad una se­
ne di problemi che si aggravano anche in con­
siderazione del fatto che lo Stato ci darà sem­
pre meno soldi Già noi ne abbiamo pochi n-
spetto alle altre città italiane Presentare il con­
to a pie di lista allo Stato non sarà più possibile 
Dobbiamo per questo andare verso i autono­
mia impositiva, far funzionare la macchina co­
munale nella riscossione dei tributi pensare di 
utilizzare meglio il patrimonio di cui Roma è 
ricca, in parie alienando ciò che è inutile, in 
parte lucrando su ciò che é utile mantenere 
Dobbiamo guardare. Inoltre, con attenzione a 
ciò che gli interventi possono portare alla città 
Se ci sono delle cose che possono essere gesti­
te dai privati sotto il controllo dell amministra­
zione 

Terminata «'«emergenza» del Mondiali la cit­
tà è tornata all'emergenza di sempre, una 
difficile vivibilità. Durante l'estate è esploso 
Il problema degli immigrati della Pantane!-
la, oggi ad emblema della carenza di posti 
letto e di cattiva gestione U caso dell'ospeda­
le di Pietralata. Ma la città continua ad esse­
re anche un luogo non fruibile come centro 
di arte e di cultura, soffocata dal traffico. 
Con quali Idee e programmi Intende affron­

tare questi problemi? 
t Mondiali non si sono rivelali un fatto negativo 
come certa stampa ha voluto far credere Si é 
anche detto che sono stati un fallimento sul 
piano tunstico mentre oggi si pubblicano dati 
che confermano che un effetto Mondiali e è 
stato La Pantanella Si tratta di una situazione 
che deve essere superata Per ora è un proble­
ma risolto in via temporanea Noi abbiamo 
I impegno di smantellare la Pantanella perché 
non possimao avere grandi concentrazioni di 
immigrati Su Pietralata, andando per ordine. 
mi sembra si stia procedendo un pò troppo a 
ruota libera II Comune ha una posizione mol­
to precisa Ci è stato consegnato I ospedale il 3 
agosto e noi abbiamo detto che I ambulatorio 
verrà aperto entro cento giorni da quella data 
Che non sia aperto oggi non mi pare cosi stu­
pefacente In generale 1 obiettivo è quello di 
avere una città più organizzata 

Nel suo programma accennava ad un refe­
rendum sulla mobilità da tenersi in corri­
spondenza con le elezioni amministrative 
che poi non è stato fatto. Come mal? 

Su tutta una serie di problemi ci siamo mossi 
sapendo che a luglio del 90 e erano i mondiali 
e non potevano rompere una certa omogenei­
tà Adesso siamo liberi da questo impegno Su 
tutti i problemi cercheremo di individuare le 

soluzioni più idonee Sul traffico abbiamo avu­
to un dibattito in Campidoglio Maggioranza e 
opposizione si sono divise sulla chiusura al 
mezzo privato alle mura Aureliane L obiettivo 
che ora ci dobbiamo porre è di rispettare le re­
gole che ci sono non si tratta di fame di nuove 
Non si può pensare che la fascia blu sia rispet­
tata sotto le feste o durante i Mondiali e non sia 
nspettata gli altn giorni Abbiamo potenziato il 
servizio dei vigili urbani, altri 700 ne verranno 
tra pochi giorni Con i mezzi adeguati bisogna 
agire senza tolleranza con chi non rispetta gli 
orari per il carico e scanco chi si ferma in sosta 
vietata Rispettando le regole il traffico può co­
minciare a respirare Certo, senza un adeguato 
sistema di metropolitane saremo sempre ai 
pannicelli caldi Vedremo come affrontare an­
che questo problema 

Fermiamoci sul problema degli Immigrati. 
Lei ha detto che situazioni come quella della 
Pantanella devono essere temporanee. Ma II 
Comune cosa sta facendo per rendere la ca­
pitale una città multletnlca, cosmopolita, ac­
cogliente con chi la sceglie come luogo di re­
sidenza? 

Abbiamo un programma articolato IL proble­
ma principale non è solo dove farli dormire 
L inserimento nella città i apprendimento del­
la lingua é la premessa indispensabile per i in-

LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 
c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 

DE «L'UNITÀ» 
(Villa Gordiani - Via Prenestina) 
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ROMANI 
Odg: Festa cittadina de «l'Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon­
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del la Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
del la Feder. Romana del Pei 
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URGENTEMENTE 
IN FEDERAZIONE 
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un immagine 
della capitale. 
Qui a fianco, 
il sindaco 
•pensoso» 
In basso H 
Campidoglio 

serimento di queste persone nel mondo del la­
voro E per questo parleremo con i sindacati e 
gli imprenditori La situazione non è poi cosi 
drammatica Poi e è il problema dell alloggio 
C è necessità di circa duemila posti letto In se­
de prowisona noi dobbiamo pensare a con­
centrazioni piccole non come la Pantanella, 
2 300 persone al massimo Dobbiamo nei 
prossimi giorni identificare aree edifici comu­
nali dove fare questi agglomerati Ma sempre 
come soluzione transitona II problema della 
casa superata I emergenza, diverrà analogo a 
quello di molti romani Per questo dobbiamo 
nlanciare il programma di edilizia pubblica 
popolare Ma per questo abbiamo bisogno 
della legge sugli espropn ferma al Senato Co­
me esponente socialista sarei assai lieto se il 
mio partito ponesse questo problema in Parla­
mento Senza una legge sugli espropri i pro­
grammi di edilizia economica e popolare non 
si possono fare 

Ha fatto riferimento al Peep. Nel suo pro­
gramma afferma l'esigenza di un secondo 
Pps, di plani particolareggiati per le zone O, 
di un censimento del patrimonio edilizio co­
munale. Un plano di sviluppo edilizio. Ma 
che tipo di crescita sottende questa ulteriore 
caduta di cemento? Che posto occupa lo Sdo 
nel futuro assetto urbano? In questo senso la 
maggioranza ha una linea univoca o, come è 
accaduto per I mercati generali, la De cer­
cherà di far valere un'Idea che spesso stra­
volge le stesse normative del piano regolato­
re? 

I mercati generali sono un problema chiuso 11 
consiglio comunale ha scelto un area quasi al-
I unanimità e pertanto su quella andiamo De­
ve essere chiaro che noi abbiamo scelto una 
strada che ci consente di arrivare al finanzia­
mento Se poi vogliamo trovare un altra area, 
troviamola ma non fuon dalle sedi istituziona­
li Ne riparliamo in giunta in commissione In 
consiglio Siccome tutto è perfettibile, siccome 
la scelta della Romamna è stata la migliore 
possibile in quel momento, possiamo anche 
riesaminare il problema, ma trovando una so­
luzione molto trasparente, che passa con la 
stessa trafila istituzionale che ha portato alla 
Romamna Questa per il momento resta una 
scelta definitiva che ha avuto tutti i crismi dal 
Comune e dalla Regione Sullo sviluppo della 
città lo Sdo resta fondamentale Non si tratta 
qui di essere innamorati di una sigla La capita­
le ha bisogno di un centro direzionale Senza 
un centro direzionale la nostra è una guerra 
persa il centro storico decadrà sempre di più, 
non ci sarà legge provvedimento, tali da evita­
re che il centro si snaturi sempre di più Ci sono 
uffici, banche gli stessi partiti che hanno biso­
gno maggiore di spazio Non solo Questa città 
attira grandi imprese multinazionali ma anche 
piccole e medie imprese italiane che cercano 
una sede nella capitale A tutti questi soggetti 
non si può dire solo no Quando negli anni 70 
si chiuse I accesso al centro storico, sponta­
neamente la direzionalità si spostò ai Panoli, 
senza che nessuno I avesse progettato Poi un 
fenomeno analogo e è stato a Prati A questo 

serve lo Sdo Su questo piano senza la legge su 
Roma capitale per lo Sdo avremo gravi difficol­
tà. Siamo di fronte ad un testo lutto sommato 
buono Rimane la questione degli espropn Al 
le forze di opposizione in mento rivolgo un in­
vito non è il caso di fare un ulteriore sforzo per 
trovare una legge che sia meno bella rispetto a 
quella che qualcuno vorrebbe ma che comun­
que consenta di realizzare Io Sdo' Per evitare 
che ci possa essere la speculazione sulle aree 
si rischia di non fare nulla Si e\ita un proble­
ma ma si I iscia la città nella sua crescita disor­
dinata Si ottiene un risultato peggiore II testo 
attuale della legge su Roma capitale consente 
al Comune di espropriare tutto certo non ne fa 
un obbligo Ma una soluzione si può trovare 
Discutiamone in consiglio comunale Altn-
menti si continua ad andare avanti nel caos, in 
una città che per il 50% è abusiva Per fare un 
salto di qualità dobbiamo progettare lo svilup­
po della città Allo Sdo, naturalmente, bisogna 
associare il Peep ilPpa 

Ma la citta soffre anche di un'atavica caren­
za di spazi verdi. Nel 1965 fu l'allora mini­
stro al lavori pubblici, il socialista Giacomo 
Mancini, a dare una spinta determinante al 
principio dell'esproprio del parco dell'Ap-
pia Antica, recepito dal Plano regolatore. 
C'è una legge regionale che consentirebbe 
l'esproprio subito. Che cosa intende fare 
questa amministrazione? 

Dobbiamo potenziare, certamente, il verde 
nella nostra città L idea che tutto si nsolve al 
traverso I esproprio mi sembra superata Non 
possiamo restare legaU agli schemi del 65 son 
passati 25 anni, è successo moltissimo nel 
mondo e nella nostra città Affermiamo 1 esi­
genza del verde, senza restare ancoraU alle 
concezioni passate Non sarà che un pò di 
massimalismo e manicheismo anche su que­
ste questioni hanno consentito agli speculato­
ri nel vuoto di operare degli autentici scempi' 
Un pò più di pragmatismo ci potrebbe aiutare 
Non vorrei che nmanessimo a discutere per al 
tri 25 anni 

Torniamo all'oggi. Da domani giunta e con­
siglio si troveranno a discutere delle nomine 
alle presidenze delle quattro aziende muni­
cipalizzate. La maggioranza ha fatto le sue 
scelte ad agosto. Per lei si tratta di una que­
stione chiusa? 

Nei prossimi due mesi abbiamo diversi impe­
gni la sostituzione dell onorevole Marchio 
esaminare le dimissioni presentate dall onore­
vole Amendola il problema delle nomine 
dobbiamo votare il bilancio preventivo per II 
91 e forse ci sarà da affrontare la sostituzione 

dell onorevole Costi che dovrà scegliere tra 
I essere consigliere regionale o assessore co­
munale Si tratta ora di programmare nella riu­
nione dei capigruppo I ordine dei lavon Se il 
consiglio comunale vuole fare le nomine nei 
tempi stabiliti lo faccia Sarebbe la soluzione 
di gran lunga migliore Se i capigruppo venfl-
cano che non ci sono le condizioni per poterle 
fare e le demandano al sindaco farò le mie 
scelle Ora sulle candidature non parlo 
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Tornata dalla Puglia la madre del bimbo di otto anni 
trovato dalla polizia in un casale dopo una rissa 
Niente denuncia d'abbandono, solo un grande abbraccio 
Il lungo racconto di una vita «senza» 

Christine ritrova Pascal 
«Ascoltate la mìa storia» 
Christine Grass, la madre di Pascal, è stata rintrac­
ciata in Puglia ed è subito venuta a riprendersi il fi­
glio. Il bambino di otto anni era stato trovato per ca­
so dalla polizia in un'irruzione dopo una rissa nel 
casale abbandonato di via Bandini, mercoledì not­
te. In attesa della madre, era stato ospitato dall'isti­
tuto religioso «Celestina Donati». Ma ieri mattina è 
stato restituito alla donna. 

ALESSANDRA BADUIL 

•IH «Hai visto la poesia? E sul 
giornale? Ecco, questa poesia 
di Kalhil Gibran è mollo impor­
tante per me. Soprattutto l'ulti­
ma Irase: "lu sei l'arco che lan­
cia i ligli verso il domani", lo 
odio la manipolazione. Cerco 
di manipolarlo il meno possi­
bile. Pascal». Christine Grass 
comincia a raccontare la sua 
storia seduta nel soggiorno di 
Salvatore Timpano, il sovrin­
tendente del commissarialo 
San Paolo che da mercoledì 
sera si è preoccupato di suo fi­
glio Pascal, il bambino di otto 
anni trovato dalla polizia nel 
casale abbandonato di via 
Bandini. Arrivati per fermare 
tre occupanti accusati da un 
altro di loro, Antonio Mazza­
rella, di aver tentalo di violen­
tare la sua donna ed avere poi 
nempito di boite lui mentre 
tentava di difenderla, gli agenti 
hanno trovalo anche il bambi­
no, che dormiva con l'amico 
Sali. Ma Sali, cioè Salvatore Sa-
varese. di 30 anni, era anche 
coinvolto nell'accusa. Risulta­
to poi estraneo alla vicenda, è 
stalo rilasciato il giorno dopo. 
Intanto perù Pascal era già sta­
to affidalio all'istituto religioso 
•Celestina Donati», visto che 
Christine non si trovava. Ieri, 
tutto si è risolto: Sali ha confer­
malo che l'amica gli aveva affi­
dato il figlio per due settimane. 
Erano tutti e tre In Sicilia, insie­
me a Jule, ovvero Spiridione 
Porcella, il giovane con cui Ch­
ristine è fidanzata. Ma lei e Jule 
hanno litigato e lui è andato 
dai parenti che ha in Puglia. 
Christine ha pregato Saii di te­
nere il bambino ed ha seguito 
Jule per fare pace. Avevano 
appuntamento a Roma il 3 set­
tembre. ma Sali è tornato pri­
ma. E Christine ha saputo solo 
venerdì sera che la cercavano. 
È salila sul primo treno e dopo 
poche ore ha potuto riprender­
si suo figlio, tra i flash dei foto­
grafi e le cineprese. Minuti agi­
tati, di grande confusione, un 
abbraccio davanti a lutti, con 
Pascal che cercava di nascon­
dersi. Poi, nella strada ormai 

vuota. Salvatore Timpano sbu­
ca fuori dal commissariato e 
Pascal gli corre incontro: -Hai 
promesso! Ora andiamo a ve­
dere la televisione a casa tua!». 
Il sovrintendente si gira verso 
la mamma e gli altri: -Venite 
tutti, mangiamo qualcosa in­
sieme. vi va?» In macchina. Pa­
scal. in braccio a Jule, gira lo 
sguardo da lui alla madre: 
•Avete fatto pace, ora, vero?» 

•Quando 6 nato, avevo 25 
anni. Il padre? Era alcolizzato, 
come ora. Si chiama Achim, 
ha 38 anni. Se non beve trop­
po lavora come tipografico, 
ma non capita spesso. Quan­
do ero incinta, io volevo il 
bambino, lui era indeciso. Poi 
quando è nato non l'ha voluto 
riconoscere. Ora non lo vede 
da cinque anni. È tanto che ho 
fatto la causa per gli alimenti. 
Adesso il tribunale ci ha fatto 
le analisi del sangue, a aprile. 
Pero non so ancora nulla. Ho 
fallo sempre tutto da sola, in 
questi otto anni. Mia madre, Si-
grid, mi ha aiutata. Mio padre? 
b dentista, si chiama Walter». 
Salvatore e Sali stanno prepa­
rando la pasta in cucina. Men­
tre Christine parla, Jule e Luca* 
aiutano Pascal: ha trovato una 
cassetta di «Rocky» e la vuole 
vedere. Ma poi scopre il piano 
elettrico e si mette a strimpella­
re- «lo non so suonare. La 
mamma si». Christine si tira in-
dietri i capelli spettinati dal 
viaggio, gioca con i bracciali di 
fili intrecciati al polso, quelli 
che si annodano esprimendo 
un desiderio. • Mia madre è 
morta, da quattro anni Ha 
avuto un embolo durante 
un'operazione. Quando ero 
incinta, da Berlino, dove vivevo 
già da tanto, sono tornata da 
tei, a Karlsruhe. Nato Pascal, 
sono stata ancora quattro anni 
a Berlino. Achim è venuto a ve­
derlo solo una volta, quando 
aveva tre anni, lo avevo un'al­
tra storia, allora. Ho fatto la 
scuola di massaggiatrice per 
un anno. Professionale, medi­
ca, una cosa seria insomma. E 

poi ho avuto il posto in ospe­
dale, per pochi soldi. I miei? 
Mia madre quando poteva mi 
alutava, mio padre no. Lui e 
ricco, ma tirchio. Intanto Pa­
scal andava in un asilo antiau­
toritario, purtroppo. É stata 
una brulla esperienza. Aveva 
solo un anno e mezzo e 11 da­
vano troppa libertà. Per esem­
pio, quando mangiavano, tanti 
bambini salivano sulla tavola, 
calpestando i piatti, e nessuno 
diceva niente, lo però l'ho te­
nuto Il perchè i genitori teneva­
no i bambini una volta alla set­
timana, a turno. Cosi anche io 
potevo passare una giornata 
intera con Pascal. C'è rimasto 
due anni. Però l'asilo apriva al­
le otto e il lavoro cominciava 
alle sette. Dovevo sempre cor­
rere e trovare chi portava Pa­
scal. Mio padre, ho detto che è 
tirchio, ma bisogna dire anche 
come la pensa. Lui dice che i 
figli devono avere la loro vita. 
Farcela da soli. È importante 
che capile perchè ho lascialo 
la Germania. U se voglio posso 
avere casa, macchina e lavoro. 
Però ero sola con un bambino 
e senza sapere a chi lasciarlo 
se stava male. Qui ci sono gli 
amici». Christine parla sempre 

più veloce, sottolineando le 
parole con mani magre e lun­
ghe, gli occhi spalancati e fer­
mi. Senza far uscire emozioni, 
asciutta. «Allora, l'asilo. Ho la­
sciato l'ospedale e sono anda­
ta in un istituto dove lavoravo 
dalle otto di mattina alle sette 
di sera, con cinquanta terapie 
al giorno e solo 700.000 lire al 
mese di stipendio. Questo era 
cinque anni fa. Dopo tre mesi 
ero stanchissima, anche psi­
chicamente. Pascal era.sem-. 
pre solo e questo mi faceva , 
stare male. Ho trovato un altro 
istituto di massaggi, ma il mae­
stro ha provalo subilo a toccar­
mi in mezzo alle gambe e sono 
scappala via. In un altro posto. 
dopo un mese mi hanno cac­
ciata loro perchè la mattina 
portavo Pascal e facevo sem­
pre tardi. Poi ho fatto un grosso 
errore. Quando mia madre è 
morta mi ha lascialo cinquan­
ta milioni, lo ho provalo con 
un mio ex e un suo amico ad 
aprire un'agenzia matrimonia­
le. Purtroppo ho messo i soldi, 
tutti i miei soldi, sulla fiducia. 
L'amico del mio ex ne promet­
teva altri, ma non sono mai ar­
rivali e in tre mesi i miei sono 

Due immagini di Pascal: a destra 
con il sovrintendente di polizia 

Salvatore Timpano e, sotto, 
In braccio alla madre 

Christine Grass. A sinistrai 
la donna con una poliziotta 

finiti». 
In casa del sovrintendente è 

apparso un altro bambino. Più 
piccolo di Pascal, sta giocando 
con lui. Ma Pascal, improvvisa­
mente, lo prende e lo porta vi­
cino a sua madre. «Baciala, 
dai». Il bambino si ritrae, non 
vuole, non la conosce. Pasca) 
ci prova un'altra volta, invano, 
poi prende il viso della madre 
e schiocca un bacione: «Ti ba­
cio io, mamma». «Se ho fratelli? 
Si uno, ha 36 anni e fa il mana­
ger in una fabbrica di Modena. 
Il suo nome non lo dico, lui 

non vorrebbe. Non ci posso 
andare, da lui. È come mio pa­
dre. Poi ho una sorellastra del­
la seconda moglie di mio pa­
dre. Dopo che è morta mia 
madre? No, no, lei ha dieci an­
ni meno di me. I miei si sono 
separati quando io avevo otto 
anni. Abbiamo vissuto con la 
mamma. Lei faceva la rappre­
sentante farmaceutica e mio 
padre le dava gli alimenti. Di­
cevo che l'agenzia è andata 
male. Io ho venduto i mobili, il 
computer e ho comprato una 
roulotte. Pascal allora aveva 

quattro anni. Siamo venuti a 
Roma. Ho messo la roulotte a 
Torvaianica, sulla spiaggia. 
Siamo stati 11 quattro mesi. La­
vorando alla vendemmia ho 
fatto amicizia con una ragazza 
che aveva alfittato una casa e 
spesso stavamo da lei. LI ho 
conosciuto anche uno di Ro­
ma. Sono stata due anni, con 
lui Dopo la vendemmia siamo 
andati dai suoi genitori per un 
paio di mesi. Poi a Berlino, do­
ve ho ottenuto i soldi dell'uffi­
cio sociale per me e Pascal, 
800.000 lire al mese. Era di 

nuovo estate e siamo tornati a 
Torvaianica. Ho fatto di nuovo 
la vendemmia. Abbiamo tro­
valo una piccola casa a Borgo 
Bainsizza. vicino Latina. Era 
come questa di via Bandini, 
abbandonata, vuota. Pascal 
andava all'asilo e i genitori de­
gli altri bambini ci davano da 
mangiare. Mi hanno trovato un 
lavoro all'ospedale di Latina. 
Una vecchietta paralitica che 
io dovevo accudire per 50.000 
lire a settimana. Il romano stu­
diava per la tesi in economia e 
commercio, non lavorava. Ci 
aiutavano tutti, perù per me 
era una vergogna e un fastidio. 
Volevo altro lavoro, invece. 
L'estate l'ho trovato nel cam­
peggio di Tor San Lorenzo. Sa­
li? C'era già. Lo conosco da 
quattro anni, è il migliore ami­
co mio e di Pascal. Dopo l'e­
state, sono andata a Lucca, da 
quella ragazza che avevo in­
contralo a Torvaianica. Pascal 
aveva sei anni e volevo cercare 
cosa, farlo andare a scuola. Ho 
fallo prima la vendemmia, poi 
ho lavorato in fabbrica. Di not­
te, perchè di giorno volevo sta­
re con lui. Intanto non potevo 
stare sempre ospite dalla fami­
glia della mia amica. Ho trova­
to tre stanze da prendere in su­
baffitto. Perù volevano un an­
no in anticipo: sette milioni su­
bilo. A Natale, sono andata 
con Pascal da mio padre, a 
Karlsruhe». Christine parla in 
fretta, mentre Pascal guarda la 
televisione a tutto volume. «Gli 
ho spiegato la situazione e gli 
ho chiesto di anticiparmi i sol­
di. Tu diventi il mio padrone 
per un anno - gli ho detto - e 
io ti do 600.000 lire ogni me­
se". Ha detto di no. "C'è tuo ni­
pote", gli ho detto. "Non me ne 
frega niente", ha risposto. Mo­
tivi per non fidarsi di me? Se mi 
sono mai drogala? Si, forse è 
per quello. Ma io l'ho fatto solo 
da sedici a diciotto anni. Poi 
ho smesso con la terapia di 
due mesi. Da allora? No. È tut­
to finito. Do Karlsrhue sono ve­
nula a Roma. Era gennaio '89. 
Ho pensato che forse qui tro­
vavo casa. Sono andata alla 
Carilas, ma hanno detto che 
Pascal era troppo grande per 
darmi da dormire. Come alter­
nativa, hanno suggento di 

mandarlo in collegio. Da Luc­
ca, i genitori della mia amica 
hanno proposto di tenerlo loro 
per fargli finire l'anno di scuo­
ia. Ci è stato fino a maggio, poi 
la maestra mi ha fatto chiama­
re perchè lui chiedeva di me. 
L'ho portato a Roma e abbia­
mo passato un paio di mesi 
qui, dormendo con gli amici a 
villa Borghese. D'estate siamo 
andati in Sardegna con Suti e 
poi in Sicilia, lo vendevo brac­
cialetti, orcccnmi, anelli. A set­
tembre, di nuovo Roma Anda­
vamo a mangiare a via Dando­
lo, a Sant'Egidio. Francesca, 
una loro assistente sociale, ha 
trovato la scuola per Pascal. 
Ha iniziato la seconda alla 
"Regina Margherita". Intanto 
ho conosciuto Lucas a Santa 
Maria e lui mi ha parlalo di via 
Bandini. Con Sali, abbiamo 
pulito e verniciato due stanze. 
Abbiamo messo dei mobili. Ju­
le l'ho conosciuto il 15 dicem­
bre e è venuto a stare con noi. 
Poi a febbraio siamo riusciti ad 
attaccare un filo dell'elettricità. 
Cosi c'erano almeno la stufetta 
e la luce. L'acqua bisogna 
prenderla alla fontana, lo e Pa­
scal andiamo due volte a setti­
mana a fare la doccia a Termi­
ni. Gli assistenti sociali? Non 
dicono niente. Solo il direttore 
della scuola mi ha detto di an­
dare dal prete di Santa Maria 
in Trastevere, ma non lo trovo 
mai. Pascal sa che ci manca la 
casa, per quello lo dice sem­
pre. Perù gli piace stare con 
me e gli amici, vuole tanto be­
ne a Salvatore. Per lui e impor­
tante stare con noi. Ci manca­
no solo casa e lavoro. Ho an­
che provato a dare ad un'a­
genzia pubblicilana le foto di 
Pascal. Ma non l'hanno ancora 
chiamalo. Per il suo futuro, io 
penso che «-la utile, in (ondo, 
se ha visto tanti drogali. L vede 
in giro, a piazza di Spagna, 
Trastevere. E sa che quando 
vengono da noi li cacciamo 
via. Sa che bere e drogarsi fa 
male. E questo lo può aiutare 
da grande, perchè ora è diffici­
le che ci cascherà anche lui. 
Quella poesia, è la mia filoso­
fia. Lui deve essere autonomo 
nella vita. Deve crescere bene, 
ma per questo serve una casa 
vera». 

Policlinico 
«Centro 
trasfusionale 
a rischio» 
Wm Spazi ristretti, pareti fati­
scenti e invase da umidità e 
muffa, piastrelle sudicie e in­
crostale con il sangue dei fla­
coni che si sono rotti. Il tutto in 
locali che dovrebbero essere 
assolutamente sterili. È la si­
tuazione cataslrolica del cen­
tro trasfusionale del Policlini­
co. una struttura nella quale. 
conlranamente alle speranze, 
la visita che i nuclei antisofisti­
cazione dei carabinieri hanno 
compiuto lo scorso aprile non 
è servita a risolvere i problemi. 

Al centro traslusionale, 
un'unica stanza serve sia per i 
prelievi ai donatori che per le 
trasfusioni ai pazienti. Ora, tra 
gli operatori, cresce il malcon­
tento. «È impossibile continua­
re a lavorare in queste condi­
zioni, sia per la nostra sicurez­
za che per queila dei pazienti» 
hanno denuncialo medici e in­
fermieri. L'unico miglioramen­
to che è stato realizzalo negli 
ultimi mesi nella struttura del 
Policlinico è stata la costruzio­
ne di un bagno per il persona-
te. Prima ce ne era solo uno. 
sia per i medici che per gli 
utenti. Per il resto nulla è cam­
biato: nella stanza delle anali­
si, a pochi metri dal bancone 
da lavoro, c'è un lavandino do­
ve vengono npuliti gli attrezzi. 
Un grosso rischio di contami­
nazione mentre, tra l'altro, il 
macchinario automatico della 
sezione di preparazione del 
sangue è rotto da tre mesi. 
•Non possiamo andare avanti 
cosi». 

Scoperta anche una «fumeria» al Portuense 

Cocaina dal Sud America 
Arrestate undici persone 
Con la cocaina importata dal Sud America, riforni­
vano il mercato romano e investivano il denaro ac­
quistando case e negozi. Dopo sei mesi di indagini, i 
carabinieri del reparto operativo hanno arrestato 11 
persone e sequestrato 3 chili e mezzo di droga per 
un valore di nove miliardi. Altri quattro spacciatori, 
che operavano al Portuense, sono stati arrestati dal­
la polizia. 

• • Si rifornivano di cocaina 
dal Sud America e reinvestiva­
no le centinaia di milioni gua­
dagnate con lo spaccio acqui­
stando negozi e appartamenti. 
Dopo sei mesi di indagini, i ca­
rabinieri del reparto operativo 
hanno arrestato undici perso­
ne e sequestrato tre chili e 
mezzo di droga. Altre quattro 
persone, che, oltre allo spac­
cio dell'eroina, fornivano an­
che l'uso della loro abitazione 
ai tossicodipendenti perché 
potessero «bucarsi» o «fumare» 
in tranquillila, sono state arre­
stale dagli agenti del commis­
sariato Trastevere. 

Le indagini sul traffico inter­
nazionale di cocaina erano 
cominciale sei mesi fa. quan­
do gli investigatori avevano 
avuto la certezza che una gros­
sa organizzazione gestiva i «ri­
fornimenti» di droga nella ca­
pitale. utilizzando corrieri su­
damericani. Pedinamenti, in­
tercettazioni telefoniche, poi 
l'arresto, all'aeroporto di Bue­
nos Aires, di José Javier Ferrei-
ra. di 27 anni, sorpreso mentre 

tentava di portare in Italia tre 
chili di cocaina. E, poco alla 
volta, i carabinieri sono riusciti 
a ricostruire l'organigramma 
dell'organizzazione. Il leader, 
secondo gli inquirenti, era 
Giorgio Paradisi, 42 anni, già 
coinvolto nelle inchieste sulla 
banda della Magliana. Il ruolo 
di finanziatrice delle partile di 
droga era ricoperto da Clau­
diana Bcrmicchia, 34 anni. 
convivente di Paradisi, anche 
lei inquisita nelle indagini sulla 
banda della Magliana. Era lei 
che «ripuliva» il denaro inve­
stendolo in attività immobilia­
ri. Un'altra persona arrestata, 
Bruna Manfroni, 43 anni, era 
stata coinvolta nell'inchiesta 
sul «Number One». Gli altri ar­
restali, che avevano il molo di 
gregari, sono Ana Maria pozo 
Poblete. 37 anni, cilena, che 
manteneva i contatti con i cor­
rieri, tra i quali José Ferrara; 
Giovanni Palmiro Sanlo Man-
feè, 40 anni, calabrese: Gianio-
reto Cicchinelli, 34 anni, Da­
niela Ramelli, di 38. Umberto 
Primo, 39. Fabio Primo, di 20 

anni, Primo Cairoti, di 60 e Cri-
slina Mappelli, di 22. Per tutti 
l'accusa è di associazione a 
delinquere finalizzata al traffi­
co intemazionale di sostanze 
stupefacenti. 

Intanto, sempre nedi giorni 
scorsi, la polizia ha scoperto al 
quartiere Portuense una «fu­
meria» e ha arrestato quattro 
persone. Incarcera sono finiti 
Paola e Massimiliano Passa-
monti, di 22 e 18 anni, la loro 
madre, Valentina Cascitelli, di 
60 anni e una loro amica, Pa­
squalina Simeone, di 20 anni. I 
quattro spacciavano eroina e 
mettevanmo anche a disposi­
zione dei loro clienti Tappane-
memo, all'interno del quale ci 
si poteva drogare in tranquilli­
tà. Ai quattro, gli agenti sono 
arrivato dopo le segnalazioni 
di alcuni genitori di tossicodi­
pendenti che avevanmo rivela­
to che i loro figli andavano 
sempre in un appartamento 
del Portuense. Dopo una serie 
di appostamenti, gli agenti del 
commassarialo T&rastevere 
hanno deciso di irrompere nel­
l'appartamento di via Casti-
glion della Pescaia 8. Nella 
perquisizione, effettuata con 
l'ausilio di un cane antidroga, 
è stata scoperta, nascosta in 
un vaso da fiori, una busta di 
plastica con 50 grammi di eroi­
na. I poliziotti hanno trovato 
anche lacci emostatici, centi­
naia di siringhe, un chilo di 
marinile per il taglio e un bi-
lancinodi precisione. 

Casilino 
Benzinaio 
rapinato 
di 7 milioni 
• H Rapina a mano armata 
ieri pomeriggio ad un distribu­
tore di benzina appena fuori 
dal gran raccordo anulare. 

| Due uomini a volto scoperto e 
; armati di pistola, dopo essersi 

avvicinati a bordo di una Bmw, 
hanno stordito il benzinaio 
con il calcio della pistola e 
svuotalo la cassa dell'incasso 
della giornata: sette milioni. 
L'uomo, colpito alla nuca, è 
stato poi trasportato al San 
Giovanni dove i medici gli han­
no riservato due giorni di pro­
gnosi per accertamenti. 

L'episodio è successo ieri 
pomeriggio in un area di servi­
zio sulla Casilina, all'uscita dal 
Gra. Verso le 18.20. Sabbatino 
Confaloni, che da anni gesti­
sce la pompa subito dopo la 
rampa che porta al quartiere 
Casilino, ha visto arrivare 
un'automobile, una Bmw scu­
ra. Convinto si trattasse di due 
clienti, si è avvicinato dalla 
parte del guidatore per farsi 
dare le chiavi e aprire il serba­
toio. Ha fallo appena in tempo 
a vedere che l'uomo era arma­
to che l'altro rapinatore, già 
sceso dall'auto, gli ha vibrato 
un forte colpo alla '.està con il 
calcio della pistola. Subito do­
po, i due si sono precipitali 
nella guardiola e dalla cassa 
hanno prelevato il bottino. In 
silenzio si sono allontanati, la­
sciando a terra il benzinaio 
stordito. Qualche minuto do­
po. alcuni clienti si sono accor­
ti dell'uomo nverso a terra e 
hanno avvisato la polizia. 

Frosinone 
Sull'Ai 
incidenti 
a catena 
M Tamponamenti a catena, 
a causa del traffico intenso per 
il controesodo, si sono verifica­
ti ieri sull'autostrada Roma-Na­
poli nel tratto da San Vittore 
dei Lazio ad Anagni. Diciotlo 
complessivamente i feriti, im­
mediatamente medicati negli 
ospedali di Frosinone, Cepra-
no e Cassino. Il più grave ha ri­
portato fratture giudicate gua­
ribili in quaranta giorni. 

Il primo tamponamento è 
avvenuto nella tard* mattinala 
di ieri, poco prima del casello 
di Frosinone. Sei gli automezzi 
rimasti coinvolti nell'incidente. 
causato oltre che dal traffico 
dall'asfalto reso viscido dalla 
pioggia. Nove le persone rima­
ste lente, subito soccorse e ri­
coverate nell'ospedale di Fro­
sinone. Poco dopo, nei pressi 
di Cassino, si è verificato un 
nuovo tamponamento con 
cinque veicoli coinvolti. A cau­
sa degli incidenti, e per con­
sentire alla polizia stradale di 
rimuovere le auto danneggia­
te, il tratto autostradale tra Cas­
sino e San Vittore del Lazio è 
rimasto chiuso al traflico per 
circa un'ora. Tamponamenti 
anche nel tratto dell'Ai a nord 
di Roma. Nel primo pomerig­
gio, tra Mazzano e Ponzano, si 
è formata una fila di circa nove 
chilometri. In serata, gli agenti 
della stradale sono riusciti a ri­
portare la situazione alla nor­
malità. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telolono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospodalh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

58003*0/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea, Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. UlentiAtac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalli(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telelonica 389434 

B B B B B B H I 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

«Calcio 
d'inizio» 
per il torneo 
diFiano 
WU Non di soli mondiali e 
latto, per lortuna. il gioco del 
calcio. E per chi abbia vogl iadi 
gustarsi tackles e colpi d i testa 
del -gioco più bello del mon­
do», lontano da i c lamori mi­
liardari, il divertimento e altro­
ve. A Fiano Romano, per 
esempio, dove l 'US. Tor d i 
Quinto, la Polisportiva Comu­
nale. e l'Assessorato Cultura e 
Sport della cittadina laziale or­
ganizzano. da oggi fino al 9 
settembre, il quarto torneo in­
ternazionale d i calcio giovani­
le. intitolato alla memoria d i 
Enrico Berlinguer. Le partite si 
svolgeranno alternativamente 
sul campo di Fìano e su quello 
del Tor di Quinto, per due tor­
nei che vedranno impegnale 
nspctlivamcnic la categoria 
•allievi» e quella -giovanissimi». 
Palla avanti dunque, e pedala­
re. 

La «chanteuse» rock britannica è in concerto domani sera al teatro Tendastrisce 

Siouxsie, una gelida regina 
• i «Femmcs fatale- nel rock 
non ne sono rimaste molte, i 
(empi esigono altre pose. Lei 
però col passare degli anni 
non 6 molto cambiata. Certo i 
capell i , che un tempo si erge­
vano a istrice e oggi invece sfu­
mano in un caschcllo nero co­
me la none, la lanno sembrare 
una Louise Brooks immalinco­
nita e introversa, altro che la 
regina punk d i una volta: ma il 
tratto distintivo d i Siouxsie 
Sioux resta sempre e comun­
que il magnetismo gelido, il 
mistero, la disianza. Gli occhi 
bistrati, grandi e stupefalli: una 
maschera. 

Siouxsie ed il suo gruppo, i 
Banshecs, arrivano domani se­
ra, alle 21.30, in concerto al 
teatro Tenda Strisce, via Co­
lombo. Ed 0 la prima volta che 
si esibiscono nella capitale: 
meglio tardi che mai. verrebbe 
da dire, visto che il gruppo 

conia la bellezza di dodici an­
ni d i camera, e già qualche ru­
ga, qualche segno di un cedi­
mento sul fronte creativo, co­
mincia a mostrarsi. Ma la storia 
alle spalle, 0 di quelle gloriose. 

Quella personale d i Sioux­
sie. al secolo Susan Jancl Dil-
lon, 6 partila il maggio.di tren­
ta! re anni fa in un ospedale d i 
Londra. Famiglia -middle 
class- e infanzia problematica. 
come ha rivelalo lei tempo fa 
raccontando di un falso tenta­
tivo d i suicidio architettalo per 
attrarre l'attenzione dei genito­
ri. E poi le prime esperienze 
musicali che coincidono con 
l'esplosione del «Glam Rock», i 
poster d i Marc Bolan e Gary 
Glilter alle pareli, la passione 
per l'eccesso, il travestitismo, 
l'androginia, che resteranno 
una costante nell ' immagine 
•erotica» da lei proiettata. 

Tutto quanto cornicia ad ac-

A L B A S O L A R O 

A mezzanotte circa 
appuntamento col jazz 

qulstare un senso speciale 
quando arriva il 1976. Siouxsie 
all'epoca fa parte del -Bromley 
Conlingcnt», un gruppo di fans 
dei primissimi gruppi punk, 
provocatori e sfrontati art-roc-
kers, vestili con vecchie divise 
militari, calze a relè, capelli 
sforbiciati, tanta pelle nera. 
Gravitavano per lo più attorno 
alle vetrine sado-maso della 
boutique di Malcom Mclaren. 
•Sex». È qui che Siouxsie incro­
cia Steve Havoc, in arte Seve-
rin. che sarebbe poi diventato 
il Lassista dei Banshecs, ed an­
che Sid Vicious che per un bre­
ve tempo militò nel gruppo co­
me batterista, prima di finire 
nei Sex Pislols. Con i Pislols. 
Siouxsie apparve nella celebre 
intervista televisiva con Bill 
Grundy. che lei, in diretta, defi­
nì un «maiale». La signora non 
ha mai cercato di smussare la 
sua aggressività, quando si 
traila d i cantare, la voce e una 
sferzala cupa e violenta, la mu­
sica introduce in un mondo da 
incubo, e del resto, di lutti i 
pionieri della -new wave», 
Siouxsie and the Banshecs so­
no quelli che meglio hanno 
coniugato la forza viscerale del 
punk con le visioni evanescen-

Dexter Gordon 
In una scena 
di «Round 
Midnight» 

dlTavernier. 
Sopra. 

Incantante 
Skxrxle 

S A N D R O M A U R O 

• i Ritoma la musica sulla 
scalinata del -colosseo qua­
drato» all'Eur. Ma 6 la musica 
su celluloide d i Massenzio che 
offre stasera, dalle 21 in poi. la 
sua -Jazz nighl». magica sona­
la pcrcinepresc e sassofoni. 

Birde Roundmitlnijìhl, i film 
in programma, sono forse Ira i 
risultati più alti dell ' incontro 
Ira il cinema e la grande musi­
ca afro-americana, fascinazio­
ne artistica che ha generato. 
tanto per dire, quel Vie jazz 
singer ricordalo come il pr imo 
fi lm sonoro, o Veneri; e il pro­
fessore, commedia del '48 fir­
mata I lawks e infarcita di jazzi­
sti. o ancora la Clenn Miller 
story d i Anthony Mann, fino al 
più recente Lel's gel losl, acco­
rato fi lm-documento sulla 
grandezza e le miserie del 
trombettista Chcl Baker, o agli 
ultimi lavori, che immag.nia-
mo diversissimi, di Pupi Avati e 

Spike Lee. 
Bird, pellicola sulla turbino­

sa vita d i Charlie Parker, porta 
la firma di Clini Easrwood. in­
crollabile -duro» d i qualche 
mezza dozzina d i polizieschi e 
western. Vederlo, magari in 
concomitanza col suo Caccia­
tore bianco cuore nero appena 
use no nelle sale, può portare 
alla scoperta, o alla conferma, 
che il granitico ispettore Calla-
ghan e anche un cineasta, sen­
sibile perd i più. Easrwood trat­
ta la -materia Parker» con infi­
nita dolcezza, profonde nelle 
sue immagini un tributo d'a­
more verso questo meraviglio­
so e gotto -uccello da cortile» 
che 0 Insieme gigante e bam­
bino, e ne racconta tutto: vita e 
amori intanto, e la statura mu­
sicale. l'ardua e -lolle» scom­
messa del Be-bop, ma anche 
il male di vivere, l'alcool, l'eroi­

na, la morte. E l'amicizia con 
•Oizzy», contraltare d i saggez­
za al maledetto genio parke-
nano. Memorabile la sequenza 
in cui Parker va di notte davan­
ti a casa dell 'amico Gillespie. e 
si mette a suonare, serenala 
delle screnate, NOUJ'S the lime. 

Da Birci a Round midnight i l 
passo e breve, come pure da 
Parker a Lester Young e Bud 
Powcll, cui il film di Tavernier e 
dedicalo. Vi si narrano vicissi­
tudini umane e jazzistiche d i 
tale Dalc Turncr. ligura imma­
ginaria (0 un sax tenore, come 
Young. ma la storia 0 quella 
del pianista Powcll) creala dal 
regista francese e splendida­
mente incarnala - il jazz Inter­
preta se stesso • dal recente-
mento scomparso Dexter Gor­
don, ennesimo grande «bop-
pcr» dalla vita non facile. Il f i lm 
ambienta in una Parigi fatta d i 
camere in affitto e locali not­
turni l'amicizia sbocciala ira II 

sassofonista e un piccolo grafi­
co francese appassionalo del­
la sua musica. Tavernier de­
scrive, per il tramite della ma­
schera dolce e sofferta d i Gor­
don, del suo impaccialo gigan­
teggiare, il declino d i un uomo 
•stanco di tutto tranne che del­
la musica», e innamoralo della 
bottiglia. 

Quello d i questa notte jazz 
d i Massenzio è un cinema •Irì-
sle e meraviglioso», lirica e sof­
ferta fotografia epocale d i una 
musica ira le più belle e diffici­
li. 

Cinema fatto anche, e ovvio. 
d i grandi colonne sonore: e il 
vulcanico I terbio Hancock a 
elaborare (ulti I temi di -Round 
midnight». Ira cui lo splendido 
brano omonimo: e ancora più 
ardita 6 l'operazione compiuta 
per il film di Easrwood. in cui 
su una base eseguita da jazzisti 
contemporanei, svetta il sax al­
to, autentico, del leggendario 
Charlie-bird» Parker. 

Opera Comique 
in terrazza 
all'Atlante Star 
' " . . " R O S S E L L A B A T T I S T I 

• • SI sentono cicalare dalla 
bella terrazza fin su via Vitelle-
schi, lanta e la verve dei loro 
duciti: Rosa Masciopinto e 
Giovanna Morì non faticano a 
riempire lo spazio del piccolo 
cabaret che anima le serate 
dei venerdì «on the rool» del­
l'Aliante Slar. 

Messe 'all'angolo» per esi­
genze di rappresentazione ( la 
IcrTazza allungala non permei­
le grandi slanci scenici), le 
due scatenate, per nulla intimi­
dite, sciorinano con scioltezza 
d i lingua tutte le loro buffe fila­
strocche. Una cascatella d i tro­
vale fra l'umor grottesco e il ca­
lembour, un vero e proprio tea­
trino d'allegrie giocalo su ele­
menti d i vita quotidiana. Rosa 
e Giovanna - siglale assieme 
come -Opera Comique» - di­
mostrano davvero un affiata­
mento non comune, lo stesso 
probabilmente che le ha mes­
se in sintonia dalla fine dell'86, 
quando si sono conosciute a 
Parigi in una scuola d i recita­
zione. Il canovaccio a due voci 
che imbastiscono sulla terraz­
za dell'Aliante Slar scorre cosi 
in un felice contrappunto, 
sempre preciso nei tempi, sia 
pure con qualche concessione 
all'-auto-risata» quando le bat­
tute fuori programma risultano 
più divertenti del previsto. 

Del resto, sarebbe dilf icile 

restare Impassibili d i fronte al­
le due trasformiste della parola 
mentre fanno la parte delle 
•tozze», subilo dopo aver gor­
gheggialo come usignoli un 
madrigale del cinquecento. Un 
colpo d'anca qui e un rapido 
mutar d'espressione e II caba­
ret è fatto. Né mancano i rifles­
si pronti ad afferrare spunti d' i­
ronia dall'ambiente circostan­
te: «E se andassi da "quello l i " 
- ipotizza Rosa, indicando la 
cupola di San Pietro in primo 
piano sullo sfondo della terraz­
za - e ti lasciassi per farmi suo­
ra...». -...E so io mi sposassi con 

,un bel maschio - ribatte pron­
ta Giovanna - e tu sempre suo­
ra, tutta suora...». Ma i siparietti 
più saporiti del piccolo teatri­
no dell'Opera Comique affon­
dano le radici nell'inflessione 
partenopea, come nella storia 
di Cola pesce, raccontala in un 
delirio cangiante di voci e d i 
parti, che suscita un coro di bis 
da parte degli spettatori in ter­
razza. 

L'appuntamento del prossi­
mo venerdì e con Carmine 
Quintiliano, il 14 Sabina Guz-
zanli e poi il Duo Balena, Carlo 
Conversi e Laura Kibel. Senza 
coniare che al piacere del pa­
norama e del cabaret, si ag­
giungono le degustazioni ga­
stronomiche dello chef Lino 
Pisu con l'-inlingolo delle 24-. 

ti della pslchcdelia. 
I l loro primo album, Vie 

scream - inquietante proprio 
come l 'omonimo quadro d i 
MUnch - e del 78 . E esce per 
la Polydor, una major disco­
grafica. All'epoca la cosa fece 
molto discutere, perché era il 
momento in cui tull i tifavano 
per le etichette indipendenti 
(certe disillusioni dovevano 
ancora arrivare). Il disco era 
preceduto da un singolo che ò 
una delle perle del rock mo­
derno: Honk Kong Garden. Lo 
stesso brano utilizzato oggi, re­
gistrandone dei brani all ' in­
contrarlo, per fornire la base 
musicale dell 'ultimo singolo, 
Peek-a-boo (tratto dall ' lp Peep 
Show). In mezzo, una lunga e 
affascinante discografia, da 
Katcidoscópe a Noctume. da 
inderlmx a Througlì the loo-
kinggtass, passando per i pro­
getti episodici dei Crealures, 
band formata da Siouxsie col 
batterista Budgie, e The Giove, 
un duo psichedelico formato 
da Severin con Robert Smith 
dei Cure. Una storia lunga e 
movimentata: «Siamo soprav­
vissuti - commenta Siouxsie -
perché abbiamo sapulo tra­
sformare gli svantaggi in van­
taggi». 

Cantare 
il bel tempo 
antico 
in piazza 
• i Piazza Colonna, già luo­
go pellegrinaggio mattutino 
per acquistare i quotidiani ap­
pena sfornati, si e trasformata 
quest'estate in luogo di spetta­
colo. L'Asscssoralo alla cultura 
del comune e dell'Associazio­
ne culturale -L'arte e lo spelta-
colo» vi hanno organizzalo in­
fatti una variegata serie d i in­
contri musicali che si conclu­
deranno con gli ultimi due ap­
puntamenti d i domani e di 
martedì. Domani però la razio­
ne è doppia: si comincia alle 
19 con la compagnia «La Pa­
ranza», diretta da Donalo Cita-
rella. che presenta -canto lo 
bello t iempo antico», carrellala 
d i arie e canzoni della tradizio­
ne popolare napoletana del 
'700 e del pr imo '800. I brani 
del programma spaziano da 
Pergolesi e Cimarosa a canzo­
ni popolari, intervallale da re­
citativi e stralci d i commedia 
dell'arte. Seguirà, alle 21 il 
gruppo «Fuentcclara» con dan­
za e musica Ilamenca, interval­
lale dalla lettura di poesie di 
Garcia Lorca. appuntamento 
-mancato» dello scorso lunedi 
a causa della pioggia. 

Gran linaio martedì alle 19, 
quando l'orchestra da camera 
•Helios», dire-ita da Stefano 
Valmaggi, si cimenterà con 
-Bastiano e Basliana», opera 
giovanile di Mozart giocata sul­
la commistione di parti musi­
cali e recitate. 

«Cercasi fine, anche usato. Ottima ricompensa» 
M Nella vita tutti hanno un 
line. Ce l'ha il mio amico Ca-
nonicos, che vorrebbe sposare 
Epitumcte ed avere tanti bam­
bini ; ce l'ha Epitumcte. che 
vorrebbe sposare me ed avere 
tanti bambini, ce l'ha mia non­
na. che prima di morire vuol 
vedermi sistemalo: ce l'ha il 
macellaio qui sotto, che vor­
rebbe fare il funzionario di 
banca: ce l'ha la ragazza che 
prende ripetizioni da me, e 
spera d i essere promossa, e 
s'illude che io possa servirle a 
qualcosa. Tul l i , insomma, 
hanno un line. Tutti tranne me. 

Tempo la m i sono guardato 
intorno e ho visto tutta questa 
brava gente che rumoreggia, 
s'ingegna, si affaccenda dal 
mattino alla sera per consegui­
re il proprio fine. Ma il mio fi­
n e ' Ho [rugato nelle tasche, 
guardalo sotto il letto, cercato 
nell 'armadio: nulla. Mi sono 
sentito derubato, e allora sono 

sceso in strada a reclamare il 
mio fi ne. 

A un omino piccolo, gemile 
ed educato ho chiesto: -Scusi -
gli ho del lo - , ha per caso visto 
il mio fine'» - -Non so, provi a 
domandare alla guardia». 

La guardia aveva dei baffi da 
guardia. -Scusi, ha per caso vi­
sto passare il mio (ine?» - -A 
piedi o in macchina?» - -Non 
saprei». -Se vedo qualcosa l'av­
verto-. Ma io ero ben deciso ad 
andare fino in fondo: Ministero 
della Previdenza Sociale, la se­
greteria Al termine di una lun­
ga (ila, uno sportello con die­
tro uri paio di occhiali; dietro 
gli occhiali, la faccia velenosa 
della segretaria. «Sono qui per 
il line - esordisco. - Siamo in 
democrazia, eppure tutti han­
no un fine, tranne me-, «Riem­
pia questo modulo». 

Riconsegnando il modulo 
compi la lo con cura, chiedo se 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac­
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su­
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat­
tute). Il racconto va invialo a «L'Unità», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19 - Cap.00185. 

L I B E R O T R O N O C O Z Z O 

ci vor r i mol lo tempo. -Quattro. 
forse cinque mesi». -E se cade 
il governo?- - -Allora tutto da 
capo-, risponde la segretaria 
con un lampo di malignila ne-
gli occhiali. 

La situazione, anche a voler 
essere ottimisti, appare davve­
ro tragica. Se non trovo subito 
il mio fine, passeri dell'altro 
tempo e quando l'avrò trovato 
sarà forse tropppo tardi per 
conseguirlo pienamente. Ho 
cercalo lungo, pazientemente, 

dovunque: in un corteo d i ma­
nifestanti che manifestavano 
per il diritto a manileslare. nel­
la navata deserta di una chie­
sa. nelle vie solitane della citta 
vecchia, a notte fonda, ma non 
ho ottenuto per il momento 
nessun risultato concreto, 
nemmeno un indizio. 

All'Ufficio Oggetti Smarriti. 
l'impiegalo di turno, dopo aver 
ascollato la mia triste storia, ha 
allargato le braccia dicendo 
che il caso non e d i loro com­

petenza, perche un oggello si 
considera smarrito soliamo se 
lo si ha precedentemente pos­
seduto, e io non ho mai avuto 
un fine. Allora ho messo un'in­
serzione sul giornale. -Cercasi 
line, anche usato. Oll ima ri­
compensa-, ma nessuno mi ha 
risposto, d a . perché quelli che 
ce l'hanno se lo tengono ben 
stretto, il fine. Non lo mollano i 
maledetti. 

Dove cercare ancora? Tra i 
grandi silenzi dei ghiacci pola-

n? Nelle metropoli pullulanti d i 
vita al di là dell'oceano? Tra le 
sabbie infuocate dei deserti 
dell'est1 Possibile che sia II? 

Ormai trascorro le mie gior­
nate sprofondato in una pol­
trona. lo sguardo fisso sull'u­
scio di casa. A volte immagino 
che bussino, con insistenza. Mi 
alzo. apro, é il postino. Ha il 
volto sorridente delle occasio­
ni liete, reca sono il braccio un 
pacchettino legalo con un gra­
zioso nastrino di seta- sopra 
c'è scritto -fragile- a caratteri 
stampatello. 

"Finalmente1-, esclamo, in­
tuendo subito la\crit.V -L'han­
no trovato' Ma dove, come, 
quando'Finalmente'». 

-Si. e proprio il suo fine», di­
ce il postino, anche lui al cor­
rerne della mia disgrazia, e mi 
porge con delicatezza l'invol­
to -L'hanno trovato l'altro 
giorno, cosi e cosi Chi l'avreb­
be mai dello, e poi con lulta la 
pioggia che l ia latto -

Non lo ascollo più, allora 
comprende - é una persona 
beneducata • che desidero slar 
solo e il suo passo frettoloso da 
posiino si perde giù per la 
tromba delle scale. 

Ora sono vicino alla finestra, 
alla luce, col mio (ine ira le 
mani. Sciolgo con cautela il 
nodo, la carta scricchiola e ri­
de sotto le mie dita. 

Inanto giù nella strada, si é 
radunata una piccola folla d i 
amici e dì vicini • le voci si 
spargono subito in simili opc-
casioni - , e tulli appaiono sod­
disfalli. Qualcuno applaude, 
qualcuno grida -bravo-, altri 
approvano con lenti cenni del 
capo. 

Ma poiché tutto ciò non ac­
cade. né ho speranza che pos­
sa accadere in futuro, resto 
nella mia poltrona, in una pe­
nombra pesante e Indilfcrcnte. 
lo sguardo sull'uscio di casa, 
aspettando, senza un line, che 
scorra il lem pò 

l APPUNTAMENTI i 
C l n e p o r t o . Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre­
vede -Mosquito coast- di Peter Weir con Hamson Ford. Nel 
fi lm un inventore idealista trasferisce la sua famiglia e resi­
denza in un lontano villaggio del Centro America dove vuole 
realizzare un utopico sogno. Dopo il concerto con gli Empo-
rium seguirà il cartellone cinemalograficocon «Pirati- di Ro­
man Polanski con Walter Mallhau: avventure di un bucarne-
re inglese, salvato da un naulragio da una banda di pirali 
spagnoli. 
Temp ie t t o . Stasera alle 21 presso la Basilica di San Nicola 
in Carcere si conclude la rassegna del pianoforte romantico. 
Adriano Paollni eseguirò un programma tulio chopiniano 
preceduto dalla lettura del II Canto del Paradiso d i Dante 
Alighieri nell'interpretazione d i Fabrizio Salvatori. 
Scuola Popo la re d i Mus ica . Da oggi sono aperte le iscri­
zioni ai 27 corsi di strumento della Scuola di Testacelo. In­
formazioni e iscrizioni presso la segreteria in via di Monle 
Teslaccio 91 , tei. 5757940. • 
Estate d ' a rgen to ' 90 . Continuano le iniziative culturali e ri­
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 seltembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni cinema­
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio­
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini d i Villa Dona Pamphili organizzala dalla coop -Nuo­
va socialità- (musica classica, jazz, serate danzanti e lealro, 
ore 17-19.30. l ino al 15 settembre). 
Mus ica a l caste l lo . Oggi per la rassegna jazz di Castel San­
t'Angelo é d i scena la Tankio Band direna da Riccardo Fassì. 

i MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Oli i , tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallona Nazionale d'arte mo­
derna, viale delle Belle Arti !31mOrc )-14, martedì e vener­
dì oro 9-18. festivi 9-13, lunedi chiuso.Finoal30 settembre. 
La Roma de i T a r q u l n l , d i p i n t i d i Sch i fano . Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, lei.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

(PICCOLA CRONACA I 
Matrimonio. Si sposano oggi Benedetto e Tiziana, compa­
gni della seziono.di Cervara. Ai neo-sposini vanno i migliori 
auguri dei compagni d i Cervara, della Federazione e dell 'U­
nità. 
Lutto. E morto II compagno Vcnerto Ercol ini . Iscritto al par­
tito fin dal '51. Ai familiari vanno le condoglianze della Se­
zione Nuova Tuscolana, della Federazione *> dell'Unità. La 
camera ardente verrà allestita domani dalle 13 alle 15 pres­
so la sezione Nuova Tuscolana. 

FARMACIE) 
Per sapere quali farmacie sono di lumo telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salano-Nomenlano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur); 1325 (Aurelio-Flaminio). Farmac ie 
no t t u rne . A p p i o : via Appia Nuova, 213. A u r e l i o : via Cachi. 
12; Lallanzi, via Gregorio VII. 154a. Esqu l l l no : Galleria Te­
sta Stazione Termini ( f ino ore 24) : via Cavour, 2. E u n viale 
Europa, 76. Ludov ls l : piazza Barberini. 49. M o n t i : via Na­
zionale. 228. Ost ia U d o : via P. Rosa. 42. Pa r lo l l : via Berto-
Ioni. 5. P le t ra la ta : via Tiburtina, 437. R ion i : via XX Settem­
bre. 47; via Arcnula, 73. Portuense: via Portucnse. 425. 
Prencst lno-Ccn loce l le : via delle Robinie. 8 1 : via Coltoli-
na, 112. Prcnes t lno-Lab icano: via L'Aquila. 37 Pra t i : via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 41. P r imava l le : 
piazza Capecclalro, 7. Quadraro-CInec i t ta -Don Bosco: 
via Tuscolana, 927: via Tuscolana, 1258, 

l PISCINE! 
Spo r t i ng c l u b v i l l a Pamph i l l . via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina 0 aperta con orano 
continualo dalle 9 alle 20, tutu i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile è di lire 200.000. quello quindicina­
le di 120.000. 
New g reen h l l l c lub , via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria a|>crta Orario: dalle 10 alle 18 Per la 
piscina l'ingresso giornaliero e di lire 15 000, abbonamento 
mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200 000. 
Le magno l i e , via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 
alle 19. La piscina 0 circondala da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
15.000. Sabato e domenica lire 16 MIO. 
La go lena. lungotevere Thaon di Rcvel 1/ 9. Tel 393345. Pi­
scina sicuramenle diversa; all'aperto sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E'aperta con orano conti­
nualo dalle IOalle 18. L'ingresso giornaliero òd i lire 14.000. 
Pogg io de l Pin i , centro s|>omvo in via Anguillarese. km 4,5 
(Anguil lara) Tel. 9995G09 - 9995601. Aperta tulli i giorni 
dalle 9 alle 20. Feriali L. 10.00O. festivi L. 13.000. 

I NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Si invitano tulli i compagni disponibili nella giornata di OG­
GI a mettersi a disposizione per il completamento dei lavori 
di costruzione della festa cittadina de l'Unii j di Villa Gordia­
ni. Per informazioni chiamare ai numeri: 2156924 o 
4071400. 

OGGI 
Federaz ione Cas te l l i . Chiude lesta dell'Unità d i Nemi: ore 
19 comizio. 
Federaz ione Civ i tavecch ia . Chiudono le leste dell'Unità 
di Civitavecchia e Santa Marinella: ore 22 comizio del com­
pagno G. Zagatodclla scuola del centro del partilo. 
Federaz ione Fres inone. Chiude festa dell'Unità d i Ana-
gni.ore 10 30 dibattilo su costituente (F. Ottaviano, direttore 
dell'Istituto Togliatt i). Ore 20 comi / io di chiusura (F. De An-
gelis, segretario della federazione). Chiude San Giovanni a 
Lin. 
Federaz ione R ie t i . Continua lesta dell'Unità di Rieti. Chiu­
dono Somigliano e Tarano. 
Federaz ione T i v o l i . Apre festa dell'Unità di Fiano Roma­
no. 
Federaz ione V i t e rbo . Continua festa dell'Unità d i Civita 
Castellana. Chiude Civitella D'Alano. Ore 18 comizio (Ca-
paldi) 

DOMANI 
Federaz ione Lat ina . In federazione ore 18 riunione della 
Clg su -ripresa attività politica- (C. Bove). 
Federaz ione T i vo l i . Continua festa dell'Unità di Fiano Pa-
lombara ure 20 riunione dei CcDd Palonibara-Cretone più 
gnippoconsigliare (Gasbarn). 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

Ore 8 Cartone Devilman; 10 
Film «Wild style-: 12.00 Film 
•Le vacanze del signor Ros­
si - ; 14 Telefilm; 15.30 Zecchi­
no d'oro; 18.30 Cartone; 17 
Film Cappello a Cilindro; 19 
Telefilm; 20.30 Film «La don­
na di picche»; 22.30 Film «Il 
treno della vita»; 24.30 Tele­
film «Masti». 

QBR 

Ore 15 «Cominciare in alle­
gria». telefilm; 17.15 «Trauma 
Center»; 18.15 «Laverne & 
Shlrley». telefilm; 18.45 Film 
animazione -Hiawalha II pic­
colo indiano»; 20.30 Film 
commedia «Frenesia dell'e­
state»; 22.30 Film drammati­
co «Il grano è verde»; 0.15 
•ModSquad»,1ilm 

TVA 
Ore 15.00 Redazionale; 15.30 
Film; 17.00 -Doc Elliol». tele 
film; 18.00 Cartoni animati; 19 
Documentano; 20 «I cento 
giorni di Andrea», novela; 
20.30 Film; 23 TVA 40; 24 «Tra 
l'amore e il potere», sceneg 
giato. 

\ gufi tfc ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJL: Disegni animali: 
DO: Documentario. DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
G: Giallo: H: Horror: M: Musicala: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 12.30 .Mast i . , telefilm; 
13 «Le ragazze di St. Tro­
pez-, film: 14.30 «Masti-, te­
lefilm; 16.30 -Il misterioso ca­
so del drago cinese», film; 
18.30 Offshore: 19.30 -Fanta­
sma bizzarro- cartoni anima­
ti; 20.30 -Watussi». film; 22.30 
•La speranza dei Ryan», tele­
film. 

TELETEVERE 

Ore 14 L'amico del padrino, 
film; 15.30 Pianeta Sport; 
17.30 Redazionale; 18 II trian­
golo delle Bermude. film; 
20.30 -La bionda graffia», 
film; 22.15 II gastronomo: 
20.30 Telefilm; 1 -Scusi emi­
nenza... posso sposarmi?-, 
film; 3 La settima vittima, 
film. 

TELELAZIO 
Ore 11.05 Telefilm «Laneer-; 
14.05 Junior Tv, varietà e car­
toni; 14.15 -L'uomo Tigre-, 
cartoni; 14.45 L'ape maga; 
15.55 -Mask- , cartoni; 17.05 
•Gigi la trottola», cartoni; 
18.10 Agricoltura oggi. Rubri­
ca a cura di Lina Savane: 
20.50 Telefilm -Julia»; 21.30 
Film drammatico «Gli angeli 
con la faccia sporca». 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7.000 
Via Slamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Chiusura 

ADMIRAL L. 10 000 • Cattive compagnie di Curio Man-
Piazza Vertano. 5 Tel. 8541195 zom. con Roti Lowe. James Spader-OR 

(1S.30-22.30) 

ADRIANO 1.8000 Poliziotti a due zampe diBobClark.con 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 C*neHac«man,0anAykroyd-BR 

(17-22.30) 

AlCAZAR L 1 0 000 Obbligo di giocare di Daniele Ceserà-
Via Merry del Val. 14 Tel, 6880099 no: con Kim Ross Smart. Andrea Pro-

dan-OR (18.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY L.6000 
ViaMontebello.101 Tel. 4941290 

Film per adulti (10-22.30) 

AMBASSADe L.8.000 
Accademia degli Agiati, 97 

Tel. 5408901 

• Cattive compagnie di Curtis Man­
zoni. con Rob Lowe. James Spader -OR 

(16 30-22.30) 

AMERICA L 6.000 Soggetti proibiti di J. Lee Thompson. 
Via N. del Grande. 8 Tel. 5818168 con Charles Bronson. Perry Lopez-A 

(1630-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L.10 0O0 
Tel 875567 

Mhaohantaldi Peler Brook - DR (16-22) 

ARISTON L. 10000 • Cattive compagnie di Curtis Man-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 zona, con James Spader-DR 

(16.15-22.30) 

ARISTON» 
Galleria Colonna 

L.6000 
Tel. 6793267 

Doppia Identità con Theresa Russell-
DR (16.30-22.30) 

ASTRA L.6000 Soggetti proibiti di J. Lee Thompson. 
Viale Jomo. 225 Tel. 8176258 con Charles Bronson. Perry Lopez-A 

(16-2230) 

ATLANTIC' 
V. Tuscolana. 745 

L. 8.000 
Tel. 7610658 

Pierino toma • scuola di Mariano lau­
reali.conAlvaroVitali-SR (17-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 Troppo bella per te di Bertrand Blier; 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6675455 con Gerard Depardleu-OR 

117.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 1.5.000 Saletta -Lumiere». .Omaggio a Pasoli-
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 ni-Accattone (18); Il vangelo secondo 

Matteo (22) 
Saletta .Chaplln». Allodole sul «lo 
(18.30): Racconti 41 primavera (20.30); 
Marrakesh eiprets 122.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4751707 

O Lo montagne detti lune di Bob Ra-
telson-OR (17-22.30) 

CAPfTOL 
via G. Sacconi. 39 

L 8.000 
Tel. 393280 

O Segni di AUraKuroatwa-DR 
(17.15-22.30) 

CAPRAMCA 
Piazza Capr anice. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

House party di Reginald Huldlln, con 
Kld'n'Play. Full Force-BR (17-22.30) 

CAPtUNtCNETTA 
Pza Montecitorio. 125 

L 8.000 
Tel. 6796957 

CMuaura estiva 

CASSIO L 6.000 A epaeeo con Oayey di Bruco Bere-
ViaCessIe. 892 Tel. 3651607 s p e r i con Morgan Freeeeman, Jessi­

ca Tandy-BR (17-22.30) 

COLAMRKNZO L 8.000 
Piazza Coladi Rienzo.» Tel. «878303 

Sotto shock di Wes Craven. con Mi­
chael Murphy, Peter Berg - H 

(16.15-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 Senza eectuelonl di colpi di Newt Ar-
VlaPreneetlns.230 Tel. 295808 norda: con Jeanne Claude VanDomme 

-A (16-22.30) 

EDEN . . . . ., L 8.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

TarapopediJ.itair.-SA. „-.. (17-2230) 

VlaStoppanl.7 
L 10.000 

Tel. 870245 
Society di Brian Vuzna; con Bllly War-
lock-H . (16.45-22.30) 

EMPIRE L 10.000 
V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8*17719 

O l'albero del mele di William Frled-
kln; con Jenny Seagrove- H 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esordio. 44 

L. 8.000 
Tel. 5010652 

Ouro da ucciderà di Bruco Malmuth; 
con Steven Seagal-A (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L. 5.000 
Tel. 582884 

I Mat-dofdiPedroAlmodovar-OR 
(17.30-22.30) 

ITOIU 
Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Duro da uccidere di Bruco Malmuth; 
con Steven Seagal-A (16.30-22.30) 

EURCME L. 10.000 Revenget di Tony Scott con Kevin 
ViaLlszl32 Tel. 5910988 Coatner,AnthonyOuinn-DR 

(15.30-22.30) 

EUROPA 
Coreo d'Italia, 107/a 

L 8.000 
Tel. 865738 

Punto d'Impelo di J. Maestrale 
(16.30-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

O U montagne della luna di Bob Ha-
telson-OR (17.15-22.30) 

FARNESE L 7.000 • Pepi Lue). Bom e le altre ragazze 
Campoda'Florl Tel.6864395 dalmuechlodlPedroAIrnodovar-BR 

(17.30-22.30) 
(24) 

F1AMMA1 
ViaBlteolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

i di Tony Scote con Kevin Cost­
ner. Anthony Ouinn-DR (15.30-22.30) 

FUMMA2 
Viaaisaolatl.47 

L 8.000 
Tel. 4827100 

O La legge del desiderio di Pedro Al-
modovar-BR (16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 7.000 
Tel. 582848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomantena, 43 

L 8.000 
Tel. «84148 

O Music boi di Costa Gravas: con 
Jessica Lange-OR {17.45-22.30) 

OOLOEN L 8.000 • CN ha paure deue streghe di Nìco-
ViaTaranlo.38 Tel. 7596602 UsRoeg;conAn|elicaHuaton-BR 

(17-22.30) 

GREGORY L 6.000 NoapoeatounltiitaamadlCarlRelner; 
via Gregorio MI. 180 Tel. 6380600 con Steve Martin, Uly Tornilo-BR 

(17.15-22.30) 

HOUOAY L 10.000 a Cacciatora bianco cuora nero di 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548328 Clini Eaalwood; con Cllnt Eastwood. 

JeflFahey-DR (16-22.30) 

M U N O 
ViaG.Induno 

L 8.000 
Tel. 532495 

Stati chi parti di Amy Heckerling - BR 
(17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 Blair-H 

di Bob Logan. con Linda 
(16.45-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L 6.000 A epaeeo con Oaley di Bruco Bere-

Tel. 5126928 slord: con Torgan Froeman. Jessica 
Tandy-BR 118.30-22.30) 

MADISON 2 L.6.00O 
Via Ch latrerà. 121 TEL 9126926 

• Le guerra del Rotea di Danny De 
Vito; con Michael Douglas. Kathleen 
Turnei-OR 116.30-22.») 

MAESTOSO 
via Apple. 418 

L 6.000 
Tel. 786066 

Sotto stock di Wes Craven. con Michael 
Murphy.PotarBerg-H (16.15-22.») 

MAJESTIC L. 7.000 a ttec* anche di notte di Paolo e VII-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 Iorio Tavlanl, con Julian Sanda, Char­

lotte Galnsbourg-OR (1730-22.M) 

METROPOUTAN 
Via del Corto, 6 

L 8.000 
Tel. 3800933 Blalr-H 

di Bob Logan, con Linda 
(18.45-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 8.000 
Tel. 869493 

Chiusura per lavori 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tal. 460285 

Film per adura (10-22.30) 

MO DEANO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6.090 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7.000 
Tel. 7610271 

L'albero del male di William Frltdkin; 
con Jenny Seagrove-H (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Maona Greci a. 112 

L 8.000 
Tel. 7596568 

D I sogni di Aklra Kurotawa - OR 
(17.15-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5000 
Tel. 5803622 

Basca lo I te Mure E (versione Inglese) 
(16.30-22.30) 

PflESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

1.4 000 
Tel 7313300 

Pomo case per piaceri animaleschi - E 
(VM 18) 111-2230) 

Fiimperadulli-E(VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE L.6000 • Joe contro II vulcano di John Pa­
via Nazionale, 190 Tel. 462653 tnck Shanley: con Tom Hanks. Meg 

Ryan-OR (16 30-22.30) 

OUIRtNETTA 
ViaM Mmghetli,5 

L.6000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino 

1 8 000 
Tel. 5810234 

Pierino tome a scuola di Mariano Leu-
renti: con Alvaro Vitali - 8R 117-22.30) 

RIALTO L.6 000 MI arrendo., e I «oidi? di JerryBelsen; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 con Michael Carne. Sally Field-BR 

(16.30-22,30) 

RITZ 1 8 000 Poliziotti e due zompo di Bob Clork; con 
VialeSomalia.109 Tel. 837481 Gene Hackman, Dan Aykroyd-BR 

(17-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L.8.000 
Tel 460883 

Alle ricerca deM'essassInio di Karel 
Reisz-G (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L.6000 Senti chi pirla di Amy Heckerling;con 
Via Salaria 31 Tel. 864305 John Travolta. KirstieAlley-BR 

(17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L.8.000 
Tel. 7574549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 

L.8.000 
Tel, 485498 

Duro de uccidere di Bruco Malmuth: 
con Steven Seagal-A (16,30-22,30) 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel'8831216 

Pierino toma a scuola di Mariano Leu-
rentl; con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

VIP-SOA L. 7.000 
Via GallaeSidama,20 Tel,8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisioHo,24/B 

L. 4.000 
Tel. 664210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L. 4.000 
Tel. 420021 

Chiusura estiva 

IL POLITECNICO 
Via G 8. Tiepoio. 13/a -Tel. 3227559) 

Chiusura estive 

TI8UR L. 4 000-3.000 IndlenoJoneiol'ulllmacrociete 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 (16.15-22.30) 

• ARENEI 
ESEDRA Roma, Paris, Barcellona di Paolo Gra-
Via del Viminale. 9 Tel. 4870362 nini e Italo Spinelli, con Giulio Scarpali, 

Emilio Bonuccl (21-22.30) 

NUOVO 
Largo Aacianghl.1 

L 5.000 Legami di Almodovar 
Tel. 588118 

(20.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

Seduzione pericolosa (20JO-22.30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel. 863465 

Ripoto 

GRAUCO 
VlaPerugla,34 Tel.7001765-7822311 

L 5.000 Chiusura estiva 

•.LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA 

Sala A: Nozze m Galileo di Michel Kh-
lei pi (18.30-22.30) 
Sala B: Morte di un maestro del te di 
Key Kumay; con Toahlro Minine • OR 
(18,30-22.36) 

VlaTiburtlna Antica, 15/19 Tel. 492408 
Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AH IENE 
Piazza Somptono, 16 

L4.SOX Chiusura estlW ' 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

(.2000 
Tal. 7594951 

S lanette le bestia-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulU 

MOUUNROUGE 
Via M. Cor bl no. 23 

L 3.000 
Tel. 5562360 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Femmine bizzarre • Pieno d'amore - E 
(VM16) (16-2230) 

Film per adulti 

PAUADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per aduli) (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vlgne4 

L 4 0 0 0 
Tel. 620205 

Marina Lotar pomo vedove 

ULISSE 
VieTibunina.354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

ftldere^ Insaziabili-E (VM18) 

FUORI ROMA) 
ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Legami di Almodovar (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

SUPERUNEMA 

SALA A: O L'albero del male di Wil­
liam Frledkln; con Jenny Seagrove • H 
(17-22.30) 
SALA B: • Joe contro II vulcano di 
John Patrick Shanley; con Tom Hanka, 
Meo Ryan - DH (17-22.30) 

Tel. 9420193 
Duro da uccidere di Bruco Malmuth; 
con Steven Seagal (17-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 

VENERI L 7.000 
Tel. 9411592 

Botto shock di Wes Craven; con Kichael 
Murphy. Peler Berg (17-22.30) 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCO* 

Tel. 9001888 
Altari sporchi 

OSTIA 
HRVSTALL 
VlaPallottlnl 

L 5.000 
Tel. 5603186 

• Chi ha paura delle streghe? di Ni-
chotaaRoeg (17-22.30) 

SISTO L.8.000 • Jet contro ti vulcano di John Pa­
via del Romagnoli Tel. 5610750 Iride Shanley; con Tom Hanka, Meo 

Ryan -OH 

SUPERCA 
Vie della Marina, 44 

L. 6.000 
Tel. 5604076 

Duro da uccidere di Bruca Melmulh 
(16.30-22.30) 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4.000 

Tel. 9019014 
Indiana Jonte a l'ultime erodati 

(20-22) 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel. 9596063 
Non pervenuto 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel. 07737702945 

Porte aperte (20.30-23) 

ARENA PILLI 
Via Pontanolla, 1 Tel. 07737727222 

Riposo 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M.E. Lepido Tel. 07737527116 

Riposo 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
P.zze Marini Marescotti Tel. 9926482 

Riposo 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA Riposo 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Riposo 

SCELTI PER VOI N1IID11II1M 

Madeleine Stowe e Kevin Costuer in «Revenge» 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventu­
rose vicende, nell'Africa in­
torno il 1850, di due esplo­
ratori scienziati (Patrick 
Bergin e lain Glon) che pri­
ma insieme e amichevo-
mente, poi separatamente 
e divisi da molte rivalità. 
cercarono di scoprire le mi­
tiche sorgenti del fiume Ni­
lo. Tratto da un romanzo di 
William Harrlson, diretto da 
Bob Ratelson («Cinque pez­
zi facili», «Il re dei giardini 
di Marvin») è il dolente, so­
lidale ritratto di un'amicizia 
infranta, di un sogno irrime­
diabilmente naufragato nel 

conformismo. 
BARBERINI, EXCELSIOR 

O CACCIATORE BIANCO, 
CUORE NERO 

Omaggio rispettoso e cor­
diale dall'allievo Clint East­
wood al grande John Hu-
ston e al suo «La regina 
d'Africa» di cui si mette in 
scena la stravagante croni­
storia dei giorni di lavora­
zione. In particolare una 
caccia all'elefante intrapre­
sa dal regista, accompa­
gnato da Katherine Hep-
burn e da un cacciatore 
bianco. E ritratto postumo 
di un uomo che alla pari del 
venerato amico Heming­

way, riproduceva tutte le in­
quietudini, le prodighe ge­
sta, i tic ossessivi, la longa­
nime probità degli antichi 
eroi, temerari , generosi, 
senza nessuna paura. 

HOLIDAY 

• JOE CONTRO IL 
VULCANO 

Favola a lieto fine per ipo­
condriaci e somatizzatori 
vari. Al tetro, superdepres-
so impiegato Joe Banks, 
che si crede ammalato di 
cancro, diagnosticano un 
male ancora peggiore: 
un'ombra nera al cervello 
che gli lascia appena sei 
mesi di vita. Disperato, non 
gli resta che accettare la 
bizzarra proposta di un mi­
liardario: recarsi in un'iso-
letta del Pacifico e provare 
a placare le divinità del lo­
cali Waponi gettandosi nel 
cratere del vulcano e scon­
giurando un'eruzione. Sarà 
nel eorso di questa pazzia 
che Joe ritroverà II sorriso. 
Diretto da John Patrick 
Shanley (lo sceneggiatore 
di «Slregata dalla luna») e 
interpretato da Tom Hanks 
(«Big») e Meg Ryan («Harry 
ti presento Sally»). 

QUIRINALE 

REVENGE 
Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e 
produttore del film) e diretto 
da Tony Scott («Top gun»). 
AM'Areonautica militare 
Usa il soldato Cochran 
pianta obblighi e divisa per 
raggiungere il Messico do­
ve vive l'amico Tiburon (An­

thony Quinn) vecchio boss 
malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è 
duro, silenzioso, affasci­
nante e indisponibile ad 
ogni sorta di consigli quan­
to l'altro espletato, retto, fe­
dele a vecchi valori, tra cui 
l'amicizia virile. Quando 
scopre che l'amico va a let­
to con sua moglie scatena 
pertanto una vera e propria 
caccia all 'uomo. 

FIAMMA. EURCINE. 

• CATTIVE COMPAGNIE 
E il giallo che ha vinto i ulti­
ma edizione del festival In-" 
ternazionale del Giallo e 
del Mistero a Cattolica. In­
terpretato da Robe Lowe, 
più che emergente tra 1 belli 
dell'ultima Hollywood e di ­
retto da Curtis Hanson. Tut­
to Il film si gioca sullo stra­
no rapporto tra un giovane 
agente di borsa a Los Ange­
les e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato 
lavi la. 

ADMIRAL. ARISTON 

OBBLIGO DI GIOCARE 
Marco, studente universita­
rio e tecnico delle luci in un 
piccolo teatro romano, assi­
ste ad un duplice omicidio 
In una strada deserta del 
Villaggio olimpico. Comin­
cia a pedinare l'assassino 
che vede cosi uccidere, ap­
parentemente senza moti­
vo, altre persone.. Tra lui e 
la sua preda nasce un rap­
porto perverso destinato a 
svilupparsi ben oltre ogni 
legittima previsione. 

ALCAZAR 

D SOGNI 
Da Kurosawa un nuovo, 
suntuoso film, fatto della 
pasta dei sogni. Presentato 
fuori concorso a Cannes 
•Sogni» è un capolavoro di ­
viso in otto quadri, ciascuno 
del quali corrisponde a una 
fantasia onirica del regista. 
I primi quattro, certamente i 
più belli, riguardano l'infan­
zia e la giovinezza, gli ulti­
mi la maturità (e la paura 
della catastrofe nucleare). 
Un tilm di intensa sugge­
stione, dove i sogni, liberati 
da ogni interpretazione 
freudiana, assumono i con­
notati di favole e di parabo­
le formative. 

CAPITOL, PARIS 

Q IL SOLE ANCHE 
DI NOTTE 

Dopo il non esaltante 
•Good Mornlng Babilonia», 
I (rateili Taviani tornano con 
un film ispirato e sincero. 
che rilegge il racconto bre­
ve di Tolstoj «Padre Ser­
gio». Ambientato nella 
Campania del Settecento, è 
la storia di una strana voca­
zione: per orgoglio, Sergio 
Giuramondo si sottrae al fa­
vori della corte borbonica e 
diventa eremita e forse san­
to. nella ricerca di una veri­
tà che passa per forza attra­
verso la mortificazione del­
la carne. Nei panni dell 'a­
sceta l'Inglese Julian 
Sands, circondato da tre 
belle donne coi volti di Na-
stassla Kinski, Patricia Mi l -
lardete e Charlotte Galn­
sbourg. 

MAJESTIC 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere MeHIinl 33/A -

Tel. 3604705) 
Riposo 

AGORA 'SO (Via della Penitenza -
Tel. 6868528) 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Tel . 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Viadel Rieri, 81 • 
Tel. 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
5280647) 
Ripoao 

ANFITEATRO OCL TASSO (Pteteg-
. glata del Glanlcolo • Tel. 6780827) . 

Alle 21.30. V T * private di Not i Co-
ward: con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Francesca Blagl. Re­
gie di Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
6750627) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel. 4870362) 
Vedi epazio arene 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel . 5898111) 
fllpo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta U b i c a ­
rla. 32-Tel . 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mantiene, e • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso, 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A-Tel . 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502-350534) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via ZaDaglia, 42 • 
Tel, 6780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

Riposo 
DELLA COMETA (Vis Teatro Mar­

cello, 4 -Tel . 67595648) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. 6881311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-6440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

* Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Volerlo. 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Vie Cremo. 8 -Tel . 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Orarlo botteghlno9 30-13 
e 16 30-19.30. Per Informazioni 
tei. 462114-4743431 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a• Tel. 
802511) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Vie Campo Boa­
rio. 27-Tel . 6763601-5763620) , 
Riposo 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 

•Tel. 7887721) 
Riposo 

OHrONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Spettri, Cosi t ae vi pare, 
Vuoto di acena, Il burbero benefi­
co, Re Lear e le sue 7 eia, Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia­
marsi Ernesto, La ragione degli 
altri. Anfitrione 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229 -Tel . 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 • 
Tel.481S710). v . . • 
Riposo „ _ ' ., 

- H. P U F F (via otflorzeriazzo, 4 -Te l . 
5810721) 
Chiusura estiva ' 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Da mercoledì t 
domenica a giorni alterni, alle 21 . 
Gemini di ALbert Inneugurato e 
Nailon American Roconclllellon di 
John Patrick Shanley. Regia di 
Maja Rian 
SALA PERFORMANCE: RIPOSO 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel . 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82VA) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Glggi Zanazzo, 
1-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 51 • Tel. 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1-Tel.6797205-6783148) 
Sala A- Riposo 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano, 21 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel. 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
803823) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel, 3619691) 
Riposo 

QUIRINO (Via MlnghettJ, 1 - Tel. 
6794385-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tei. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de. 50 -Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel. 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826641) 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 • 
Tel. 3612055) 
Campagna abbonamenti atagione 
1990-91. Enrico IV - Dialoghi con 
LeucO • I sonetti • Ercole Furioso 

SPAZIOZCRO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 -
Tel. 4112287) 
Ripoao 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Ripoao 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 5691444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametriela-
ni, 2 -Te l . 6667610) 
Riposo 

TORDiNONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7860985) 
Riposo 

«ALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6888049) 

"^'"irtiòoéo ""' " " w ' ' ' 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Te). 

5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
Riposo 

• CINEPORTOBMHI 
(Via Antenne da San Giuliano • Par­

co della Femealne) 
CINEMA 
Mosquito coaat di Peter Welz (21); 
Pirati di Roman Polaakl(0.45) 

MUSICA 
Alle 23.30. Concerto con gli Empo-
rium 

• MASSENZIO • • • • 
(Palazzo della Ovina e del Lavo­
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Oggl.BIrd: Round Mlgnigtnf. Be­
verly Hlllacop 
Domani. Ghoabuatera II: Cocoon 
Groaao guaio a Chtnatown. (Le 
prolezioni Iniziano alle 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Oggl.L'arida estete (sottotitoli 
francesi) (21): Il lottatore (aottoU-
toll francesi) (23) 
Domani. Polizie (sottotitoli tede­
schi) (21): ucurtmay Vurnwemlar 
(sottotitoli Inglesi) (23) 

• VILLA PAMPHILIBa 
(Palazzine Coralnl • Tal . 6*83355-
M18425) 

ESTATE D'ARGENTO "90 
Domani alle 17 alle 19.30. Serata 
danzente con i Remainder» 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 -

Tel. 6568711) 
RIPOSO 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane. 42 -
Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
ZIONE (Tel. 7069026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/0 -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bomboni, 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Vis Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie di Gronaplnta, 2 • Tel. 
5696201-6693098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Vie 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ladl-
spoll) 
Riposo 

TEATRO MONOtOVINO (Via G, Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolense, 10- Tel. 5692034) 
Riposo 

• DANZA vmmm^m 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glanlcolo-Tel. 5750627) 
Domani alle 21.30. Le allegre co­
mari di Windsor con II -Nouveau 
Theatre du balle! International». 
Regia e coreografia di Gianni No­
tori. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 463641) 
Riposo 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 
Riposo 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • a l 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montarlo, 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Riposo 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Via del Gracchi. 151 • 
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, eotfegglo e ar­
monia. Preperazlone esami con-
aervatorio, eaggl e concerti Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel. 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Te l . 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 
BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio, 23) 
Riposo 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulena. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ( O c . Ostiense 
195-6742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa V A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel.576O460) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Euromusica campagna abbona­
menti etaglone 1990-91. Master 
concert serie Annle Fischer. Ali­
cia de Larrocha, Tatyana Nlkotae-
ve, Vlado Perlemuter, Shura 
Cherfcassv. Gyorgy Sandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola In 
Carcere - Via del teatro Marcello, 
46-Tel . 4814800) 
Alle 21. FeettveI musicete delle 
Nazioni 19*0. In programma: - I l 
pianoforte romantico-. Concerto 
del pianista Adriano Pool Ini. Mu­
siche di Brahms, Chopin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ILung. Flaminio. 50 • 
Tel. 3610051) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel, 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

PIAZZA COLONNA 
Domani alle 19 Canto lo ballo 
Vampo antico. Concerto-spettaco­
lo con II gruppo -La Paranza-
Alle 21 . Spettacolo di danze e mu-
aica flamenca con II gruppo Fuen-
tedaro 

RIARI 71 (Via del Rlarl, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camprrelll, 
6) 
Riposo 

SALA CAPtZUCCHI (Piazza Campi­
teli.. 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Caatel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazze S. Apollina­
re. 49-Tel,6543918) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50- Tel. 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tol 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5616121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96-Tel , 5744O20) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo) 
Tutte le sere alle 21. Flamenco • 
Senple Musica con Ciro Blaevtk) 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo. 36-Tel . 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Domani alle 22 30. Concerto con I 
Caribe 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri,43-Eur tei. 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Vis Gaetano Sacchi, 
3 -Te l . 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel. 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via dal Pastini, 120 - Tel. 
6761963) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (V a del Cardollo. 13/1 
-Tel , 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Tel, 380873) 
Alle 22. Concerto con la TanaJo 
band 
CASTEL S. ANGELO ( Giardini • 
Tel. 66964064896397) 
Tutti i giorni tino al 15 settembre. 
Invito alla lettura: Incontro con 
l'arte, premio -Città di Roma», or­
ganizzato dall'Associazione librai 
ambulanti. Alle 21. Antologia del 
Musical con Gabriele Ludwig. Al­
le 23 Staserò che aere cabaret di 
e con Gluaeppe Moretti. 
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Una fumatrice 
su dieci rischia 
l'ulcera 
peptica 

•Una fumatrice su dieci può attendersi di avere un'ulcera 
peptica nei prossimi dodici anni». La perentoria afferma­
zione è di Robert Anda, dei Centers for Disease Control di 
Atlanta, che ha recentemente concluso, con i suoi colla­
boratori, uno studio mastodontico. Quasi tremila donne 
sono state seguite, infatti, per oltre dodici anni per valutare 
le loro abitudini alimentari e il loro stato di salute. In parti­
colare. Anda si è preoccupato di vedere se tra le donne 
esista la ben noia correlazione descritta nell'uomo, tra fu­
mo e ulcera peptica. I risultati della ricerca parlano chiaro: 
anche tra le donne la sigaretta nuoce allo stomaco. Il ri­
schio di sviluppoare un'ulcera nell'arco di dodici anni, è 
risultato doppio per le fumatrici rispetto alle donne non fu­
matrici utilizzate come gruppo di controllo. Il fumo, cioè. 
causa il 20% delle ulcere peptiche tra le donne, almeno 
nei Paesi occidentali. Dagli Stati Uniti viene però anche 
un'altra notizia: chi smette di fumare riduce il proprio ri­
schio. che ritoma ad essere uguale a quello di chi non ha 
mai tenuto una sigaretta tra le labbra. (Archivies of Inter­
nai Medicine. 1990) 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'attività ludica serve alla crescita^ 

In principio fu il gioco 
Wolfram, il genio bambino che scoprì il sorriso 

Unoyoyo 
sotto la pelle 
per limitare 
le crisi epilettiche 

La Food and Orug Admini-
stration statunitense, l'orga­
nismo preposto al controllo 
dei farmaci prima dell'im­
missione sul mercato, sta 
esaminando un dispositivo 
che potrebbe risolvere I 
problemi di molti epilettici. 

Si chiama Neuro Cybernetic Prosthesis. ed è simile ad un 
piccolo yo yo capace di generare impulsi elettrici. Viene 
applicato con un intervento chirurgico sotto la cute del pa­
ziente vicino alla clavicola ed è collegato con un filo me­
tallico al nervo vago. In tal modo, attraverso le fibre del va­
go che salgono al cervello, può slimolare il sistema retico­
lare encefalico riducendo la sensibilità del cervello stesso 
agli stimoli che scatenano la crisi epilettica. Il dispositivo 
può essere programmato o comandalo direttamente dal 
paziente, nel momento in cui «sente» arrivare la crisi. Olire 
cento epilettici sono già stati trattati sperimentalmente in 
15 centri statunitensi, con ottimi risultati nella meta dei ca­
si. (Medicai World News, 1990). 

Dubbi sulle virtù 
dell'aglio: 
fa davvero bene 
agli uomini? 

Per il momento, le virtù cu­
linarie dell'aglio sono più 
importanti di quelle tera­
peutiche. Cosi almeno so­
stiene E.R. Nye. professore 
di medicina dell'Otago Medicai School di Ounedin. in 
Nuova Zelanda. Nye si è preso la briga di raccogliere lutti 
gli studi clinici condotti con l'aglio e queste sono le sue 
conclusioni. L'aglio non modifica i livelli ematici di cole­
sterolo e trigliceridi, è però in grado, nell'animale, di ridur­
re la pressione arteriosa. Purtroppo finora nell'uomo non 
esistono studi controllati che confermino questa evidenza 
sperimentale. Sicuramente l'aglio ha un effetto benefico 
sulla fluidità del sangue, impedisce infatti l'aggregazione 
delle piastrine e quindi la formazione di pericolosi trombi., 
Questi effetti però si raggiungono solo con alte dosi, pari 
ad almeno quattro spicchi d'aglio da assumersi a stomaco 
vuoto più volte nella giornata. Dosi che provocano non 
pochi fastidi allo stomaco e quindi ne sconsigliano l'utiliz­
zo in terapia. (New Ethics. 1990) 

Il Ddi aumenta 
la sopravvivenza 
tra i malati 
di Aids 

Nel primo studio a lungo 
termine del farmaco speri­
mentale Ddi contro l'Aids, i 
ricercatori hanno visto un 
aumento della funzione im­
munitaria nella maggioranza dei pazienti affetti da Aids o 
da malattie correlate all'Aids. Il tutlo senza gravi effetti col­
laterali. Per ora lo studio condotto su 58 pazienti non è sta­
to in grado di comparare 1'eflicienzj del Ddi con quella di 
altri farmaci contro l'Aids. Il dottor Robert Yarchoan, ricer­
catore del National Cancer Instilute, ha affermato che -lo 
studio su questo nuovo farmaco ha dimostrato che 1*80% 
dei pazienti era ancora vivo dopo 21 mesi di trattamento 
con il Ddi, contro il 50% di quelli trattati con il più nolo 
Azi». Sembra comunque che, in alcuni casi, gli elfetti col­
laterali vi siano stali, in particolare qualche pancreatite 
che rimane «un serio problema», come ha ammesso lo 
stesso Yarchoan. 

PIETRO ORI 

Legge Usa «aria pulita» 
Le lobby del petrolio 
tornano all'attacco contro 
il «Clean Air Act» 
• i Può la crisi del Golfo inci­
dere sui costi della legge ame­
ricana, il -Clean Air Act» che 
regolamenta l'operazione 
•aria pulila»? Le misure previ­
ste dalla legge, controllo delle 
piogge acide, freno dei tumori 
causati dagli scarichi delle in­
dustrie. nuove tecnologie per 
eliminare lo smog entro il 
2010, costeranno alle industrie 
circa 25 miliardi di dollari l'an­
no. L'aumento del costo del 
greggio e l'aumento dell'infla­
zione che ne conseguirà, sono 
Uh argomenti utilizzali dalla 
lobby degli industriali del pe­
trolio contro la Casa Bianca. 
Dietro le dichiarazioni, il tenta­
tivo di affossare gli accordi già 
raggiunti dopo un anno di ne­
goziazioni e compromessi Co­
munque, a queste considera­

zioni, il Senato americano op­
pone l'argcmcnlazione che, 
l'attuale versione della legge. 
obbligherà le industrie petroli­
fere a produrre e vendere 
•benzina verde- nella maggior 
parte delle citta. Le industrie, 
dal canto loro, ribattono che 
l'approwiggionamento del 
greggio li obbligherà alla chiu­
sura temporanea delle raffine­
rie che comporterà un aumen­
to del prezzo della benzina del 
15 percento a gallone. Il Sena­
to, afferma però, che sui lunghi 
tempi, la produzione di gaso­
lio privo di additivi, permetterà 
di ridurre l'importazione del 
greggio. Inoltre, un aumento 
del coslo della benzina, dis­
suaderà dall'uso indiscrimina­
to dell'automobile. 

Stephen Wolfram è uno scienziato. Oggi lavora in 
un istituto creato appositamente per lui: il Centro 
per la ricerca sui sistemi complessi. Nei momenti li­
beri Wolfram si diverte creando cartoline, murales, 
manifesti colorati. La sua storia è la storia di un 
bambino che non giocava e che un giorno, improv­
visamente, fa una scoperta: il gioco. Tutto avvenne 
per caso nel 1982... 

CRISTIANA PULCINELLI 

tm Stephen Wolfram da pic­
colo non giocava. Quando fre­
quentava la Scuola supcriore 
di Eton, in Inghilterra, a volle si 
faceva vedere sul campo di 
cricket, ma ben presto imparò 
a trovare I posti migliori per 
leggere un libro durante la par­
tila. -Dovevo giocare • dice 
Wolfram • ma se fosse stalo 
per me non avrei giocalo di 
certo». A diciassette anni si 
iscrisse all'Università di Ox­
ford, ma non frequentò quasi 
mal i corsi: lo annoiavano. 
Leggeva mollo, invece.perché 
•la maggior parte delle materie 
si impara molto meglio sui li­
bri». La fisica delle particelle e 
la cosmologia erano il terreno 
su cui si muoveva con maggio­
re agilità. Secondo Ed Regis, 
autore del libro -Chi si è seduto 
sulla sedia di Einstein?», uscito 
in Italia nelle edizioni Frassl-
nelli, Wollram ad un certo 
punto della sua attività scienti­
fica si accorse che, per spiega­

re come la struttura delle ga­
lassie potesse derivare dalla 
palla di fuoco del Big Bang, gli 
occorreva una sorta di mecca­
nismo generatore. «Qualcosa» 
che desse vita a schemi struttu­
rali dove complessità ed ordi­
ne potcsscrocrescere insieme. 

Era il 1982, Wolfram aveva 
23 anni, da due aveva conse­
guito il PhD in fisica teorica, ed 
era appena arrivato all'Istituto 
di Studi Avanzati di Princeton. 
L'Istituto che aveva ospitato 
Einstein, Kurt Godei, Oppe-
nheimer, matematici e fisici 
autori delle più entusiasmanti 
ed ardile teorie degli ultimi 50 
anni. Ancor oggi si parla di 
quell'Istituto come di un ca­
stello per intellettuali ed in ef­
fetti la sua caratteristica princi­
pale e quella di offrire agli 
scienziati la possibilità di lavo­
rare senza l'assillo di dover 
•produrre» qualcosa: l'impor­
tante . a Princeton, e pensare. 

Wolfram dunque si trovò di 

Disegno 
di Mitra 
Oivshali 

fronte al problema di dover 
spiegare come un gran nume­
ro di galassie molto irregolari 
potessero derivare da una pal­
la omogenea di gas incande­
scente, Il problema era antico: 
come può l'ordine procedere 
da) disordine, la complessità 
dalla semplicità? Se non si am­
mettono miracoli divini si deve 

• pensare che l'universo deve 
essersi organizzato da se, ma 
come? La risposta la trovò In 
fondo ad una strada che sem­
brava portare da lult'altra par­
te. In quello stesso periodo in­
fatti Wolfram, l'ex bambino 
che non giocava mai. ha un 
improvviso, sconvolgente in­
contro con un gioco: il gioco 
della vita. Si tratta di un gioco 
inventato nel 1970 da un mate­
matico dell'Università di Cam­
bridge, John Horton Conway, e 
basalo su poche e semplici re­
gole. Il gioco si svolge su una 
scacchiera, ogni casella può 
contenere una pedina (si dirà 
in quel caso che è >viva"), op­
pure essere vuota (cioè «mor­
ta-). Ogni pedina ha un «vici­
nalo» costituito dalle otto ca­

selle che la circondano. Nel 
gioco si susseguono fasi sepa­
rate, chiamate «generazioni». 
All'intcrnodiogni generazione 
si applicano le regole contem­
poraneamente a tutte le casel­
le per sapere quali debbano 
essere occupate e quali libera­
te nella generazione successi­
va. Le regole sono tre: 1)so­
pravvivenza: una casella occu­
pata con una pedina sopravvi­
ve nella generazione successi­
va se sono occupate due op­
pure tre caselle del vicinato. La 
pedina rimarrà nella sua posi­
zione. 2) Morte: una pedina 
esce dal gioco se nel vicinato si 
trovano o più di tre o meno di 
due pedine (si può dire perciò 
che le pedine isolate muoiono 
di solitudine, quelle con troppi 
vicini muoiono per sovraffolla­
mento). 3) Nascila: in una ca­
sella vuota si mette una pedina 
se e solo se tre caselle vicine 
sono occupate. In ogni gene­
razione ciascuna casella subi­
sce la modilicazione che corri­
sponde al suo stalo (vuota o 
occupata) sulla base della re­
gola che la riguarda. 

Pedine 
colorate 
simulano 
la vita 

• I 11 gioco della vita è stalo inventato nel 1970 da John 
Horton Conway. un matematico dell'università di Cambrid­
ge. Per giocare occorrono: uno o più giocatori, una scac­
chiera con il maggior numero possibile di caselle e delle pe­
dine colorate. Ogni pedina ha un «vicinato» costituito dalle 8 
caselle che la circondano. Nel gioco si susseguono fasi se­
parate chiamate generazioni. Entro ogni generazione si ap­
plicano le regole contemporaneamente a tutte le caselle per 
sapere quali caselle debbano essere occupate e quali libera­
te nella generazione successiva. Nel gioco della vita vi sono 
solo due stali: una casella può essere morta, cioè vuota, op­
pure viva, cioè occupata da una pedina. 

Le regole sono: 1) sopravvivenza una casella occupata 
con una pedina sopravvive nella generazione successiva se 
sono occupate due oppure tre caselle nel vicinato. In questo 
caso la pedina rimane nella sua posizione: 2) morte, una pe­
dina esce dal gioco, se nel vicinato si trovano o più di tre o 
meno di due pedine. Nel primo caso il sistema e sovrappo­
polato, nel secondo l'individuo è troppo isolato;3) nascite in 
una casella vuota si mette una pedina se e solo se tre caselle 
vicine sono occupate. In ogni generazione ciascuna casella 
subisce la modificazione corrispondente al suo stato, sulla 
base della regola che la riguarda. Il giocatore interviene di­
rettamente nel gioco solo all'inizio, formando una figura 
qualsiasi comprendente da sci a dieci pedine. Questa e l'u­
nica possibilità data al giocatore di influenzare l'andamento 
della partita. Tutte le altre mosse avvengono in modo deter­
ministico: il caso, nel gioco della vita, non è previsto. Nella 
foto, l'evoluzione di una configurazione semplice, detta te-
tronimo, nel corso di 10 generazioni. 

La particolarità di questo 
gioco è che da semplici sche­
mi di partenza nascono e si 
moltiplicano strutture partico­
larmente complesse ed in con­
tinua evoluzione. Insomma i 
migliori esempi di automi cel­
lulari. Cellulari perche esistono 
nelle caselle della scacchiera, 
automi perché si sviluppano 
automaticamente dalla appli­
cazione ripetuta delle due re­
gole. 

Wolfram cominciò dunque 
a «giocare» con gli automi cel­
lulari convinto del fatto che 
non solo essi riproducessero 
parte della struttura fisica della 
natura, ma potessero aiutare a 
capire come le macchine - e 
forse gli uomini - trasformano 
l'informazione. Da quando si 
trasferì a Princeton, Wolfran 
trascorse le sue giornate pro­
grammando gli automi al cal­
colatore. Il lato affascinante 
era l'impossibilità di giudicare 
il risultato prima di far girare il 
programma. Bisognava speci­
ficare le condizioni iniziali e le 
regole di sviluppo, immetterle 
nel calcolatore e farlo partire. 
Dopo qualche istante si otte­
neva un microcosmo. 

Nel 1986 Wolfram si licenziò 
dall'Istituto di studi avanzati e 
si trasferì nell'lllinois, dove era 
stato creato un Istituto tutto per 
lui: il Centro per la ricerca sui 
sistemi complessi. LI Wolfram 
sta ancora lavorando alla sua 
idea: gli automi cellulari sono 
modelli per i processi della na­
tura, che seguono le leggi della 
fisica, ma anche per i processi 
del computer, che segue le 
istruzioni del programma. La 
natura potrebbe essere perciò 
un enorme calcolatore e i suoi 
programmi essere contenuti in 
meccanismi simili a quelli de­
gli automi cellulari. 

Attraverso il gioco si può ri­
costruire dunque tutto l'univer­
so perché l'universo altro non 
è che il risultato di un gioco. 
Un gioco grande e vecchio co­
me ciò che ha prodotto. Cosi 
affermano Manfred Eigen e 
Ruthild Winkler nell'introdu­
zione al loro libro «Il gioco», 
edito dall'Adelphi. «Il gioco e 
un fenomeno naturale che ha 
guidato fin dall'inizio il corso 
dell'Universo: la - formazione 
della materia, il suo organiz­
zarsi in strutture viventi e perfi­
no il comportamento sociale 
degli uomini». E il gioco dell'u­
niverso sarebbe regolato, co­
me tutti i giochi, da due forze: 
il caos e l'ordine, il caso e la 
necessità o, per dirla con un 
linguaggio più adatto all'attivi­
tà ludica, la fortuna (o sfortu­
na) e le regole. «Il gioco stesso 
non è identificabile né con l'in­
sieme delle sue regole né con 
la catena di casi che danno 
forma al suo specifico svilup­
po. Non è né l'uno né l'altro, 
perché è contemporaneamen­
te tutti e due , e ha infiniti 
aspetti: tanti, per la precisione, 
quanti sono gli interrogativi 
che gli si pongono». 

La ricerca di un gioco uni­
versale (in cui far rientrare tut­
to) ricorda il gioco delle perle 
di vetro di Hermann Hesse, le 
cui regole, la cui grammatica 
«sono una specie di linguaggio 
esoterico, sommamente evolu­
to, che comprende parecchie 
scienze ed arti , massime la 
matematica e la musica, ed è 
capace di esprimere e metiere 
in rapporto Ira loro il contenu­
to e i risultali di quasi tutte le 
scienze. Il gioco delle perle é 
dunque un modo di giocare 
con tutti i valori e con il conte­
nuto della nostra civiltà». Al 
Centro per la complessità si 

sentiranno un po' come il gio­
catore delle perle di vetro che 
usa l'enorme patrimonio di va­
lori dello spirito prodotti dall'u­
manità nei secoli come l'orga­
no é usato dall'organista, «e 
quest'organo è di una perfe­
zione a malapena Immagina­
bile: le sue tastiere e pedaliere 
toccano tutto il cosmo spiritua­
le, i suoi registri sono quasi in­
finiti e teoricamente, grazie a 
questo strumento, si potrebbe 
riprodurne in suoni l'intero 
contenuto spirituale dell'Uni­
verso»? 

Per fortuna sono tanti gli 
aspetti del gioco e Stephen 
Wolfram lo ha capito. Dopo 
aver utilizzalo il gioco per le 
sue ricerche, ha scoperto che è 
possibile giocare in molli altri 
modi. Inizialmente lo scienzia­
to aveva deciso di utilizzare i 
meravigliosi automi cellulari 
per fame cartoline: sul davanti 
c'era l'immagine di un automa 
cellulare a colori vivaci, sul re­
tro la sua descrizione e la clas­
sificazione della regola mate­
matica che generava quello 
schema. I costi di produzione 
delle cartoline erano quasi su­
periori ai ricavi, ma Wolfram 
non mirava a fare I soldi, vole­
va divertirsi. Tra la perplessità 
del suoi colleghi, Wolfram ha 
proseguito su questa strada 
producendo disegni per carta 
da paraU, decorazioni murali e 
cosi via. 

Nei suoi programmi futuri 
c'è la realizzazione di un enor­
me murales di arte informatica 
da disegnare con una macchi­
na per la pittura a spruzzo con­
trollata dal calcolatore. E poi il 
progetto forse più divertente: 
una gigantesca insegna lumi­
nosa con immagini di automi 
cellulari da collocare sulla fac­
ciala di un edificio. 

Una pistola a freccette per studiare la fisica 
Studiare fisica con i giocattoli. O meglio, divertirsi 
con la fisica, comprenderla con strumenti semplici 
che richiamano altri ambienti «non scolastici». A 
volte può bastare una pistola a freccette per com­
prendere ciò che molti cattivi testi scientifici tentano 
inutilmente di spiegare. La proposta è di Don Rath-
jen, professore di fisica in un liceo americano e ap­
passionato di giocattoli e giochi. 

DON RATHJBN 

• i Chi l'ha detto che la fisica 
non si possa studiare anche 
con una pistola giocattolo a 
freccette? Potete usare sia le 
freccette tradizionali con l'asta 
di plastica rigida, sia il tipo 
nuovo con le aslicciolc morbi­
de In gomma. 

La pistola a freccette può es­
sere considerata come un 
mezzo che trasforma un tipo di 
energia in un altro. 

Per prima cosa, caricale la 
freccetta. Armando la pistola 
comprimele una molla. Il lavo­

ro svolto per comprimere la 
molla é ora immagazzinato 
nella molla stessa e aspetta di 
essere liberato. L'energia im­
magazzinata in tal modo viene 
definita energìa potenziale. 

Quando tirate il grilletto, la 
molla spinge la freccetta, tra­
sformando l'energia potenzia­
le, in movimento della freccia. 
Energia associata a movimen­
to è definita energia cinetica. 
Nel momento in cui la freccet­
ta esce dalla pistola, la sua 
energia subisce varie alterazio­

ni, la cui esatta natura dipende 
dalla direzione nella quale la 
sparate. 

Per prima cosa, sparate la 
freccetta dritta verso l'alto. Es­
sa esce dalla pistola con una 
certa quantità di energia cine­
tica. Salendo verso l'alto, ac­
quista quella che viene definita 
energia potenziate gravitazio­
nale. Cosi come, comprimen­
dola, avete immagazzinato 
energia nella molla, potete im­
magazzinare energia in un og­
getto alzandolo e lavorando, 
quindi, contro la gravità. (Se 
non ci credete, alzale un mat­
tone e lasciatevelo cadere su 
un piede. Vedrete quanta 
energia otterrete!). 

Ma torniamo alla nostra 
freccetta che sta volando verso 
l'alto. Mentre la freccetta sale 
acquistando energia potenzia­
le, essa contemporaneamente 
rallenta perdendo energia ci­
netica. All'apice del suo per­
corso, o traiettoria, la freccetta 

si ferma per un istante. In que­
sto momento, l'energia della 
freccia è tutta potenziale e non 
cinetica. 

Appena comincia a cadere 
tutto ciò si inverte. L'energia 
potenziale diminuisce quando 
la freccetta perde quota, men­
tre l'energia cinetica aumenta 
quando la Ireccetta acquista 
velocità. Alferrate la freccetta. 
Ora, l'energia potenziale gravi­
tazionale relativa al punto di 
partenza é zero, dato che essa 
è tornata, appunto, al punto di 
partenza. L'energia potenziale 
non essendo compressa la 
molla, non é più immagazzi­
nala. L'energia cinetica della 
molla é zero, perché questa 
non è più in movimento. 

Dove é andata a finire l'e­
nergia? È entrata in voi sotto 
lorma di calore. L'impatto del­
la freccetta ha fatto si che le 
molecole della vostra mano si 
muovessero un po' più veloce­
mente, scaldandola, quindi, 

un pochino! 
Riflettiamo ora su un altro 

aspetto della fisica, dimostra­
toci dal volo della freccetta. 
Questa volta, sparatela in dire­
zione orizzontale. Osservatene 
il percorso. La sua traiettoria è 
una curva matematica chia­
mata parabola. 

Cosa succederebbe se, ripe­
tendo l'esperimento, faceste 
volare la freccia più veloce­
mente? Semplice, direte - vo­
lerebbe più lontano prima di 
ricadere a terra. Ma ci mette­
rebbe più tempo per cadere? 

La risposta è no. Una freccia 
sparata in direzione orizzonta­
le che vola per un tratto di un 
metro impiega per cadere a 
terra esattamente lo stesso 
tempo di una che abbia volato 
per 9 metri. La velocità oriz­
zontale della freccetta non ha 
assolutamente niente a che ve­
dere con il tempo di caduta. 

Per avere una dimostrazione 
prendete una graffetta gigante. 

allargate un pochino le estre­
mità ricurve, attaccatela alla 
asticciola della freccetta e cari­
cate la pistola. Questa volta. 
sparando la freccia in direzio­
ne orizzontale accadranno 
due cose. Primo, la freccetta 
volerà orizzontalmente come 
abbiamo già visto. Secondo, la 
gralfetta cadrà a terra non ap­
pena la parte tinaie della frec­
cia avrà lasciato la bocca della 
pistola. Fate questo esperi­
mento su un pavimento duro 
in modo da sentire l'impatto a 
terra della freccia e della graf­
fetta. 

Arrivano contemporanea­
mente? SI, se tutto va bene. Ciò 
significa che sparando un 
proiettile da un fucile polente 
e lasciando contemporanea­
mente cadere una moneta dal­
la punta dello stesso, essi do­
vrebbero toccare il suolo allo 
stesso momento. 

Mentre segue la sua traietto-
na, la freccetta f J contempora-

nemenle due cose: cade verti­
calmente e vola orizzontal­
mente. I due movimenti - oriz­
zontale e verticale - sono del 
tutto indipendenti l'uno dal­
l'altro. La forza di gravità subi­
ta dalla freccia rimane esatta­
mente uguale per tutta la dura­
ta della sua caduta. Ciò vale sia 
se lasciate semplicemente ca­
dere la freccetta, sia se essa sia 
volando in senso orizzontale. 
(Allo stesso modo, la forza di 
gravità da voi subita - ossia il 
vostro peso - resta uguale, sia 
che stiate immobili o che stiate 
correndo per strada. Se non ci 
credete, provate a pesarvi su 
un treno in movimento). 

Se il movimento in senso 
onzzontale non influenza la 
forza di gravità, esso non in­
fluenzerà neanche il tempo di 
caduta della freccetta. Quindi. 
la velocità orizzontale della 
freccetta non ha niente a che 
vedere con il tempo che le oc­
corre |,?r cadere a terra. 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

L'Italia 
che 
vìnce 

Un altro trionfo ai campionati mondiali di ciclismo 
Il ventiduenne bergamasco conquista il titolo dei dilettanti 
dopo una lunga fuga solitaria davanti a Roberto Caruso 

' Nella prova femminile ottimo terzo posto della Seghezzi 

Alba azzurra in Giappone 
Gualcii pedala nell'oro 
Trionfale giornata per il ciclismo italiano quella di 
ieri: Mirko Gualdi s'è laureato campione mondiale 
dei dilettanti, Roberto Caruso ha conquistato la me­
daglia d'argento e Bruna Seghezzi quella di bronzo 
nella corsa femminile vinta brillantemente dalla 
francese Marsal. Era dal 1979, dal successo di Già-
comini a Valkenburg, che un azzurro non andava 
sul podio dei dilettanti. 

OINOSALA 

tm UTSUNOMIYA. Il ciclismo 
Italiano si sveglia e porta a ca­
sa una medaglia d'oro, una 
medaglia d'argento e una me­
daglia di bronzo nelle corse su 
strada riservate ai dilettanti e 
alle donne. Una giornata di­
pinta d'azzurro, quella di ieri, 
Mirko Cualdi campione del 
mondo, Roberto Caruso sul se­
condo gradino del podio e 
Bruna Seghezzi terza nella pro­
va femminile dove s'è imposta 
brillantemente la francese 
Marsal. Quello di Cualdi e sta­
to un pezzo di ciclismo antico 
in una gara che ha registrato la 
pesante scondita di molti ra­
gazzi più quotati del bergama­
sco, di avversari che Mirko ha 
messo nel sacco con l'arma 
della sorpresa, arma sostenuta 
dal coraggio e dalla potenza, 
da un affondo che pochi si 
aspettavano. In casa Italia si 
puntava maggiormente su Ta­
rocco e Nicoletti. si sapeva che 
anche Caruso era un elemento 
da giocare nella lotteria di Ut-
sunomiya e Invece ecco Cual­
di che azzarda e che resiste, 
che vince da lontano, che 
piange e che ride a conclusio­
ne di una meravigliosa caval­
cata solitaria. 

Bravo-Caruso, naturalmente, 
bravo per aver coperto Gualdi 
e per aver conquistato l'argen­

to. Nono Tarocco, e tirando le 
somme, usciamo da questo 
mondiale con un attestato di 
superiorità e di tattica, di per­
fetta intesa, di piena armonia 
fra i sei elementi guidati da 
Giouse Zenoni. Brava anche 
Bruna Seghezzi. venticinquen­
ne fanciulla di Brembate (Ber­
gamo) sponsorizzata da Fran­
cesco Moser. l'uomo che tuo­
nando contro i dirigenti fede­
rali incorrerà nei fulmini della 
commissione disciplinare. Bru­
na ha fatto valere le sue buone 
qualità di velocista terminando 
alle spalle dell'americana Mal-
thes. Decima Imelda Chiappa. 
Davanti a tutte c'era Catherine 
Marsal, imprendibile perché in 
possesso di una marcia in più. 
dietro una Canini generosa, 
ma incapace di sbucare dalla 
pattuglia inscguitrice. Nell'ulti­
ma gara di una luminosa car­
riera, Maria ha comunque la­
sciato un segno dei suoi valori 
suggerendo alla Seghezzi co­
me comportarsi per ottenere 
un bel risultato. Stupenda la 
corsa della Marsal, tutta sola al 
comando per SS chilometri su 
72. Mi domando quanti titoli 
vincerà questa libellula del ci­
clismo In gonnella. É tanto gio­
vane e tanto gagliarda, tanto 

1 bella quando pedala, più bel­
la, in questo-senso, di Janine 
Longo. , 

Gli azzurri Gualdi (a destra) e Caruso si abbracciano 
felici al termine della vittoriosa gara: a fianco: 
il podio delle donne con l'italiana Seghezzi 
prima a destra: sotto: il et della nazionale Alfredo Martini 

Zenoni euforico 
«La grande vittoria 
dell'amicizia» 
• I UTSUNOMIYA. Colpo gros­
so di Mirko Gualdi fra i dilet­
tanti. un titolo mondiale dopo 
due anni di digiuno. Non si vìn­
ceva dal 1979. dal successo di 
Giacomini in quel di Valken­
burg. Colpo realizzalo con 
un'azione di forza dallo stu­
dente in economia e commer­
cio nato a Lede (Bergamo) il 7 
luglio del '68. L'azzurro è scap­
pato quando mancavano 69 
chilometri alla conclusione, 
ma la sua è stata tutta una cor­
sa d'attacco. Prima si era mos­
so Caruso entrando in una pat­

tuglia di testa composta da po­
che unità; poi insieme ad altri 
si faceva sotto Gualdi ed ave­
vamo due italiani in prima li­
nea. Era il settimo dei dodici 
giri in programma e subito do­
po Gualdi tagliava la corda 
con una progressione in salita 
che metteva a lacere lo svizze­
ro Jeker. Un assalto fulminante 
e alle spalle di Mirko c'era Ca­
ruso ad imbrigliare il già citato 
Jeker, c'erano il francese Do)-
wa, il tedesco Hepner e il da­
nese Meinert. Il nono e decimo 
passaggio accreditavano Gual­

di di I '31 ". vantaggio conside­
revole anche perche pur affati­
cato dalla lunga avventura, la 
pedalata di Mirko era ancora 
sciolta e polente. Era il trionfo 
coronalo dal secondo posto di 
Roberto Caruso che nel finale 
parava una sortita di Doiwa 
per tenerlo d'occhio e per su­
perarlo largamente in volata. 

Sul volto di Zenoni, la gioia 
di un successo collettivo. «Ha 
vinto tutta la squadra, hanno 
vinto l'amicizia e la fratellan­
za», dichiarava il et dei nostri 
dilettanti. Felice e commosso 
l'atleta in maglia iridata. «Men­
tre ero in fuga ho pensato alla 
nonna Maria ammalata di can­
cro», confidava Gualdi. «Cam-
min facendo temevo di aver at­
taccato troppo presto, poi i 
dubbi sono scomparsi perché 
le gambe giravano a meravi­
glia. Vorrei passare al profes­
sionismo con una squadra che 
mi dia tranquillità e tempo per 
crescere...». 

aasa. 

ARRIVO 
Individuale uomini 

I) Mirko Gualdi (Ita) (km. 174) 
4h39'17" 
2)RobertoCaruso(lta) 4M0'U" 
3)JearvP.Do|wa(Fra) 4h40'13' 
4)J»nsH»ppn»r(Rdt) 4h40'39" 
SIFablin Jeker (Svi) 4D4V37' 
6) Peter Meinert (Dan) 4MV59" 
7)FalkBoden(Ftdt) 4M2'45* 
B) Richard Vlrenque (Fra) 4h42'26" 
9) Gianluca Tarocco (Ila) 4h43'07' 
tO)BjornStenerMn(Nor) 4h43'29' 

ARRIVO 
Individuale donne 

1) Catherine Marsal' (Fra) in 
2h00'07' alla media di km. 36,215 
2) Rullile Matthes (Usa) a 324" 
3) Luisa Seghezzi (Ita) e.t. 
4)KarenHolllday(Nzl) s.t. 
S)LuzlaZberg(Svi) s.t 
6) Natalia Bakanova(Urs) s.t. 
7)KrislelWerdu(Bel) s.t 
6) Cynthia Lutke-Schipolt (Ola) s.l. 
9)KathleenShannon(Aus) s.l 
10) Imelda Chiappa (Ila) s.l. 

La Marsigliese 
per la Marsal, 
erede della Longo 
ss* UTSUNOMIYA. Una donna 
sola al comando dopo sedici 
chilometri di corsa e il mon­
diale femminile è già deciso, 
già nelle mani di Catherine 
Marsal, francese diciannoven­
ne con maturità scientifica, 
cinque fratelli e due sorelle in 
una famiglia di agricoltori che 
abita in un villaggio alle porte 
di Metz. Donna di un altro pia­
neta, ciclisticamente parlando, 
l'erede di Janine Longo, a 
quanto pare, ma Chaterine ta­
glia corto, come se volesse 
confermare il giudizio più volte 

g***0^ Un fantasma bianconero 
^ alla festa di Diego & C. 

Senza storia questa terza edizione della Supercop-
pa. O, al più, con una storia limitata ai primi quaran­
tacinque minuti, quando gli azzurri di Alberto Bigon 
hanno regolato i conti con la Vecchia Signora del 
calcio. E davvero la Juventus è apparsa ansimante 
ed incerta come un'anziana dama, mentre Diego 
Maradona e i suoi prodi scorrazzavano a tutto cam­
po, andando in gol con irrìdente facilità. 

FRANCESCA DE LUCIA 

NAPOLI 

Andrea Silenzi 

•JfJ NAPOU. Se il futuro sarà 
Juve il presente è ancora Na­
poli. La Supercoppa va alla 
squadra più in forma del mo­
mento. questo incredibile Na­
poli dalle sette vile già com­
passato dal voglioso Marado­
na. L'Italia aspettava Schìllaci 
ed ha visto Silenzi, mentre tra 
le tante stelle della Juve chi ha 
convinto di più è stato l'impo­
nente Julio Cesar. 

La sfuriata iniziale degli az­
zurri frulla subito il primo gol, 
annunciato da un tiro al volo 
di Careca quattro minuti pri­
ma. AJI'8' quindi il centravanti 
brasiliano si vede mettere giù 

in area da due difensori avver­
sari. Longhi dà quasi l'impres­
sione di indicare il dischetto 
ma più veloce della sua proba­
bile intenzione è Silenzi. 

La Juve propone la zona pu­
ra. il Napoli piazza Francini su 
Baggio e Ferrara su Schillaci. 
Casiraghi e controllato da Ba­
roni, Crippa si incrocia con 
Haessler. Partono molto bene i 
campioni d'Italia, grazie ad 
uno scatenalo Alemao. Al 18' 
numero di Maradona che se­
mina l'intera dilesa juventina e 
sta per beffare l'eterno nemico 
Tacconi con un pallonetto. Ma 
la sfera rimbalza proprio ac-

JUVENTUS 1 
NAPOU: Galli. Ferrara, Francini, 
Crippa (dall'80' Rizzarti), Ale­
mao, Baroni, Corradini, De Na­
poli, Careca, Maradona, Silenzi 
(dal 70'Mauro). 
JUVENTUS: Tacconi. Napoli. Bo­
netti (dal 46 ' De Marchi). Galia, 
Jullo Cesar, De Agostini, Haes­
sler (dal 46 ' Fortunato), Maroc-
chi, Casiraghi, Baggio, Scolla­
ci. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
RETI: 6 ' e 45'Silenzi, 2 1 ' e 7 1 ' 
Careca, 39 ' Baggio, 43 ' Crippa. 
NOTE: ammoniti Ferrara, Galia 
e Corradini. 

canto al palo. È maturo il rad­
doppio. Ancora l'ottimo Silen­
zi. sul filo del fuorigioco, si pre­
senta dinanzi a Tacconi, poi la 
sponda per Careca e il brasilia­
no puntuale insacca. La Juve 
accorcia le disianze nell'unica 
maniera possibile: su calcio 

piazzato di Baggio. Nel finale 
del primo tempo il Napoli stra­
ripa: al 43' è Crippa a siglare la 
terza rete con una travolgente 
azione personale, dopo due 
minuti è il bis di Silenzi. Una 
beffa per Tacconi che era usci­
to lontano dall'area sui piedi 
dell'indiavolato attaccante pe-

• scalo da Alemao. 
Al 70' applausi per Careca 

che servito da Mauro scavalca 
ancora una volta l'irriconosci­
bile portiere juventino. 

Tabellino: 
Napoli: Calli. Ferrara. Franci­
ni. Crippa (dall'80' Rizzardi). 
Alemao, Baroni, Corradini, De 
Napoli, Careca, Maradona, Si­
lenzi (dal 70'Mauro). 

Juventus: Tacconi. Napoli. 
Bonetti (del 46' De Marchi). 
Calia. Julio Cesar. De Agostini, 
Haessler (dal 46' Fortunato), 
Marocchi. Casiraghi. Baggio, 
Schillaci. 

Arbitro: Longhi di Roma. 
Reti: 8' e 45' Silenzi, 21' e 

71' Careca, 39' Baggio, 43' 
Crippa. 

Note: Ammoniti Ferrara, 
Galia e Corradini. 

espresso sulla connazionale 
verso la quale prova soltanto 
antipatia perché superba e 
piena di egoismo, «lo sono la 
Marsal. Una cura dimagrante 
mi ha fatto perdere 15 chili e 
adesso mi vedete longilinea e 
scattante in salita. Quest'anno 
ho vinto il Tour del Texas, il 
Tour de l'Aude, il Tour di Nor­
vegia e il Tour d'Itafy. È la terza 
maglia iridata della mia carrie­
ra contando i titoli conquistati 
nella categoria juniores, inse­
guimento e strada...». 

Coi suoi 47 chili di oggi, con 

Coppa Italia 
I viola 
pareggiano 
a Venezia 
• I VENEZIA. Paga della vitto­
ria per 4-1 ottenuta all'andata, 
che la qualificava virtualmente 
al secondo turno, la Fiorentina 
è scesa in campo con scarsa 
concentrazione ed è stata col­
ta di sorpresa dalla determina­
zione del Venezia. L'attacco 
viola ha risentito della prova 
scialba di Buso e le azioni più 
pericolose sono nate dai piedi 
di Lacatus, in serata di vena, 
ma che troppo insistentemen­
te ha cercato il virtuosismo. Ma 
i problemi per la Fiorentina so­
no venuti soprattutto dal cen­
trocampo. I toscani nei primi 
minuti sono comunque riusciti 
a controllare il gioco e a farsi 
pericolosi in due occasioni: la 
prima con Kubik, che all'8' ha 
sfiorato su punizione la traver­
sa. E la seconda all'I 1 ', quan­
do si e presentato solo davanti 
a Bosaglia, che è riuscito a re­
spingere il tiro. Con il passare 
del tempo, la squadra laguna­
re ha cominciato a crescere a 
centrocampo e Dunga e Fuser 
hanno faticalo a contenere l'i­
niziativa di Civeriati. Dai piedi 
del numero «9> veneziano so­
no partiti alcuni passaggi pe­
netranti per il veloce Castelli, 
sul quale Pin si e trovato qual­
che volta in difficoltà. 

due leve lunghe e sottili, la 
Marsal se l'è squagliata nel se­
condo dei cinque giri. Un al­
lungo sulla gobba che caratte­
rizza il circuito di Utsunomlya 
e tutte le altre erano spacciate. 
Una fuga di 56 chilometri e un 
trionfo con 3'24" di vantaggio 
sulle avversarie che si stavano 
battendo per la seconda e ter­
za moneta. Invano la Canins, 
dopo aver rimediato ad una 
caduta, cercava di far selezio­
ne nel gruppetto delle insegui-
trici. Maria guadagnava una 
decina di metri, ma la discesa 
ricomponeva la fila e visto che 
era accodata anche la Seghez­
zi, la mamma della Val Badia 
gridava: «Bruna prendi la ruota 
dell'americana Matthes per la 
volata. Sarai almeno terza». 
Consiglio prezioso perché 
sfruttando la scia indicata, la 
Seghezzi andava sul podio per 
la medaglia di bronzo. 

aa.sa, 

Coppa Italia 
Partite 
e arbitri 
di oggi 
Barletta-Cosenza (16.30): 

Bruni di Arezzo 
Como-Reggiane (20,30): 

Boggi di Salerno 
Modena-Reggina (16,30): 

Scarmuzza di Mestre 
Mantova-Cremon. (16,30): 

Cesari di Genova 
A Castellammare di Stabia: 
Salemltana-Brescia (16,30): 

Stafoggla di Pesaro 
Palermo-Verona (20,30): 

DIColadI Avezzano 
Monza-Padova (20,30): 

Ceccarinl di Livorno 
Taranto-Avellino (16,30): 

Frigerio di Milano 
Casertana-Udinese (20,30): 

Fabricatore di Roma 
Lucchese-Foggia (16,30): 

Monni di Sassari 
A Catania: 
Glarre-Ascoll (16.30): 

Rosica di Roma 
A Barcellona Pozzo di Gotto: 
Messina-Ancona (16,30): 

Dal Forno di Ivrea 
Catanzaro-Pescara (20,30): 

Nicchi di Arezzo 
Empoli-Lecce (16,30): 

Guidi di Bologna 
Licata-Triestina (16,30): 

Cinciripini di Ascoli Piceno 

La vigilia dell'allenatore azzurro 
«In sedici anni ho vinto 14 medaglie» 

Il et Martini 
equilibratore 
«equilibrato» 
Nel giorno del mondiale dei professionisti (su Rai-
tre, questa mattina dalle ore sette), Alfredo Martini 
racconta la sua vita di cittì della nazionale. Una vita 
vissuta intensamente nel cuore dell'estate. «Le rivali­
tà? Fanno bene fino a quando non disperdono le 
energie». Guadagna 50 milioni lordi all'anno. In se­
dici anni ha vinto 14 medaglie, di cui quattro d'oro. 
Èil cittì più decorato. 

OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

sja UTSONOMIYA. Questo é 11 
sedicesimo. Sedici mondiali 
uno in lila all'altro. Un bel re­
cord per un cittì. Fossimo nel 
calcio, dove mettere il cittì sul­
la graticola é l'esercizio più dif­
fuso, diventerebbe una specie 
di santo con tanto di altarino e 
fotografia sui sussidiari accan­
to a quella di Garibaldi. Alfre­
do Martini, invece, è il cittì su 
due ruote, quello che con una 
mano saluta dall'ammiraglia e 
con l'altra riempie un quader­
netto di fitti appunti: impres­
sioni, dati, pareri. E ai primi di 
agosto tira le somme per met­
tere assieme i 14 nomi coi qua­
li costruire la nazionale dei 
professionisti su strada. Alfre­
do Martini fa quasi sempre 
centro: 14 medaglie, di cui 4 
d'oro e 6 d'argento in 16 ann-
ni. Una bella media: quasi una 
all'anno. In un paese dove tut­
to traballa, Martini é un singo­
lare esemplo di stabilita. Pole­
miche? Problemi? Niente pau­
ra: Martini ti lascia parlare co­
me se fosse chiaro fin da subi­
to che 6 d'accordo con te. Poi 
ci pensa un attimo e. anche se 
conclude rovesciando le tue 
parole come un guanto, ti 
sembra di aver pensato pro­
prio le stesse cose. Un diplo­
matico delle due mote, insom­
ma. Ma il bello è che funziona 
sempre. Ci riuscì perfino con 
Moser e Saronni che, potendo, 
si sarebbero presi a coltellate 
anche in corsa. Al loro con­
fronto, Bugno e Chiappucci 
sembrano due angioletti che 
suonano l'arpa. 

A proposito: le rivalila in una 
nazionale fanno bene o fanno 
male? «Il problema è che non 
vadano a discapito del risulta­
to finale come è successo nel 
1983 a Praga quando Saronni, 
per una serie di equivoci, non 
parlò con Moser e alla fine per­
demmo un mondiale che ave­
vamo in tasca. L'anno dopo, a 
Goodwod, quell'errore non lo 
ripetemmo più. A 3 chilometri 
dall'arrivo, dissi a Moser di an­
dare ad aiutare Saronni: "Oh, 
Francesco, guarda che Beppe 
va come una scheggia!" Va be­
ne, rispose Moser mise l'orgo­
glio da una parte pilotandolo 
fino all'ultimo chilometro. Sul 
podio Saronni lo ringraziò 
pubblicamente: un bel gesto 
che ricordo con piacere». E Bu­
gno e Chiappucci? «Su Bugno 
non ho mai avuto dubbi. Da 
cinque anni infatti Ilo porto ai 
mondiali. Ecco, non credevo 
che quest'anno maturasse al 
punto di vincere un Giro d'Ita­
lia. Questi risultali gli hanno 

fatto bene: si è abituato a con­
vivere con le responsabilità. 
Quanto a Chiappucci, anche 
lui è diventato un corridore di 
prima fila. Poi non é vero che e 
tutto istinto. Qui mi e sembrato 
molto ragionevole. Prima era 
più irrazionale, quando dove­
va ancora emergere-. Meglio 
avere un leader o due? «Quan­
do il mondiale è lontano, tutti 
chiedono d' essere capitani. A 
mano a mano che s'avvicina il 
giorno, e la responsabilità si fa 
sentire, vogliono invece spar­
tirla». Martini che ascolta tutti. 
Martini che vuole spiegare, 
parlare, far capire senza co­
mandare. Martini con la battu­
ta pronta da toscano arguto. 
Martini cui preme soprattutto 
una cosa: «Che la gente della 
strada mi riconosca per una 
persona per bene». Difficile 
parlar male dì questo uomo 
che a 69 anni, al suo sedicesi­
mo mondiale, fa il cittì «come 
se lossc la prima volta». Perché 
lo fa? Di sicuro non per soldi. 
Nel paese degli insaggi da 
sceicco, Martini è una mosca 
bianca: 50 milioni lordi all'an­
no. Una sciocchezza rispetto 
al calcio, ma è inutile stuzzi­
carlo sull'argomento. «Nel ci­
clismo girano meno soldi, non 
c'è il pubblico pagante, lo co­
munque non mi sono mai al­
zato alla mattina con l'unico 
scopo di far soldi. Per vivere di­
gnitosamente ho aperto tra 
mille difficolta un negozio di 
abbigliamento. Pur di rispar­
miare, ho imparato a lar da so­
lo anche la vetrina copiando 
quelle dei negozi più belli di 
Firenze. Invidia per i miei col­
leghi del calcio? No. tra l'altro 
sono anche amico di Vicini. 

La sua «panchina» non ha 
mai traballato? «Non lo so. io 
comunque non me ne sono 
mai accorto. Del resto non mi 
sono mai fatto particolari pro­
blemi. Se uno ricopre un inca­
rico non deve mai agire con il 
timore di perderlo. Meglio agi­
re a libro aperto, facendo le 
cose che si ritengono giuste. Il 
mio rapporto con i giornalisti? 
Beh, direi che è buono. Forse 
perché ho capito i loro proble­
mi di lavoro e, magari anche 
dopo una corsa andata male, 
trovo sempre il tempo per dire 
due parole. Si sente vecchio? 
Non teme il giorno del ritiro? 
•Sinceramente, non lo sento 
come un assillo. Penso che 
non ne farei una malattia. Mi 
piacerebbe rendermi conto un 
attimo prima di essere supera­
to. E avere il buon gusto di an­
dare via prima che mo lo dica-
no gli altri». 

l'Unità 
Domenica 
2 settembre 1990 



L'Italia 
che 
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Nell'ultima giornata dei campionati europei di Spalato continuano 
i successi azzurri: Bordin domina la maratona davanti a Gianni Poli 
Clamoroso bis di Antibo nei 5000 dopo un'incertezza iniziale 
Argento a sorpresa di Di Napoli nei 1500, bronzo della 4x100 

Chilometri dì gloria 
Meravigliosa conclusione a Spalato dei Campionati 
europei di atletica con gli azzurri Gelindo Bordin e 
Salvatore Antibo in oro. E con Genny Di Napoli e 
Gianni Poli d'argento. E come se non bastasse c'è 
da annotare anche il bronzo della staffetta veloce. 
Giornata ricchissima con la staffetta 4x100 francese 
che migliora il primato del mondo e con la 4x400 in­
glese che abbatte quello europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

§ • SPALATO. Si vedono delle 
cose che si stenta a racconta­
re. Una di queste e la stona dei 
cinquemila metri, iniziata alle 
18 e tre minuti. L'avvio è con­
vulso e Toto Antibo, spinto 
non si sa da chi. cade e batte la 
testa. Stupore di tutti nel vede- . 
re il piccolo siciliano lontano 
40 metri dalla pattuglia guidata 
dal portoghese Dionisio Castro 
che subito assegna alla corsa 
un ntmo feroce per cancellare 
il favorito. Totò sembra attoni­
to e ci mette un po' a capire 
che gli sta sfuggendo l'impresa 
da favola di conquistare due 
medaglie d'oro. Ma poi si al­
lunga sulla pista rossa con la 
falcata morbida del ghepardo 
e dopo un minuto e SO secondi 
è già sulla coda del gruppetto. 
Attende il tempo di radunare 
le forze e di placare l'ansia e 
poi pian piano rìsale la fila co­
lorata che si allunga sulla pi­
sta. Dopo un giro è dietro al 
francese nero Cyrille Laventure 
e al piccolo portoghese. Forse 
la gara e salva e le speranze in­
tatte ma c'è da temere che la 
dolorosa rincorsa l'abbiano 
(laccato. La corsa é bellissima. 
Al terzo chilometro Totò as­
saggia la testa per osservare i 
rivali. Poi il nero francese torna 
alla guida mentre Dionisio Ca­
stro lancia un attacco al quarto 
chilometro. L'inglese Gary 
Staine» affianca il francese e 
restano in sei a giocarsi le tre 
medaglie. Il ritmo e gagliardo. 
la corsa un gioco di scintille. Il 
piccolo grande azzurro attac­
ca e l'inglese reagisce con una 
violenta accelerazione. La sor­
presa di Toto dura un attimo, il 
tempo di scattare e riprendere 
Il rivale. Il rettifilo e stordente. 
la falcala lunga di Salvatore ir­
resistibile e sul traguardo il pic­
colo ragazzo può levare le 
braccia in una gioia infinita per 
un trionfo che all'inizio sem­
brava perduto. Mai vista una 
cosa simile, anche perché qui. 
a differenza dei 10 mila metri 
dove il campo di gara era mo­
desto, i concorrenti vantavano 
prestazioni tecniche di eccel­
lente livello. Salvatore Anlibo 
ha raccontato un'impresa per­
fino più bella di quella che ci 
aveva incantato nella giornata 
di avvio dei Campionati in riva 
al mare. 

Due ore prima, alle 18,15, 
Cclindo Bordin era entrato nel­
lo stadio, colmo di SO mila 
spettatori che stavano vivendo 
una giornata indimenticabile. 
Era solo e la gente lo ha accla­
mato. i tanti italiani e i croati. 
gli inglesi e i francesi perché il 
tecnico ragazzo stava aggiun­
gendo un altro po' di splendo­
re alla sua leggenda. Non osta­

ta una grande gara perché il 
tracciato era durissimo e per­
ché nessuno era In grado di te­
ner testa ai tre maratoneti az­
zurri in maglia bianca. Gelindo 
Bordin, Gianni Poli e Salvatore 
Bettiol - troppo nervoso - han­
no fatto quel che han voluto e 
solo il trentaquattrenne france­
se Dominique Chauvclicr ha 
tentato di contrastarli. Gelindo 
ha risolto la corsj dopo due 
ore. Il francese avcv.i tiià cedu­
to e c'era solo da Mungere un 
po' per staccare anche il ra­
gazzo bresciano. Il campione 
olimpico ha vinto in 2.I4'0I 
con 53" su Gianni Poli - che fi­
nalmente sale su un podio im­
portante - e con l ' l9" sul co­
raggioso maratoneta francese. 

L'Italia ha vissuto una gior­
nata straordinaria anche con i 
1500 dove Genny Di Napoli ha 
mancato di un soffio la meda­
glia d'oro. Questa volta il gio­
vane atleta ha corso bene. E ri­
masto davanti e quando i tre 
inglesi - Peter Eltiott, Steve 
Cram e Neil Horsfleld - hanno 
lanciato l'attacco non ha perso 
spazio. Nel rettifilo ha superato 
i britannici ma non ha saputo 
resistere alla terribile volata del 
tedesco dell'Est Jens-Peter He­
rald che ha vinto in 3'38"25. 
Alla fine Genny (3'38"60) non 
era contento per niente. Ha 
dello che era convinto di vin­
cere e che II secondo posto lo 
lasciava insoddisfatto. In realtà 
Gennaro dovrebbe essere feli­
cissimo perché ha raccolto un 
ciondolo prezioso In un cam­
po di gara di elevatissimo si­
gnificalo tecnico. E. quel che 
più conta, é Unito davanti agli 
inglesi, da sempre maestri. 

E andata bene pure alla staf­
fetta che ha saputo battersi 
con coraggio anche senza 
Picrfrancesco Pavoni. I quattro 
azzurri sono capitati nella più 
grande corsa di staffetta di tutti 
I tempi grazie ai due formida­
bili quartetti della Francia e 
della Gran Bretagna. Mario 
Loiigo, Ezio Madonia, Sandro 
Floris hanno raccolto la meda­
glia di bronzo in 38"39 a soli 
due centesimi dal record italia­
no e con la grande soddisfa­
zione di finire davanti ai sovie­
tici che in genere sanno realiz­
zare cambi di matematica per­
fezione. 

In una giornata che sarà dif­
ficile dimenticare l'atletica ita­
liana ha conquistato due me­
daglie d'oro, altrettante d'ar­
gento e una di bronzo. E non 
dimenticheremo Totò Antibo 
sul podio mentre si asciuga le 
lacrime con gli occhi fissi sul 
tricolore che sventola nella 
dolce sera sulla riva del mare 
Adriatico. 

La Rdt in testa 
nell'hit parade 
delle medaglie 
RDT 
GRAN BRETAGNA 
URSS 
ITALIA 
FRANCIA 
RFG 
JUGOSLAVIA 
PORTOGALLO 
FINLANDIA 
CECOSLOVACCHIA 
SPAGNA 
UNGHERIA 
SVEZIA 
BULGARIA 
SVIZZERA 
NORVEGIA 
ROMANIA 
OLANDA 
POLONIA 
AUSTRIA 

Oro 

12 
9 
6 
5 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Argento 

12 
5 
9 
2 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Bronzo 

10 
4 
7 
5 
5 
2 
1 
1 
0 
0 
C 
0 
3 
1 
1 
0 
0 
0 
2 
1 

Salvatore Antibo (a sinistra) con la doppia medaglia nel dieci e cinque­
mila metri è stato II grande mattatore degli europei di Spalato insieme a 
Gelindo Bordin (sotto) che ha confermato di non avere avversari 

La staffetta da record 
dei quattro «mirage» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SPALATO. L'arcobaleno 
stende un ponte colorato sul­
lo stadio mentre le staffette 
4x400 suggellano una delle 
più belle edizioni dei Cam­
pionati d'Europa. Nell'ultima 
giornata è successo di tutto, 
oltre al vasto bottino azzurro. 
Si è vista, per esempio, la più 
bella corsa di stafletta di tulli 
i tempi con la Francia a mi­
gliorare il primato del mondo 
ottenuto dagli Stati Uniti a 
Los Angeles nell'84 con Cari 
Lewis in ultima frazione. Max 
Morinière, Daniel Sangou-
ma, Jean-Charles Troubal e 
Bruno Marie Rose hanno bat­
tuto i favoriti inglesi correndo 
in un sensazionale 37"79che 
migliora di tre centesimi il 
primato degli americani. 
Giova ricordare che era dal 
1960 - Giochi di Roma - che 
un quartetto europeo non 
deteneva il primato del Mon­
do. Allora in cima al mondo 
c'era la Germania. Grande 
volata anche del quattro neri 
britannici che sono finiti pure 
loro sotto i 38" (37"98). Eroe 
della giornata è il carro ar­
mato più veloce di tutti i tem­
pi, il nero britannico John 

Regis, che dopo aver contri­
buito alla medaglia d'argen­
to della 4x100 ha contribuito 
alla medaglia d'oro della 
4x400, dominatrice della 
corsa In 2'58"22, record 
d'Europa. 

E stata la giornata dei 
bambini jugoslavi Dragutin 
Toplc, 19 anni, e Snezana 
Pajkic. Il primo, campione e 
primatista del mondo dei 
giovani di salto in alto, ha 
vinto pure tra gli adulti con la 
misura di 2,34. Il bambino 
dopo due errori a 2,36 ha 
tentato 2,38 per migliorare di 
un centimetro il suo primato 
del mondo. Quando la vitto­
ria di Dragutin è parsa sicura 
dallo stadio si è levato un co­
ro di gioia cosi intenso che 
deve aver raggiunto Belgrado 
e Zagabria. La bambina Sne­
zana, una dolce creatura con 
un sorriso che scalda il cuo­
re, ha ereditato la gloria della 
grande Vera Nlkolic, antica 
campionessa d'Europa e pri­
matista del mondo degli 800 
metri. Snezana Pajkic ha vin­
to i 1500 con una volata in­
credibile che ha doma'o at-
lete esperte come la tedesca 

dell'Est Ellen Kiessling e la " 
svizzera Sandra Gasser, tor­
nata a brillare dopo la dolo­
rosa vicenda del doping ai 
Campionati del mondo di 
Roma. La gioia di Snezana, 
subito abbracciata dal quasi • 
coetaneo Dragutin Topic an­
cora impegnato nel salto in 
alto, era struggente. 

C'è da dire che le ragazze 
della Ddr hanno dominato le 
staffette e quella veloce con 
un insultante vantaggio di 15 
metri, che Juergen Schulkt 
ha vinto il disco all'ultimo 
lancio con 64,58 distruggen­
do per 12 centimetri II bel so­
gno del sorprendente olan­
dese Erik De Bruin. Alla fine i 
tedeschi dell'Est e dell'Ovest 
hanno percorso la pista re­
cando la bandiera della 
Deutsche Demokratische Re-
publik, un vessillo che tra un 
po' non vedremo più svento­
lare alto sui pennoni degli 
stadi. L'omaggio alla gloriosa 
bandiera ha molto commos­
so il pubblico. Per lo stadio 
sono corsi gli stendardi croati 
prima che la cerimonia di 
chiusura ci desse, appunta­
mento tra quattro anni a Hel­
sinki, l'altro capo dell'Euro­
pa. ORM. 

Motomondiale. Oggi in Ungheria la resa dei conti 

Casanova e Romboni a tutto gas 
È polemica sulla benzina verde 

CARLO BRACCINI 

• • UNGARORING Comincia 
oggi in Ungheria la resa dei 
conti per il motomondiale del­
la 250 e della 125. Jonh Kc-
cinski fa sua la pole position 
ma Carlos Cardus é secondo e 
promette battaglia. All'italiano 
Bruno Casanova il miglior tem­
po nella minima cilindrata 
mentre l'australiano Michael 
Doohan é il più veloce in una 
500 già nelle mani di Wayne 
Raincy. Intanto la Federazione 
intemazionale decide benzina 
verde a partire dal 1991 e l'A-
prilia si ribella: 'Dateci più 
tempo o noi ce ne andiamo». 
Dicci punti di vantaggio da 
amministrare in due sole gare 
non sono pochi, ma sia Cardus 
che Prein, rispettivamente al 
comando delle classifiche del­
la 250 e della 125, non voglio­
no ancora sentir parlare di tito­

10 mondiale. Ieri nelle prove 
della 125 il più veloce sull'a­
sciutto é stato Bruno Casano­
va, alla sua prima pole posi­
tion, seguito dal solito Doriano 
Romboni. Con Wayne Rainey 
già incoronato campione del 
mondo, la 500 ritrova la -pro­
messa» Michael Doohan. final­
mente a suo agio sulla Honda-
Rothmans ufficiale e desidero­
so di ben figurare anche a cau­
sa di qualche polemica di trop­
po all'interno della squadra. 

A proposito di polemiche, 
dopo anni di cautela e di im­
mobilismo il massimo organo 
dello sport ha ripreso a dettare 
le sue leggi a case e scuderie 
impegnate nel motomondiale. 
11 presidenlissimo Jos Vaessen, 
a differenza dei suoi inconsi­
stenti predecessori, ama pren­
dere decisioni e, soprattutto, 

farle rispettare. Anche a costo 
di suscitare un vespaio: -Benzi­
na senza piombo nel 1991? È 
troppo tardi: le nostre 250 - re­
plica - per il prossimo anno 
sono già pronte». Carlo Pemat. 
direttore sportivo dcll'Aprilia, 
non ha dubbi e lancia accuse 
pesanti (e un ultimatum) alla 
gestione Vaessen: -Non si pos­
sono prendere simili decisioni 
senza prima consultare lutti i 
costruttori. O la Firn toma in­
dietro o noi ci ritiriamo dalle 
corse. Punto e basta». 

Ma perché tanto accani­
mento da parte della Firn su un 
problema apparentemente 
marginale come la benzina 
verde? -È solo una mossa "po­
litica" - incalza Jan Witlevcen, 
uno dei più famosi tecnici dei 
motociclismo, attualmente in 
forza all'Aprilia Racing -. Le 
moto da Gran Premio non 
hanno marmitte catalitiche e 

la benzina senza piombo con­
tiene sostanze ancora più no­
cive alla salute del piombo 
stesso. Il piombo però é un ec­
cellente lubrificante e i sofisti­
cati motori a due tempi delle 
nostre moto non possono far­
ne a meno. Occorre rlprogctta-
re particolari fondamentali del 
gruppo termico, come cilindri. 
pistoni e fasce, Insomma, ci 
vuole un sacco di tci:i|x> e <li 
denaro. No, la Fcdeniziiine 
dovrà fare marcia Indietro |H.T 
forza». 

rove. »ll moluckllMno é ulta 
ricerca di una nuova immagi­
no - si difendo Vaessen -. e la 
benzina verde può essere un 
piccolo ma significativo passo 
Senza contare che sono state 
proprio le case giapponesi a 
sollecitare il nostro intervento». 
Vaessen sembra convinto, ma 
la benzina verde dovrà aspet­
tare. L'Irta ha già deciso cosi. 

Open Usa. Italiane, alti e bassi 

Ferrando in copertina 
e Reggi rinunciataria 
• • NEW YORK'. Un po'di delu­
sione in casa azzurra dopo che 
a sorpresa e in sequenza Cri­
stiano Carati! e Linda Ferran­
do, avevano stupito con l'ap­
prodo al terzo turno di Flu-
shing Mcadow. Raffaella Reg­
gi, veterana del tennis italiano, 
non ce l'ha fatta con Caterina 
Malecva, la bulgara numero 7 
del mondo e del tabellone di 
questa ultima prova del Gran­
de Slam 1990. Ha perduto in 
due sci, il secondo addirittura 
rinunciando a lottare. 6-4, 6-0 
il punteggio a favore della più 
tenace avversaria con la quale 
l'azzurra ha combattuto solo 
nella prima parte della gara 
giungendo anche ad avere a 
sua disposizione quattro 
brcak-polnl nel corso della pri­
ma partita. Ma la fiacchezza 
del servizio, qualche occasio­
ne non indovinata e la psicosi 
di un'avversaria mai battuta 

hanno avuto il sopravvento 
sulla pur volonterosa Reggi, 
che qualche stimolo in più 
avrebbe potuto raccogliere 
dallo slato di grazia di Caratti e 
Ferrando, i -miracoli» italiani 
degli Usa Open. Qualche diffi­
coltà anche per Stcffi Graf, la 
numero uno, che a lasciato un 
set alla sudafricana Ella Reina-
eh (6-4.3-6,6-1) convincendo 
si ma regalando incertezze alla 
scala dei valori tra le donne, in 
subbuglio soprattutto per l'Im­
presa della Ferrando che, tra 
l'altro, ha conosciuto una gio-
nata di gloria vedendosi effi­
giata e lodata su diverse prime 
pagione dei giornali di Ma­
nhattan. Più che le accuse alla 
Scles, le cui scelte familiari (é 
allenata dal padre e dal fratello 
per una scelta che per i più é 
dettata dall'ingordigia del gua­
dagno) sono mollo discusse, 

sembra ormai che tra le donne 
gli equilibri siano sempre più 
vicini e che già dagli ottavi do­
ve la Graf incontrerà l'emer­
gente Capriati, si potrà averne 
conferma se già non lo sono la 
tenuta della sempre verde Mar­
tina Navratilova e l'avanzare 
della disimpegnata Gabriela 
Sabatini. Ma Flushing Meadow 
non é terreno esclusivo delle 
giovani promesse. Lo ha volu­
to riaffermare un altro vetera­
no di questo amalo cemento 
americano, Jhon McEnroe, 
che si é sbarazzato con facilità 
del sovietico Chesnokov. 
McEnroe a New York é tradi­
zionale protagonista, atteso 
con ansia dal pubblico che ne 
ammira le invenzioni e la tec­
nica sopraffina, cosa che non 
può fare di fronte ai molti altri 
protagonisti del circuito ormai 
nascosti dietro la piattezza del 
gioco muscolare. 

Boxe 1, Tyson 
ferito 
in allenamento 
all'occhio destro 

Boxe 2, Renzo 
si conferma 
campione d'Italia 
dei leggeri 

La strada per la riconquista del mondiale dei massimi perso 
con James Duoalas si allunga per Mike Tyson (nella loto) 
che ieri in un allenamento con lo sparring partner Grog Pa­
ge. ha ricevuto una testala che gli ha prodotto una (crita con 
lacerazione all'occhio destro che ha richiesto 4& punti di su­
tura. Tyson stava preparando l'incontro, fissato il 22 settem­
bre a Atlantic City, con il pugile americano Alex Stewart, ma 
ora, prima di tornare sul ring, dovrà nmanere fermo per al­
meno tre settimane, percui ilmatch è in forse. 

Battendo per ko tecnico alla 
quarta ripresa lo sfidante Li­
no Becchetti, il pugile cala­
brese Antonio Renzo ha 
conservato il titolo di cam­
pione italiano dcipesi legge­
ri. Il match si é disputato a 

^ • ^ » _ ^ ^ ^ ^ _ — . . ^ Rossano, in provincia di Co­
senza. e ha avuto poca sto­

ria. Dopo le prime tre riprese di studio e schermaglie che già 
dimostravano la superiorità di Renzo, nella quarta questi 
partiva ancora più deciso e, replicando a un monlante di 
Becchetti, lo colpiva al volto con un preciso gancio destro 
mandandolo al tappeto. 

I carabinieri di Palermo sono 
stati incaricati dalla magi­
stratura di indagare su tutti 
gli appalti relativi al -pac­
chetto mondiale» e che ri­
guardano le opere straordi-
nane affidate dall'ammini-

„ « i ^ . _ ^ _ strazione comunale di Paler­
mo dal gennaio 1989 a tut-

t'oggi. L'indagine fa seguito all'inchiesta aperta dalla procu­
ra della Repubblica per mettere ai «raggi x» il periodo di 
tempo nel quale alla guida dell'amministrazione comunale 
di Palermo c'era la giunta esacolore presieduta dal sindaco 
Leoluca Orlando. 

Appalti mondiali 
I carabinieri 
indagano 
a Palermo 

Biglietti 
falsi per 
la Supercoppa 
al San Paolo 

Un'irruzione nel rione Don 
Guanclla di Secondigliano 
ha consentito alla polizia 
della sezione -falchi» di Na­
poli di scoprire una tipogra­
fa clandestina attrezzata per 
la stampa di biglietti per l'ac-

^^mmmmm^,^^^^^m^m cesso alla curva B del San 
Paolo per la partita di Super-

coppa di Ieri. Proprio la segnalazione sulla vendita dei bi­
glietti per Napoli-Juventus ha fatto muovere la polizia che 
oltre ai tagliandi-stadio, tutti con lo stesso numero di matri­
cola ma perfetti, ha sequestrato cliché e prove di stampa per 
banconote da 1000, 5000 e 10000 lire, buoni benzina, mar­
chi per acqua minerale, profumi, detersivi e alimentari. 

L'uruguayano Ruben Paz, 
centrocampista scritturato 
dal Genoa di Scoglio l'anno 
scorso, ha raggiunto un ac­
cordo col Racing Club di 
Buenos Aires e nell'occasio­
ne ha condannato la sua 

« ^ - ^ ^ _ ^ _ ^ _ — _ _ ^ esperienza italiana dove: 
•non si impara niente, in fat­

to di calcio, in compenso c'è da guadagnare molto». 

Walid Ahmed Abdel Kader, 
studente 19enne del Cairo, 
handicappato agli arti, ha 
attraversato irei notte a nuo­
to il canale della Manica da 
Dover sino alla costa france­
se. Utilizzando il solo brac-

^ ^ a g a ^ ^ ^ s a ^ ciò destro e la gamba sini­
stra, Kader ha attraversato il 

difficile tratto di mare, ieri battuto da venti e correnti non 
sempre prevedibili, in 12 ore e 59 minuti, giungendo strema­
to sulla riva del continente europeo e percorso da brividi di 
freddo nonostante lo spesso strato di grasso col quale si era 
protetto ilcorpo. •• . . . . . . . . «-. 

Da Ruben Paz 
accuse al Genoa: 
«Non ho 
imparato niente» 

Egiziano 
disabile 
attraversa 
la Manica 

Basket novità 
Parte l'antidoping 
e dal tribunale 
ok agli oriundi 

Varato per il prossomo cam­
pionato il regolamento anti­
doping del basket. Elenchi e 
classi di sostanze stimolanti 
e anabolizzanti, l'emotrasfu-
sione, sono nel mirino dei 
controlli che scatteranno l'I 

^mm^^m^^^^.^,^^ ottobre e che sono in armo­
nia con le norme del Ciò e 

dello stesso Comitato olimpico italiano. Sono annunciate 
sanzioni che vanno da tre mesi fino alla radiazione. Intanto 
il Consiglio di Stato, cui aveva fatto ricorso la Fip avverso una 
decisione del Tar del Lazio, ha ammesso due oriundi argen­
tini nel campionato italiano, Hugo Scannocchini e George 
Rilatti, tesserati dalla Panasonic. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 23.15 La domenica sportiva. 
Raidue. 15.15 Tg 2 Lo sport: Monza, automobilismo F3 - Ginna­

stica artistica femminile: Italia-Romania - Nuoto pinnato, 
mondiali di Roma; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 7 Ciclismo, campionati del mondo da Tokio: 18.35 Tg 3 
Domenica gol. 

Italia 1.18 Motociclismo, Gp d'Ungheria. 
Tmc. 23.30 Ciclismo, sintesi del campionato del mondo. 
Capodlstrìa. 11.45 - 13.15 - 14.45 - 16.15 Motociclismo, Gp 

d'Ungheria; 14 Campo base (replica); 15.30 Juke box; 17 
Tennis, Open Usa (diretta). 

Rally 

Cerrato 
e la Lancia 
inarrestabili 
• i ROMA. Dario Cerrato in 
coppia con Geppi Cerri con la 
Lancia Fina Michelin, hanno 
vinto l'undicesimo Rally di 
Piancavallo, valido per il Cam­
pionato europeo e per il cam­
pionato Rally Totip. Il pilota 
piemontese ha dominalo la 
gara dall'inizio alla fine, co­
gliendo un significativo suc­
cesso che potrebbe rivelarsi 
decisivo per l'assegnazione 
del titolo italiano 1990. Il por­
tacolori del Jolly Fina ha infatti 
ralforzalo la sua posizione di 
leader della classifica Totip, 
ponendo tra sé ed il suo più di­
retto avversario, Liatti (che si é 
dovuto ritirare per un guasto 
all'impianto elettrico) con la 
sua Lancia Gnfone Esso, un di­
stacco dilflciirnente recupera­
bile nelle restanti prove della 
serie tricolore. 

Pallavolo 

L'Urss 
iridata 
a Pechino 
tm PECHINO. Un urlo altissi­
mo, un capannello di ragazze 
scarmigliate, rosse e sudate, le 
magliette Iradice e in disordi­
ne, abbracciate al centro del 
campo. Il fatto che il risultato 
losse prevedibile e previsto 
non ha smorzato l'entusiasmo 
delle atlete della nazionale so­
vietica. La netta vittoria sulla 
Cina per 3-1 (15-3,6-15. 15-9. 
16-14) le ha laureate campio­
nesse del mondo. Come da co­
pione. Meno da copione ò il 
terzo poslo conquistato'dalle 
statunitensi ai danni di Cuba 
con un 3-1 (11-15. 15-3, 15-9, 
15-6). In quinta posizione si é 
piazzata la Corca del Sud, che 
si é imposta al Perù. Ancora un 
3-1 come risultato finale, con 
questi parziali: 15-10, 15-10,9-
15, 15-7). Con un sonoro 3-0 
(15-12, 15-13. 15-8), inline, il 
Brasile ha regolato il Giapopo-
ne conquistando il settimo po­
sto. 

l'Unità 
Domenica 
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UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA 
Perché in Italia sono 28 gli stabilimenti per 
la produzione della "Coca-Cola". 28 
Aziende che utilizzano materie prime ita­
liane: una realtà che conta nell'economia di 

altrettante città. Ogni azienda è indipen­
dente ed autonoma dalle altre, ma tutte 
sono gestite per garantire ai consumatori la 
medesima qualità nella produzione di 

"Coca-Cola", dell'aranciata 'Tanta", del­
l'aranciata Tanta Amara", di "Fanta Le-
mon", di "Sprite", dell'acqua tonica "Kinley", 
dell'aperitivo "Beverly" e di "diet-Coke". 


